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Editoriale 

On. De Mita, 
si liberi 

di quel ministro 


MASSIMO D'ALCMA 

ra da attendersi la sequela delie secche smen¬ 
tite, delle querele minacciale, delle dichiara¬ 
zioni sdegnate. Ma è difficile sfuggire alla so¬ 
stanza del problema politico e morale che sta 
di fronte alia De, al governo, al Paese. Parlia¬ 
mo dal fatti. 

Anzilutto dal fallo che per la liberazione 
dell'assessore Cirillo fu condotta una trattativa 
con le 6r, tramite ii capo delta camorra Raf¬ 
faele Cuiolo. Fu pagato un riscatto di 3 miliar¬ 
di finanziando cosi terroristi e camorra. La 
trattativa fu condotta dai servizi segreti (per 
conto di chi?). Ad essa parteciparono espo¬ 
nenti di primo piano della De. Quali? Il magi¬ 
strato non è riuscito ad accertarlo con assolu¬ 
ta sicurezza. Per occultare questi nomi è stato 
compiuto un lavoro accurato. Manomessi i re¬ 
gistri del carcere dov'era rinchiuso Cuiolo, fat¬ 
ti sparire biglietti e missive che avrebbero 
comprovalo i rapporti fra il capo camorrista 
ed esponenti de. E soprattutto lui, Raffaele 
Cuiolo, non ha fatto nomi lanciando un ambi¬ 
guo e ricattatorio messaggio. 

E tuttavia nella sentenza si dice che cl sono 
sufficienti elementi per ritenere probabili che 
uno o più dei tre esponenti politici citati (Ca¬ 
va, Scolli e Patriarca) sia entrato nel carcere 
di Ascoli Piceno. Si dice che l'intervento fu 
provocatQ o pilotalo da esponenti de. Si chia¬ 
ma in causa per questo ii presidente del Consi¬ 
glio dell'epoca, on. Forlani. 

Risulta che gli onorevoli Scotti, Piccoli, Ca¬ 
va e Patriarca, pur avendo affermalo la loro 
totale estraneità alla trattativa ed alla raccolta 
del fondi per il riscatto, sono stati .vanamente 
coniraddeiii da numerosi testimoni. 

Stia tranquillo l'on. Cabras non siamo pub¬ 
blici ministeri, né sciacalli, come ci ha descrit¬ 
to sul «Ptopolon. Il giudice rKHt ha trovato ele¬ 
menti tali da configurare precisi elementi di 
reato a carico dei singoli uomini politici chia¬ 
mati in causa. Anche se egli non dispera che 
elementi nuovi e più-precisi potranno emerge¬ 
re nel cono M dUMMIfncntOi 
^MéhHanto? , ì 

powiCf e fhorate che si pone. E in aioed j ono- 
re della De. E la De, se vuole, pud acconten¬ 
tarsi delia insufficienza di prove. Ma è in gioco 
anche il governo e la sua affidabilità dato che 
i'on. Cava è niente po' po' di meno che il 
ministro degii Interni. L'on. Cava, andando a 
rappoiio dal presidente della Repubblica sul 
tema cruciale della folta alla mafia, ha fatto 
sapere che non c'è motiva di preoccupazione 
e che «la situazione è sotto controllo!. Noi 
vogliamo ^rare che egli sia stato più sincero 
con il presidente della Repubblica di quanto 
non lo sia stato con il giudice istruttore di 
Napoli. Ma le notizie inquietanti che giungono 
da Palermo confermano che la sua credibilità 
è ormai piuttosto scarsa, 

E con quale autorità un ministro degli Inter¬ 
ni, sospettalo per quel pasticcio, potrà rimet¬ 
tere ordine negli apparati e garantire una lotta 
ferma ed efficace dèlio Stato contro la crimi¬ 
nalità organizzata? Siamo convinti che molti si 
pongono oggi questo interrogativo. Noi vo¬ 
gliamo rivolgerlo all'on. De Mtia. 

Egli è doppiamente chiamalo in causa. Co¬ 
me segretario della De, del partito di Aldo 
Moro. Come capo del governo. Di un governo 
che aveva l'ambizione di aprire una fase nuo¬ 
va nella vita politica italiana, di contribuire a 
stabilire.nuove regole, una nuova sialualità. 

I) Pei fu genefoso di fronte a questa amt»- 
zione, accettò la sfida, delle credilo a chi la 
proponeva. Una parte di quel credito è venula 
rheno con l'arrogante sortila sul volo segreto. 
Ma oggi è in causa qualcosa di più importante. 
Dia retta, signor presidente del Consiglio per ii 
suo interesse oltre che per la tranquillità dei 
cittadini: sarebbe bene convincere l'on. Cava 
a dare le dimissioni. 


£4 MANOVRA D'RSTAn II Consiglio dei ministri vara a sorpresa 

un pacchetto di misure economiche per 1800 miliardi 

Aumentano ticket e gasolio 
I sindacati protestano 


In agosto, non c'è solo la chiusura delle fabbriche. 
Anche il governo De Mita ha rinnovato la tradizio¬ 
ne e, nonostante gli impegni, ha varato la sua pri¬ 
ma stangatina estiva. Milleottocento miliardi «recu¬ 
perati» cosi: 700 con l'aumento di un punto dell'l- 
va su elettrodomestici, vestili e auto; 590 con gaso¬ 
lio e metano (più 50 lire); 200 con quattro lire di 
più a kwh; e 300 con ticket sulle medicine. 


NADIA TARANTINI STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA A definire «odio- 
se» le misure che colpiscono 
gli ammalati, e in particolare i 
più anziani, è proprio il mini¬ 
stro della Sanila, Donai Cattin. 
Dice che «è stalo costreltos 
ad accettarle per le pressioni 
del presidente del Consilio e 
del ministro del Tesoro. Ora il 
ticket sulle medicine passa al 
20% su tutti i prodotti (invece 
che in cifra fissa), e al 40% per 
i farmaci che tanto tempo fa si 
definiremo «inutili* (ma non si 
riuscì a depennarli dal pron¬ 
tuario). Sempre 2.000 lire sul¬ 
le ricette. Inoltre i medici ge¬ 
nerici non potranno fornire 
più, gratis, prestazioni specia¬ 
listiche agli assistiti: «Alcune 
di queste misure - dicono 
CglI, Osi e Uit in un documen¬ 


to unitario - appaiono occa¬ 
sionati e indiscriminate, ina¬ 
deguate al rientro dal deficit*; 
Lucio De Carili»,afferma che 
•c'è da esseie delusi e preoc¬ 
cupali* e ncta: «C’è un enor¬ 
me scarto tra le com da fare, 
quelle chieste dal sindacato e 
il ritmo e l'area deilè scelte 
del.govemoA. Infine nota che 
l'odiosa matiovia serve solo a 
recuperare «un pugno di risor¬ 
se*. il ministro delle Finwìze 
ha citato, per gonfiarla, il 
1989: allora avrà effetti per ' 
meno di 6.000 miliardi. Dal 
primo gennaio dell'anno 
prossimo si orberà una nuo¬ 
va imposta per tenere i registri 
Iva (dalle lOOmiia alle ^Ami¬ 
la lire). Bloccate lino a quella 


data assunzioni pubblichee le 
nuove spese dei ministeri, 


APAOUIA7 


Scivola via la borsa al ministro Fofmka. aU'ingresso di palazzo Chigi 


In 4 milioni 
sono già partiti 
per le vacanze 


Ieri alle 14 è scattata l’operazione vacanze. È la grwde 
controprova sulla validità del decreto-tartaruga. Entro lu¬ 
nedi l'esercito vacanziero dei dodici milioni diitaliani avrà 
raggiunto i iut^hi di villeggiatura. Il traffico è apparso 
sostenuto ma scorrevole. Da Torino ieri sera sono partili 
53 convogli speciali. Nel Nord hanno chiuso per le 
grandi fabbricne. 1 meteorologi: il caldo torrido cl accom¬ 
pagnerà per tutto il fine settimana. ^ «IA 

A PAGINA I SA 



La Camera' ' deli'Acni e delia Fai- 

moplani hanno portalo )n 

«plOntefllSOn parlamento la queillone 

paghi l^nni :rJoS^'u'„‘SrSSS; 

dllO StdtO)^ tifo, la Camera ha votato 

quasi aH'unanimità duo ihO- 
zioni che impegnano il gO- 

vemo a garantire sicurezze ai dipendenti delle aziende, 


Montedison il risarcimento per i danni. Intanto in UgUrib 
sciopero di 4 ore, c<Mei e manifestazione con sinditàitiM 
Cgil-Cisl-Uil di lavoratori e abitanti della zona aweleraMi, 
laVelBormida. A PAGINA « 


PllbbliCfl giornata convulsa di 

A A trattatwa tra sindacati e go- 

fnipl6QO» verno. Ma alla fine non è 

ni»nt» irMfi» passalo il diktat di De Mita* 

I j ^ collegare per U 

Sdldlìdlf pubblico impiego gU Incre¬ 

menti salariali al «letti^ fis- 
sali dalla manovra econo¬ 
mica. Il governo nell’accordo iniercompartimentale firma¬ 
lo ieri sera a tarda ora si limila a fare una «dichiarazione 
unilaterale* in lai senso. Ma Regioni e Comuni ixrolestano: 
«Cl hanno escluso dalla firma e rischiamo di non aver soldi 
per lare icontmttl.. apaoihaI* 


Blenn^nema 

Il plOSfSlllinid nema. Il livello dei film 

n:hcr* frm sembra ottimo: ciò nono- 

. . .. sianie la Mostra di Venezia 

milte pOteiniChS nasce fra le polemiche. Il 
direttore Bìraghi ha attacca- 
lo il suo prede c essore, Gian 
Luigi Rondi, e si è lamentalo delle «ingerenze ptriillchei» 
nel suo lavoro. Per tutta risposta la De deplora la aoeita del 
film di Martin Scorsese su Gesù, detinito (ma nessuno, 
oltre Biraghi, l'ha visto) «blasfemo*. 

apaqmaZI 


Caso Cirillo, la De fa quadrato attorno ai suoi uomini 




Andie fl Pri parlà di « 



Pedenza Kbero 
come Licio Celli 
e gli altri della P2 


Il ministro deH'Intemo Antonio Cava deve dimettersi. 
Lo ha richiesto il Po attraver^ una dichiarazione di 
Aldo Tortorelta, responsabile Istituzioni della Dire¬ 
zione. Dopo il rinvio a gitidizio per il caso Cirillo 
emergono responsabilità cl^B pongono un problema 
politico e morale,^ pssaì gr^é: alla testa dèlia lotta 
contro la camorra e ia ma/ìa può essere soltanto chi 
risulta certamente al dì sopra di ogni sospetto. 


SANDRO ALBI 


M Francesco Pazienza è 
tornato in libertà. La sezione 
ìstrultona della Corte d’appel¬ 
lo di Bologna ha accolto la ri¬ 
chiesta dei suoi difensori. 
Adesso è in casa dei suoi geni- 
ton, a Lerici. Appena 20 giorni 
fa la Corte d'assie di Bologna 
lo aveva riconosciuto respon¬ 
sabile del depistarlo delle in¬ 
dagini sulla strage del 2 ago¬ 
sto 1980, condannandolo a 
IO anni di reclusione ed emet¬ 


tendo nei suoi confronti un 
nuovo mandalo dì cattura. 
Anche per questo la conces¬ 
sione della libertà provvisoria 
suona come una autentica 
beffa. Secondo i suoi avvoca¬ 
ti, invece, era un «atto dovu¬ 
to*, dal momento che tulli gli 
altri responsabili del depìslog- 
gìo (Celli, Musumecl e Bei- 
monte) si trovavano già in li¬ 
bertà. Proteste del Pcì e del- 
l'Associazione dei familiari 
delle vittime. 


NN ROMA. «Prima ogni al¬ 
tra iniziativa, la questione del¬ 
le dimissioni va posta alla co¬ 
scienza deU'intere^to e di 
coloro che lo hanno dtiamato 
a cosi alta re^nsabilità*: 
con queste rarole Fon. Texto- 
retla delia Direzione dei Pd 
sollecita le dimissioni di Anto¬ 
nio Cava da ministro dell’In¬ 
terno. Anche i radicali e il se¬ 
gretario missino Fini hanno 
chiesto che Gava laxi ti posto 
di massimo responsabile (fel- 
l'ordine pubblico. La «Vóce 
repubblicana* scrive: >11 chia¬ 


rimento deve essere totale: 
non si può restare sotto l'ipo¬ 
teca anche di un semplice so¬ 
dilo dt questa nàtura».' Men¬ 
tre dai notabili democrìstiani 
chiamati in causa si hanno 
smentite irribarazzate e pole¬ 
miche. dal lavoro del magi¬ 
strato si delineup i contorni 
sempre più irfnilétanti. E la 
«storia* del ■Cintiogaie* viene 
ripercorsa, ip un'inteivista al 
nosfrò giornale, da Claudio 
Petruccioli direttore 

deir«Uhità* aH'epoca in cui la 
gravità deiralfare cominciava 
ad apparire iniòlti i suol con¬ 
torni. 


Marco Boato: «Questa è una persecuzione» 


i su S<^ 


«ANbbHno le prove» 



Emergono altri dettagli intorno aH'omicidlO dFCEto- 
bresi. Gli inquirenti sostengono che a decidere che il 
funzionario di polizia andava eliminato furono «mèno 
di dieci persone»: Ira questi, Adriano Sofri e Giorgio 
Pietiostefani, che scelsero gli esecutori nel «braccio 
armato clandestino» di cui era dotata Lotta continua. 
Contro di loro esistecebbero «elementi focati di pro¬ 
va». Marco Boato: «E una persecuzione». 


OIOVANNILACCMO ENNIO EIENA 


■i MILANO. Gli inquirenti 
milanesi rendono più circo¬ 
stanzialo il quadro delle 'accu¬ 
se ad Adriano Sofri, Giorgio 
Pietrostefani. Ovidio Bom¬ 
pressi e Leonardo Marino. Un 

a uadro treccialo con l’aiuto 
eienninanie di quest'ultimo,. 
anche se ufiiciatmenie nessu¬ 
no io indica come il basista 
pentito deU’omictdio di Cala¬ 
bresi. Secondo i pudici, la de¬ 
cisione di ammazzare il com- 
mìssano fu presa sette mesi 
prima, e i tempi vennero acce¬ 


lerati dopo l’uccisione dell'a¬ 
narchico Serantini. Furono 
Sofri e neirostefani - aggìun- 

S ono - a sceutiere i due killer, 
al servizio aordìne «pwalle- 
lo* di cui Lotta Continua si eia 
munita. Dal racconto del pen¬ 
tito sarebbero emersi partico¬ 
lari inediti, c<Mne quello del 
luMo in cui hj lasciata ia Rai 
12a utilizzala per il delitto. In 
una conferenza stampa Llea- 
der storici dì Le n^icano: 
■Una folle costruzione giucU- 
riarìa, una persecuzione che 
dura ormai da 16 anni*. 


A RAQINA 6 


FAENZA e VtiXMM A PAGINA B 


INCERTI a ALDI ALU PAGINE 3 • 4 


Eni e Montedison 
accordo Mto: ecco 
il gigante chimico 


Se la Rai salvasse TAvellino 


STEFANO RIGHI RIVA 


■■ MILANO. Finalmente, do¬ 
po trattative e ripensamenti 
che sembravano compromet¬ 
terla, si è conclusa la trattativa 
Ira Eni e Montedison per la 
formazione di un polo chimi¬ 
co nazionale. La nuova crea¬ 
tura è destinata a concentrare 
le forze dell'azienda pubblica, 
che In questi anni ha risanato 
la situazione disastrosa eredi¬ 
tata dai fallimenti Sir e Liqui- 
chimica, e della holding di Fo¬ 
ro Bonaparte cosi da compe¬ 
tere con i grandi colossi della 
chimica. 

Il fatturato previsto, di 
13.000 miliardi. I 50.000 oc¬ 
cupali, la presenza in tutti i 
grandi settori la collocano al- 
1 ottavo posto nella ciassiftea 


mondiale, anche se Monledi- 
son non ha voluto impegnare 
nell'impresa alcuni dei gioielli 
della chimica fine, come Hi- 
mont e Erbamont. Commenti 
positivi all'operazione dalle 
forze politiche di maggioran¬ 
za e dalla Confindustna. Ma 
anche i sindacati e il Pei han¬ 
no espresso pareri lavorevoii, 
auspicando che altri pezzi 
vengano aggiunti all’intesa e 
che il processo di razionaliz¬ 
zazione sia gestito nella dire¬ 
zione dello sviluppo di un set¬ 
tore che oggi pesa per più di 
7000 miliardi sulla bilancia 
commerciale. Ora ^tta al 
governo dare li via definitivo, 
poi si deciderà il vertice del 
nuovo gruppo. Necci candi¬ 
dato alla presidenza 


A PAGINA 13 



■■ Proviamo a lare un gio¬ 
co di fantasia e immaginiamo 
che ci sia un industriale caro a 
De Mila. Mettiamo che si chia¬ 
mi Calisto Tanzi. cattolico fer¬ 
vente, proprielano di un gran¬ 
de complesso alimentare, il 
CUI nome ^ potrebbe essere 
Parmalat. È facile supporre 
che SI tratti dello stesso Tanzi 
che - spinto da cristiana soli- 
danelà, sollecitalo dairamico 
De Mila, attratto dai fondi 
elargiti a chi investe nelle zo¬ 
ne terremotate dell'Irpima - 
apre una succursale (una fab¬ 
brica di merendine) nei pa¬ 
raggi dì Nusco Tuttavia, guar¬ 
dando i dati dell’ascolto tele¬ 
visivo. seguendo un po' quei 
che accade nel mondo dei 24 
pollici. SI può intuire quale 
problenma angusti Tanzi: la 
sua rete, Odeon tv - che egli 
divide paritariamente con un 
altro imprenditore democn- 
stiano, Edoardo Lomganni, 
da Ancona - mena una vita 
grama, schiacciata anch'essa 
da) colosso Berlusconi. Una 
soluzione ci sarebbe rivolger¬ 
si alla Sipra, la società che rac¬ 
coglie pubblicità per la Rai, e 
farsi dare un po' d'ossigeno. 


Può una manciata di «spot» televisivi salvare una 
squadra di calcio dalla «vergogna» di es%re esclu¬ 
sa dal campionato di serie B perché non'ha pagato 
miliardi di tasse e l'ufficiale giudiziario le ha seque¬ 
strato persino il pullman per i trasferimenti? E pcra- 
sibile: purché la squadra sia l'Avellino, il suo «pa¬ 
drino» Ciriaco De Mita, il suo sponsor Calisto Tanzi 
e la Rai riesca a metterci una mano provvidenziale. 


ANTONIO ZOLLO 


Chissà come andrà a finire 
questa vicenda a mezzo tra 
realtà e immaginazione.. 

Ma giacché abbiamo messo 
in moto la fanta^. facciamo¬ 
la galoppare ancora un po' tra 
Parma e l'Irpima. Qui che co¬ 
sa SI può mai immaginare? 
Forse una squadra di calcio 
cara anch'essa a De Mita, l'A- 
vellmo Magan, una squadra 
che dopo lU anni di onorala 
presenza in A sia retrocessa in 
B Ed ecco che il crac fisico- 
atletico ne svela altro ben 
peggiore, la società che è sta¬ 
ta prima di Stbllia, coinvolto m 
faccende di camorra, e poi di 
Graziano, è piena di debiti, 
conosce l'onta dei sequestn 
giudizian, rischia di essere 


cancellata dall'attività calcisti¬ 
ca Ah, se arrivasse una corda¬ 
la di imprenditori, uiio 
sor con qualche mìliardue- 
cio.. 

Detto € fatto. Le vicende 
fantastiche non hanno sem¬ 
pre un lieto fine? Sentite, allo¬ 
ra, come il genietto buono ha 
prima mescolato i guai televi¬ 
sivi di Tanzi e i disastn finan- 
zian dell'AvelIino; poi, con un 
colpo di bacchetta magic^ ha 
nsolto gli uni e gli altri, in 
un'alosa giornata di luglio, m 
un piosto che potrebbe essere 
un noto albergo romano (il 
Michelangelo) il consiglio 
d'amministrazione della Sipra 
approva una lettera di intenti 
con la quale essa si impegna a 


«gestire» una quota dì clienti 
pubblicitàn di Odeon tv; alla 
Sipra andrà il 35% del ncàva- 
to. a Odeon il 65%. In soldoni- 
la Sipra garantisce alla tv di 
Tanzi 40 miliàidi dt pubblicità 
supplementari per il 1988. dei 
quali 4 versali subito. Nelle 
^esse ore. in un altro luogo di 
Roma - potrebbe essere lo 
studio di un commerctaiisia - 
sì compie l'altro destino paral¬ 
lelo. un gruppo di imprendito¬ 
ri salva rAvellino, s» impegna 
a trovare i quattrini necessan. 
E pare propno che dentro o 
dietro questa cordala ci sia 
Calisto Tanzi. 

Ma una squadra sqnza 
sponsor dove può mai arriva¬ 
re? Non molto lontàno. In- 
somma, questa storia, voi lo 
capite, non può finire senza il 
suo bravo colpo di scena fina¬ 
le. Tocca, dunque, alio spon¬ 
sor, che Si rivela come il pro¬ 
tagonista nelle agnizioni con- 
ciuàve d'una farsa scarpettia- 
na da icn pomenggio spon¬ 
sor dell Avellino ntrovalo è la 
Chetalat. succursale irpina di 
*Tanzi, che è proprielano di 
Odeon tv, che avra la pubbli¬ 
cità dalla Sipra, che è la con¬ 
cessionaria della Rai... 


Annunciando tempi stretti per la riforma 

Gorbadov qiiiige: 
«Vìa tutti ^ ostacoli 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIUUETTO CHIESA 


■i MOSCA. Gorbaciov ha 
fretta. Ai Plenum del comitato 
centrale del Pcus ha fissato ie¬ 
ri il ritmo di marcia della rifor¬ 
ma istituzionale. E lo ha fatto 
con forte richiamo alla confe¬ 
renza di giugno: «Molti dele¬ 
gati hanno espresso insoddi¬ 
sfazione per come ^iscono i 
nostri quadri dirigenti. Biso¬ 
gna eliminare dunque tutti gli 
ostacoli». Da qui una risolu¬ 
zione approvata dal plenum: 
la riforma del partito. Tùtte le 
organizzazioni dovranno ap¬ 
plicare criteri democratici 
nuovi per «purificarsi* di^li 
elementi di corruzione e di 
burocratismo. Un’altra risolu¬ 
zione nguarda le «linee diretti¬ 
ve fondamentali per la pere- 


stroika nelt'apparalo del parti¬ 
to*. Nei prossimi tre mesi si 
aprirà una vasta discussione 
(Mbblica sulla nuova legge 
elettorale e sulla riforma costi¬ 
tuzionale. A novembre la ses¬ 
sione autunnale del Soviel su¬ 
premo «vecchia edizione» va¬ 
rerà il nuovo òppànìo (ti 1^- 
gi. Nel marzo del prosibno 
anno si terranno le eiezionL bi 
base ai nuovi criteri, del rinno¬ 
vato Parlamento sovietico, 
quello che GojbKìw chiamò 
«Il congresso dei deputati del 
popolo*. E sarà quest’organi¬ 
smo ad eleggere il nuovo ca¬ 
po dello Stato e a nominare ii 
nuovo governo. Per il mo¬ 
mento non ci sono cambia¬ 
menti nel vertice sovietico. 





















fUiiità 

Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Lastangatina 


QIORGIO MACCIOTTA 

C lA è nelle decisioni di ieri del Consiglio dei 
^ tninistri una misura che dà il segno della 
direzione del risanamento. Citiamola te- 
sualmente dal comunicato: «Sino alla ve- 
rifica delle spese di investimento iscritte 
negli stati di previsione dei ministeri e alte conseguenti 
decisioni di stanziamento che saranno adottate in se¬ 
de di bilancio e di legge finanziaria per l'anno 1989 » 
ministri non assumeranno ulteriori impegni di spesa». 
Proviamo a leggere questa scelta insieme ai dati de! 
bilancio di assestamento ed agli impegni assunti sino a 
ieri dai sìngoli ministri. Sulla base di quesl’a decisione 
si continuerà a non spendere nulla per l'ambiente che 
deve ancora impegnare oltre il 90 per cento delle 
somme a sua disposizione (e che, è bene ricordarlo, 
ha effettuato pagamenti nei primi sei mesi dell'anno in 
un paese caratterizzalo dall'emergenza ambientale per 
la ridicola cifra di 2 miliardi 693 milioni su una massa 
spendibile di oltre 1.240 miliardi). Non si impegnerà 
una lira in più per l’innovazione e lo sviluppo industria¬ 
le, malgrado il ministro dell'Industria avesse impegna¬ 
to, nel primo semestre, meno del 30 per cento delle 
risorse a sua disposizione. E così via. 

Continuerà invece, come è naturale, a correre la 
spesa corrente ed In particolare quella non particolar¬ 
mente produttiva. Il Consiglio dei ministri, ad esempio, 
non ha dato seguito alla delega, per l'ennesima volta 
conferitagli dal Parlamento in materia di revisione del 

B uario farmaceutico, invece di cancellare farmaci 
si imporrà un generalizzato ticket del 20 per 
cento su lutti i farmaci oltre alle 2.000 lire per ogni 
ricetta. Alla fine dell'anno è facile prevedere un ulte¬ 
riore deterioramento .della qualità della spesa. 

Non diverso è il ragionamento che si può fare sulle 
misure relative alle entrate. Abbiamo già detto dei 
lickets sui farmaci. Si può continuare: l'aumento del 
prezzo del gasolio, l'aumento dcli'lva, l'introduzione 
di una lassa di concessione della partita Iva che colpi¬ 
sce a tappeto tutti i lavoratori autonomi. Ma c'è una 
porla in questa materia. Si paria, nel comunicato del 
Consiglio dei ministri, di una misura in materia di Iva 
sull'aliquota del 18 per cento che, si dice, è stata porta¬ 
la al 19 per cento per il «minor impatto sui prezzi». In 
realllt si tratta piò che altro di un minor impatto sutl'ln- 
dice della scala mobile. Da un lato si negano gli sgravi 
Irpel ai lavoratori dipendenti e ai pensionati mentre 
dall'altro si creano le condizioni per un'impennata del¬ 
la Inflazione. L'aumento sui prezzi non deriverà infatti 
solo dalla manovra (va ma anche da altre misure pro¬ 
poste dal governo come l'aumento del gasolio con il 
ben noto impatto sul costo del trasporto merci. 

N on si tratta da parte del Pel di un'opposizio¬ 
ne pregiudiziale e neanche di un tentativo 
di nascondere che anche noi abbiamo pro¬ 
posto misure di incremento dèi tributi o di 
mmmmm riduzione della spesa. Ad esempio, abbia¬ 
mo proposto, insieme alla Sinistra indipendente, mo¬ 
difiche deiriva e di altre imposte Indirette, ma nel 
Quadro di una manovra di politicaiributarlae contribu¬ 
tiva lesa a realizzare maggiore equità. Noi proponiamo 
Infatti di compensare l'aumento dell'lva egn uqa^ridu*,, 
ìiòne del costo dèi lavoro sia della quota à càrico dei 
lavoratori, con aumento conseguente del salario, sia 
della quota a carico del datore di lavoro con riduzione, 
quindi, del costi di produzione. Una simile misura 
avrebbe un Impatto positivo sul tenore di vita dei citta¬ 
dini ed insieme renderebbe più competitive le nostre 
merci; ci avvicinerebbe alla struttura tributarla e contri¬ 
butiva dell'Europa, caratterizzala da un minor peso dei 
contributi sul lavoro e da un maggior peso dell imposi¬ 
zione indiretta. Proponiamo aumenti del prelievo Irpef 
ma il facciamo derivare da un aumento dell imponibile 
0 da una riduzione della imposizione su chi oggi già 
pag 4 . Non diverso il senso delia manovra, da noi pro¬ 
posta sulla spesa, ancora mercoledì nel documento 
presentato al Senato. La selezione della spesa è infatti 
esigenza improrogabile in un quadro di finanza pubbli¬ 
ca caratterizzato da autorizzazioni ad impegni per ol¬ 
tre 800.000 miliardi. SI tratta di scegliere, il governo 
ancora una volta ha scelto dì colpire, per non Tare che 
un esempio, non gli industriali farmaceutici ma gli 
utenti dei farmaci. 

Si tratta del primo tempo della manovra e ancora 
non ci si spiega come si concluderà la vicenda dei 
contralti del pubblico impiego e quali contenuti avrà la 
seconda fase della manovra annunciata. La confusio¬ 
ne sembra dominare e in questo quadro si accresce 
naturalmente iniquità, inefficienza, improdufiiviià del¬ 
ta finanza pubblica. C'è l'esigenza di una piattaforma 
alternativa di politica economica il cui carattere unita¬ 
rio non è proprio solo delle proposte o degli auspici 
del Pei ma emerge dalle concrete indicazioni formula¬ 
le in queste settimane dai sindacati dei lavoratori, dalle 
associazioni dei lavoratori autonomi, dalle stesse orga¬ 
nizzazioni degli imprenditori, C'è un ampio spazio per¬ 
ché si costruisca un'alleanza deile forze de) lavoro e 
più in generate di tutte le forze produttive. 
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-Intervista a Walter Veltroni 

Impressioni, sorprese e confronti in una ricognizione 
neUa mitica «società dell’informazione» 

Tv America Tv Italia 


■■ ROMA. La mitica «società 
deirinformazione", quella de¬ 
gli States, sta tutta lì. in un 
bloc-notes modello breviario, 
copertina nera è bordi rossi 
come i quaderni degli anni SO. 
«Tutta no - precisa Walter Vel¬ 
troni, responsabile del Pei per 
la stampa e propaganda - ma 
il diario del viaggio che ho 
compiuto è fitto: di scoperte, 
sorprese, confefme, riflessio¬ 
ni». 

A viaggio concluso, quale 
è stata la tua prima valuta¬ 
zione? 

Scambierei volentieri ILcaos 
del sistema informativo italia¬ 
no con quello statunitense. 

Perchè? 

Il bilancio della nostra visita 
sarà fatto collettivamente dal¬ 
la commissione e dal suo pre¬ 
sidente, i'on. Seppia. Noi ab¬ 
biamo avuto la possibilità di 
un e»me non superficiale, 
slamò entrali nei meccanismi 
del sistema Usa,- delle sue re¬ 
gole. delle sue tendenze. Ne 
ho tratto ta sensazione di un 
sistema straordinariamente 
efficiente, produttivo, plurali¬ 
sta. 

Chi e che cosa avete visto? 

Abbiamo incontrato dirigenti 
di due dei tre networks, Nbc e 
Cbs; di tutte le associazioni-di 
categoria presenti nel settore; 
un commissario della Federai 
communteo/fon commitiee, 
l'afta autorità che governa it 
sistema della comunicazione: 
dirìgenti del Oipartimertti del 
commercio e della giustizia, 
che si occupano dei sistema 
per conto del governo; il de¬ 
putato democratico Richard 
Markey, presidente del sotto- 
comitato della Camera per le 
telecomunicazioni, 
lo queatl locootrl che coso 
(I ha colpito di piò? 

Che lutti i nostri interlocutori 
si richiamassero sempre al pri¬ 
mo emendamento della Costi¬ 
tuzione... 

Se ne parlò alla cooveotl» 
ne «hilòhale dèi Pél éol 
«vUIàglte dl'vètro», ua aó- 

*" 

SI, se ne parlò per sottolineare 
come il latto che negli Usa 
non si adoperasse più la defi¬ 
nizione; «società dell'informa- 
zione», ma quella nuova di: 
•società del primo emenda¬ 
mento», segnalasse una gran¬ 
de novità: attrezzarsi per ga¬ 
rantire la libertà di espressio¬ 
ne in modo dinamico, non la¬ 
sciandosi cogliere mai Impre¬ 
parati dall'Innovazione tecno¬ 
logica e. quindi, tutelare il di- 
rìllo ad informare e il diritto 
ad essere mformati. Ci ha det¬ 
to Markey: «Il rischio costante 
è che il sistema della comuni¬ 
cazione rappresenti un solo 
punto di vista. Scongiurare 
questo rìschio è il punto di ri¬ 
ferimento della nostra legisla¬ 
zione». E ha aggiunto una 
considerazione che calza a 
pennello per la situazione ita¬ 
liana: «Troppa deregulation e 
troppa regulation sono (acce 
della medesima medaglia», 
insomma; nessuna legge e 
leggi troppo complicale han- 
rto identici effetti negativi. 
LTlalla ha Kelto la prima 
aoluzloDe,per tutti queatl 
anol. Ma negli Uaa come 
fànoo? 

C'è una tradizione storica nel¬ 
la lotta aH'oligopolio e, in ef¬ 
fetti, nessuno e in grado di ac¬ 
quisire posizioni oligopolisti¬ 
che in alcuno dei settori della 
comunicazione; né vi è una 
qualsiasi conglomerata indù- 

■i Terribile la notizia del¬ 
l'arresto dì Soiri e degli altri. 
Delitti antichi, dolori remoti 
vengono dissepolti. Cadenze 
da tragedia greca: come si stu¬ 
diava al liceo, la ubris, la cate¬ 
na della violenza, è un filo che 
sembra non doversi mai inter¬ 
rompere. Chi ha dimenticato 
è costretto a ricordare, anche. 
se i giornali, oggi, faticano a 
ricordare tutto, e anni di storia 
politica ricca, straordinaria e 
anche atroce si trasformano 
in un piccolo mattinale di ag¬ 
gressioni e omicidi. Le colpe 
dei deboli - perché deboli 
erano, di fronte al potere, gli 
Studenti in lotta, e debolissimi 
quei pochi tra loro che ricor¬ 
sero alla violenza * vengono 
sempre al pettine. Quelle dei 
forti, invece, no. 

Dico subito che ciò che mi 
sconvolge, nell'arresto dei 
quattro di «Lotta continua», 
non è l'attuale rispettabilità 
(ma come? una persona còsi 

r rbene? un professore?), ma 
proprio la passata dispera¬ 
zione. Poco mi importa che i 
quattro accusati di avere fred- 



Come sia nata la storia deir«opzione 
zero» è circostanza consegnata or¬ 
mai alla cronaca. «Siccome proprio 
in quei giorni - ha raccontato De Mi¬ 
ta, riferendosi alle trattative per il suo 
governo - avevo letto che negli Usa 
era stato adottato un criterio simile, 
dissi: stabiliamo che chi è presente 


nella carta stampata non possa esse¬ 
re presente nella tv...». Ma stanno 
davvero così le cose? Dagli Usa è 
rientrata una delegazione della com¬ 
missione Cultura della Camera, che 
ha «indagato» sul posto. Ne faceva 
parte anche Walter Veltroni, che rac¬ 
conta le sue impressioni. 


strial-finanziaria che possa 
condizionare direttamente 
rinlormazione. Anche in que¬ 
sti anni di deregulation è ri¬ 
masto in piedi un complesso 
di regole salvaguardia del li¬ 
bero mercato, della concor¬ 
renza e del pluralismo. 

Non abblaoio ancora dato 
una definizione comptcMi- 
va del aUtema Uaa... 

È un siMema Arìoppifi .bjnailP' 

Mollo puniinHóso nel garanii- 

bri. con norrne ouiiili e punti-, 
gliose : chi vqlesse perseguire . 
una posizione dominante può 
pensarle tutte.' troverà sempre 
uno sbarramento. La normati¬ 
va è agile, semplice nel lascia¬ 
re briglie sciolte ai soggetti 
imprenditoriali nella gara del¬ 
la produzione. 

Ma r«opzlone zero» c’è o 
00 negli Um7 

Durante il ritorno, in aereo ri¬ 
guardavo il libricino degli ap¬ 
punti e ho scoperto che negli 
Usa vige una sorta di regola 
del «nessuno»; 1) nessuno 
può essere proprietario di una 
rete nazionale, come noi le in¬ 
tendiamo; 2) nessuno può 
possedere più di 12 tv locali o 
(ante da superare (t 25% deh 
l'ascolto potenziale; 3) nessu¬ 
no può avere più di una tv nel¬ 
lo stesso bacino; 4) nessuno 
può avere una tv e un giornale 
nello stesso-bacino; 5) nessu¬ 
na IV può avere Un rapporto di 
esclusiva con il «network» dal 
quale riceve (a programma¬ 
zione nazionale: 6) nessun 
«network» può pretendere di 
occupare l'intero arco di pro¬ 
grammazione delle tv affiliate., 
mentre queste godono di un 
diritto di gradimento; la Nbc 
lascia libere, per la program¬ 
mazione locale, le fasce 9-10, 
16-19, 19,30-20. 23-23.30; 7) 
nessun «network» può in pri¬ 
ma serata trasmettere solo 
programmi di propria produ¬ 
zione; al contrario, la maggior 

dato un uomo alle spalle siano 
sottratti, oggi, a una vita «nor¬ 
male». Anche se, umanamen¬ 
te, mi dispiace. Mollo mi im¬ 
porla sottolineare come Sofri 
e compagni - colpevoli o non 
colpevoli che siano - paghino 
oggi la loro debolezza di ieri, 
la non normalità di uno spic¬ 
chio di generazione falcidiato 
dall'Impotenza politica, del 
velleitarismo umano, della 
fragilità culturale. 

Pagheranno caro, paghe¬ 
ranno furio. E pagheranno tut¬ 
ti. uno dopoTaltro. i piccoli 
demoni della'sovversione, Chi 
non pagherà mai sono i grandi 
demoni della conservazione, 
annidali negli apparati dello 
Stato e nei servizi segreti. Gli 
stragisti, i bombaróli, i pidui- 
sti, ì generali felloni che han¬ 
no riempito di sangue e di sfi¬ 
ducia questo disgraziato pae¬ 
se. Sempre al riparo, loro, da 
ogni pentitismo, da ogni puni¬ 
zione. perché sono torti e dal¬ 
la parte dei torli. 

Che amara ironia nel legge¬ 
re sui giornali, ieri mattina, 


AHTOmO zouo 

pane dev'essere programma¬ 
zione acquistala presso le ca¬ 
se di produzione; 8) nessuno 
può avere la proprietà da ^- 
grammi, ma può acquì^riìe 
soiianio i diritti di trasm»»o- 
ne. Questo significa: che il si¬ 
stema Usa è basalo sulle iv lo¬ 
cali; che è stimolato a 
produrre e a creare continua- 
mente opportunità di moUipli- 
cazione dei soggetti che pro¬ 
ducono: insommà. ' ’ questi 
«nessuno» determinano un'Si* 
stema di «meriti»;-Il eorttrario 
dciritalia. 

Quali proUenl ha U tv 
aaKricaaa? 

Più che problemi, evoluzioni: 
le reti via cavo che offrono 
programmi selezionati e spe¬ 
cializzati, i vldeoregìstratorì. 
Naturalmente si stanno attrez¬ 
zando: in primo luogo ^cìa- 
lizzando l'offerta anche dele 
tradizionali tv via etere, in mo¬ 
do da offrire anche alla pub- 
biicifà «bersagli* più mirati. 
Mentre eravate a New 
York avete ricevuto la no¬ 
tizia della fcntenza era la 
quale la Colle coatltuilo- 
naie ha affozMlo il dl^ 
gno di legge del governo. 
Che coM pnò accirfere 
ora? 

Intanto voglio sottolineare co¬ 
me in tempi nei quali è 
difficile strappare succe^ a- 
gnificativi, in <^esto campo 
abbiamo conqwstato un ris¬ 
talo politico di enorme 
tanza noi che eravamo rimaci 
soli tra 1 partiti a difendere va¬ 
lori liberal-costituzionaii. So¬ 
no sce» in campo gìornalisU e 
operatori del settore, la mag¬ 
gioranza sì è sfilacciata, i di¬ 
fensori del disegno di legge 

f iovernattvo sono rimasti iso¬ 
ali... A leggeila a New York, 
la sentenza ci è parsa ancora 
di più la prova risolutiva che la 
Corte intende presidiare un 
diritto minaccialo. 


500 PAROLE 


Cè nnn acuoln di pensiero 
secondo In quale II Parta- 
mento, estendo sovrano, 
potrebbe Inflachlarsene, 
nella aoatania, delle Indi- 
eazlottl date dalla Corte. È 
poariblle? 

Assolutamente no. La sovrani¬ 
tà dei Parlamento non può di¬ 
ventare insuoordinazione ver¬ 
so la Corte costituzionale. Per 
chij^stb.il riti- 
n del. disegno di legge gover- 
natiyp: all^ stato' dellp cose è 
soltanto un ifìtVàlcio; ' ’ ' 
11 ninlairo Manml ha 
eKluio questa IpoteaL Co¬ 
me giudichi le sue affer¬ 
mazioni, secondo le quali 
quel disegno può casere 
modificalo ma senza toc¬ 
care le tre reti di Berlusc» 
ni? 

Le trovo singolari. Mammi ha 
prima prodotto uno spericola¬ 
to capovolgimento delle sue 
posizioni: nel novembre scor¬ 
so aveva Firmato un disegno di 
legge che limitava a due le reti 
di Berlusconi, noi lo definim¬ 
mo una «utile base di discus¬ 
sile»; poi, ecco che, non so¬ 
lo su questo punto, dice il 
contrario. Auspico che il go¬ 
verno tenga conto del suo iso¬ 
lamento e ne tiri le conse¬ 
guenze. 

L’oUeztone di Mammi è 
che non si può Ignorare la 
situazione che si è creata. 

CIÒ è del lutto evidente, ma 
questo buon senso ordinario, 
direi spicciolo, non può valere 
quando si tratta di tutelare 
•valori indisponibili* come la 
libera concorrenza e it plurali¬ 
smo deit'informazione, quan¬ 
do si agisce sul cuore di un 
sistema democraflco moder¬ 
no. Una buona legge da qui 
deve partire. E non raggiunge¬ 
rà il suo obiettivo se Berlusco¬ 
ni continuerà a possedere Ire 
reti e controllarne sette e )a 


MICHELE SERRA 


Perché mi colpisce 
l’amesto d Sofifi 




che Sofri «viveva in un bel ca¬ 
scinale in Toscana», simbolo 
di chissà quale nuova ^talez- 
za e quasi colpevole prova 
della sua doppiezza (ieri rivo¬ 
luzionario. oggi stimato pro¬ 
fessore). Nessuno ha mai rim¬ 
proverato a Ucio Celli la sua 
villa di Arezzo, nella quale ri¬ 
ceve i giornalisti e prende per 
it culo l'opinione pubblica 
promettendo rivelazioni che 
non farà mai: » vede che tutti 
considerano normale il privi¬ 
legio di classe e di potere del 
Gran Maestro, perché ai me¬ 
statori dì palazzo nes»mo 
oserebbe chiedere, come si 
chiede agii ex citatori di 
piazza, resempiariià dei co¬ 


stumi¬ 
si. «lotta continua» scrisse, 
sulla morte di un uomo, cose 
disgustose. Disgustose oggi 
come allora. Ma ha ragione 
Marco Nozr:a quando scrìve 
sul «Giorno» che il linciaggio 
di Calabresi «non era imputa¬ 
bile in esclusiva a chi accusa¬ 
va direttamente Calabresi. Re¬ 
sponsabili erano anche colo¬ 
ro che impedivano che avve¬ 
nisse il chìórimento più am¬ 
pio, e meno sbrigativo, sulla 
posizione del commissario 
Calabresi neiio scabroso affa¬ 
re Pinelli». Il che vuol dire: sa¬ 
pere la \rerità sul delitto Cala- 
bre-si, ammesso che l’arresto 
dei quattro riesca a darcela, 


non vuol dire sapere la verità 
su Pinelli. su piazza Fontana, 
su tutto lo sporco intreccio 
criminale che gettò sangue 
negli occhi dell'Italia per im¬ 
pedirle di guardare avanti. 

Anzi, possiamo esserne 
certi già da oggi; nessun mi¬ 
stero di Stalo potrà mai essere 
svelato, nessun delitto che im¬ 
plichi lo smascheramento di 
responsabilità pubbliche, isti¬ 
tuzionali, che racconti per filo 
e per segno chi guidava l'auto¬ 
mobile e chi premette il gril¬ 
letto quando un pezzo di Sta¬ 
to andò ad allentare alla vita 
della democrazia. Piazza Fon¬ 
tana, piazza delta Loggia, le 
bombe sui treni. Bologna 


Intervento 

Mediterranea o no 
la sinistra 

ha identici problemi 

GIANFRANCO PASQUINO 


Sipra raccoglierà pubblicità 
peraltro tv oltre la Rai e la Fìat 
deterrà più del^0% delle co¬ 
pie di quotidiani vertduti. 

Sempre in queste settima¬ 
ne 1 problemi dellinforma- 
zlone, della legge sono sta¬ 
ti al centro di polemiche 
anche tra i giornalisti, si 
sono Intrecctate con quel¬ 
le sul contenuti del nuovo 
contratto, torieosente con¬ 
testato. Che fine fe l'auto¬ 
nomia delle redazioni In 
un alstema cosi concentra¬ 
to e nel quale prevalesse¬ 
ro Interessi estranei? 
Voglio proporre un tema nuo¬ 
vo. Mi chiedo se non sia ne¬ 
cessario ipotizzare un nuovo 
statuto dei diritti dei giornali¬ 
sti. che irrobustisca la difesa 
dell'auionomia professionale. 
Qui c'è una coincidenza di in¬ 
teressi tra giornalisti e utenti. 
E questione aperta anche ne¬ 
gli Usa. 

Sul disegno di legge del go¬ 
verno c'è stata una pole¬ 
mica aspra tra Pel e Pii, 
Sei stato spesso attaccato 
personalmente e II sen, 
Acquavlva ha recriminato 
sul «regalo» che sarebbe 
stato fallo al Pd «affidan¬ 
dogli» Raltre e Tg3, SI può 
avelenlre la polemica, al 
possono trovare terreni 
d'Intesa? 

Le affermazioni di Acquaviva 
mi paiono stupefacenti. Esse 
rivelano che sussiste, da parte 
del Psi come della De, una 
concezione proprietaria del 
servizio pubblico, che antepo¬ 
ne interessi privati a quelli ge¬ 
nerali. È una cultura vecchia, 
settaria, che ha prodotto risul¬ 
tali non esaltanti, come si è 
dovuto registrare quando alla 
guida di imprese tv o editoriali 
si. è preteso di sostituire pro¬ 
fessionisti capaci con «sociali¬ 
sti o de più fedeli». Sempre i 
risultati dimostrano, vicever¬ 
sa, l'esatto contrario per Rai- 
tre e Tg3 che sono diventali 
un punto di forza per la (Hai, 
Credo che la ricchezza èéllé 
nostre argohieniazibni. la firn- 
;pidezs» della seniieiizà 'òell^ 
Corte, l'isolamento nel quale 
si è trovalo debbano spingere 
il Psi a un ripensamento. Biso¬ 
gna limitare lo strapotere del¬ 
la Fiat nell informazione, ma il 
p^lema non si esaurisce 
qui. Occorre avere coscienza 
che tutto il sistema mformati- 
vo è come la posta a un tavolo 
di poker, tavolo al quale sono 
seduti quattro giocatori. 
Agnelli, Berlusconi, De Bene¬ 
detti. Cardini. E tutti hanno in¬ 
teressi formidabili fuori dal- 
l'informazione; edilizia, finan¬ 
za, grande distribuzione. A lo¬ 
ro ci si deve riferire avendo 
come bussola gli interessi 
egoistici e miopi di partilo o 
gii interessi generali? Voglio 
dire che il problema è costi¬ 
tuito dalle regole, non dai sin¬ 
goli giocatori. Questo è un 
banco di prova al quale rifor¬ 
mismo e modernità non pos¬ 
sono sottrarsi. Mi pare che an¬ 
che dagli Usa. dalla recente 
■convention» democratica 
giungano segnali che una cer¬ 
ta cultura e una certa politica 
stanno volgendo al termine; 
che il pensiero democratico, 
la sinistra tutta siano chiamati 
a (are i conti con la difficile 
sfida del governo di società 
complesse, delfinveramenlo 
del concetto di democrazia; 
della trasparenza delle regole 
del gioco politico; di una au¬ 
tentica libertà di impresa e di 
opinione. 


C ontrapporre il 
socialismo me¬ 
diterraneo a 

_ quello centro- 

settentrionale 
utilizzando categorie come 
la (presunta) cedevolezza e 
mollezza dei primi e la (al¬ 
trettanto presunta) purezza 
e durezza dei secondi (o, 
come ha fatto qualche 
commentatore, l'essere al 
governo dei primi contro 
l'essere alt'opposizione dei 
secondi) è un'operazione 
fuorviante e sbagliata. In¬ 
fatti. non tutti i partiti socia¬ 
listi mediterranei sono al 
governo (non lo è il Partito 
socialista portoghese) e 
non tutti i partiti socialisti 
centrosetientrionali sono 
all'opposizione (non lo so¬ 
no né i «mitici» svedesi né 
gli austriaci). Il punto, co¬ 
munque, è che un «moder¬ 
no partilo riformatore parte 
integrante della sinistra eu¬ 
ropea» (cito dal Congresso 
del Pei di Firenze) non de¬ 
ve in nessun modo porsi il 
problema di scegliere fra I 
partiti socialisti europei né 
tantomeno di discriminare 
fra di loro scegliendo, 
eventualmente, quelli al¬ 
l'opposizione perché, for¬ 
se, hanno gli stessi compili 
da affrontare. Semmài, al 
contrario, bisognerebbe 
porsi il problema di capire 
come i socialisti mediterra¬ 
nei sono andati al governo 
(tenendo, comunque, con¬ 
to che stiamo parlando di 
partiti che. in un modo o 
nell altro, hanno dal 35 al 
45 per cento dei voli). 

Impostato così it discor¬ 
so diventa più produttivo. 
Alla luce di non pochi studi 
sociologici e economici e 
di numerosissimi sondaggi, 
è plausibile affermare che 
le difficoltà dei partiti di si¬ 
nistra nelle democrazie oc¬ 
cidentali, sonaleasenzial- 
menié iferivanii^da tre tipi 
^La pri-, 

ma; se iK>if1a piò importali- ' 
le, sicuramiente la più visibi¬ 
le, è oggi quella fra indu¬ 
strialismo e ambiente. Sto¬ 
ricamente, i partiti di sini¬ 
stra hanno «sfruttalo» l'am- 
biente a finì produttivi. Og¬ 
gi debbono «proteggere» 
l'ambiente pur favorendo 
lo sviluppo. La contraddi¬ 
zione è apparsa più forte 
sulla sinistra dello schiera¬ 
mento politico perché è 
una contraddizione nel 
cambiamento, per parliti 
che hanno promesso il mi¬ 
glioramento della qualità 
della vita. E molti elettori 
giovani, e alcuni meno gio¬ 
vani. ritengono questa la 
contraddizione dominante. 

Invece, probabilmente, 
la contraddizione domi¬ 
nante è quella, di poco me¬ 
no visibile, fra pubblico e 
privato. I partili di sinistra 
hanno voluto l'espansione 
del settore pubblico, anche 
quando non erano al go¬ 
verno, e debbono attual¬ 
mente affrontare i problemi 
del costo e dell'Inefficienza 
del settore pubblico, i loro 
oppositori hanno quindi 
buon gioco a vagliare il set¬ 
tore pubblico, non preoc¬ 
cupandosi delle conse¬ 
guenze sociali per i loro 
elettori. Ed è, naturalmen¬ 


te. più facile «tagliare» che 
ridisegnare, ricostruire, ri¬ 
lanciare. senza tenere con¬ 
to che troppo spesso i par¬ 
titi dì sinistra si sono fatti 
guidare nelle loro politiche 
dai sindacati che. nel setto¬ 
re pubblico, rappresentano 
essenzialmente la conser¬ 
vazione. 

La terza contraddizione 
è la meno visibile ma sta 
diventando la più devastan¬ 
te per i partili di sinistra. È 
quella fra la concezione dì 
un solidarismo paternalista 
(lo Stato prowederà) e la 
rivendicazione di un neo- 
ìndivldualismo aggressivo 
(lo Stato deve la.sciar fare). 
Eppure, molli partiti di sini¬ 
stra possono rivendicare il 
merito di avere creato le 
condizioni dei progresso 
(proprio con questa espres¬ 
sione) individuale e collet¬ 
tivo. Dopodiché, però, an¬ 
che al loro interno pratiche 
burocratiche hanno sosti¬ 
tuito la competizione, la 
partecipazione politica è 
stala mero coinvolgimento 
senza influenza decisiona¬ 
le, il progresso lento e ba¬ 
salo sull'anzianità, sui privi¬ 
legi, sui lavori. Molli eletto¬ 
ri giovani, meglio educati 
dei loro padri, hanno senti¬ 
to questa situazione come 
intollerabile cosicché la lo¬ 
ro reazione congiunta alla 
mancala tutela deH'am- 
biente, al peso del pubbli¬ 
co e insenàibiiità degli 
apparati è stala l'abbando¬ 
no dei partiti storici della 
sinistra. 


I socialisti medi¬ 
terranei hanno 
potuto vincere 
e. talvolta, riviri- 
cere te elezioni 
perché sono giunti a quesir 
appuntamenti meno appe^ 
santiti dal passato. I scMqia||l4 
sii centrosettentrionalilm^ 
no vinto o, più 
iÒÌpèrilifffe hon sono riftjlbitL 
a rinpovàrsi per tempo. Tòl¬ 
ti questi partiti, al governo, 
o airopposizione, hannp^;^, 
cercalo di elaborare stralé» r 
gie politico-elettorali con¬ 
vìncenti, nella consapevo¬ 
lezza che la conquista di 
questo elettorato è opera¬ 
zione difficile e mai acqui¬ 
sita per sempre. E, al gover¬ 
no o aH opposizìone, han¬ 
no dovuto rendersi conto 
che la loro strategia deve 
mirare non a conquistare 
determinali settori sociali, 
un preciso spazio politico 
(il fantomatico centro), 
una certa opinione pubbli¬ 
ca, ma a fornire soluzioni 
chiare e precise a quelle tre 
contraddizioni. Molti fra i 
socialisti europei pensano, 
a prescindere dalla collo¬ 
cazione geografica, che la 
risposta a quelle contraddi¬ 
zioni è meglio che sia data 
dai socialisti che dai con¬ 
servatori e, ogniqualvolta è 
possibile, dal governo che 
dall'opposizione. Fermo 
restando che imparare sul¬ 
la propria pelle e insegnare 
con la propria esperienza 
può servire a tutti gli altri 
parliti di sinistra, se davve¬ 
ro vogliono considerarsi 
parte della sinistra europea 
(e come non potrebbero?). 


sventrata, e mettiamoci an¬ 
che, a pieno titolo, la tragedia 
di Ustica. Chi ha sparato, si¬ 
gnori? 

Un'ultima cosa. Vorrei dire 
a Claudio Martelli, con spirito 
da compagno (se questa paro¬ 
la ha un senso) e da persona 
libera (se anche questo ha un 
senso) che mi hanno molto 
colpito te sue parole sull’arre¬ 
sto di Sofri: «Fino a prova con¬ 
traria non credo che possa es¬ 
sere responsabile di quell'as- 
sassinio. Finché non vedo le 
prove non ci credo. Un latto 
sono le responsabilità politi¬ 
che e un altro quelle dirette». 
Sottoscrivo parola per parola, 
e apprezzo la generosa mani¬ 
festazione di amicizia dì Mar¬ 
telli nei confronti di Sofri. ulti¬ 
mamente mollo vicino ai ver¬ 
tici del Psi. Vorrei solo chie¬ 
dere a Martelli, per il futuro, di 
applicare la stessa generosità, 
e io stesso respiro morale, an¬ 
che a quelli che amici suoi 
non sono. Perché se è vero 
che «un conto sono le respon¬ 


sabilità politiche, un conto 
quelle dirette», il processone 
intentato proprio da Martelli a 
TogllalU va decisamente mo¬ 
dificalo nei toni e nella so¬ 
stanza. 

Che ti serva da lezione, ca¬ 
ro Marteili, e che serva da le¬ 
zione a noi tutti. Giudicare te 
persone è sempre difficile, e 
va fatto con onestà e umiltà. 
Oggi qualcuno di noi, se fossi¬ 
mo meschini come voi siete 
stati riguardo alta vicenda To¬ 
gliatti. potrebbe chiedervi no¬ 
tìzie dei tanti ex rivoltosi pas¬ 
sati nelle vostre file. Quelli 
che un tempo facevano le pul¬ 
ci ai comunisti da sinistra e 
oggi da destra. Se non lo fac¬ 
ciamo, è perché siamo sicuri 
che gli errori della sinistra so¬ 
no di tutta la sinistra. In questo 
caso, caro Martelli, Adriano 
Sofri. le cui idee non mi sono 
mai piaciute, è anche «amico 
mio». E gii uomini della Terza 
internazionale furono anche 
amici tuoi. Proviamo a ripar¬ 
larne. Ma con un altro tono: e 
con ben diverso dolore. 
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Dditto Calabresi 
16 anni dopo 


La versione dei magistrati sull’omicidio del commissario: 
l’incarico fu affidato a killer scelti da Sofifi 
che si congratulò: «Avete fatto un buon lavoro» 

Meno di dieci parteciparono all’ideazione 


«Ecco il racconto del pentito» 


Nuove accuse dai magistrati per I omicidio Cala¬ 
bresi Sostengono che fu deciso nei 71 dalla strut¬ 
tura clandestina, che si era formata nell ambito dei 
servizi d ordine di Lotta continua, che Sofri e Pie 
trostefani affidarono a Manno e Bompressi il com¬ 
pito di uccidere il commissario e che poi - dicono 
i giudici - Il raggiunsero per congratularsi Ieri po¬ 
meriggio sono iniziati gii interrogatori 


aiOVÀNNI LACCABO 


H MILANO La ricostruzione 
del giudice istruttore Antonio 
Lonìbardi è questa la struttu 
ra parallela che si era formata 
in seno al nucleo centrale dei 
servizi d ordine di Lotta conti 
nua decise di sopprimere li 
commissario Luiqi Calabresi 
fin dall autunno 71 circa set 
te mesi prima dell omicidio 
Una «sentenza» sancita da 
Adriano Sofn Giorgio Pietro 
Stefani e pochi altri all insapu 
ta dei vertice legale Si tratta 
del racconto riversato nei! in 
chiesta da Leonardo Manno 
) uomo che ha detto d essere 
stato al volante quella tragica 
mattina del 17 maggio 1972 
della «125» blu che percorse 

K iu volte via Cherubini finché 
dottor Calabresi usci dal 
portone di casa al civico 6 e 
si avvicinò alla sua SQO par 
chegoiala a pettine sull altro 
marciapiede Ovidio Bom 
pressi - sempre secondo il 
racconto - gii si accostò di 
spallo e foco fuoco due volte 
ferendo morlaimcnio i com 


missario alla nuca c allaschie 
na Questi dettagli inediti so 
no stali forniti ieri mattina da 
gli inquirenti i quali non han 
no rivelato I identità del penti 
lo per ragioni hanno spiega 
lo - di sicurezza dei suoi (ami 
ilari Tuttavia la convivente di 
Manno la chiromante Maria 
Antonietta Bislotfi è già al si 
curo con i figli Adriano 17an 
ni e Giorgio di 14 Ieri sera i 
magistrati hanno iniziato 1 in 
terrogatono di Leonardo Ma 
Fino assistito da un difensore 
d ufficio Oggi SI sapra se I uo 
mo ha confermato la confes 
sione affidala due mesi fa ai 
verbali della polizia gkidizia 
ria la cronaca sconvolgente 
dei prcparalivi e di un nmorso 
indomabile Dai giudici sono 
giunti altri dettagli Secondo il 
pentito furono Sofn e Pietro 
Stefani anche a selezionare tra 
1 possibili candidati i due killer 
a cui affidare i esecuzione ma 
teriale dell omicidio Manno e 
Bompressi furono avvicinati 
nel) autunno 71 da Sofn e 


Pietrostefani Quest ultimo 
era il preparatore militare del 
gruppo Accompagnò i due in 
campagna per addestrarli a 
sparare Uno dei due - proba 
biJmente Manno - era riluflan 
te ma si lasciò convincere da 
garanzie di assistenza legale 
sanitaria logistica Vennero a 
Milano alcuni giorni prima 
Manno ha descritto anche il 
luogo in CUI la «12S» fu rubata 
dai milanesi che nei mesi pre 
cedenti avevano pedinato il 
commissano Ha rifento che 
dopo I omicidio abbandonò 
I auto poco lontano con il mo 
tore acceso un particolare 
mai reso pubblico dai giornali 
e che trova riscontro nelle 
carte processuali Infine ha di 
chiarate che Sofn e Pietroste 
(ani raggiunsero lui e Bom 
pressi per congratularsi «ave 
le fatto un ^uon lavoro» 
avrebbero detto stringendo la 
mano ai killer La data deli e 
secuzione fu accelerata dopo 
che 18 maggio 1972 lanar 
chico Franco Seraniini era 
stalo UCCISO nel corso di una 
manifestazione sfociata in 
uno scontra con ta polizia da 
vanti alla Normale di Pisa La 
decisione fu presa da «meno 
di dieci persone» hanno del 
to i giudici «Ma solo per Sofn 
e Pietroslefani esistono eie 
menti (ondati di prova» e non 
escludono che «{arco degli 
accusati possa ampliarsi» Ma 
rmo ha parlato anche dell au 
to che «1 milanesi» usarono 
per 1 pedinamcnli II commis 
sarto se n era accorto >1 3 no 
vembre 1071 aveva annotato 



la targa della vettura intestata 
ad una donna il cui manto fu 
in seguito arrestato perché 
aveva documenti falsi Cala 
brest riconolibe uno dei pedi 
naton lo aveva inquisito nei 
mesi precedenti L ultimo ca 
Pitolo riguarda una polemica 
0 giudici hanno parlalo di 
spaccaluraO che sarebbe 
scoppiala nel vertice del grup¬ 


po clandestino tra chi come 
Pietroslefani voleva nvcndtca 
re 1 omicidio e chi c<Mne So 
fn era contrano (prevalse So 
fn) Le motivazioni a quanto 
pare dovevano ^sere com 

K iicate Calabresi ucciso per 
I morte di Pinetli e perche 
era visto come il repressore 
Ma Manno ha nfenlo un altra 
ipotesi un gesto clamoroso 


per (renare 1 emorragia dalle 
(ile di Lotta continua verso le 
nascenti Bngate rosse Le qua 
h non gradivano di essere ad 
ditate come responsabili del 
delitto tanto che - hanno del 
to len f magistrati - io stesso 
Curcio ordino a) suo braccio 
destro una inchiesta inlema, 
la quale appurò che erano sta 
U quelli del servizio d ordine 


di Le come nferi nell 81 un 
pentito bierre al giudice Lem 
bardi Poi il lacconlo di Leo 
nardo Manno che ad Ame 
glia nello Spezzino era giun 
to due anni la Prima aveva 
lavoralo come cuoco a Mor 
gex in Valle d Aosta e poi a La 
Spiezia nella villa di un indù 
stnale milanese 



Conferenza stampa a Milano dei leader storici di Lotta continua 
«Abbiamo combattuto il terrorismo anche a costo di lacerazioni ed espulsioni» 


Boato: «Persecuzione senza fine» 


«A titolo personale e degli ex militantt presenti e 
assenti affermo la nostra totale certezza politica 
moràle e giuridica sull'assotuta estraneità di Lotta 
continua nell omicidio Calabresi e ad ogni altro 
atto terroristico» con tono solenne, Marco Boato, 
ex leader di Le, senatore si difende in una conte 
renza stampa convocata dopo il clamoroso arresto 
di Adnano Sofn e di alto ex dirigenti 


INNIO ELENA 

MILANO II clima sa un 


po di reducismo Al tavolo 
della presidenza insieme a 
Boato ci sono capi stonci di 
Lotta continua Franco Bolis 
Franca Fossati Anna Garbesi 
Guido Viale e il giovane Paolo 
Hulter ora consigliere comu 
naie di Milano indipendente 
eletto nella lista del Pci In sa 
la il fratello e la moglie di So 
In 

Per Boato la ricostruzione 
che si (a nel mandato di callu 
ra («per quello che ho potuto 
sapere») è semplicemente 
■folle» Lotta continua con 
strutture clandestine^ Ma non 
facciamo ndere «Ci definiva 
no il movimento del casino 


organizzato» ironizza il sena 
tore Sempre in chiave ironica 
prosegue «Siamo arrabbiali 
con Sofn e gli altn che non ci 
hanno nvel«ito I esistenza di 
strutture clandestine» fi colpo 
è stato duro e il tono dell'hu 
lodifesa e quindi deciso «Lot 
ta continua c stata i organizza 
zione politica che ha condot 
to con il maggior impegno la 
lotta al terrorismo anche a 
costo di lacerazioni e di espui 
stoni» Poi legge un articolo di 
Adnano Sofn apparso su «il 
Manifesto» del febbraio 
dell 81 nel quale si respingo¬ 
no sdegnosamente le chiama 
te in causa ca parte di terron 
su pentiti abitanti di «quel sol 


losuolo della violenza profes 
sfonale e terronstica che si nu 
tre di mitologiai diinitlantena 
di stupidità d) ricatti» e si dice 
che ormai «non c è accusa 
da chiunque e per qualunque 
ragione pronunciala, che non 
trovi un interstizio in cui alli 
gnare e prosperare in perpe 
tuo» Tbtio questo per dire cito 
le accuse di Sandalo Donai 
Cattm Viscardi erano mfon 
date venne chiamato in causa 
Marco Fossati dice Boato 
«che ora e qui insala» even 
ne tiralo in ballo wche Ange 

10 l\iI1o pure lui proscioito 

11 senatore riconosce che 
erano sbagliati sia li titolo che 

11 commento che «Lotta ccmtt 
nua» dedicò all omicidio di 
Calabresi che nell organizza 
zione ci fu un vivace dibattito 
che portò alle dimissioni della 
direitnce del quofidiano Ade 
le Cambna Ma tutto questo 
dice non significa che noi sta 
mo responsabili di quei deiit 
to 

La lesi di Boato è che da 
sedici anni si cerca di addos 
sare a Lotta continua I assassi 
nio dì Calabresi utilizzando i 


pentiti e ncorrendo a melodi 
scorretti anche Cita (episo¬ 
dio di CUI afferma essere stato 
protagonista involontano Un 
magistrato milanese del quale 
vuole fare il nome (ma 
che precisa non c entra con 
I inchiesta in corso) al termine 
di un intem^alono di un ter 
ronsta pentito chiese a) dete 
nulo se non pensasse che il 
mandante dell omicidio Cala 
bresi potesse essere una per 
sona al di sopra di ogni so¬ 
spetto Marco Boato II terrò 
nsta disse di no e incancò il 
suo legale di avvertire Boato il 
quale si lamento m allo loco 
def fatto e ricevette una tele 
fonata di scuse da parte del 
magistrato in questione 
Una lunga quasi maniacale 
persecuzione a detta di Marco 
Boato il quale tuttavia non 
spiega rispondendo alle do 
mande dei giornalisti a chi e a 
che cosa sia dovuto questo 
accanimento nei confronti di 
Lolla continua Polemizza in 
vece con i carabinien che il 
lustrano in una conferenza 
stampa una ncosiruzione del 
defitto che e m fase di istrutto 


ria e con «la carta stampata» 
che ha presentato Sofn e gli 
altn arrestati come «gli pssas 
sini di Calabresi» E aggiunge 
■Sono sicuro che tra pochi 
giorni quando questa folte 
costruzione giudiziana creile 
rà al fatto non sarà dato lo 
stesso nlievo» 

Gli viene chiesto se è vero 
come pare che I autore delle 
clamorose rivelazioni non e 
un pentito già in carcere ma 
Leonardo Manno che viveva 
libero e che si è quindi au 
Ioaccusato finendo in carce 
re questo non rappresenta un 
fatto nuovo? «Se fosse vero sa 
rebbe certamente un fatto 
nuovo» n^nde Boato che 
cerca di sminuire la portata 
del «fatto nuovo» affermando 
che la magistratura avrebbe 
trovalo «1 nsconin in tre gior 
ni» Poi conversando con i 
giornalisti su questa circoslan 
za dice «Anche Pandico si 
autoaccusava chiamando in 
causa Tortora» Pandico - mi 
e venuto da nspondere - era 
già in galera quando accusò 
Tortora non vendeva libero 
crepes sulle ^»agge della Li 
guna 



Violante: 

«Attendere 

latine 

delle Indagini» 


Sull arresto di Adnano Sofn «Panorama» ha raccolto una 
sene di dichiarazioni tra uomini politici giornalisti e intel 
leltuali Luciano Violante (nella foto) vicepresidente dei 
deputati comunisti ed ex magistrato ha detto «Gli uffici 
giudizian milanesi hanno una tradizione di Svnetà e di 
grande capacità professionale L atteggiamento piu rigoro 
so sta nell attendere che i giudici completino le indagini 
(guanto alle proteste per I arresto sono sciocche per quel 
la imputazione il mandato di cattura è obbiigatono» 


Castellina: 
«Difficile 
credere a chi 
si dice pentito» 


Luciana Castellina euro- 
parlamentare del Pei e fon 
datrice del «Manifesto» ha 
dichiarato sempre a «Pano 
rama» «La legge sui pentiti 
e talmente ambigua che è 
difficile credere a chi parla 
per 1 vantaggi che può nca 
varne Lotta continua era un movimento di massa 5e 
qualcuno dei suoi militanti è finito nel terrorismo questo è 
accaduto dopo lo scioglimento deciso soprattutto da So 
fri L omicidio politico non faceva parte delia cultura di 
Lotta continua La violenza era nei tempi ma riguardava 
al massimo gli scontri net cortei non credo negli attentati 
mortali» 


Vesce: 

«U conosco, 
non credo 
alle accuse» 


Emito Vesce deputato ra¬ 
dicale ed er Imitato del 
processo «Sette aprile» ha 
preso una piosizione molto 
netta «Solito copione il 
pentito ex pregiudicato che 
ha un sussulta di coscienza 
dapprima dal prete e poi 
dai carabinien Conosco Sofn e Pietrosanti e non cr^o 
afte accuse» Franco Russo capogruppo alla Camera df 
Democrazia proietana si è cosi espresso «Sofrì era un 
dingente squisitamente politico che ha sciolto Lotta con 
tinua anche perché vittima di una doppia contraddizione 
da una parte le accuse delle femministe ma dall altra le 
pulsioni verno la lotta armata Per contrastare queste spin 
te preiert lo scioglimento» 


Camilla 

Cedema: 

«Notizia 

incredibile» 


Camilla Cedema senffnee 
e giornalistd ha detto a 
«Panorama» «Mi sembra in 
credibile dai credito ad un 
pentito saltato fuori 16 anni 
dopo Ho diSofri limma 
gine di un leader intelligcn 
tedi Lotta continua Eri 
cordo bene il giorno dell omicidio Calabresi Mi indicaro¬ 
no allora come la mandante morale defi assassinio Sulle 
pnme pensai ad uno scherzo della questura invece per 
sei selle mesi ho avuto i poliziotti in casa in portineria e 
perfino in vacanza» 

Montanelli* Il direttore de «Il Giornale», 

* I Indro Monuinelli ferito a 

«Cautela» colpi di pistola dalie Br. ha 

ri<*Anllamnrl detto «l esperienza c( Jn 

IKOrramoa duce a cautela, di casi To^ 

di TOrtOrai^ torà ne basta uno ogni mez 

zo secolo e ne avanza Sia 
mo sicun solo di una cosa 
che anche se i quattro arrestali sono i ven killer di Calabre¬ 
si ne furono solo I killer Pnma che dalle loro pistole, 
Calabresi fu ucciso da una campagna di stampa fra le più 
infami che si siano viste e udite nel nostro paese» 

Dèi Ponhino* Lon Antonio Dei pennino 

I capogruppo del Pn alla Ca 
«In dUCyli dnni mera dai canto suo ha dei 

un cùma ‘"il',** f.™ 

ji t-i!* Ili creato un clima di Intolte 

di inuNldrnnZd)^ ranza e di violenza Dagli 
sviluppi di una vicenda giu 
diziana ci si può attendere 
I individuazione concreta dei responsabili» I) deputato so 
cialisia ex militante di «Potere operaio» Franco Piro ha 
dichiarato Invece «Nessuno di noi può dimenticare la 
morte di Calabresi ma ecludo che &>fri o Pietroslefani 
possano aver concepito quell assassinio» 


Testa 
e Serafini: 
«Accertare 
la verità» 


Gli onorevoli Chicco Testa 
e Massimo Serafini hanno 
invialo ai giornali la seguen 
le nota «Abbiamo fìrmato 
I altro giorno con altri par 
lamentari della sinistra un 
comunicato nel quale sulla 
" base della stima e dell ami 
cizia che in questi anni abbiamo sempre avuto nei con 
fronti di Sofn esprunevamo perplessità sul suo arresto Di 
qui li nostro stupore Auspichiamo che la magistratura 
accerti con la massima rapidità la fondatezza delle gravis 
sime accuse nvolte ad Adnano Sofn» 


QIUSEmVITTOIII 


Repubblicani 

«Ai giudici 
si chiede 
rapidità» 


Marino e Bompressi, alle spalle una agitata storia politica 

Un ambulante e un pubblicista 
i killer secondo i pudici 


Stupore a Reggio Emilia per l’arresto appreso dai giornali 

Retrostefani manager modeDo 
con forti simpatie socialiste 


Un ex operaio oggi venditore ambulante di panini e 
gelati un pubblicista con il pallino dell editoria già 
incappalo - ma assolto - in un processo per terrori 
smo Sono Leonardo Marmo e Ovidio Bompressi 
lutt e due sui quarant anni tutt e due ex di «Lotta 
Continua Sarebbero i due componenti del com 
mando che uccise il commissario Calabresi il primo 
lece da autista dicono i giudici il secondo sparo 


M ROMA Anche la «Voce 
repubblicana» è inlervenuia 
ieri con una nota sull arresto 
di Adriano Sofri nell ambito 
dell inchiesta sull omicidio 
del commissario Calabresi 

«Confermiamo - questa 
I argomentazione principale 
della «Voce» > quella linea di 
fiducia verso la magistratura 
per la quale non ci siamo mai 
associali a certe campagne 
denigratorie contro il potere 
iiudiziarlo» 

Secondo I organo repubbli 
cano però in questo caso le 
cose stanno un po diversa 
mente «Quando le vicende 
giudiziarie - continua la «Vo 
ce» - assumono risvolti da 
morosi allora vi è un esigenza 
ulteriore la rapidità dell avvio 
e dei progredire dei procedi 
menti giudiziari affinché i o 
pinione pubblica possa essere 
posta in grado di apprezzare 
prove cd elementi di fatto e 
di conoscere pur con tutta la 
relatività delle cose umane la 
verità» 


M ROMA Secondo il giudi 
ce Lombardi furono loro due, 
quel 17 maggio di sedici anni 
(a ad incaricarsi dell «ornici 
dio politico» del commissario 
Calabresi Ovidio Bompressi 
41 anni di Massa Carrara sa 
rebbe 1 uomo alto e biondo 
che freddo a colpi di Smith e 
Wesson il funzionano di poli 
zia Leonardo Manno 44 an 
ni di Ameglia (La Spezia) era 
Il a pochi metri «quello con i 
capelli lunghi che sembrava 
una donna» in attesa del 
complice alia guida di una 
Rat 125 E proprio Marino se 
condo le indiscrezioni non 
confermate avrebbe raccon 
tato I particolari di quel giorno 


e chiamato in causa il leader 
di «Ixitta Continua» Adnano 
Sofn dopo essersi sfogato 
con un amico sacerdote Leo 
nardo Manno e originano di 
Pastoraro (Caserta) ma per 
anni lavorò da operaio alla 
Fiat Mirafiori nel 691 azienda 
lo denunciò per «alti di leppi 
smo interno» accusandolo di 
aver divelto un cancello du 
rante una manifestazione ag 
gredendoisorveglianti Fuso 
speso poi trasferito alla Fiat 
ricambi Un «attivista iniransi 
gente» in prima fila nei cortei 
multato e fermato vane volte 
mai risultalo protagonista di 
alti di terrorismo Fino al 77 è 
vissuto a Tonno poi a Settimo 


Torinese poi ancora in un 
paesino della Val d Aosta 
Quattro anni fa si era trasferito 
con la famiglia (ha due figli) 
tra Bocca di Magra e Sarzana 
in Liguria Faceva I ambulan 
le girava su un furgoncino ca 
nco di gela i e panini da un 
paesino all altro Voleva tra 
sformare la sua attività m un 
reddito siculo cercava uopo 
sto di lavonT fisso minaccio 
uno sciopero della fame e la 
giunta si div se su ciò che era 
possibile fare per lui 
Ovidio Bompressi giornali 
sta pubblicista ha anche lui 
un passato ixilitico agitalo a 
Massa Carrara alla fine degli 
anni 60 fu un protagonista 
della contestazione giovanile 
Il suo nome ncomparve anni 
dopo stavolta nelle cronache 
dei terrorismo fu arrestato 
nel 1982 con I accusa d aver 
partecipato ad una rapina 
contro un gioielliere di Manna 
di Carrara A suo canco le di 
chiarazioni di un pentito che 
lo indicò come uno degli or 


ganizzaton di Pnma Linea Gli 
auton della rapina furono poi 
individuati erano Ire maìvi 
venti milanesi e Bompressi 
nel 1983 fu assolto dalla Corte 
d assise di Massa con formula 
piena ([presunto assassino di 
Calabresi ha moglie e una fi 
glia di diciotlo anni Ha lavo 
rato anni fa da commesso alla 
librena «Mondoper^o» di 
Massa poi ha collaborato con 
la pagina culturale del quoti 
diano «La citta» in edicola per 
un breve penodo nella zona 
apuana II suo impegno nel 
settore editoriale e nmasto 
costante in tutti questi anni 
fra 1 altro ha fondato un men 
site «Costa ovest» di cui usci 
in Liguna e Tt^ana un solo 
numero e stalo socio (onda 
tore della cooperativa «Me 
moranda» ha lavoralo per 
«Reporter» anche li al sup^e 
mento culturale Ma si e dedi 
calo anche ad altre attivila 
per un penodo gesti una sala 
cinematografica e il nfugio 
Cai di Pian delta Foiba nel 
cuore delle Alpi Apuane 


A Reggio Emilia Giorgio Pietrostelam era arrivato 
nel 1983, dalla Snam progetti di Milano, dove si era 
occupato a livello di alta responsabilità, di marke¬ 
ting Per cinque anni, fino al momento del suo 
arresto imputato dell omicidio Calabresi, e stato il 
capo della direzione commerciale della «Orni Reg¬ 
giane», importante azienda del gruppo Ehm, ma 
sembra non avere lasciato tracce 


OTELLO INCEUTI 


B REGGIO EMILIA Pochi a 
ricordano di lui e quei pochi 
dicono di non averlo cono 
sciuto a fondo Chi io ha co 
noscmto da vicino sul lavoro 
non parla L amministratore 
delegalo delle «Reggiane» 
Ivan Giuseppe Sonora ha 
consegnalo len ai giornali 
questo laconico comunicalo 
«L azienda ha appreso dalla 
stampa le notizie relative al dr 
Giorgio Pietroslefani dal 
1983 direttore commerciale 
delta Società In attesa di quel 
Il che saranno gli sviluppi del 
la vicenda e il giudizio delia 


magistratura I azienda non ha 
commenti da fare Ha già 
provveduto a garantire le 
spletamenlo delle funzioni 
aziendali» 

Questo ultimo passo è da 
intendersi come risposta ad 
un altra laconica nota del 
Consiglio di fabbrica che ap¬ 
presa la notizia dell arresto 
aveva chiesto un incontro con 
la direzione Dalla quale - 
spiega in una successiva nota 
- ha avuto garanzia sul fatto 
che la vicenda non avrà con 
seguenze sull Immagine ester 
na dell azienda e sulla funzio 


n^ità interna del settore com 
merciale Ling Sonora rìce 
vendo la stampa e stato mol 
to attento a salvaguardare 
I immt^ine aziendale nfmtan 
dosi calegoncamente di forni 
re valutazioni sul dirigente ar 
restato «Posso soltanto dire - 
ha precisalo - che noi tutti ab 
biamo appreso di questo arre 
sto con stupore e incredulità 
Per il resto devo dire che se 
Pietrostefani è stalo qui fin 
dall 83 è perche eravamo 
perfettamente soddisfatti def 
suo modo di lavorare» 

Piu che soddisfalli eviden 
temente una quindicina di 
giorni fa e propno su propo 
sta dell amministratore dele 
gaio I architetto Pietroslefani 
era stato inserito non senza 
qualche resistenza nel consi 
glio di amministrazione 11 suo 
passalo di dirigente nazionale 
di «Lotta continua» era prati 
camente ignoto Attualmente 
SI atteggiava a simpatizzante 
dell area socialista socialde 
mocralica Gli stesri ex din 


genti reggiani di «Lotta conti¬ 
nua» Ignoravano che questo 
loro ex aurcvoie dingente si 
trovasse a Reggio iMi aveva 
no detto - ci ha dichiarato 
uno di loro - che Pietroslefani 
era arrivato a Reggio attinge 
re una piccola azienda metal 
meccanica» Lui stesso si era 
guardato dall allacciare rap¬ 
porti con gli ex compagni reg 
giani di militanza {^litica, e 
anche dall allacciare rapporti 
COI Vicini rella palazzina dì 
via Motta alla periferia della 
città che ben poco sanno dire 
di questo schivo dingenle m 
dustnale 

Un uomo di poche parole 
di corporatura tozza che gii 
eleganti ventiti managcnali 
non riuscivano a nascondere 
Cosi lo ncordano alcuni Altri 
che hanno avuto con lui rap¬ 
porti di lavoro ne hanno ap¬ 
prezzato la non comune capa 
cita professionale 

A quanto pare sembra non 
frequentasse al di fuon del la 
voro gli ambienti reggiani del¬ 
la managerialità 
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Delitto Calabresi 
16 armi dopo 


Politica mERNA 


Nel novembre del 1969 esce il giornale 
di un gruppo convinlo di trovarsi 
in una situazione rivoluzionaria e che 
lavora tra Pisa e Massa. Prime scissioni 



«Lotta contìnua» 
Sette anni di coi 

La parabola di Lotta continua, il gruppo più «luci¬ 
damente contraddittorio» dell'estrema sinistra. 

Dail'esperienza di Adriano Sofri a «Il potere ope¬ 
ralo» alla nascita del quotidiano nel novembre del 
'69, in pieno autunno caldo, dalla dura opposizio¬ 
ne ai «riformisti» alla crisi di fronte al problema 
della violenza e del terrorismo, fino allo sciogli¬ 
mento nel 1976. 


»#V 


ANDREA ALO! 


■■ La storia «ufficiale» di 
Lotta continua inizia il primo 
novembre del 1969, quando 
esce, come numero unico, il 
suo giornale nazionale. Ma 
per ricordare le vicende del 
gruppo e del suo leader con¬ 
viene fare un piccolo passo in¬ 
dietro, Al 20 febbraio del '67. 
che segna la nascita di «Il po¬ 
tere operaio» (che non va 
confuso col successivo e qua¬ 
si omonimo «Potere operaio» 
di Oiairo Daghini, Toni Negri, 
Franco Piperno. Oreste Scal¬ 
zone ed Emilio Vesce), gior¬ 
nale che raccoglie le espe¬ 
rienze politiche di un colletti¬ 
vo che lavora a Massa e a Pisa 
ed ha come punto di riferi¬ 
mento teorico 1 «Quaderni 
rossi» di Raniero Panzieri. «Il 
potere operaio» punta con de¬ 
cisione-sulla spontaneità ope¬ 
rala, sulle lotte economiche 
(od esemplo quella per la au- 
(o)imltazlone del cottimo alla 
Olivelli di Massa), critica radi- 
calmonle i parliti storici della 
sinistra. 

Nel gruppo dirigente fic¬ 
cano Luciano Della Mea, Gian 
Mario Cazzaniga, Romano Lu- 
perini e il «pisano» Adriano 
^Iri, lutti spinll dall'esplode- 
re del '68 ad accelerare la di¬ 
scussione sul «partito», sulla 
•Bvanfluardia» politica che de¬ 
ve differenziarsi dal generico 
antiautoritarismo del movi¬ 
mento studentesco: «Il partilo 

3 asce dalle lotte. Bisogna 
unque sfruttare ogni occa- 
.done per sollecitare una fotta 
Continua contro il sislema^ 
Quando si-scende nel concre- 
lo Milano le acisslonfi 
VlaXézìtàhiBa. che fonda il 
Centro Karl Marx, via Della 
Mea e Luporini, che si ritrova¬ 
no nella Lega del Comunisti. 
A Pisa Adriano Sofri rimane 
leacter incontrastalo del Pote¬ 
re operaio, che come giornale 
cessa lè pubblicazioni ne) giu¬ 
gno del 69, pochi mesi dopo 


gli scontri alla «Bussola» di 
Viareggio. L'episodio è cru¬ 
ciale. Se Cazzaniga aveva criti¬ 
cato il lanci di pomodori e uo¬ 
va marce sui clienti del famo¬ 
so locale e parlalo di avventu¬ 
rismo, altri avevano approva¬ 
to l'azione esemplare e Sofri 
se ne era assunto la responsa¬ 
bilità. Un preciso scontro di 
linee ìnsomma. che si era ri¬ 
proposto nel dibattito sull'or- 
ganizzazione, in cui il futuro 
capo di Lotta continua aveva 
presentato una relazione che 
poi sarà la base teorica più 
consistente di Le; l'avanguar¬ 
dia politica non deve essere la 
coscienza esterna delle mas¬ 
se. ma deve esserci una dialet¬ 
tica permanente tra masse e 
«parlilo»; occorre un rapporto 
stretto, non esterno con ogni 
settore in lotta, dagli studenti, 
agli operai. Al di là del lin¬ 
guaggio, fitto di richiami a Le¬ 
nin, di chi è convinlo di tro¬ 
varsi in una situazione rivolu¬ 
zionaria e in cui i rapporti di 
potere e di classe poùono ve¬ 
nir sovvertiti da un momento 
all'altro, ci sono già, in Sofri, 
tutte le polarità, che avrebbe¬ 
ro caratterizzalo Lotta conti¬ 
nua; spontaneismo e organiz¬ 
zazione, movimenti e risposta 
alla repressione. 

L'«awentura» di Lotta con¬ 
tinua non inizia insomma dal 
nulla. E il '69. Dopo il ciclosti¬ 
lato preparatorio «Proposte 
dei comitati di base di Pisa e 
Torino per un giornale nazio¬ 
nale» ecco, nel novembre, il 
primo numero di Lotta conti¬ 
nua, attorno a cq|,j[i) 
no i resti del Potere operaio 
pisano, molti esponenti del 
movimento studentesco di 
Torino e di Trento e della Cat¬ 
tolica di Milano. La linea del 
giornale e del gruppo, che si 
coagula nel pieno dell autun- 
no caldo, è chiara: l'organiz¬ 
zazione è necessaria e deve 


Craxi attacca 
Scalfari sugli 
«anni di pfombo» 


Un dimostrante fermato dalla polizia durante 1 disordini alla università statale di MHano nel 1972. A 
destra, una manifestazione in piazza del Duomo 


collegare le varie fabbriche, la 
fabbrica e la scuota, i luoghi di 
abitazione; Pei e CgiI hanno 
smesso di lottare contro la so¬ 
cietà capitalista per cui gii 
sfruttati devono organizzarsi 
direttamente; sono Te lotte a 
formare la coscienza rivolu¬ 
zionarla dell'avanguardia. 

Slogan che non mancano 
di fare presa su settori operai, 
soprattutto fra gli immigrati 
della Fiat di Torino, e che ven- 

S ono ribaditi nel '70, durante 
primo convegno nazionale 
di Lotta continua. U si denun¬ 
cia in Fìat, tri. Eni, Pirelli il 
cuore del potere capitalista 
che apre alle riforme e al Pei 
pur di espandersi e si discute 
ampiamente del concetto di 
autonomìa, intesa come «ri¬ 
fiuto esplicito e radicale del 
lavoro salariato e delle leggi 
che lo governano». 

Il ruolo controrivoluziona¬ 
rio del sindacali e dei partiti 
parlamentari va smascheralo, 
insiste Lotta contìnua, che 
chiede il salario ai disoccupa¬ 


ti. Sono anni di fuoco. Mente 
Le fa appello all'operaio-mas- 
sa, simboleggialo da Caspa- 
razzo, la strage di piazza Fon¬ 
tana, Pinelll, la rivolta fascista 
di Reggio Calabria, la repres¬ 
sione poliziesca (solo nel pe¬ 
riodo delle lotte, contrattuali 
vengono denunciati quasi die¬ 
cimila lavoratori), sono il mi¬ 
glior terreno di coltura per l'e¬ 
stremismo più radicate e auto¬ 
lesionista. Lotta continua rifiu¬ 
ta sul piano «tattico» <^ni ipo¬ 
tesi insurrezionale, ma spinge 
sull'idea del «prendersi la cit¬ 
tà». Che significa? Ad esempio 
l'appropriazione di «beni ma- 
tenali»^ L'ipoleai di «difesa ar¬ 
mata dei territori» non è di¬ 
scussa^ apertamentei ma nei 
suoi servizi d'ordine, nel sot¬ 
togruppo di «Corrente», le 
idee di tipo violento trovano 
indubbiamente seguito, sotto 
l'ombrello protettivo delta 
•politica» e di parole «fetic¬ 
cio» come proletariato, clas¬ 
se. Stalo, imperialismo. 

Arriviamo al 72. L' 11 mar¬ 


zo il Comitato na^nale dì 
Lotta contro la str^e di Stato, 
che raccoglie màli gru|M 
extraparlamentari porla in 
piazza a Milano, per una mani¬ 
festazione vietata dalla Que¬ 
stura, diecimila persone. Pun¬ 
tuali arrivano ^i scontri, un 
candelotto uccide un pensio¬ 
nato. Lotta continua esatta la 
«battaglia» contro la strategia 
repressiva. Poi ii 16 marzo. 
Feltrinelli. Scrive Lotta conti¬ 
nua; «La violenza indMduatee 
di gruppo, in nome di una 
massa sfruttata e of^ressa, 
ma passiva ed estranea, non 
ha altro valore che oueìio di 
una testimonianza disperata 
ed è sempre perdente»,- Ma 
dopo l'assassinio di Calabre», 
contro il quale il quotidiano 
estremista ha svolto una duris¬ 
sima campagna, (iò testimo¬ 
niano te denunce che piovo¬ 
no sulla testa dei diretto¬ 
ri). il tono cambia: «L'omìd- 
dio politico non è certo l'arma 
decisiva per l'emancipazione 


delle masse dal dominio capi- 
laiistico, cosi come l'azione 
armata clandestina non è cer¬ 
to ia forma decisiva dell'azio¬ 
ne della lotta di classe nella 
fase che atlraver^amo. Ma 
queste considerazioni non 
possono assolutamente indur¬ 
ci a deplorare l’uccisione di 
Calabresi, un allo in cui gli 
^nitlali riconoscono la pro¬ 
pria volontà di giustizia». 

La questione terrorismo 
emerge in tutta la sua dram¬ 
maticità. Di lì a poco avrebbe 
fatto esplodere tutte le con¬ 
traddizioni implicite nel «mo¬ 
dello politico» di Lotta conti-. 
niia, che sèmpft'più si^èvvha 
siiise stessa‘es^pre inériò^'' 

«ìmtm 

alia ortodossia «marxista» e 
movimentismo, aperture «tat¬ 
tiche», come la proposta di 
•Pei al governo» del 74 e vo¬ 
cazione anli-istiluzionale e an- 
ti-parlamentare. Lo sciogli¬ 
mento deH'organizzazione a 
Rimini nel novembre del '76 è 
un punto d'arrivo obbligato. 


maturo. Adriano Sofri, con lu¬ 
cidità, e con rautorità del ve¬ 
ro «padre», dichiara finita l'e¬ 
sperienza di Lotta continua 
come gruppo politico che non 
ce la fa più a stare al passo 
con masse e società che non 
riesce a «metabolizzare» la ri¬ 
voluzione femminista che ha 
covato pericolosi germi vio¬ 
lenti. Al proposito, il rifiuto da 
parte di Sofri di ogni ipotesi 
terroristica è netto, (gualche 
anno dopo, lo slogan «Né con 
lo Stalo, né con le Br» coniato 
dal quotidiano, che si avvia al¬ 
la chiusura, non è che il fruito 
tardivo di una precedente 
confusione che aveva aperto 
per . alcuni la strada , senza 
sbocco della lotta armata. 

Lotta continua oggi? Dopo 
la parentesi «esistenziale» vis¬ 
suta dal giornale nel '77, il 
gnippo si e riformalo, su posi¬ 
zioni. pare pacifiste ed ecolo- 
giste. Le decine di migliaia di 
militanti dei primi anni sono 
lontani anni luce. 


■i ROMA. Il segretario so¬ 
cialista Bettino Craxi, in una 
lettera al direttore de «La Re¬ 
pubblica» Eugenio Scalfari, re¬ 
plica ad un articolo di Enzo 
Forcella pubblicato ieri dal 
quotidiano romano, precisan¬ 
do la sua posizione nei con¬ 
fronti delia sinistra extraparla¬ 
mentare negli anni 70. In par¬ 
ticolare il segretario socialista 
contesta una citazione da un 
libro di Giorgio Bocca riporta¬ 
ta nell'articolo di Forcella: 
«Bettino Craxi. in maglietta 
proletaria, era fianco a fianco 
con i duri di Lotta continua». 
Si tratta, in realtà, di un attac¬ 
co più o meno mascherato al¬ 
lo stesso Scalfari. 

«Non avevo letto il libro in 
questione - scrive Craxi al di¬ 
rettore de "La Repubblica" - 
ed è perciò che solo ora pos¬ 
so dichiarare che questo rife- 
rìmenio che mi riguarda non è 
altro che un falso a tutto ton¬ 
do. In mezzo allo strepitio 
dell'estremismo e ai bagliori 
di un malinteso rivoluzionari- 
smo di quegli anni io me ne 
rimasi nei mìei panni semplici 
ma solidi di riformista e di de¬ 
mocratico senza aggettiti. 
Scontai allora per questo • 
sottolinea Craxi - una poazio- 
ne di isolamento rispetto a 


Nuova Le 

«Solidali con 

Sofifie 

Pietrostefani» 


■i MIUNO. «Noi, Lolla con¬ 
tinua. rifondatasi nel "79, co¬ 
nosciamo Sofri e Pietrostefani 
per quello che è stalo il loro 
passalo impegno militante e 
comunista; ad essi va la nostra 
massima solidarietà per quel 
comune percorso di lolle e di 
pratica comunista, da cui mai 
ci siamo nè dissociati, né pen¬ 
titi». È li prima reaiione di 
Lotta continua * il cui comita¬ 
to nazionale ha diffuso Ieri un 
comunicalo • all'aTresio di 
Sofri e Pietrostefani. 

•Il fantasma commissa¬ 
rio Luigi Calabresi - afferma ii 
comunicato - toma, per l'en¬ 
nesima volta, ad aitare magi¬ 
strali. cùrabinierì, reazioni 
giqimatistiche; a scomodate 
potilòlt^i è sòcióto^hi; adim¬ 
pegnare storici ed archivisti. 
•E troi^ presto per stabilire i 
contorni e gii spessori di un'o¬ 
perazione che Ita tulli i carat¬ 
teri dì un attacco a fondo con¬ 
tro la storia e la memoria della , 
lotta dì Classe nei nostro pae- ; 
se». I 


tanta parte della sinistra, mila¬ 
nese e non, subendo anche 
vere e proprie aggressioni po¬ 
litiche accomunato, come ve¬ 
nivo sovente dai miei critici ed 
accusatori, alla peggiore de¬ 
stra reazionaria». 

«Fortunatamente - prose¬ 
gue il leader socialista - esiste 
su quegli anni che furono pri¬ 
ma di confusione e poi di 
piombo una vasta documen¬ 
tazione fotografica, pubblici¬ 
stica, documentale, testimo¬ 
niale, sicché, chi lo volesse 
potrebbe agevolmente indivi¬ 
duare e ricostruire con esat¬ 
tezza le posizioni di chi, politi¬ 
co. giornalista (qui c'è un evi¬ 
dente riferimento allo stesso 
Scalfari, ndr), intellettuale, 
trovandosi ad avere un nome, 
un ruolo, una responsabilità si 
mescolò a quegli avvenimenti 
assumendovi varie posizioni e 
responsabilità politiche e mo¬ 
rali di sostegno o di contrasto. 
Di fronte alla degenerazione 
della iniziale protesta studen¬ 
tesca - sottolinea Craxi - per 
parte mia io non me ne stetti 
in silenzio e men che meno, 
come fecero tanti corsi a ca¬ 
valcare la tigre». Craxi chiede 
poi che sì faccia luce sugli 
•anni di piombo» con verità 
limpida e con giustizia. 


S^reteriaDp 

«Dubbia 
credibilità 
dei pentiti» 


M ROMA. L'arresto di Adria¬ 
no Sofri e di altri esponenti di 
■Lotta continua» degli anni 70 
«sulla base di presunte dichia¬ 
razioni di pentiti di dubbia 
credibilità» sì iscrive nella 
«cultera della vendetta e del 
pentitismo». Lo sostiene una 
nota della segreteria naziona¬ 
le di Do che denuncia: «Il ten¬ 
tativo di dipingere Lotta conti¬ 
nua come organizzazione ai 
macini del terrorismo» men¬ 
tre invece essa, che con altre 
organizzazioni ha dato vita a 
Dp. «ha sempre praticato la 
lotta cU massa, ha rifiutato la 
clandestinità e condannalo iK. 
terrorismo». Dp denuncia lo» 
che «il tentativo di occuilaie'il 
ruolo svolto dagli organidellO 
e dalle forze di pollzlà 
nella gestione politica delle 
lotte operaie e studentesche» 
e «nella strategia della tenslo». 
ne»dapiazzaFontana in poi,' 
e «di dipingere gli anni Settan¬ 
ta come gli anni della violenza 
e bacino di formazione del 
terrorismo». 
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Politica Interna 


IVlafia e camom 
i grandi misteri 


Toirtorella dichiara: Cava deve andarsene 
I radicali ritengono Tatto necessario 
I repubblicani: non si può restare sotto 
Tipoteca di un sospetto di questa natura 


«Non può rimanere al Viminale 
un ministro così sospettato» 


Il minislro Cava deve dimettersi La nChiesta viene 
avanzata da Aldo Tortorella, della Direzione del Pei, 
dopo le ulteriori rivelazioni sulla vicenda Cirillo 
•Emerge - rileva Tortorella - un problema plitico e 
morale assai grave che riguarda in particolare chi è 
oggi investito della funzione di massimo garante 
dell'ordine pubblico» Le dimissioni del ministro 
dell'Interno sono state sollecitate anche dai radicali 


■i BOMA lAlla testa della 
lotta contro la camorra, la 
mafia, la criminalità orga¬ 
nizzata. U terrorismo può 
essere soltanto ehi risulta 
certamente al di sopra di 
ogni sospetto Oggi non si 
paò dire questo dell*on 
Oava Prima di ogni altra 
Iniziativa, la questione del¬ 
le dimissioni va posta alla 
coscienza deirinteressato e 
di coloro che lo hanno 
chiamato a cosi alta re- 


sponsabllltàt 
Aldo Tortorella. respon¬ 
sabile della commissione 
Istituzioni della Direzione 
del Pel, ha posto con questa 
ferma dichiarazione II pro¬ 
blema della permanenza di 
Antonio Qava al vertice del 
ministero dell'Interno 
L'ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio depositata dal giudice 
Istruttore CaHo Aleml. do¬ 
po tre anni di Indagini, sul 
caso Cirillo, sostiene che 


Oava non avrebbe detto la 
verità sulle trattative per la 
liberazione dell'assessore 
rapito Un'accusa assai 
grave Escono dunque con¬ 
fermate responsabilità po¬ 
litiche pesanti nella tratta¬ 
tiva con la camorra e con le 
Brigate rosse «La linea del¬ 
la fermezza seguita per 11 
sequestro dell'on Moro — 
osserva l'on Tortorella — 
fu verg(H|nosamente ab¬ 
bandonata. Fu pagato un 
riscatto alle Br e furono as¬ 
sicurati favori al camorri¬ 
sti Da tutto ciò emerge un 
problema politico e morale 
assai grave che riguarda In 
particolare chi è oggi inve¬ 
stito della funzione di mas¬ 
simo garante dell'ordine 
pubblico, e cioè 11 ministro 
degli Interni on Oava. La 
magistratura non ha fin 
qui constatato responsabi¬ 


lità penali Ma ciò non si¬ 
gnifica — ilbadisce 11 diri¬ 
gente comunista — che 
non esista un caso politico 
e morale* 

Nel corsu di una confe¬ 
renza stampa, tenuta Ieri a 
Montecitorio, 1 radicali 
Pepplno Calderlsl, presi¬ 
dente del deputati federali¬ 
sti europei, e Massimo Teo- 
dori hanno chiesto che il 
ministro Cava dia Imme¬ 
diatamente le dimissioni 
«Non è compatibile « so¬ 
stengono gli esponenti ra¬ 
dicali — la permanenza del 
ministro dell'Interno In ca¬ 
rica, essendo pendente un 
processo nel quale lo stesso 
ministro può essere chia¬ 
mato a rispondere di gravi 
reati penati» Òalderlsl e 
TeodorI iq^glungono che, 
dopo le accuse mosse a Oa¬ 
va In sede politica e pubbli¬ 


cistica, «oggi un documen¬ 
to ufficiale Indica nell'at¬ 
tuale ministro un possibile 
Imputato per un compor¬ 
tamento penalmente per- 
s^lbMe* K radicali dennl- 
scono 11 caso Cirillo 11 |dò 
grave caso della Repubbli¬ 
ca. l'unico nel quale cu¬ 
citamente vi è stato un In¬ 
treccio tra le Br, la camttf- 
ra. I servizi segreti e alcuni 
tra 1 massimi esponenti 
della De TeodorI rileva In¬ 
fine che 11 mpxiproeesso In 
cui fu coinvolto Tortora è 
stato un episodio di coper¬ 
tura e di depistalo net 
confronti del caso brillo 
XI quotidiano del Fri, 
Voce repubblicana*, rileva 
per parie sua che, dato 11 
coinvolgimento di Oava, «p 
chiarimento deve ssere to¬ 
tale non si può restare sot¬ 
to l'Ipoteca anche di un 
semplice sostegno di que¬ 
sta natura* 


Intervista a Petruccioli: Tinfortunio del falso documento non ci bloccò 
La lunga strada per arrivare alla verità sul ruolo dei dirigenti de nella trattativa 


Come scoppiò il « 



Petruccioli, direttore deli'«UnJfà» quando scoppio in 
tutta la sua gravità il caso Cirillo,* ricostruisce ) impe¬ 
gno del nostro giornale nella ricerca di quella verità 
che ora sta venendo alla luce In questa vicenda 
abbiamo commesso un errore, la pubblicazione del 
falso documento, e ne abbiamo tratto le conseguen¬ 
ze, ma non abbiamo mai mollato li nostro impegno 
Se il Cirìllogate è scoppiato e anche mento nostro 


MARCBUO VIUAIII 


I ROMA 



H PSfB la Uberaitoaa di Ciro 
Cirilla. Questa sla Mrllta 
neH'ordlaaata dal giudica 
Alami, Cba cota provi, Il 
gloriM dopo, ta cba, da dlrai- 
Mira dalT«Uolià*, bai vissuta 
la prima paraosa quatta ri¬ 


vorrei dire subito che per quel 
che riguarda 1 Infortunio gior 
nslisiico in cui incorse «t Uni 
là* con la pubblicazione del 
falso documento -che noi 
credevamo venisse da una 
fonte diversa la magistratura 
e non da Rotondi - e che por 
lò alle dimissioni del vertice 
del giornale non cé nienfe 
da aggiungere Voglio solo ri 
cordare che incappammo in 
quell infortunio ne) corso di 
un difficilissimo impegno del 
giornate sul caso Cirillo che 
derivava dalla convinzione 
che ai trattava di qualcosa di 
giornalisticamente e politica 
mente rilevante Ma appena ci 
rendemmo conto deli errore 
che avevamo fatto con la pub 
bllcazione del falso documen 


lo ne traejrnrqp irnmedisia 
màiité’lé dShM^nze-i’càn 
u^a^ limpldeziAe ItKsdrItà de 

del giomaiismo Quando si fa 
un lavoro rischioso si corro¬ 
no appunto dei rischi E se si 
sbaglia non si può f^re finta di 
niertie 

fga quella cooriatloBC ebe 
si trattava di un slfara gra- 
risslmo ara giusta, eoo» 
cuaferaMM #1 sviluppi di 
questeara Caolaacàtadl 
Impagaarsl a faudo oalla 
vlccoda si ara collo uri te- 
gao,Bo7 

Infatti la vicenda Cirillo è an 
data avanti con un susseguirsi 
di colpi di scena sino alla Im¬ 
portante ordinanza del giudi 
ce Alem» E non è finita per 
ché probabilmente quella che 
abbiamo di fronte non è anco 
ra tutta la ventà 
Ma coatiottlimo a poriaro 
di quel marzo 82, quando 
scoppiò U coso •CIrllta' 
Unllà». 

Per capire meglio le ragioni 
che ci spinsero a seguire con 
attenzione quella vicenda bi 
sogna ricordare quello che 


succedeva in quei mesi Per 
lare un solo esempio il «Matti 
no» di Napoli pubblicò a un 
certo punto un intera pagina 
di morti ammazzati nelle guer¬ 
re di camorra erano elenchi 
con centinaia di morti Que 
sto Insieme a numero^ altri 
fatti, ci portavano a sospettare 
che dietro alla guerra della cs 
morra ci fosse dell altro 11 ter¬ 
rorismo che sceso ri Sud ave¬ 
va Intrecciato rapporti con la 
criminalità organizzala fg 
emuno numerosi servizi, 
ve nuscimmo a riannodare t 
fili di questo intreccio che ri 
andava sviluppando « a intuire 
che il rapimento del dirigente 
de Cirillo eraunodeipassag 
gi chiave della connessione 
fra gruppi terroristici e camor 
ra Insomma voglio dire che m 
quell occa^one facemmo una 
scelta giornalistica che credo 
resti in ogni caso un titolo prò 
fessionale e civile della reda 
rione dell «Unità* Non mi n 
cordo fra I altro che il resto 
della stampa prestasse rime 
no in quel momento una par 
licolare attenzione a quella vi 
cenda La stona del falso do 
cumenlo pervenutoci si inserì 
va dunque in quel clima 
Ma, secondo te, perchè 11 
falso documento, In quel 
mosNnta o air«Uolià»7 
Ho già detto altre volte la mia 
interpretazione In ogni caso 
credo che la decisione di met 
tere in giro il falso documento 
fu presa da Cutoto che in quei 
modo voleva far sapere che 
gli Impegni che erano stali 
presi con lui per il suo ruolo 



Claudio Petruccioli 


nella liberazione di Cinllo ve 
nissero rispettali Del resto 
questa e anche la conclusione 
del giudice Aleml. mi pare no^ 

E tuttavia IHnfertunlo eih 
be conseguenze sull'Ini¬ 
ziativa del gloraale Un 
certo Imbarazzo ferie era 
inevitabile. 

Forse ma durò poco Passata 
la bufera io mi ero dimesso 
abbiamo aNUto non mollo 
tempo dopo la conferma che 
eravamo andati a mettere le 
mani in un indo di vipere Ri 
cordo la levtera che mandò 
Semerari al giornale per dire 
che lui era a fonte dei falso 


documento e poi la sua morte 
(mai chiarita) e i) suicidio (o 
presunto tale) delia sua segre 
lana Insomma il caso Cirillo 
cresceva nonoriante I infor¬ 
tunio avevamo fatto un lavoro 
che fa onore al nostro giorna¬ 
le Del resto I «Unità* non ha 
mai mollato la presa Dopo 
con Macaiuso la nostra batta¬ 
glia per la verità riprese con 
rinnovato vigore 
E, fbulmeate, aita verità et 
stiuMo avrictasDdo. 

SI ci stiamo avvicinando tto- 
vo nelle cose che senve il gm 
dice Alemi lo stato d animo 
mio di allora non abbiamo la 
certezza matematica di alcuni 
passaggi ma certamente la 
certezza del fatto che espo 
nenti di pomo piano delia De 
hanno trattato con la camorra 
e quindi con te Br comvol 
gendo in questa trattativa or 
gani dello Stalo Questo è I a 
spello più grave del nostro 
«rinUogale» 

Clrillo|ata al para «uà 
buooadefliilzione £ ades¬ 
so che couefueue si 
avraono? 

Posso dire che noi giornalisti 
dell «Unità* o siamo compor 
tati come giornalisti amenca 
ni Siamo andati alla ncerca di 
una venta difficile e abbiamo 
tratto le conseguenze degli er 
ron compiuti in questa ricer¬ 
ca anche se non abbiamo 
mai mollato I osso Magan i 
politici coinvolti m questo af 
fare si comporteranno molto 
probabilmente come si com 
porterebbero i loro colteghi 



Il ministro degli Interni Antonio Cava 


Nervose reazioni 
deg& espongati de 
chiainati in causa 


■■ Reazioni evasive o visi 
burnente imbarazzate in casa 
democristiana dopo te dure 
accuse mosse ad alcuni dei 
piò autorevoli dirigenti dello 
scudo crociato dall ordinanza 
di nnvio a giudizio per ii caso 
Ctnilo ti piu reticente è prò 
prio Antonio Cava i) perso 
naggio più esposto non fosse 
altro che per la canea attuai 
mente ncoperta in seno a) go 
verno II ministro dell Interno 
nbapispe la srpeniiia di «esse 
re-stelo maii.in qualsiasi modo 
implicato in urta presunta trat 
tativà pér la liberazione di Ci¬ 
rillo* 

Il vicesegretario delia De 
Vincenzo ^otti paria di «to 
tate estraneità* e ricorda di 
aver querelato ■) Unità* come 
parte lesa dalla diffamazione 
e dal falso Scotti minaccia di 
ncorrere fino al Csm 

Arnaldo Forlani presidente 
dei Consigiio all epoca del se 
questro Cirilio ribatte che «è 
del lutto infondalo arbitrano 
e contrario alla venta* il nfen 
rrcnto ad una spinta o ad un 
avallo da parte sua ai servizi 
per I avvio delta trattativa Cu 
tolo Br Flaminio Piccoli defi 
ni%e «notazioni che creano 
dei sospetti* te citazioni che 
lo riguardano nei testo deita 
sentenza di nnvio a giudizio 
depositata dal giudice istrutto 
re Carlo Alemi «Per me si par 
la da otto anni di un biglietto 
mandato a Cutolo che non e 
mai esistito per la semplice ra 
gione che io non sapevo non 
occupandomi di tali proble 
mi che esistesse un Cutolo» 

L ultimo dei notabili de 
chiamati in causa il sen Sie 


Al giudice sottratte alcune lettere scottanti 


Tra I misteri del caso Cinllo, e che ancora lo cir¬ 
condano quello delle prove spante, dei molti omi¬ 
cidi che ancora non hanno avuto soluzione, è fra i 
più inquietanti Nella sentenza di rinvio a giudizio si 
fa riferimento anche alia uccisione del capo della 
Mobile, Antonio Ammaturo e del comportamento 
«strano» di un poliziotto che ora e al ministero 
dell interno alle dirette dipendenze di Cava 

DALLA NOSTftA REDAZIONE 

VITO PAENIA 


gm ^APOU -Andàie m ferie"* 
Quando tornerete avrete mol 
loda scrivere- Con il suo sor 
riso cordiale da poliziotto 
onesto Antonio Ammaturo 
capo della squadra mobile di 
Napoli saluto i cronisti che 
andavano in vacanza ed era 
no passati nel suo studio Era 
il M luglio deil 8J II giorno 
dopo alle 16 .23 Antonio Am 
maturo fu fulminato dalle pai 
toltole delle Br assieme al suo 
autista 

Quale era 1 inchiesta espio 
siva alla quale stava lavoran 
do'' Una risposta viene dalla 
ordinanza sul caso Cirltlo de 
posltata (altro giorno occu 
pandosi appunto dell ornici 
dio Ammaturo il magistrato 
afferma «Deve 'iwnersi con 


fermato a parere dei giudice 
istruttore I assunto che il dot 
lor Ammaturo aveva deciso di 
svolgere autonomamente in 
dagini riservate sui sequestro 
Cinllo e di avere redatto an 
che un rapporto in mento 
spedito a qualcuno dei supe 
rion probabilmente a Roma 
data la delicatezza delia fac 
cenda Non può che conclu 
dersi a tal punto che il rappor 
lo giunto a Roma venne mes 
so da parte mentre quello tra 
smesso in copia a Grazio Am 
maturo (fratello del viceque 
store assassinato dai'e Br ndr) 
non può sapersi se v enne in 
terceitato o se invece si sia 
peno per strada li mistero 
rimane dunque tale anche 
se il magistrato non ha trovato 


conferma delle dichiarazioni 
di Giovanni Pandico secondo 
CUI te Br uccisero Ammaturo 
su ordine di Raffaele Cutolo 
Risulta che VI era un particola 
re risentimento fra il capo del 
la Nuova camorra organizzala 
e Antonio Ammaturo e quindi 
SI può sospettare che quell ag 
guato terroristico abbia avuto 
come mandante anche la ca 
morra 

Di tante altre «carte» si ha la 
certezza che sono spante si 
tratta dt alcuni biglietti con in 
testazioni della Camera dei 
deputati 0 con I intestazione 
sottosegretario di Stato II se 
questro di questi biglietti av 
venne nella casa di Cutolo ad 
Ottaviano il 1* maggio dell 83 
quando cioè ia polemica su 
eventuali contatti (ra politici e 
camorra era ben viva sui gior 
naii Per la sparizione di questi 
biglietti sono stati mandali a 
giudizio il questore di Napoli 
dell epoca Walter Scott Loc 
chi e il vieequestore Ciro Del 
Duca che compì materialmen 
teli sequestro delle missive II 
magistrato infatti ritiene che 
questi biglietti dovevano es 
sergli consegnati in quanto 
av rebbero aiutato non poco la 
sua inchiesta 



Raffaele Cutoto 


Naturalmente visto che so 
no andati «perduti» non si può 
sapere chi li ha scritti E stato 
affermato che si trattava solo 
di biglietti di auguri ma non 
sembra mol o normale che si 
invimo mesviggt augurali su 
carta intestata della Camera 
dei deputati ad i n noto -boss 
della camor a 
insomma indagare su que¬ 
sto punto se nbra che sia diffi 
Cile Cutolo aa esempio ha 
affermato che quando era lati 


tante dopo la sua fuga dal 
manicomio giudiziario di 
Aversa nei -covo» di Albanel 
la nceveite molte telefonate 
che gli chiedevano I appc^gio 
per le imminenti elezioni poli 
(iche (si era nel maggio dei 
79) Venlicare adesso se le 
dichiarazioni dei boss sono 
state veritiere diventa impossi 
bile Le registrazioni telefoni 
che non attinenti ai reati com 
messi in quel nfugio sono sta 
(e cancellate per ordine del 


tribunale di Salerno dove que 
sto processo si e svolto Una 
decisione legittima che ga 
rantisce tutti i cittadini ma 
che in questo caso non per 
mette di svelare se qualcuno 
per qualche voto di preieren 
za in piu non abbia chiesto 

I intervento dei potente capo 
camorrista 

Il giudice Alemi nella sua 
ordinanza nnvia ai giudici del 
tnbunaie i) giudizio sul com 
portamento del dottor Biagio 
Oliberto e se quello che fece 
potrebbe configurare elemen 

II penalmente rilevanti llgior 
no in CUI venne liberato Cir 1 

10 i) dottor Ciliberto capo 
della sezione antiscippi dele 
gaio dalla questura a tenere i 
contatti tra forze di polizia e 
familiari di Ciro Cinilo inter 
celtò la pattuglia della strada 
le e SI fece consegnare I as 
sessore regionale liberato da 
qualche minuto Lo portò a 
casa contrariamente alle di 
sposiztoni dei magistrati inqui 
remi Cinilo cosi non potette 
essere interrogato se non do 
poqi alche giorno daisostitu 

11 provuratOri Fu invece m 
grado di ncevere i suoi amici 


fano Patriarca dichiara di at 
tendere fiducioso la fase di 
battimentale «per chiarire in 
maniera inequivoca eventuali 
illazioni scaturite da episodi o 
da interrogatori nella fase 
isiniltoria» Assai polemico li 
capo della segreteria politica 
di De Mita ion Giuseppe 
Gargani che ha presieduto fi 
no a ieri 'a commissione Giu 
siizia di Montecitorio Secon 
do Cargani «ci troviamo di 
fronte ad una situazione di 
una gravita senza praqàdenti 
che pone problemi delicati e 
difficili per il nostro ordina 
mento istituzionàte* inserire 
pareri e sospetti m un docu 
mento giudiziario «intacca la 
fondamentale garanzia dei di 
ritti civili di questo paese» 
Scomposta la reazione del 
«Popolo» L organo della De 
In un fondo del direttore Pao 
lo Cabras afferma oggi che il 
sen Macaiuso nell editonaie 
dei) «Unità» di ieri pronuncia 
sentenze secondo lo stile dei 
tribunali della rivoluzione Lo 
stesso Macaiuso intervistalo 
ieri da «ItaliaRadio» sottoli 
nea che pochi hanno rilevato 
un elemento presente nella 
sentenza il giudice istruttore 
afferma che il ministro Cava 
ha mentilo Può un ministro- 
SI chiede Macaiuso - essere 
bollato come un mentitore di 
fronte al giudice e restare al 
suo posto'' L esponente co 
muniste a proposito de) fai 
so documento» pubblicalo a 
suo tempo dall -Unita» esser 
va che i falli essenziali oggi 
nsultanoveri Manonsoloog 
gl La venta stava dalia parte 
dell Unita - 


di parlilo che si recarono a 
Torre del Greco 

Oggi i) dottor Biagio Cih 
berlo la\ora a Roma come ci 
hanno confermato telefonica 
mente dallo stesso ministero 
degli Interni è v icequesiore a 
disposizione dei ministro An 
tomo Gasa 

Nell ordinanza il giudice 
Aiemi scrive a proposito del 
le mezze venta delle bugie 
oppure dei silenzi che gli sono 
siati frapposti nel corso della 
sua inchiesta Del tutto errato 
e processualmente scorretto 
deve pertanto ritenersi I aneg 
giameiiio tenuto da qualcuno 
nel corso dell isti-utioria che 
ha dimostrato di non gradire 
I intervento del giudice ope 
rando nell ottica indicata ed 
ha reagito a tali interventi con 
atteggiamenti di chiusura di 
reitctnza quando non anche 
di apern contestazione rieor 
rendo poi in qualche evso ni 
la stampa amica per pilota 
re manov re di contestazione e 
di denisrazione dimentican 
do c he i ciudic ante si limitav a 
solo all adempimento del prò 
pno dovere e cioè alla ricerca 
delia venta si diment ta falò 
ra che nel nostro ordinainen 
lo non esistono citiadini ai di 
sopra di o^ni lei^ce 



La trattativa 

sempre 

smentita 


La trattativa con Cutoto e le Br è sempre stata smentita con 
decisione «Dolilici* citali nell ordinanza di Alemi «H 
Mattino» de) 26 luglio dell 8) riporla la dichiarazione di 
Flaminio Piccoli (nella foto) all uscita delia visita resa a 
Cirillo dopo la liberazione «Sul mio onore e sul) onore de) 
mio partito vi dico che non abbiamo avuto e che non 
avremo mai trattative con te Br* 

non Nel giornale «M Mattino» del 

riLLon. nun g ,gg^ 

sapevo, nulla magistratura aveva emew 

^_ I prowedimemi restrittivi 

del fiSCattO ne) confronti del brigatisti 

per «sequestro di persona a 
scopo di estorsione» ed i fi- 

f [ii di Cirillo avevano con- 
ermalo i) pagamento del ri¬ 
scatto SI legge la seguente dichiarazione del) on Raminio 
Piccoli «Non sapevo nulla del nfealto Se lo avessi saputo 
Cirillo non sarebbe stato a) mio fianco in occasione della 
recente festa dell aihiciria, Posso comunque escludere 
che la De abbia qualche co» a che fare con questo nego- 
riaio Se daffe indagini cfie ho avviato dovesse risuffare (I 
contrario non resterei al mk> posto un minuto di piu* 

AttrelnAleste "ttSWJirveK 

ludiziarie nate « riMallo chlew all. Banca 

ri Italia e alia Guardia di R 
C9SO unno nanza di compiere accerta 

menti sulla Cassa di rispar 
mio molisana Per quanto 
riguarda il caso Cirillo non 
emerse nulla Ma te indagi¬ 
ni confermarono che c era qualcosa che non quadrava e la 
Procura della Repubblica di Campobasso emise numerosi 
ordini di cattura per friso ideologico in atti pubblici e 
peculato aggravato 


Patriarea: 
se è tutto vero 
mi dimetto 


Il senatore Francesco Pa¬ 
triarca il 18 marzo deli 82 
dichiara al «Maiilno» di Na¬ 
poli (il giorno dopo la pub 
blicazione del documento 
su •) Unità») «Se il castello 
di accuse fosse provato mi 
dimetten immediatamente 
Vogliono farci apparire co¬ 


me interlocutori di una pvte della camorra 


Non so I nomi 
del parenti che 
ci hanno aiutato 


ìì figlio di Cintlo quando 
ammise che era stato versa¬ 
to un riscatto ho elencato 
come sono stati trovati i 
soldi «300 milioni di effetti 
bancari 500 con le riserva 
occulte di una nostra con- 
cessionana 200 milioni di 
risparmi personaii» E gli al¬ 
tri 450 milioni? «In prestilo da familiari di cui ora mi sfug¬ 
gono i nomi » 


Senzani In 
contatto 
col servizi 


Il brigatista rosso Riccardo 
Buzzati ha parlato a) giudi 
ce Alemi dei rapporti che 
questi avrebbe avuto con ) 
seivizi segreti ed ha riferito 
di avere accomoagnato 
personalmente Giovanni 
- Senzam nel corso dql rapi 

memo Cirillo ad Ancona 
ad un incontro con una persona appartenente ai -Seivizi» 
L incontro avvenne a detta der brigatista nel giugno 
dell 8) Ai ritorno seppe da Senzani che li suo contatto gl) 
aveva fornito lnformazioni4ulla Nato sullo psichiatra Fer- 
racutia^tla|St(aga di Bqfegna 

Macaluso: 
néii)iì}sa 
Cava sarebbe 
stato arrestato 



Intervistalo questa manina 
a Italia Radio sul caso Ciril¬ 
lo il compagno Emanuele 
Macriuso (nella foto) ha 
detto tra ) altro «Nella sen 
tenia si dice che Cava ha 
mentito Cava oggi è ministro degli Iriierni Negli Stati Uniti 
un uomo politico che mente a) giudice viene arrestato» 
Macriuso ha anche detto «Ritengo che il giornale che oggi 
riporta la notizia in modo piu sconcertante sia il Comere 
delia sera non :»olo perché la colloca a pagina 7 dandole 
scarso rilievo ma perché nell occhiello scrive Concluse 
te ind^lm sul giallo delle trattative del caso Cinllo A 
giudizio Cutolo la Maresca e Petruccioli de ) Unità prò 
sciolti Pazienza e Musumeci Quindi sembra che Petme- 
cioli abbia insieme a Cuioio partecipalo alle trattative Ma 
c è di piu nei testo non si fa mai il nome di Cava né quelli 
di Scotti Patriarca cosi come il Mattino di Napoli» «Il 
giudice ha rinviato a giudizio Petmccioli per un reato che 
IO non sapevo nemmeno che fosse reato per non aver 
controllato cioè I autenticità dei documento Tenendo 
conto che Petnjccioli era ii direttore politico e non quello 
responsabile io non credo che ci sarà una corte che potrà 
considerare responsabile i) direitore di un giornale che 
anche se ha fatto un impmdenza I ha fatta a fine di ventà» 


VITO FAENZA 


CONSORZIO INTERCOMUNALE 
PER LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE 
LOMELLINA SUD-EST 

_(«odo c/o Wtiwkiplo di GorlBKO-Pv) 


Avviso di gara d'appafto 

) Questo Ceniorz o ind rA gare di appalto med ame i c taz one pr vaia ai 
senti dell art 24 leu Al punto 2 della legge 8 8 1977 n 564 a an 

1 leu Al della legge 2 2 1973 n 14 per I contar mento de* lavori di 
cotiruz one collettori fognari par l mpianto d dept.raziont sudd via# 
come in appresso 

2 lotto mporto base d asta L 2 932 800 ODO 

carANCfOA L3 000 000000 

3 lotto importo basa d aita L 2 9X 000 000 

cat ANC 10 A L 3000 000000 


4 lotto importo base d atta 
cat ANC 10 A 

5 lotto mporto base d atta 
cat ANC 10 A 


L 776000000 
L 1000 000 000 
L 2 711 000 000 
L 3 000 000 000 
A sant dell art 17 punto 2 della legge n 3 1988 n 6? ««anno 
cons derate anomale e qu nd escluse le ottene eoo una percentuale d) 
r basso super ore alla med a delie percentua del e oHene ammeM# 
ncrementata d un valore percentuae par al S\ Le domanda O 
partec paz one su carta legale dovranno pervenire entro le ore 12 dal 
18 8 1988 Lamodaitèd partacpuoneisultano spavfKatamanta 
da raiatv band d gara nte^a che sono stai nv at ali UtN-ioPubei 
catoni Uff cala della CEE i 28 7 1968 e affissi a> Albo Pretoro 
dall Ente La d ita nella propr a domanda dovrà ndNsre per quale Otto 
intende essere qual ficaia La copertura F nani ara è garaivbta d» 
fnanzament PIO 10 86 DeiberaCiPE 12 S 1988 Gauena Uf6 
cae 144 21 6 88 

La r eh està d nv io non v ncola la staz one appa tante 

Garlasco 28 lugl o 1968 IL PRESIDENTI Mario RiuMi 


l'Unità 

Sabato 
30 luglio 1988 
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Politica Interna 


Mafia e camona 
i grandi misteri 


Impegno di Chiaromonte 
negli incontri 
della commissione 
antimafia a Palermo 


Giudici àciliani 
oggi a Roma 
Centrasti al Csm 


Sui fotti concreti 
una relazione ^e Camere 


Per due giorni è stato un via vai continuo di ispetto¬ 
ri e dirigenti di polizia, aiti ufficiali di Stato. E è ieri 
giunto anche il presidente della commis^one par¬ 
lamentare antimafia, il senatore Cerardo Chiaro- 
monte, con i deputati Claudio Vitalone e Maurizio 
Calvi, il capo della polizia Vincenzo Parisi, il magi¬ 
strato di (j^assazione Vincenzo Rovello. 


DAIU NOSTBA BEOAZION6 

SILVIA FIRflARIS 


■i MtETtMO. il miraggio di 
queste visite, quasi tutte top- 
secret per i cronisti, non è 
stato reso noto. Gli inviati 
dello Stato nella città di 
frontiera stanno ancora la¬ 
vorando per stendere una 
lunga relazione da sottopor¬ 
re ai massimi vertici della 

P iustizia c delle forze del- 
ordine, l'unico risultato 
confortante, finora, è l'im* 
Mgno assunto ieri mattina 
OS) Senatore Gerardo Chia- 
i*omonie in presenza de) sin¬ 
daco Orlando c dei rappre- 
sonianti balermliani di tutti ì 
portili politici riuniti in una 
saia di palazzo delie Aquile, 
sede della municipaltiA pa« 
fermifana. «Entro settembre 
presenterò una relazione al¬ 
le Camere su quanto sta av¬ 
venendo in 9 ittà, basandomi 
esclusivamente sui fatti con¬ 
creti - ha detto Chiaromon¬ 
te - quindi spero di poter 
istituire al più presto possibi¬ 


le un filo diretto tra il Comu¬ 
ne di Palermo e la commis¬ 
sione parlamentare antima¬ 
fia. perché nulla più venga 
lascialo al caso o coperto 
dalla genericità». La posizio¬ 
ne di Chiaromonte, ascolta¬ 
ta attentamente dagli espo¬ 
nenti politici di palazzo delle 
Aquile che proprio ieri ave¬ 
vano sollecitato un incontro, 
èatata apprezzata soprattut¬ 
to per la tempestività con 
cui io stesso presidente del¬ 
l'antimafia parlamentare, vo¬ 
lando a Palermo, ha voluto 
renderla nota. 

Mentre In una sala di pa¬ 
lazzo delle Aquile si svolge¬ 
va la riunione «politica» di 
emergenza, a Villa Witha- 
ker, sede della prefettura, si 
parlava di strumenti tecnici 
per combattere la mafia, di 
organici di polizia, di uomini 
e di mezzi da disporre im¬ 
mediatamente per rinforza¬ 


re il fn>nte antimafia. )) capo 
della polizia Vincenzo Parisi 
ha presieduto un vertice del 
Comitato per l'ordine è la a- 
curezza pubblica, presenti il 
prefetto Finocchiaro. il que¬ 
store Milioni, il comandante 
della Legione dei carabinieri 
Subranni, alti ufficiali della 
Guardia di Finanza. Più tar¬ 
di, a palazzo dì Giustizia, un 
altro incontro riservatissimo 
tra Parisi. Falcone ed i magi¬ 
strati dei pool antimafia. 
Vincenzo Rovello, intanto, 
era già immerso nelle carte 
per ricostruire un quadro 
complessivo. Quadro anco¬ 
ra sconosciuto, ma sicura¬ 
mente intonato alle dichia¬ 
razioni rilasciate alla stam¬ 
pa. nei giorni scorsi, dal pro¬ 
curatore di Marsala Paolo 
Borsellino e da Alfonso 
Giordano, presidente del 
maxi processo. 

Mentre gli inviati di Stato 
continuavano il loro lavoro. 
Palermo celebrava l'ennesi¬ 
ma cerimonia di commemo¬ 
razione di una delle vittime 
di mafia tra le più difficili da 
dimenticare: il consigliere 
istruttore del tribunale di Pa¬ 
lermo, Rocco Chinnicl, as¬ 
sassinato cinque anni fa. 
Una piccola folla si è raccol¬ 
ta sul luogo deU'agguato. in 
via Tipitone Federico, di 
fronte aU'abltazione del ma¬ 


gistrato. )J sindaco Orlando, 
il consigliere i||^tlore Anto¬ 
nino Meli, iilimuratQre ca¬ 
po Salvatore Curii Giardini 
Gerardo Chiaromonte. Po¬ 
che (rasi, le corone di fiori. 
La sera prima un'altra oc- 

S ne di incontro era stata 
a in un cinema di Mon- 
delloto da un dibattito orga¬ 
nizzato da) coprdinamento 
antimafia die aveva raccolto 
circa un miglialo di cittadini. 
Cerano anche, tra il pubbli¬ 
co, i parenti di alcune delle 
vittime di mafia degli ultimi 
anni. Tfa questi Saveria An¬ 
tiochia, madre di Roberto, 
agente di scorta di Ninni 
C^issarà, che dopo la proie¬ 
zione del documentario ha 
preso la parola in difesa di 
Saverio Montalbano, com¬ 
missario di polizia indiziato 
di favoreggiamento nei con¬ 
fronti dei killer dell'agente 
di polizia Natale Mondo. «Il 
provvedimento contro Mon¬ 
talbano, come il trasferi¬ 
mento del vicequestore 
Francesco Accordino - ha 
detto Saveria Antiochia - è il 
segno di una involu^one. Si 
vr^liono colpire gli investi¬ 
gatori che con più coerenza 
lottano contro la mafia». Un 
messaggio lanciato alla pla¬ 
tea in tono deciso, a nome 
di tutti i familiari delle vitti¬ 
me di mafia presenti in sala. 


M ROMA Da questo pome¬ 
riggio i magistrati di Palermo 
saranno ascoltati a Roma da) 
comitato Antimafia e dalla po¬ 
ma commissione del Consi- 
gho superiore della magistra¬ 
tura. riuniti in seduta congiun¬ 
ta Le audizioni, destinate a 
protrarsi nella giornata di do¬ 
menica, sono state decise ieri 
sera a palazzo dei Marescialli. 
I dopo una giornata intensa di 
riunioni, segnate anche da 
contrasti solo apparentemen¬ 
te formali. Convocatisi sepa¬ 
ratamente. il comitato Anti¬ 
mafia, la prima commissione 
e ia commissione Kforma si 
, sono ritrovati in seduta comu¬ 
ne alle 17 e hanno concluso i 
loro lavori intorno alfe 21. 

Non si va, dunque, a Paler¬ 
mo. come volevano certe in¬ 
dicazioni della vigilia. Saran¬ 
no i responsabili degli uffici 

K iudiziari del capoluogo sci¬ 
ano e I componenU del pool 
antimafia a venire nella capita¬ 
le per conferire con l’organo 
di autogoverno. Il C^m era già 
in ferie e i commissari si sono 
convocati in tutta fretta per ri¬ 
spondere alla sollecitazione 
del capo dello Stato (che è 
anche presidente di questo 
onanismo). Occorre fare 
chiarezza sulle polemidte sol¬ 
levate dalle dichiarazioni di 
Paolo Borsellino, procurato^ 
della Repubblica di Marsala, 
in materia di lotta alla mafia. 
Accuse di disimpegno, mosse 
in varie direzioni. Ne) mirifK>, 
in particolare, il crmsìgliere 
istruttore Antonino Meli, che 
il Csm aveva nominato a t^i- 
l'ufficio preferendolo a Gio¬ 
vanni Falcone. Lo ste»o Meli 
si è rivolto, in questi giorni, al 
Csm con una lettera per far 
valere le sue ragioni, f^rà far¬ 
lo, come si è detto, oggi stes¬ 
so. 

D'accordo sull'esigenza di 
un'indagine approfondita, i 


consigiien del Csm. interve¬ 
nuti assai numerosi alle con¬ 
vocazioni di len, SI sono divisi 

questioni di «metodo» che 
in realtà nascondono nodi im- 
solii circa t poteri del Csm e 
delle sue singole articolazioni. 
La sollecitazione di recarsi 
neirisola, per dare- maggior 
peso e significato aH’iniziati- 
va, per poter sentire un nume¬ 
ro maggiore di giudici, è risul¬ 
tata mmontana al termine di 
defatiganti discussioni e vota¬ 
zioni. 

Pareri diversi anche sulle 
commissioni titolate a tenere 
te audizioni: in questo caso si 
è risolto con il coinvolgimen- 
to di due di esse, unificate per 
l'occasione. 

Come si ncorderà. il comi¬ 
tato Antimafia de} Csm. che è 
presieduto da) prof. Carlo 
Smuragtia. si era già recato in 
ispezione, mesi fa. in Sicilia, 
soffermandosi sia a Palermo 
che a Catania. In seguito ave¬ 
va compiuto un'analoga mis¬ 
sione in Calabria. Proprio dal¬ 
la presidenza del comitato 
Antimafia si è insidilo per n- 
petere, in qu^o delicato 
frangente, la visita al palazzo 
dì giustizia di Palermo. Non è 
un caso che, giorno dopo 
giorno, si moltiplichino in 
quella sede di ironiiera te voci 
che aderiscono alle critiche 
avanzale da Paolo Borsellino. 
Critiche che, slgifìlicaiivamen- 
te, hanno sollecitato il presi¬ 
dente della RefAibbiica all'i¬ 
nedita iniziativa dei giorni 
scor» nei confronti del gover¬ 
no e dello stesso Csm. 

Week end arroventalo, 
dunque, oggi e domani, e non 
solo per la calura che attana¬ 
glia la capitale. Non potranno 
non venire al pettine I nodi di 
quella drammatica «questione 
nazionale» che è, Mni giorno 
di più, la cnminalita organiz¬ 
zata. □ F. in. 


Intervàsta al giudice Camielo Conti, primo prendente della Coi^ di Appello di Palermo 
sul clima di tensione che stanno vivendo in questi giorni i ma^tratì deU’isola 
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Serve unità come per il,ierrorismo 


Nelle funzioni di grande arbitro in una querelle 
dalle dimensioni gigantesche. Carmelo Conti. 
()rimo presidente di Corte d'appello, prende an« 
che lui posizione con questa intervista 
aÌr«UnìtàA. Si rivolge innanzitutto al partiti: rltro^ 
vate contro li pericolo rappresentato dalla mafia 
la stessa unità che consentì allo Stato italiano di 
sconfiggere it terrorismo. 

OAOA NOSTRA REOAZtONE 

t AVIRIO LODATO 

I PALERMO. Un intero pa- Benzina sul Ivkko ne é stata 


iQizo di Giustizia che scric¬ 
chiola su sé slesso investito 
dal ciclone delle polemiche. 
Amicizie, trentennali che si 
spezzano. Capi degli uffici che 
«1 tolgono reciprocamente i) 
saluto. Uno scontro aperto, al¬ 
la luce del sole, fra personalità 
forti sul modo di ^fare antima« 
f(a« qui In Sicilia, e un inevita¬ 
bile codazzo di peones attenti 
al vento che spira e pronti a 
salire sul tram che dovesse ri¬ 
sultare «vincente». Brutto 
Spettacolo, in ogni caso. Brut¬ 
to spettacolo che trova il suo 
pubblico più divertito proprio 
negli esponenti di Cosa No¬ 
stra i quali considerano il vele¬ 
no di queste giornate palermi¬ 
tane come un terno al Lotto. 


sparsa tanta. In compenso 
nessuno potrà più avere alibi, 
ad alcun livello, per dira «io 
non lo sapevo». 

Oggi un autorevolis^mo in¬ 
vito alla categoria magistrali 
viene dal massimo rappresen¬ 
tante del distretto giudiziario: 
Carmelo Conti. 66 anni, primo 
preridente di Corte d'appello. 
Un Invilo alla categoria magi¬ 
strati, ma non un invito «cor¬ 
porativo». Conti è allarmato di 
fronte alta potenza del nemi¬ 
co-mafia. 

•Stiamo attenti: Cosa No¬ 
stra ha ripreso in pieno la sua 
attività. Ha ritrovato la sua 
compattezza, la sua capacità 
di Intervento nel territorio. So¬ 
prattutto la sua capacità dì 


condizionamento della de¬ 
mocrazia. La mafia è viva, agi¬ 
sce. Può tornare a colpire. 
Può tornare ad alzare lo 
sguardo contro rappresentan¬ 
ti dello Stato». 

Tute potealdre, In qaeatl 
ubL Iute vod per aolt» 
notare gtoaUmeole che U 
fentello dcU'loUUtiva 
«utiowfla» Du puh pesa¬ 
re eaclualvaasule sulle 
spalle della Buglitratura. 
Eppure cl ritroviamo ti 
PODIO di paitnia, eoo una 
claaac politica tie^da o dl- 
airatta. 

Lo Stalo deve saper riscoprire 
la stessa unità dì fondo che 
riuscì a manifestare nei con¬ 
fronti del terrorismo, Non sa¬ 
remmo usciti vittoriosi da 
quello scontro senza la massi¬ 
ma unità fra tutti i partiti Que¬ 
sto che o^i ci sovrasta è un 
perìcolo di gran lunga più in¬ 
quietante del terrorismo, esi¬ 
ge una solidarietà fra le forze 
politiche ben più alta dì quella 
che ri conseguì allora. Devo 
rilevare purtroppo che, fra ieri 
e oggi, in termini di intesa fra i 
grandi schieramenti politici, la 
forbice si è allargata. La com- 


paiiczza di fronte al nemico- 
mafia non è neanche lontana¬ 
mente paragonabile a quella 
contro il terrorismo. È questo 
Il vero nodo che bisogna scio¬ 
gliere. 

Il capo dello'Stelo è telcr- 
vcooto sul caao-Palcrmo. 
Lo clamoropa dcoucla del 
glutUce BonclUoo. La re¬ 
plico di Meli, n lucccMlvo 
altenne luclalo Ieri da 
Gtordauofo ua bilervlfte 
alFUolte. Tud altri ma^- 
■tratl che al aooo espreaiL 
Qualè la aua opinione? 
L'intervento di Cossiga è asso¬ 
lutamente opportuno. È infatti 
essenziale mettere uno stop a 
questo andazzo: indipenden¬ 
temente dalle ragioni o dai 
torti delle diverse pwli in cau¬ 
sa. La dialettica tra i vari uffici 
giudiziari è sacrosanta, ma 
non può tradursi in polemi¬ 
che. L’iniziaiwadel presidente 
della Repubblica è utile anche 
perché serve a responsabiliz¬ 
zare il ministro degli Interni, il 
ministro di Grazia e giustizia, 
l'intero Consiglio superiore 
della magistratura. 
Presidente, mi reodo con¬ 
to che lei, rivealendo la 


masalma carica nel di¬ 
stretto, non vuole € non 
può entrare nel merito del¬ 
le singole posizioni del 
suol ctrilegb). Resta un fat¬ 
to: mal come in questo m> 
mento U fronte «anttmi- 
fla» è apparso cosi lacera¬ 
to. Cosa al è spezzalo a Pa¬ 
lermo, negit ulUml anni? 
Se qualcosa si è rotto è un 
equilibrio di preziosa collabo^ 
razione fra diversi af^r^i. Si 
sono anche deteriorati i rap¬ 
porti fra magistratura e poli¬ 
zia. Più In generale un equiii- 
brio si è rotto quando indi¬ 
ziato è entralo con ì suoi (riedi 
negli uffici di una squadra mo- 
bife e poi ne è incito cadave¬ 
re. Episodio traumatico, inim¬ 
maginabile in uno Stato de¬ 
mocratico. Episodio che ebbe 
gravissimi contraccol^. Ri¬ 
cordo ancora i poliziotti, a 
piazza Vittona, che s|mtavano 
sul ministro degli Interni. E fe¬ 
ce bene Scalfaro - lo di^ e h> 
npelo - a rimuovere senza eri- 
tazioni quanti andavano ri¬ 
mossi. Oggi SI avverte ancora 
l'onda lunga di quel maremo¬ 
to. 

Si fa spesso riferimeaio od 


un grande dlsegoo di DO^ 
m aUzzazIooe «U'Intenio di 
questo palazzo di Clusil- 
lia. DI contro c’ò chi al te- 
menta per ccccsal di »pn>> 
tagMiltsBo» che dovrebbe¬ 
ro rimanere eatronel allo 
stile di tevoro di no giudi¬ 
ce. Tutto lo regola. Invece, 
secondo lei? 

Tentazioni di protagonismo ci 
sono stale, ci sono, andavano 
e vanno mortificate, fi giudice 
ha ti dovere di restare giudice, 
non può diventare giudice- 
personaggio. L'impegno dei 
nostri ufiici deve essere raffor¬ 
zato ma non con robieltìvo di 
normalizzare le ìsiiiuzioni, 
tentazione anche questa che 
spesso ri manifesta. Per me 
normalizzazione significa sol¬ 
tanto rendere «normali» - e 
normali da troppo tempo non 
lo sono - i livèlli di convivenza 
nella città di Palermo. Per rag¬ 
giungere questo traguardo 
ognuno deve fare la sua parie, 
deve essere messo in condi- 
ziofw di lavorare inpace, non 
dimenticando mai che è 
nostro preciso dovere non la¬ 
sciare sp^io ai nemici delle 
ètiluzioni. 


Strage di Bologna: scarcerato Pazienza 



tlMj 

Frlncesco Pnltnu 


Francesco Pazienza toma m libertà. Il faccendiere 
ed ex capo di una branca deviata dei servizi segre¬ 
ti, ha lasciato nella serata di ieri le Carceri Nuove di 
Torino, dove era rinchiuso dal gennaio '87, per 
tornare a Urici, dove abitano i genitori. La decisio¬ 
ne di concedergli la libertà provvisoria è stata pre¬ 
sa dalla sezione istruttoria della Corte d'Appello di 
Bologna. 


DAIU. UOSniA BEOmONE 

SANDRO AUl 


■■ BOLOGNA Soliamo verni 
giorni fa. Francesco Pazienza 
era stato condannato dalla 
Corte d'Assise di Bologna a 
dieci anni di carcere, di cui Ire 
condonati, per calunnia ag¬ 
gravata dalla finalità eversiva. 
Pazienza era stato ritenuto 
colpevole, assieme all'ex ca¬ 
po della Loggia P2 Lido Celli 
e agii ex uflicTali de) Sismi Pie¬ 
tro Musumeci e Giuseppe Bei- 
monte di quello che. secondo 
l'accusa, è stato il «più incre¬ 
dibile depistagglo compiuto 
nei confronti delle indagini 
sulla strage alla stazione di 
Bologna del 2 agosto 1980» 


che causò 8S morti e duecen¬ 
to feriti. E proprio da Bologna, 
che si appresta a ricordare 
l'ottavo anniversario della 
strage dopo l'esito di un pro¬ 
cesso che ha aperto uno spira¬ 
glio di luce sulla verità, sono 
subito venute reazioni di rab¬ 
bia e indignazione. Torquato 
Secci, presidente dell'Asso¬ 
ciazione dei familiari delle vit¬ 
time, ha dichiaralo. «Non ca¬ 
pisco come Si possa condan¬ 
nare qualcuno per poi nmel- 
ledo in libertà Mi pare che 
nella patna del diritto viga II 
non-dirlito per le vittime». 

Pazienza, che è uscito dal 


carcere alle 19,06 sorridente 
e disteso, ha scambialo alcu¬ 
ne battute con i giornalisti 
sporgendosi dal finestrino 
della «Thema» di uno dei suoi 
legali, Giuseppe De Con. Sulla 
sentenza per la strage di Bolo¬ 
gna non ha voluto fare com¬ 
menti. «Queilo che ho detto 
•ha osservato Pazienza- in 
aula a Bologna nessuno l'ha 
riporlato.,.lc sono un corag¬ 
gioso, devo dire che il presi¬ 
dente della .-lezione istruttoria 
della Corte d'Appello ha un 
concetto migliore della giusti¬ 
zia di altri magistrati italiani». 
Sul caso Cinllo ha dichiarato: 
«Avete visto tutti come è an¬ 
dato a finire Per quattro anni 
avete scritto un sacco di cose, 
poi è finito tutto in quel mo¬ 
do». Cosa farà ora'’ «Tornerò a 
fare il medico degli ammali» 
■La libertà provvisoria era 
un atto dovuto -ha poi soste¬ 
nuto un altro dei suoi legali, 
l'avvocato Scipione Del Vec¬ 
chio - in quanto degli atm ac¬ 
cusati per la vicenda bologne¬ 
se, Lido Celti era fuondal car¬ 


cere e a Musumeci e Belmon- 
te era già stata concessa la li¬ 
bertà provvisoria». 

Estradato dagli Stali Uniti 
per essere processato per i) 
fallimento dd vecchio Banco 
Ambrosiano e per rispondere 
di numerose estorrioni e ten¬ 
tate estorsioni. Pazienza fu 
rinchiuso alle Nuove di Torino 
il 19 giugno 1986.1 giudici mi¬ 
lanesi gli concessero la libertà 
provvisoria alia line di dicem¬ 
bre, ma te manette scattarono 
nuovamente il 7 gennaio ‘87. 
Il nome di Pazienza, è noto, 
salta fuori in decine di casi 
clamorosi e misteriosi, la P2. i 
servizi segreti deviali, il caso 
Cinlto, appunto la strage di 
Bologna, l'attentato al Papa, 
ia fuga e la morte del banchie¬ 
re Roberto Calvi, li crack del¬ 
l'Ambrosiano e le vicende 
dello lor, la banca vaticana. 

«La decisione dt concedere 
la libertà provvisoria a Pazien¬ 
za -commenta Cesare Salvi, 
responsabile della sezione 
giustizia della Direzione del 
Pci- lascia sconcertati. Solo 


f-' 

pochi giorni orsono la Corte 
d’Assise di Bologna, nel con¬ 
dannare Pazienza per calun¬ 
nia aggravala dalla finalità 
eversiva, aveva emesso un 
niKivo mandato di cattura 
contro di lui. I giudici che ave¬ 
vano esaminaio.approfondita- 
mente il ruolo di Pazienza, n- 
tenevano evidentemente che 
il mandato di cattura fosse ne¬ 
cessario nell'interesse delta 
giustìzia. C’é da domandarsi 
cosa sia accaduto in un peno- 
do di tempo così breve per 
indurre altn giudici a modifi¬ 
care questa valutazione vicino 
aH'ouavo anniversario della 
strage. Più che mai vivi riman¬ 
gono la vigilanza e l'impegno 
del f^:i perché sia fatta giusti¬ 
zia e I responsabili a tutti i li¬ 
velli della trama eversiva sfo¬ 
ciala nell'efterato massacro 
siano puniti come mentano» 
■Questa decisione -osserva 
Forte CIÒ della S^relena del¬ 
ia Federazione comunista bo- 
logn<-%- rischia di essere dt 
ostacolo al raggiungimento 
degli obbiettivi di verità e giu¬ 
stizia» 


CONSORZIO PER L'IGIENE AMBIENTALE 

tra > Comun) di Caltolica Gabicce Misano niccionc Pimmi 5 Giovanni m M Saniarcangelo di R 
Sede in Corono • Via Raibano 


Avviso di gora d'appatto par ia reatiizazìone delie opere per t'adegua^ 
mento dei forni inceneritori atte disposizioni del O.P.R. 915/82 

Ertte appettante. Conaertio par l’Igiana ambientala 41 Coriane. Via Raibano 
Ogget rodali'appalto 4 to eoa tri»ion*4aHa «ramare 4ipoat-ce/nbaariona a dagli Impianti di daptiraato- 
na dai fumi dalla due lina# aaiatanti dall'impianto di incanarimanto dal R.S.U. 1) L'appaito svi 
aggiudicato con li sistema dalla licitazione privata a norma dell vt. 24lett. b) della Legge 8 E 1977 n. 684 
a auccaasiva medificha ad intagracloni secondo il cntwio dell'offvta economicamente più vantaggiois In 
basa V esguanti elamanii di valuiaziena che svanno applicati nell'ordine decrescente indicato- 

1 ) valora tecnico dall'opva 

2) prezzo dell'offvta 
21 costo daN'aavcfZfo 

4) tempo di ullimazierH» lavori 

Pv la valutazione dalla offvta ammesM m gva l'Amministrazione Appaltante si swsrra di una apposita 
Commissione Giudicatrice. 

Si procadv* all'aggKidicszione anche nel caso che venga presentata una sola offvta valida. 

2) L'Imperio praiunto • basa d'appalto è di Lira 8.311.723.211. 

Svanno conaldvata anormalmanta batss e quindi esclusa dalla gva le oHvte che presentano una pvean- 
tuala di ribasso supviora alla madia daHa pveantuall dalla oHwta ammassa incrementala di 7 pumi. 

31 La opva avanne raaKuata nel tsrritwio dal Comune di Cviano. 

4Ì II tvmina di asacuiiona avi mdicbto dal concorrente m sede di offerta e comunque non potrà assva 
aupviora a giorni 647. 

61 La domande di pvtadpaziona redatta in lingua italisna dovranno pervenire al seguente indirizzo Consor¬ 
zio pv rigiana Ambisntale Corlano, Via Raibano antro la ora 12 deT givno 20 agosto 1988 recapitata pv 
poeta a mazzo di plico raccomandato eppure recapitata a mano da pvsona autorizzata dairimpraaa 
candidata 

81 La lettva di invito a praaantve offerta svanno apadita anvo 10 givni dalla data di cui ai punto 
pracadante. 

71 La domanda di pvtaelpazìena. sottoscritta con firma autenticata dal Legale Rappresentante doll'lmpra- 
aa. dovranno assara contenuta In un plico sigillato contanante, oltre all'istanza di pvtecipaziona. la; 

a) doeumantazierta amministrativa di cui al successivo punto 10). 

b) la dichtvàiioni (b cui al auccaasivo punto 11). 

8 ) La Imprese concorrenti dovanno dimottrara. con il cvtificato di cui al successivo punto 10 al. di essva 
iaerina all'Albo Nazionala Coatrumri naHa eattgoria prsvalanta dalt'appalto che resta Individuata netta 
catageria 12 b), pv un importo adeguato. 

8) All'appalto sono ammatsa anche impresa Riunita ai aan« daHa Legga 6.8.1977 n. 584 a successiva 
modificazioni. 

In tal caso la Impresa devono Mianvti all'oaaarvanza di tutta le nwme contenute neli'vt. 20 a seguenti, 
daHa citila Legga a auccaaaiva modilicaiioni. 

101 La decumsniaziona ammaustrativa da allagara alla domanda di partecipazione alla gva è ia seguente; 

a) evtifloato di iiviziona airA.N.C.. rilasciato m data non aniviora a ve mesi da quella del presente bando, 
da CUI risulti t'iaeriziona alla caiagoria pv impvto adeguato. 

b) cvtifìcato dalla CancaHvIo dal Tfibunala compatente, di data non antvlora a due mesi da quella dai 
praaanta bando, dal quale: 

— risultino gb Mirami daH'atto costitutivo daH'Imprasa a dagli eventuali atti successivi modifHsatlvt dallo 
staato a/o daH'snnasio Statuto; 

— risulti molira che l'Impresa non si trova in stato di llquidaiiona. fallimento o concwdsto a che nel 
qumquannio antariora alla data dal presenta bando non « siano vvificate per essa procedure del genera. 

H suddatfocdrtlheato dmvMaart completato con if nommMlvo (A fuK» to pvsona designa te « rapprvfwnvf 
ad impagnva togalmanta to Sodate. 

Pv to cvtili c a d oni di cui d punti a) a b) non sono ammassa dichivuim sostitutiva. 

c) Il cvtifieato Ganvato dal Casellario Giudiziato. di data non antviore a tre rpesi dalla data daljN-asanta 
bande. 

Detto cvtrtiesto. nel caso di Impresa individuala, va presentato pv H solo titolve della stessa e pv 
l'avantuato Dlrattora Tecnico daH'ImprMS, sa pvtona diwaa dal titolve di essa. 

Pv to sodate commarvaN o coopvatlva va praaantato pv H Diraitva Tecnico a nei casi di sodate in noma 
cellaittvo. pv tutti i suoi cemiwnanti, mentre pv la sodate m accomandita semplice va presentalo pv tutti 
gli acoemandatvi. Infina pv to eovate di ogni tipo eltra cha pv H Dirattva Tecnico, il evtifleaio deve essart 
asibiio pv gli ammlniatratvi con polvi di rappresentanza. 

d) Certificato daH'LN.P.S. comprovante cha l'Imprasa è in regola con II pagamento dei contributi. Net esso 
in cui l'I.N.P.S. nonriaaca arilaadva nel lampi previsti pv la prasantnlone dall'offvta li cvtificiio relstivo 
al pagamento dai contributi lociah è ammasaa la diehivutona acailtutiva dell'Impresa resa su evia legala 
con firma autenticata. 

a) Copia autantva ed astratto aufantiee dn bitond degtt ultimi 3 asvdzl 

— copia daHa denuncia annuala ).V.A. relativa agli ubimi tra asvcizi 

— congrua rafvanu bancvia rHaaciata da almeno tra primvi Istituti di Credito nella quali sia Indicato: 

1> l'oggetto dal praaanta bando 

2) che l’Imprata ha aampra fatto fronte ai suoi Impegni con ragolvitè a puntualità 

3) cha i'Iaiituto à dvpenibito a aupportva finanziviamanta l'Impresa naii'esacuziona dal lavori di cui 
vaiiaai. 

f) DicNvuiona di impav» da pvta dì un latituto di Credito a rllascive, in favore del soggetto pVtacipanta, 
fidaiuasiona bancvia di impvto pvi al 6% di quatto contrMtuale, pv la dvata dei lavvi a titolo di oauitonb 
dafidiiva. 

gt Elenco dai lavori aaagutti o in cvso di asacuziona negli ultimi 6 anni. 

In calca a tato alanco i candkisu dovranno dichivara, in raluione ai lavvi eseguiti ed in cvso avanti 
pvticolva rifarimanto ^ qtiaW eggsite dal varante bando, di awna affvtustg l’esecuzione a regola d'vtil 
aconbuonaaiie.fia9^to,tftrtiM,aertifle«rignìdto|'|bfaAPPdlt«nia. , 

11) UdichiVMionldaailauraaHai^andsdipvieelpaztonaBonDieseouehti- " 

a) cHehivaztorw. con Mnà’Mvnti^tif. di vlalifMHzztoè nsN'ultimii qi^ni^'hhìS )W^ di cestruztonli^ 
fvn) d'Ineenvimanio di R.8.U. di impegno pvagonabifa a quelli oggetto de) pracenta bando, a con to 
saguanti cvaitvlsiicha: petanziallià 100 t/givno di R.$.U. allegando idonea cviificazione dell'Ente Com- 
miitanta atta a dimostrvs to ragolva asacuziona. 

b) La Impresa concorrenb dovranno dichiwa a auccessivamente comprovva che I lavvi di costruzione ' 
dagH impianti sopra citati soe stati da Ivo eseguiti singolvmenta o In raggruppamento con altra ImprsM ir) 
eaguito ad aggiudtoKlena diratia da pvta dagN Enti Committenti. 

In case di Impresa riunita, H raquivio di cui al pracadante punto a) dovrà assva posseduto pv Intero dalli 
capogruppo, 

cl Una «tehivaciont aulanbcata circa l'Vtrazzatva. i mazzi d’opva e l'aqulpaggiamento tecnico di cui H 
concorranta dispone. 

d) Una dichivKiona autenticata con la gusto l'impraas: 

— indtoa l'vganice medio annuo dai pvsonsla dipandanta suddiviao pv opval. Impiagati a dirigenti, con 
rifanmanto agk ultimi 3 anni; — ai impegna ad assumva almeno il 60% del pvsoneie occorranta pv 
Taaacuztona dai lavori oggetto dal prasania bando, nella provincia m cui si svolgvanno i lavori stessi, 

a) Una (Pchiwtont autanticata mdpcsnta i tKnici a gl> vgani tecnici di cui l’Impresa dispone allegando il 
currtoutum ed I titoli di atudm dai dirattvi tecnici. 

t) Una dwhivationa autenticata cha l'Impresa è a cotwscarua di tutta le nvme specifiche che regolano gli 
appalti fmanzlab ai art. 14 Legga 28.12.1986 n. 41 (P.i.O 1986) a della deiibve del C.).P.E. ad aasa 
relativa. 

g) Una dichivurona autanticais con la quale l’Imprasa attesti, assumendosi la piena responsabilità, di non 
trovvsi in alcuno dai motivi di aaclusiena di cui ali'vt. 13 della Legge 8 8.1977 n 584 e successivo 
medificBSieni. h) una dtofHvaoona autenticala con la quoto l'Impresa attesti di non trovvsi nelle condizioni 
oetatnvpreviata daHa Legga 13.9.1982 n. 648 a suecaaslva modiflcaziqni, concvnenti pviicolvi prowa- 
dimantl m mitvia di tolta sHa dalmquanza rnafnea. 

Nat caso di Impresa Riunita In assoetoziona tampvanaa to documentazione dovrà essve fvnita da tutta lo 
Impresa, mstoma aUa dDCumomaztont attaatante la cosiituziona del raggruppamento nelle fvme richiesta 
daHa normativa vigente. 

Si pmeisa cha l'Ente Appsitanta ai riasrva la facoltà di vatotva aa il complesso delle indicazioni fvnite dai 
camMaii aia tato da coatituba raquiiìto aufficianta di ammissibilità alla gva ad inoltre ogni difformità a/o 
toeomptotazza a/o vron (vmali a/o aeatvwaD natta documantazione sopra indicata, costituisca di pv ai 
motivD di tKluatona. 

La istanza di mvito non vincolane m alcun modo l'Ente Appaltante cha si risvva la facoltà di affidvs lotti 
successivi sacendeouanto previsto dall'vt. 12 detto Legga 3.1 1978 n. 1 ed vt 5 lettva g) detto Legga 
8.8 1977 n. 584. 12) Il presenta bando è stato inviato pv to pubblicazione aH'Ufficio delle Pubbllcszioni 
Ufficiali dalto C.E.E. il 28.7.1968 nonché alta Gazzatia Ufficiala della Repubblica Italiana in data 28.7.1988. 
Cviano, 28 luglio 1988. 

IL PRESIDENTE doti. Enrico Qoasal 


COMUNE DI PISTOIA 


Avviso di gara 

1) Comune di Pistoia intende indire la seguenti licitazioni 
private: 

1 ) 1 ” stralcio potenziamento Acquedotto P.se derivazio¬ 
ni torrenti Bure di Saggio e Bure di Santomoro 
Importo 0 baso di gara di L. 753.787.212 

2) Rifacimento pavimentazioni lastricate e ristruttura¬ 
zioni aerviz) via: Del Lastrone, Dei Fabbri e Stracceria 
Importo 0 baso di gora dì L. 830.507.750 

Sf precisa cha il finanziamento deHe suddette opere è in 
via di adesione. 

Le Imprese interessate in possesso delle relative iscrizio¬ 
ni all'Albo Nazionale Costruttori rispettivamente Cat. 
10/A per l'importo di L. 1.500.000.000 e Cat. 6 per 
l’importo di L. 1.500.000.000 dovranno far pervenire 
entro il 24.8.1988 domanda in carta legate indirizzata al 
Comune di Pistoia. Piazza Duomo. Ufficio Contratti, cor¬ 
redate della dichiarazione dai lavori eseguiti negli ultimi 
tre anni nonché di referenze bancarie, e certificato di 
iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, Sono ammesse 
a partecipare anche le Imprese Riunite, come previsto 
all'art. 20 della Legge 8.8.1977 n. 584. 

IL SINDACO 


La famiglia Spadoni Gentili rìn^ 
zia quanti, compagni ed amici, han¬ 
no voluto partecipare ai dolore per 
la perdita del loro caro 

WALTER 

Roma, 30 luglio 1988 


Ricorre il 2* anniversano della mo^ 
ledi 

GIULIANA e COSTANTINO 
GUBIOni 

i figli Massimo e Paola li ricordano 
con affeiio sottosenvendo per TU- 
niià. 

Roma, 30 luglio 1988 


Profondamenfe addolorati per la 
scomparsa del caro compagno 

BONOMO TOMINEZ 
fondatore del nostro partito, valo¬ 
roso antifascista et compagno di 
lotta di Luigi Frausm, il compagno 
Tominez ha operato intelligenie- 
menie tra gli emigrati italiani In di¬ 
versi paesi europei Dirigente delia 
Resistenza è stato componente del 
CIn Triveneto et dopo la Liberazio¬ 
ne ha svolto intensa attività dnda- 
cale in Lombardia et Trieste ViprcK 
ghiarno di trasmettere alla (amplia 
del compagno Tominez et a tutti i 
comunisti tnestini, le commosse 
condoglianze del Comitato centra¬ 
le et della Commissione centrale di 
controllo 

Segreteria NazionaJe del Pei 
Roma, 30 luglio 1988 








6 l'Unità 

Sabato 

30 luglio 1988 
































POLITICA INTERNA 


Convengane 

StatoRai, 
patto fino 
al 1994 


Aumentano Iva, ticket e gasolio 
Dopo settimane di polemiche tra i ministri 
il governo ha varato ieri la manovretta 
che rastrella 1800 miliardi per l’SS 


Nessun taglio alle spese, solo il divieto 
di nuove fino alla prossima Finanziaria 
Assunzioni: stop (attendevano in 20mila) 
nella pubblica amministrazione 


■■ ROMA. Il consiglio dei 
ministri ha approvalo ieri la 
nuova convenzione Stato*Rai 
che resterà In vigore per 6 an¬ 
ni. Il rinnovo è giunto dopo 
una lunga sede di proroghe. 
Benché avesse ricevuto i pre- 
Kritti pareri favorevoli - com¬ 
preso quello della commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza - 
il testo della nuova conven¬ 
zione è stato sottoposto a nu¬ 
merosi attacchi, è diventato 
esso stesso oggetto di conflitti 
e patteggiamenti tra I partiti 
della maggioranza e nell'ese¬ 
cutivo. Contro la convenzione 
si era scagliato il gruppo Ber¬ 
lusconi che. come altri, esige¬ 
va che la convenuone non 
fosse rinnovata sino ai{'app;o- 
vazione della nuova legge di 
regolamentazione per il siste- 
fna televisivo: contraria al rin¬ 
novo anche la Federazione 
delle radio e tv private, che 
ieri ha rinnovato le critiche 
per bocca del presidente Re- 
becchini, il quale ha prean¬ 
nuncialo azioni contro la de* 
clsione de) Consiglio dei mini¬ 
stri. 

Più insidiosi sono'ararsi 
gli attacchi dell'lri e delie sue 
Società che operano nel setto¬ 
re delle telecomunicazioni, 
delle sue lobbies interessate a 
espropriare Ja Rai dei suoi im¬ 
pianti di trasmissione e, di 
conseguenza, di tutte le speri- 
mfenlezioni e la gestione del 
nuovi i^stemi di trasmissione e 
del nuovi servizi. Da ultimo si 
era tentato di bloccare l’e¬ 
stensione de) segnale di Rai- 
tre. Che da) testo ultimo vara¬ 
lo dal Consiglio dei ministri 
pur subisce una penalizzazio¬ 
ne. Mentre prima si diceva 
che il segnate di Raltre doveva 
essere esteso almeno alt’85 
del pae$e, ora si prescrive che 
esso pensa essere portato al¬ 
meno air8S%. Sul resto, inve¬ 
ce, la Rai sembra averla spun¬ 
tata. In una dichiarazione, il 
presidente Manca replica an¬ 
che a chi ha osteggiato il rin¬ 
novo della convenzione. La 
cui firmà > dice Manca - <fissa 
Una cornice di certezza in cui 
il servizio pubblico potrà me- 
giip sviluppare la propria ini¬ 
ziativa d'impresa; si attribui¬ 
scono alla non privilegi 
ma Impegnativi obiettivi d'in- 
tereise pubblico e nazionale 
da Cònseguire in un contesto 
di crescente competizione in- 
iernulonale e di irmdvazione 
tecnòìogica. E un passo avanti 
wrso un equilibrato sistema 
misto, che deve fondarsi su 
Chiari diritti e doveri di tutti i 
soggetti. Mi auguro - conclu- 
deManca * che presto questo 
quadro di certezze sla com¬ 
pletato dalla legge di regola¬ 
mentazione e dalla adozione 
di un meccanismo di riparti¬ 
zione delle risorse che per¬ 
metta alla Rai dì programmare 
la propria crescua. Soddisfa¬ 
zione anche da parte del mini¬ 
stro Rosa JervQlino Russo, per 
quelle norme che prevedono 
la trasmissione gratuita di 
messaggi di utilità sociale e 
campagne di rilevante interes- 
se* su problemi come la tossi¬ 
codipendenza, le donazioni 
di organi e di sangue, le inizia¬ 
tive ai aolldarietà. 

Intanto, per quel che riguar¬ 
da il disino di legge perla tv, 
1) sen. Bernardi cDc). presi¬ 
dènte detta commissionme 
competente, ha confermato 
Che il 3 agosto il sen. Golfari 
(De) svolgerà la relazione per 

E oi riprendere a fine setiem- 
re con l'indagine conosciti¬ 
va. 


La prima «stangatìna» di De Mita 


Il governo ha aumentato riva su elettrodomestici, 
automobili, generi di abbigliamento e di arredamen¬ 
to; ed ha elevato, estendendoli, i ticket sulle medici¬ 
ne, Inoltre ha aumentalo di 50 lire al litro il prezzo del 
gasolio (di conseguenza, aumenterà anche il meta¬ 
no); il tutto per rastrellare quest'anno all 'incirca 1800 
miiiatdi. Un insieme di provvedimenti «odiosi» che 
rinnovano la solila stangatina di agosto. 


NADIA TARMITINI 

dalla mezzanotte di ieri. Qual- 



■i ROMA. La fonte è. come 
si dice, insospettabile. E Carlo 
Donat-Catlin, ministro della 
Sanità, a definire «tendenzial¬ 
mente odiose» le misure ap¬ 
pena prese a palazzo Chigi, 
anche con la sua firma. Allora 
perché ha accettalo dì siglare 
gli «odiosi» ticket? «Ho rìcevu- 
ip forti pr^oni», confessa al¬ 
le Ite del pomeriggio, sotto le 
arcale di palazzo Chigi, «dal 
ministro del Tesoro e dal pre¬ 
sidente del Coniglio». «Avrei 
bisogno di 6-7miTa mUiardi-, 
af^iunge con aria seccata, «e 
mi danno 300 miliardi con 
una misura che sicuramente 
colpisce le fasce più deboli 
deOa popolazione...». 

E il gioco dei ricatti incro¬ 
ciati glTintemo dei governo 
che ha paralizzato qualsiasi, 
reale «manovra» economica: 
ed ha partorito l'ennesima 
stangatina dei l*i 4 osto. 

Le nuove Imposte sul gaso¬ 
lio e su) metano, l'aumento 
dell'aliquota Iva che da sola 
dà 1) 30% del gettito, quella 
del 18% (che passa, secondo 
previsioni, a 19) sono scattate 


che giorno per i ticket; Donat- 
Cattin dovrà emanare un de¬ 
creto che ne definisce ì detta¬ 
gli. Il ministro, in particolare, 
deve definire la fascia di far¬ 
maci sulla quale si pagherà il 
40% di ticket. Tutte le altre 
medicine (esclusi i cosiddetti 
«salvavita») saranno gravale 
da un 20%, mentre si conti¬ 
nuerà a pagare la «tassa» di 
2000 lire su ogni ricetta. 

La stangatina d'estate, però 
> ha tenuto a ribadire più volte 
Emilio Colombo, ministro del¬ 
le Finanze, in una tempestiva 
conferenza stampa - guarda 
al 1989 e si lega ai futuro pros¬ 
simo, al Consiglio dei ministri 
de) 5 agosto. Intanto, già ieri è 
stato preso (con un disegno di 
legge) un altro provvedimen¬ 
to abbastanza vessatorio, che 
riguarda l'apertura della parti¬ 
la Iva. Attualmente è gratuita. 
Da) 1* gennaio '89 non sarà 
più cosi: pagheranno lOOmita 
lire l'anno tutti i singoli (vec¬ 
chi o nuovi «utenti» dell'lva), 
2S0mila lire l'anno le associa¬ 
zioni tra professionisti, gli en¬ 


ti, le società non iscritte nel 
registro delle imprese. È un 
rastrello da 7-800 miliardi 
l’anno, sempre garantiti come 
la tassa di circoTazione, ormai 
diventa tassa di possesso. Infi¬ 
ne, il sverno ha aumentato 
(da IS a 19 lire per kwh) la 
cosiddetta «addizionale Enel» 
per i Comuni. Scatta, retroatti¬ 
va dal 1* luglio. 

ieri il governo ha anche 
emanato l'attesa «direttiva sul¬ 
la spesa», chiesta a gran voce 
dai repubblicani e che, in una 
nota diffusa già, ieri sera, «La 


Voce Repubblicana* definisce 
solo «il primo passo». Da qui 
alla fine dell’anno, comunque 
non prima che scatti la nuova 
Rnanziaria, «i ministrt ~ recita 
la direttiva dei Consilio - non 
assumeranno utteriori impe¬ 
gni di spesa né stipuleranno 
contratti» esclusi i lavml in 
corso e i lavori di manutenzio¬ 
ne st^aoRlinaria. Autoiimita- 
zione preventiva dei ministro 
della Funzione Pubblica, Pao¬ 
lo Cirino Pomicino; su sua 
proposta, U Consiglio ha toc¬ 
cato da qui a Capodanno te 


assunzioni nel settore pubbli¬ 
co. Erano circa 20mila le per¬ 
sone in attesa, per le quali era¬ 
no state autorizzate deroghe 
non |Mù di tre me^ fa. Nessu¬ 
na deroga. I posti scoperti sa¬ 
ranno occupati attraverso 
un’operazione di mobilità al- 
l'interno della pubblica ammi¬ 
nistrazione, di cui si devono 
studiare forme (e. probabil¬ 
mente, incenti^). Ente Ferro¬ 
vie delio Stato e'Aziende auto¬ 
nome vengono coinvolti nella 
stretta. 

Non si sa quanto lo Stato 


risparmierà in questo modo; il 
ministro della Difesa Valerio 
Zanone, comunque, in linea 
con il suo partito ha voluto fa¬ 
re il primo della classe; «Ho 
già taglialo - ha dichiarato 
uscendo da) Consiglio - 500 
miliardi sui 24.500 per la Dife¬ 
sa. Più del 3% chiesto dalla 
Commissione Sleve...»: «i sol¬ 
di - si è lamentato a questo 
punto non mi bastano più 
neppure per il mantenimento 
dello strumento militare». 
Soddislalto si è dichiaralo il 
ministro delle Finanze, Emilio 
Colombo. Ha spiegato la ri¬ 
nuncia airaumenlo della pri¬ 
ma aliquota detCfva, che 
avrebbe inciso per Io 0,70 sui 
prezzi, (il provvedimento di ie¬ 
ri incide per io 0,20%). Ha in¬ 
sistito sul fatto che venerdì 
prossimo, con i quattro prean- 
nunciatì disegni di legge fisca¬ 
li Orpef, anti-elusione, ami- 
evasione e,nuova normativa 
per gli autonomi) si completa 
un disegno gradito anche ai 
sindacati. Ma i sindacati, inve¬ 
ce hanno subito protestato 
contro le misure varate. Per¬ 
ché? «C'è da discutere, da di¬ 
scutere...». 

Il governo ha ulteriormente 
spremuto rautomobilista: dal¬ 
ie nuove imposte su gasolio e 
metano ricaverà 590 miliardi 
quest'anno, 1.420 nel 1989. 
La nuova Iva al 19% (con un 
sol punto di aumento) signifi¬ 
ca 2.300 miliardi In r^one 
d'anno, 70) da qui a) 3^1 di¬ 
cembre. Dalla nuova tassa di 
concessione sui registri Iva e 
dall'addizionale Enel si rica¬ 
veranno in un anno, un mi¬ 
gliaio di miliardi (nel 1989). 


H sindacato accusa: «Misure indiscriminate» 


Cgil, Osi e Uil commentano 
negativamente le deci»oni 
del g(jvemo:,;«Sono il frutto 
evidente delle difficoltà 
che dividono la maggioranza» 


•TCPANO «OCCONCm 


■i ROMA. Quel che la Fiat 
aveva diviso, il governo ha riu¬ 
nito. La «manovretta» d'estate 
di De Mita ha avuto come ef¬ 
fetto quello di rafforzare la (ri¬ 
trovala) unità sindacale. CMce 
Lucjo De Carlini, segretario 
detta Cgil; «C’é da essere delu¬ 
si e preoccupati di fronte a 
queste prime decisioni gover¬ 
native. E enorme lo scarto tra 
le cose da fare, quelle chieste 
dal sindacato e... le scelte del 
governo». Dice Giuliano Caz- 
zola, anche lui segretario Cgil, 
socialista: «Il rinvio sta diven¬ 
tando un metodo di governo». 
Dicono Marini e Crea, 1 nume¬ 
ri uno e due della Cis); «...resta 
fermo il nostro dissenso sulla 
parte della mwovra che il go¬ 
verno intende varare prima 
delle ferie». E, infine, il parere 
di Walter Galbusera, segreta¬ 


rio della Uil (che certo non 
può essere accusalo di nutrire 
«Empatie» per l'opposizione 
al governo): «Com'era preve¬ 
dibile i provvedimenti, nati 
sotto il segno dell'urgenza, 
non sfuggono al limile del- 
l'improwisazìone e della di¬ 
sorganicità». Insomma, le tre 
confederazioni nel giudicare 
l'aumento dì un punto dell'l- 
va, la reintroduzione dei ticket 
e l'aumento dei prodotti pe¬ 
troliferi, sono (ornale ad usare 
lo stesso llmguaggio. 

Tantoché Cgil. CisI e Uil ieri 
pomerìggio sono riuscite ad 
elaborare un documento uni¬ 
tario sul comportamento del 
governo, cosa che non acca¬ 
deva a memoria di cronista. E 
i toni delia nota unitaria sono 
durissimi. Le misure economi¬ 
che approvate da De Mita e i 


suoi «appaiono occa^onali ed 
indiscriminate, sostanzial¬ 
mente inadeguate airoblelti- 
vo di una manovra di rientro 
del deheit dello Stato e, so¬ 
prattutto, al di fuori di un'im¬ 
postazione organica che uni¬ 
sca riduzione degli sprechi al¬ 
l'obiettivo dell'equità fiscale, 
delia riforma delfamminlstra- 
zione finanziaria, della lotta 
alle vaste aree di evasione, 
erosione ed elusione». 

Cgil, CisI c Uil non si ferma¬ 
no qui. Nd loro documento 
affrontano anche temi ■> come 
dire? <- direttamente politici, 
in genere assentì dai loro 
commenti. I sindacali, infatti, 
scrìvono così; «...il ridimen¬ 
sionamento delia manovra 
economica del governo... ri- 
flette difficoltà evidenti aU'in- 
terTK> della maggioranza». Nei 
due giorni di confronto a pa¬ 
lazzo Chigi o nelle misure va¬ 
rate ieri mattina, il sindacato, 
irtsomma, legge l'Incapacità 
del governo di trovare con¬ 
senso al suo interno, prima 
ancora che con le forze socia¬ 
li. Con tutte le forze sociali e 
non solo con i sindacati con¬ 
federali. As.sieme a quelli dì 
Cgil, CisI eJJìl. infatti, ieri sui 
tavoli delle redazioni sono ar¬ 
rivati comunicati «dì fuoco» di 


E sulla sanità 
ticket fino al 40% 


alcune auociazioni imprendi¬ 
toriali e professionali, ^r tinti 
valga la nota della Confeser- 
centi: «Colpire U settore petro¬ 
lifero per tappare i tnrehi 
mostra l'insoluta incapacità - 
c’è scritto nel documento 
deU'associazione > dei gover¬ 
no De Mita di adottare mano¬ 
vre economiche organiche ed 
intelligenti». Schierata all'op¬ 
posizione dì De Mita. In q/M- 
sto caso anche l'Unione con¬ 
sumatori; «L'aumento dell'ali¬ 
quota del 18% è la più delete¬ 
ria perché grava sulla stra¬ 
grande maggioranza dei beni, 
con la conseguenza che cì sa¬ 
rà una raffica d'aumenritjehe 
peseranno, ovviamente, sulle 
tasche dei cittadini». 

Il «fronte dei no», dunque é 
assai vasto. Ma fin ha pro¬ 
dotto solo parole. Dure, ma 
pur sempre «solo» parole. Un 
limite che il sindacato vuole 
superare. Lo fa capire De 
lini alla fine della sua dichiara¬ 
zione: «C<m un governo che 
non sembra voler affrontare 
sul serio il confronto, il sinda¬ 
cato » sta preparando alla 
scadenza di settembre» 
(quando rìcomìnrarà il rtego- 
ziato con De Mita). Cgil, Cis) e 
UH, insomma, nrm andranno 
«accomodanti» a palazzo Cfù- 
gì- 


■i ROMA. «Che ne faccio di 
300 miliardi, che ho un "bu¬ 
co” di 6-7mila», à sfoga sotto¬ 
voce con un cronista amico il 
ministro della Sanità, Donai 
Cattin. Da bupp piemontese, 
ha lasciato intendere, ha pro¬ 
nuncialo un nuovo, sia pure 
meno storico, «obbedisco». 
Ma i ticket sulle medicine non 
gli vanno giù. «Sono tenden¬ 
zialmente ^k>si», dice preoc¬ 
cupato delle reazioni cfw, ine¬ 
vitabilmente. si^jKarìcheranno 
su di lui. Ej^re il ministro 
della Sanità non è un «agnelli- 
IM». Pochi ^oroì or sono pro¬ 
prio lui ha teoriaato il passag¬ 
gio di buona parte delle pre¬ 
stazioni daH’assisienza diretta 
a quella indilelta. E sarà vero 
che con tutto questo odioso 
giro dì vile su una necessilà 
non contraliabile, la malallia, 
lo Stato ci risparmia solo 300 
miliardi? 

Il conto potrà essere fatto 
meglio quando, nei prosùmì 
giorni, D^at Cattin emanerà 


il decreto che elenca i farmaci 
delle tre fasce: i «salvavita», 
esenti da ticket; quelli che 
passano dall'attuale percen¬ 
tuale in cifra fissa al 20% sul 

t irezzo della confezione; quel- 
i che pagheranno ben il 40% 
di ticket: è stato preannuncia¬ 
lo che si tratta dei famosi «far¬ 
maci inutili», che dal lontano 
1984 sì volevano depennare 
dal prontuario terapeutico (e 
non ci si è mai riusciti), intan¬ 
to (e in attesa del prossimo 
contratto) per complicare ul¬ 
teriormente le cose ai cittadi¬ 
ni il ministro delia Sanità ha 
ieri «depennato» dalla con¬ 
venzione tra Stalo e medici 
due articoli, che autorizzava¬ 
no prestazioni e interventi 
specialistici ambulatoriali del 
medico generico, a carico del 
Servizio sanitario nazionale. 
Insomma il medico generico 
potrà solo «generìcamenie» 
visitare e se nel suo studio ha 
etettrocardìografo e altri stru¬ 
menti dì diagnosi e cura, le 
farà pagare. 



Pariamento, 
un anno 
all’insegna 
dei decreti 


li primo anno della decima legislatura è staio caratterizza¬ 
to dall'enorme invadenza dei decreti legge. L’ufficio stam¬ 
pa della Camera ne ha contati ben 123, vale a dire (riù de) 

>41 Dal consuntivo detranno parlamentare reso noto 


Camera (166 contro 1?3). Le ore comrHessive di riunione 
sono stale 638. Il governo ha risposto in forma scritta In 
assemblea a 2259 interrogazioni su 7695 presentale. An¬ 
che al Senato i decreti legge sono stati nuirleroti: dei 97 
pervenuti a Palazzo Madama ne sono stali aimrovati in 
IStio 60. • 


S della Camera 
allartfonna 
deHal 
finanziai 


Con 362 voti favorevoli, 35 
contrari e 16 astenuti ia Ca¬ 
mera dei deputati ha app^ 
vato ieri.la riforma della leg¬ 
ge finanzfatia. A favore 
hanno votato ( gnmpl delta 
maggioranza e T) Pel. Con< 
Iran! missini e i radicali 
mentre gli ìndlpèndenil (' 
sinistra si sono astenuti, il provvedimento dowà Rmìii- 
all'esame del Senato, In se^to alle modifiche apportale 
dalla commissione Bilancio della Camera rispetto al testo 
approvato precedentemente a Palazzo Madama. 


Festeggiato 
H primo 
compleanno 
del gruppo verde 


Per il capogruppo alta Ca¬ 
mera. Gianm Mattioli, tavit-, 
toria più ^gnifìcativa é stata’ 
quella nel referèndum anri- 
nucleare. Per Massimo Sca¬ 
lìa. «è importante il fatto 
che si stia facendo s)ittda< 
anche nealialtrì srunM Dar- 
(amentart; Id convmiMme 
che il nostro sistema industriale va riformato in senso eco- 
logico».>Seraip De Andreis ricorda invece lo stop,imposto 
al «decreto Enichem», Anna ^ocacci fa manifestazione è 
il disegno di lem su) rruldagismo... e così via. li bilancio 
del primo anno oiatlività del gruppo parlamentàre verde è 
stalo fallo ieri a Roma; in un incontro-fèsta Con la stampa 
in un ristorante sid Tevere. Fra gii impegni futuri, oltre alta' 
vertenze per la chiusura delle fabbriche a rischio, una 
proposta di legge costituzionale per inserire la tutela am¬ 
bientale fra i pnncipl fondamentali della Carta. 


Due donne 
guidano la giunta 
di sinistra 
a Dorgaii 


Una giunta di sinistra Pei- 
Psi-Psd’az, fortemente ca¬ 
ratterizzata «al femminile» é 
stata eletta a Dorgaii, l'im¬ 
portante centro costiero 
della provìncia di Nuoro 
dove a fine maggio si è vo¬ 
tato per il rinnovo del Con- 
»glio comunale. l%ndaco è 


la socialista Vannina Mu)as. vice sindaco ta comunista Pina 
Mele. La nuova giunta è composta per metà (Ire su sei) da 
donne. 


10 anni dopo 
Genova ikonb 
i’ex sindaco 
Gel^Adamoli 


Questa mattina alle I0e30, 
nell'aula consiliare di palaz¬ 
zo 1\ir». sarà ricordato Ge¬ 
lasio Adamoll, Il sindaco 
comunista «delta ricostru¬ 
zione» scomparso dieci ah- 
ni la. Alia cerimonia Interi 
verranno il sindaco Cesue 
(taimMirt, Cior^ Dorta, 
Fulvio Cerofolini. Lazzaro Maria De Bemardis e Albeito 
Bemporad. Adamoll, prèmo cittadino àài 1947 al e 
per lunghi anni leader deH'opposizione comùnMe. nonché '' 

impegno profuso per la crescila sociale e cultura 
capoluogo ligure. 


•Se al prossimo congresso 
del Pei ci sarà un documen* 
to unico, frutto di mediazio¬ 
ni, grigio e scialbo, ai con¬ 
gressi dì sezione non andrà 
nessuno». Ne é convìnto II 


«Nd Pd bisogna 
superare 
l’unaidmismo» 
dice Cossutta 

scialo^*’**’ Àjli^i^manto 
uniniervisiB al seliimanale Panorama. «L’unità Tiltizia - 
affemia ancora Cossutta - non serve più. Il vìzio dell'una- 
nimismo è un vizio da superare: so benissmo dw c'è 
bisogno di unità, ma è illusorio pensare di pervenire dia 
intesi saltando a pié pari il confronto tra tesi e anlited». 


Montecitorio. 
Rognoni presidente 
delia commissione 
Giustizia 


Il democristiano Virginio 
Rognoni è il nuovo presi¬ 
dente della commiùione 
Giustizia delia Camera. E 
stabo elelto ieri a maggio¬ 
ranza . in sostituzione del 
suo collega di partito Giu¬ 
seppe Galani, dimessosi 
dalla canea mercotedl 
scoiso per «concentrare» i sud impegni nella segretaria 
politica dello scudocrociato. Rognoni na riportato i6 voti 
w 28; 7 voti sono andati a Violante (PcO. 1 a Rnocchlarb 
(Pci), mentre le schede bianche sono state 4. 


MOLO mANCA 


.' ■ '' Dibattito in commissione, Andreottì e Zanone non si presentano 

Fl6, il Pd critico con il governo 
«Occorre rivedere la dedsione presa» 


" Incontro con la stampa prima della pausa estiva 

La lotti conferma: un trflMnale 
processerà Darida e Nicokuon 


Il governo ha fatto di tutto, ieri alia Camera, per 
cercare di evitare un nuovo confronto sulla que¬ 
stione degli F16 alla luce delle recenti proposte di 
Gorbaciov. Alla fine il presidente della commissio¬ 
ne Èsteri, il de Flaminio Piccoli, ha imposto la 

P resenza almeno del sottosegretario alla Difesa, 
isanu. che non si è sbilanciato. Rubbi (Pei): «E 
necessaria e possibile una trattativa specifica». 


OlORQIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Il dibattilo era Sta¬ 
to sollecitato da più parti (co¬ 
munisti. radicali e verdi) in se¬ 
guito appunto alla novità in- 
Irodolla a Varsavia da Gorba¬ 
ciov con la dichiarata disponi¬ 
bilità a ritirare una forza mili¬ 
tare equivalente in cambio 
delta non attuazione del deci¬ 
so trasferimento in Italia dei 
79 trombardieri sfrattati dalla 
base spagnola di Torreion. 
Piccoli, di cui sono note le ri¬ 
serve sulla dislocazione degli 
FI6 in Italia, aveva chiesto 
che a rispondere venisse An- 
dreolli. Primo rifiuto. Allora 
venga Zanone. Nuovo rifiuto. 


e il ministro liberale delegava 
un sottosegretario. Ma neppu¬ 
re Pisanu si faceva vivo all'ora 
fissata. Ci sono volute le pro¬ 
teste di Rubbi. del de Sarti e 
della socialista Boniver, ed un 
energico passo dello stesso 
Piccoli perché almeno Pisanu 
si presentasse, pur con tre ore 
di ritardo. E per non dire nien¬ 
te, o fare addirittura confusio¬ 
ne: il governo - ha detto - è 
contrario a qualsiasi atto di di¬ 
sarmo unilaterale (ma ia pro¬ 
posta di Gorbaciov si muove 
in direzione opposta!), la sede 
per discutere la proposta di 
Gorbaciov è il negoziato di 


Vienna. 

Grande irritazione in com¬ 
missione per un approccio 
tanto burocratico da parte del 
governo ad una effettiva novi¬ 
tà che tale è stala considerata 
ovunque e da chiunque. Il ra¬ 
dicale Rutelli ha collo bene la 
situazione nei rilevare che «l'I¬ 
talia ha le carte per giocare un 
ruolo nel disarmo in Europa e 
non le vuole giocare». Dal 
canto suo Antonio Rubbi, re¬ 
sponsabile dei rapporti inter¬ 
nazionali della direzione co¬ 
munista, ha rilevato che la 
proposta Gorbaciov va nella 
stessa direzione di esigenze 
avanzate dal Pcì, dal Psi e an¬ 
che dal governo. Si è insom¬ 
ma prodotta quella situazione 
che da più parti era stata invo¬ 
cata nel precedente dibattilo 
parlamentare al fine di giun¬ 
gere «alla revisione o all'an¬ 
nullamento delle decisioni già 
adottate», ovvero per rendere 
operante la cosiddetta formu¬ 
la della dissolvenza. In replica 
a Pisanu, Rubbi ha avvertito 
che sarebbe puramente prete¬ 


stuoso cercare dì rimandare la 
soluzione della quslione degli 
FI 6 agli sviluppi del negoziato 
di Vienna sugli armamenti 
convenzionali quando sì sa 
che questo tipo di armi non 
rientra nella materia negoziale 
in discussione nella capitale 
austriaca. Insomma, la «que¬ 
stione degli P16 è sorta come 
questione specifica, e con una 
trattativa specifica va affronta¬ 
ta e risolta. E oggi ci sono le 
condizioni per avviare subito 
una trattativa in questo sen¬ 
so». 

Da qui la richiesta dei co¬ 
munisti di tornare a discutere 
in sede di Alleanza atlantica, e 
di dare vita nei confronti delta 
parte sovietica e dei Patto di 
Varsavia ad «appropriate ini¬ 
ziative politiche e diplomati¬ 
che». E attenzione, ha sottoli¬ 
neato Rubbi. «Se À vuole che 
queste iniziative portino ad 
esili positivi, è necessario non 
creare folli compiuti e so¬ 
spendere l'allestimento delle 
infrastrutture» nel vecchio ae¬ 


roporto di Isola Capo Rizzuio. 
nel croionese. Condusione: 
■La novità della situazione è 
tale che è concretamente pos¬ 
sibile evitare il trasferimento 
in Italia degli F16 e contem¬ 
poraneamente rafforzare la 
reciproca sicurezza e impri¬ 
mere nuovi impulsi al proces¬ 
so di distensione e di disarmo 
in Europa». 

A conclusione del dibattito, 
un intervento tanto secco 
quanto polemico dello stesso 
presidente delia commissione 
Esteri. L'on. Piccoli ha prega¬ 
lo il sottosegretario Pisanu di 
riferire al governo «la serietà 
degli argomenti emersi dal di¬ 
battilo»; ed ha rilevato che la 
questione degli F16 in relazio¬ 
ne alle proposte di Gorbaciov 
«è degna di ulteriore, attento 
esame sul piano parlamenta¬ 
re». «E dico questo non solo 
da presidente della commis¬ 
sione - ha a^iunto pesando 
le parole > intendo riproporre 
la questione anche nelle più 
alte sedi del mìo stesso parti¬ 
to». 


Nilde lotti ieri l'ha detto con molta chiarezza: l'a¬ 
ver fissato per fine ottobre la seduta comune del 
Parlamento per il «processo» agli ex ministri Nico- 
lazzi, Darid^ e Vittorino Colombo ha il solo scopo 
di consentire che diventi operante la riforma costi¬ 
tuzionale che liquida l'Inquirente. Il giudizio sull'o¬ 
perato dei prot^onisti dello scandalo sarà cosi 
espresso dalla giustizia penale ordinaria. 


■i ROMA. L’occasione per 
così netta dichiarazione (ac¬ 
compagnata da una altret¬ 
tanto chiara determinazione 
•di rispettare la volontà po¬ 
polare cosi come si è espres¬ 
sa nei referendum abrogati¬ 
vo») è stata offerta al presi¬ 
dente deila Camera dal tradi¬ 
zionale incontro con i gior¬ 
nalisti prima della sospensio¬ 
ne feriale dei lavori parla¬ 
mentari. (Cerimonia analoga 
si è svolta a Palazzo Mada¬ 
ma). "Altro che volontà di in¬ 
sabbiare tutto - ha detto Nil¬ 
de lotti a cavallo tra gli 
ultimi giorni di settembre e ì 
primi di ottobre sarà definiti¬ 


vamente operante la riforma 
costituzionale sui procedi¬ 
menti d'accusa a carico di 
ministri ed ex ministri. Per 
questo ia seduta è stata fissa¬ 
ta per il 24 ottobre: nelle 
speranza appunto che essa 
sia superflua, e che per quel¬ 
la data sia operante il nuovo 
regime che equipara le re¬ 
sponsabilità ministeriali a 
quelle dei comuni cittadini». 
Altro tc^to su cui Nilde lotti 
ha battuto: la soddisfazione 
perché «dalle parole si è già 
passati ai falli concreti delle 
riforme istituzionali», con la 
definitiva «ipprovazione delia 
riforma della presidenza del 


Consìglio («uno dei punti più 
delicati per un nuovo e più 
corretto rapporto tra i poteri 
dello Stato») e di quella della 
Finanziaria. Risultati poi sot¬ 
tolineati anche da Giovanni 
Spadolini. Il presidente della 
Camera si è detta, infin^, 
certa che con la ripresa au¬ 
tunnale verrà rapidamente 
esaminata e varata anche la 
riforma dei poteri locali, 
com’è nelle legittime attese 
di tanti amministratori. Infi¬ 
ne, i rapporti con la stam[>a. 
A dire dell’importanza che 
Nilde lotti vi annette («anche 
se è necessaria maggiore at¬ 
tenzione da parta dei gioma- 
listi non agii episodi dì colo¬ 
re ma alla sostanza di quel 
che facciamo»), la conferma 
che con la ripresa autunnale 
la sala stampa raddoppierà 
le sue dotazioni tecniche e 
logistiche. E il presidente 
della stampa parlamentare 
Enrico Foschi ha annunciato 
che le tre nuove sale saranno 
intitolate a tre politici-giorna¬ 


listi che fecero molto per ta 
libertà dì stampa: Giovtmpi 
Amendola, Olindo Mali^òd^ 
e Guido Gonnella, che firma* 
va durante gli anni bui dei 
fascismo gii «acia diuiria» 
suir«Osseivatofe romtmd». 

Alta lotti i giornalisti han<^ 
no donato il tradizlomta 
ventaglio: quest'anno qn 
prezioso esemplare In ma-, 
dreperla e pizzo, del SeUe- 
cento veneziano. 

Il presidente del Senàto 
(criticato ancora una volta 9 
disegno di legge sull'opzio-, 
ne zero) incontrando ì gior¬ 
nalisti sì è occupalo del «ri¬ 
lancio» delle istituzioni pa^ 
lamentarì, «centro motore 
della vita nazionale». Ha poi 
parlato del ruoto che i metti 
di informazione possono^ 
svolgere in quesl'opera e 
promettendo aj giomaiisii 
«la totale aperturadel Senato 
verso l'opinione pubblica» 
anche «per fugare la crisi di 
fiducia» nei confronti dei po¬ 
tere politico. 
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POLITICA Interna 


Alla guida della Provincia Nella seconda 
del capoluogo siciliano città deirisola 
eletto un presidente de il partito scudocrociato 
Ora si tratta per la giunta messo airopposizion^,, 

Sindaco laico a Catania 
A Palermo accordo Dc-Pd-Psdil 


Per la prima volta Catania ha un sindaco non demo¬ 
cristiano; Enzo Bianco (Prì) è stato eletto ieri sera 
con i voti dei laici e della sinistra. Alla Provincia di 
Palermo il Pei, il Psdi e la De (che si è però divìsa) 
hanno votato il nuovo presidente. Accordo per il 
Comune di Siena fra comunisti e socialisti. E a Pavia 
Il Comitato iederale del Pei ha dato «via lìbera» alle 
giunte con la De in Comune e in Provincia. 


PAMIZIO RONOOLINO 


■i ROMA. Una concitata se¬ 
duta de) consiglio comunale 
di Catania, conclusasi in larda 
serata, ha eletto il nuovo sin¬ 
daco della cUià. Il repubblica¬ 
no Edio Bianco ha ricevuto, 
nel corso del ballottaggio, 29 
voti (da Pel, Psi, l^di. Fri, Pii e 
lista civica). I) candidalo detta 
Oc, halle Peltri, ne ha avuti 27 
(De e Msi). Nello schieramen¬ 
to laico e di sinistra sono stali 
Ire i franchi tiratori. Bianco ha 
voluto sottolineare il «segnale 
di novità* costiiuho dalia sua 
eleilone.' «Era grande la sfidu¬ 
cia dei cittadini « ha detto 
ma oggi Catania ha un sinda¬ 
co che rappresenta la volontà 
di cambiare». Interrotta da ur¬ 
la e proteste, la seduta del 
comlglio si è tenuta In un cli¬ 
ma concitato: la prima vota- 
clone, Infatti, aveva assegnato 


a Bianco 28 voti, invece dei 
32 previsti, e sembrava rimet¬ 
tere in discussione l'accordo 
appena confermato In matti¬ 
nata. «Questo voto - com¬ 
menta il segretario del Pei Va¬ 
sco Giannolll - è un atto di 
svolta per Catania* ora ci sono 
le condizioni perché final¬ 
mente la città abbia una giun¬ 
ta laica c di sinistra». 

Alla Provincia di Palermo è 
stato invece confermato pre¬ 
sidente Il de Dì Benedetto, 
che guidava una giunta De¬ 
fedi- Ma l'altra sera lo hanno 
votato anche 1 comunisti. 
i,’accordo è scaturito da una 
riunione a tre che ha verificato 
«ampie e significative conver¬ 
genze» sul programma. I) do¬ 
cumento siglato da Pd, De e 
Psdi Impegna i tre partiti a for¬ 
mare la giunta entro la setti¬ 


mana prossima e auspica la 
partecipazione dei socialisti al 
•confronto programmatico». 
Ma è difficile che 11 Psi, dopo 
aver posto come pregiudiziali 
le dimissioni di Orlando e l'e¬ 
lezione di un non democri¬ 
stiano al Comune, muti opi¬ 
nione. E proprio 
sull’«indisponibilità» socialista 
ha fatto leva, all'interno della 
De. li gruppo degli andreottia- 
ni (cioè gii uomini di Salvo Li¬ 
ma) per cercare di bloccare 
l'accordo con il Pel. i «rinno¬ 
vatori», che fanno capo a Mal- 
tarella, sono riusciti a import 
di misura ai termine di un'in- 
fuocata riunione del direttivo 
de. L'accordo che getta le ba¬ 
si 'della nuova maggioranza 
prevede l'apertura di una «fa¬ 
se costituente» che attui i prin¬ 
cipi stabiliti dalia nuova legge 
regionale sulle Province. 

A Siena è stata invece ri¬ 
confermata, dopo una non fa¬ 
cile trattativa, l'allenza Pei-Psi. 
Un Incontro tra i due partiti, 
cui hanno partecipato anche i 
repubblicani e i verdi, ha san¬ 
cito l'accordo. Pri e verdi han¬ 
no preferito non entrare in 
giunta per le divergenze su al¬ 
cune «questioni significative* 
del programma approntato da 
Pei e Psi. Ma i rapporti restano 
buoni; 1 verdi hanno prean¬ 


nunciato l'aslenslohe su) pro¬ 
gramma, ed è probàbile che il 
direttivo repubblicano di lu¬ 
nedì assuma una decisone 
analoga. Conclusa la trattativa 
sul programma, si apre ora 
quella su) sindaco e sugli as¬ 
setti di giunta: un incontro è 
stalo fissalo per il primo ago¬ 
sto È tuttavia probabile che la 
giunta inizi il suo lavoro sol¬ 
tanto a settembre. Intanto a 
Poggio a Calano, un comune 
fra Firenze e Prato da 25 anni 
governato da maggioranze 
imperniate sulla De, è stata 
eletta una giunta Pcì-Psi. 

Nascerà probabilmente il S 
agosto la giunta Pci-Oc di Pa¬ 
via- in quella data dovrebbe 
riunirsi il Consiglio comunale. 
L'altra sera si è riunito il Comi¬ 
tato federale del Pel, che ha 
sostanzialmente datò it «via li¬ 
bera» all’accordo con la De. Il 
documento volalo al termine 
delia discussione giudica po¬ 
sitivamente le «novità» emerse 
nelle ultime settimane perché 
capaci di «scardinare una logi¬ 
ca di schieramenti precostitui¬ 
ti*. Apprezzamenti per il con¬ 
fronto programmatico avvia¬ 
to. che permetterà la nascita 
di «amministrazioni rinnovale 
nei contenuti, nei modi e nelle 
torme di governo* senza tutta¬ 


vìa mutare «il quadro di riferi¬ 
mento ideale* dei due partiti. 1 
comunisti giudicano •insuffi¬ 
ciente* e interna alia «logica 
degli schieramenti», che va 
superata, l'improvvisa dispo¬ 
nibilità del Psi a costiltùre 
giunte di sinistra, mentre valu¬ 
tano positivamente la popo¬ 
ne di laici e verdi. 

Paralisi in Friuli; dopo l’ele¬ 
zione di un presidente delia 
Regione «provvisorio*. e dopo 
il rinvio a settembre del Coni¬ 
glio comunale di Trieste, 
anche il Consiglio provinciale 
si è concluso con un nulla di 
fatto, fi presidente uscente 
Dario Locchi (De) ha propo¬ 
sto un rinvio al 5 settembre 
«pef consentire la conclusio¬ 
ne^ delle trattative*: pentapar¬ 
tito e «Melone» hanno detto 
si. Martone, capognq)po de) 
Pei, ha proposto una gmnta di 
sinistra aperta ai laici, ai verdi 
e all'Unione slovena. Ma diffi¬ 
cilmente la proposta sarà ac¬ 
colta: è infatti in corso una 
trattativa globale fra De e ^ 
per la spartizione di tutti gli 
enti locali in etn si è vot^o il 
mese scorso. E dei trenta co¬ 
muni che hanno rinnovato il 
Coniglio soltanto sette hw- 
no già un sindaco: sono co¬ 
muni in cui si è votato erri si¬ 
stema maggioritario. 


A Roma il caso Giubilo, il de ec msi 


STIPANO 01 MICHELE 


wm ROMA. Sarà una (ratlatìva 
mepo facile del previsto, quel¬ 
la ira f «cinque» del pentapar¬ 
tito che dà tre giorni si incon¬ 
trano e acontrano nel tentati¬ 
vo di dare vna giunta alla capi¬ 
tale. Il problema più grosaorat 
momento, è quello di un vlce- 
sindaco di troppo. L'ha richie¬ 
sto il Pri, da affiancare a quel¬ 
lo socialista e al sindaco de. 
Ma Ps) e laici non ne vogliono 
sapere, accusano I) Pri di «In¬ 
gordigia». La De promette di 
trovare «urta soluzione istitu¬ 
zionale», ma Intanto Ieri matti¬ 
na Il vertice convocato per di* 
KUtere fa questione si è kIoI- 


to prima di cominciare. Poi 
per tutto il giorno il candidato 
de a sindaco, Pietro Giubilo, 
ha lavoralo nel tentativo di ac¬ 
contentare gli uni senza scon- 
leqtqfe i^l àllf|. « In.serato ha, 
, riconvocato i segretari dei 
partiti, con la proposta di vice- 
sìndaco al Psi e di «assessore 
anziano» per li Pri. I repubbli¬ 
cani sembrano disposti ad ac¬ 
cettare. 

Ma le pretese avanzale da 
ognuno dei paniti della mag- 

P ioranza non rappresentano 
unico problema che si trova 
a dover sbrogliare II candida¬ 
lo de. Un altro, che cresce di 


giorno in giorno, riguarda pro¬ 
prio fui, Pietro Giubila, an- 
dreottiano di ferro. Anzi, il 
suo pa^lo, È • la sua • la 
storia di una irresistibile asce¬ 
sa aH'intemo della De roma¬ 
na. In pochi anni da oscuro 
consigliere di una qualunque 
circoscrizione, é diventato il 
potente assessore ai lavori 
pubblici e ora il futuro sinda¬ 
co di Roma. Ma quello che più 
preoccupa Giubilo è il riemer¬ 
gere, Ira le righe delle crona¬ 
che. del suo passato di mili¬ 
tante del Msi e delie organiz¬ 
zazioni dell'estrema destra 
come Avanguardia nazionale. 
1) candidalo sindaco sta cer¬ 


cando, in questi giorni, di far 
sparire I ncordi di que^ì anni 
di «duri» peccati giovanili. Ma 
non è impresa facile, e te «om¬ 
bre lunghe» di quelle imprese 
arrivano oggi fitto M buichi 
del Campldo^iò. «Uba candi¬ 
datura sbi^iiaia», l'ha definita 
li Pci. Ma poco tcneijfbon Giu¬ 
bilo sono anche 
amici di partito, soprattutto la 
«sinistra» de da lui Konflita ed 
umiliata al congresso cittadi¬ 
no di giugno che l'ha eletto 
segretario cittadino. 

Per il momento Giubilo de¬ 
ve le sue fortune al(«padrlno» 
politico con it quale ha dato la 
scalata a) vertice scudocrocla- 


to: Vittorio Sbardetla, un ex 
pugile (anch’egli con un pas¬ 
sato missino), diventato tKac- 
clo destro di Giulio Andreotti 
e glande antico e garante de¬ 
gli interessi di CI, fino a mette¬ 
re in ombra l'unico andreoi- 
Ijano di rilievo nella capitate, 
^piwnlo Nicola Si^orelto, il , 
H^h^co costretto Ìlìa resa dal 
veto del Psi e dai giochi Inter¬ 
ni della De. Ma Giultilo è un 
pezzo forte dell'intesa Sbar- 
della-Andreotti, e pretorio ! 
quella corrente de che a Ro¬ 
ma detta le^e lo sta portando 
dall'estremismo fascista allo 
scranno più alto della capitale 
d'Italia. 


CESENATICO - hotel King - Viaia 
De Amicis 68 Vicino maro, tran¬ 
quillo. camere servili, bar soggior¬ 
no. sala tv. ascensore, parcheggio 
custodito, conduzione propria Bas¬ 
sa stagione 26 500- 29 500; lu¬ 
glio 34 500 * 36 500, agosto 
42 500-32 500 Forti sconti bim¬ 
bi e gruppi (amitian. Inierpellaieo. 
T«. (05471 62367 <1221 

24 000. Gsmbini fino 2 mm scon¬ 
to 50% in basse stagione 1163) 

RIMINI-RIvebelle • hotel Frinì 
Sulla spiaggia, tutte camere doccia, 
wc, ascertsore, ampio soggiorno, 
sala tv, bar. pareheggio. Luglio 
35 000, agosto 40.000 - 30.000, 
settembre 25 000 tutto comprese. 
Sconto bambini. Tal. (0541) 
26407-54043 (156) 

LIDO DI SAVIO-Milano Maritti¬ 
me - hotel Old River - 1* linea, 
camere vista mare, spiaggia priva¬ 
ta. Luglio 42 ODO; agosto SO ODO 
• 33.000, settembre 25.000. Tel. 
(05441949105 (1611 

RIMINI-Ssn Giuliano Mere - ho¬ 
tel River-Tal (0541)26904 Di¬ 
rettamente sul mere, camere con 
bagno privato, ascenaore, parcheg¬ 
gio. Giugno. Mttembre 26 000; lu¬ 
glio 31.000: iigosto 39 000 • 
31000 Speciale ddf 27/S al 
9/7 bimbi fino 4 anni gratis. 
Vantaggiosi vraakend (105) 

RICQONE • hotel Aquile d’Oro 
Viale Ceccerinl. lei (0541)41353. 
Nel centro di Riccione, vicino mere, ' 
soggiorno, bar. escensore. giardi- 1 
no, cernere eervi». cucine tiptoa cu- 1 
rete dei propnereri. menu variate 
Saeee 29-33 000: lugho 36.000, 
ette 50.000. Riduziorw mezze pen- 
eione 10% (108) 

RIMIMI V1SERBA • pMtlene 
Nini. VIS Tonini 22, tal. 
0541/736361. Vicina mare, cen¬ 
trale. lamiliare, menu a acalta. Ulti¬ 
missime disponibilità agosto 
34.000 - 26 000, aatiambra 
18 000. sconto bambini (166) 

RICCIONE • hotel Puccini - Tei, 
(0541) 41046. Vicino mare, tran¬ 
quillo, tulle camere servizi balconi, 
lemHiere, cucina casalinga Ponsto- 
Ita complete luglio 30,(X)0; agosto 
37.000 • 30 000 tutto compreso 
Sconti bambini (IgB) 

RIMINI - VISERftELLA - Centro 
Alberghiero Halvatls Pareo Mo¬ 
derni Heiela • Sul mare, piscina, 
parcheggio, diacotsca, cinema. Da 
27 eoo Spedala dal 24 agoato: 
bambini 16 500 Tel. 

0541/736262-734734 (146) 

RIMINI • peneione Aitopino - Tel. 
(0641) 390077. Viciniselme mare, 
irenquilie, giardino, camere aervizi, 
farmliara, cucina casalinga, gestio¬ 
ne proprietario. Pensior^e compiate 
luglio 30.000 - 32.000, agosio 
36.500 * 32 000. settembre 

RIVABELIA-Riminl • botala Gra¬ 
ta a Roby - Tal. (0541) 25415 - 
22729 Fronte mare, ultima diapo- 
nibiiitè agosto, «iaiiambrs. Camera 
con/senza sarvwi. Agosto aolo ca¬ 
mera 3/4 ieiii, trattamento vara¬ 
mente ottimo. Ihtarpailataci (164) 


COMUNE DI IRSINA 

PROVINCIA DI MATERA 


Avviso di gara di lieitaiiona privata 

Appalto lavori di ricostruzione dei refettorio delta Scuole 
elementare Rione Lago. 

Finanziamento Legge 14 maggio 1981, n, 219. 
Importo o base d'aste L. 1.010.336.676. 

Sistema di gara: art. 1 lett. a) delie Legge 2.2.1973. n. 
14. Saranno escluse le offerte che supereranno del 5% 
le media delle offerte in gara. 

Le domande d'invito, m bollo, indirizzale al Sindaco, 
dovranno pervenire al Comune a mezzo raccomandate 
entro dieci giorni dalla date di pubblicazione deirewieo. 
Allegare: 

1) Copia certificato d'iscrizione Albo Nazionale Costrut¬ 
tori categoria 2 per importo edeguato; 

I 2) dichiarazione dal titolare deirimpresB contenente l'e¬ 
lenco dettagliato dei lavori aseguiti rieil’ultimD quin¬ 
quennio ed i requisiti di capacità economica, finanzia- 
tecmoà«l||iati^ 

I 3) dichiarazione di Inesistenza di cause di esclusione 
dalia gara di cui all'ert. 13 della Legge 8 agosto 
1977. n. $84. 

La richiesta di Invito non à vincolante per l'Amministra- 
zione. 

Dalla Residenza Municipale. 27 luglio 1988 

IL SINDACO prof. Luigi Ceesno 


CONSORZIO 

FOGNATURE VALSANGONE 

Sed«: Municipio di Glaveno (To) 


Estratto di avviso di gara 

é indetto un appalto concorso, con procedura d'urgenza ai 
sensi 5"comma art. 10 legga n. 584/1977, per la realizzazio¬ 
ne lavori di impianto di depurazione acque reflue consortili con 
possibilità di offerta di soluzione alternativa (canalizzazione 
acque alle rete Consorzio Po/Sangone). 

Luogo di eeecuzione delle opere: Comune di Giaveno (Tori¬ 
no); 

Proeeàurà àf eggiwUetiKlone: appalto concorso ai sensi della 
legge 8/8/1977 n. 584 • art. 24, lett. 8). con ammissione di 
offerte anche in aumento rispetto all'importo presunto dei 
(avori. 

Importo presunto di gare: L. 2.125.000.000. 

TermMe esecuzione lavori; 600 giorni dalia consegna lavori. 
FJnenilamento.* Fondo InvesfimantI e Occupazione 1986 - 
Legge 28/2/1986 n. 41 art. 14 * Deliberazione C.I.P.E. del 
12/5/1988. 

Le richieste di invito, redatte in carta legale ed In lingua Italiana, 
devono essere indirizzate a: Consorzio Fognature Velaengo- 
ne presso Municipio di Qtaveno, cep. 10094 e devono 
pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 13/8/1988. 
L'avviso di gare integrale contenente l'indicezione dei requisiti 
richiesti alle Imprese è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale C.E.E. 
e sulla Gutetta Ufficiale della Repubblica Italiana e può essere 
ritirato presso le eoprecitata sede del Consorzio (telefono 
011/93761071 nel consueto orano di ufficio. 

U bando di gara è stato inviato airUfficio PiritoUcazioni C.E.E. il 
26/7/1988. 

IL PRESIDENTE Michele Bellantonio 


CONSORZIO 

FOGNATURE VALSANGONE 

Sede: Mttslcipio di Giaveno (To) 


Estratto di avviso di gara 

t indetta una gare di licitazione privata, con procedura d’urgen¬ 
za ai sensi 5* comma art. 10 legge n.584/1977, per la realiz¬ 
zazione lavori di convogliamento delle acque reflue consortili 
all'impianto di depurazione. 

Luogo di eaocutione delio opere: Comune di Qieveno (Tori¬ 
no): 

Procodure di egigudieetlene: licitazione privata al sanai delta 
legge 6/8/1977 n. 504 - 2/2/1973 n. 14 art. 1, lett. A) - 
Legge 8/10/1984 n. 687, con ammissione di offerte anche in 
aumento. 

importo di gore a bete d'eeto: L. 659.643.672, 

Termine eiecutlone lavori: 270 giorni dalla consegna lavori. 
Finantlamente: Fondo Investimenti e Occupazione 1986 • 
Legge 28/2/1966 n. 41 art. 14 - Deliberaziona C.I.P.E. del 
12/5/1988. 

Le richieste di invito, redatte in carta legale ed in lingue italiana, 
devono essere mdiriuete e: Conaorzio Fognature Velaengo- 
ne preaao Municipio di Giaveno. cep. 10094 e devono 
pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 13/9/1988. 
L'awieo di gara integrale contenente l'indicsilone dei raquiflti 
richiesti alle Imprese è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiala C.E.E. 
e sulla Ganatts Ufficiala dalla Repubblica Italiana e può essere 
ritirato prasso la eopracitat» sede dal Consorzio (telefono 
011/9376107) nel consueto orarlo di ufficio, 
li bando di gare è stato Inviato eH'Uffielo Pubblicezionl C.E.E. ti 
26/7/1988. ^ ( 

n PR^OENTEMiÒhelà Bellentbnié 
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Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto Miioni 

_ per ogni cnmpo di Interesse 


r AGOSTO ’88 

CCT 


Certificati di Credito del Tesoro quinquennali ^ 

maggiorato del premio di 0,50 di 
punto. 


e I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

e La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6% lordo, verrà pagata 

n.2.im 

e Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi. 


• Qualora l'ammontare delle sotto- 
scrizioni superi l’importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto. 

C I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal T al 3 agosto 


Prezzo 
di emissione 


Durata 

anni 


Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 


99 , 25 % 5 12 , 58 % 10 , 97 % 


_ 



CT 


1° AGOSTO ’88 

BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP possono essere sottoscrit¬ 
ti presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credilo, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi¬ 
gione. 

• I nuovi buoni di durata biennale e 
quadriennali sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti e fruttano un in¬ 
teresse annuo lordo dell'Il*/. i biennali e 


delPII^OIi i quadriennali, pagabile in due 
rate semestrali. 

e Qualora l'ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

e I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente con\ertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal V al 3 agosto 


Prezzo 
di emissione 

99 , 15 % 

97 , 40 % 


Durata 

anni 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 


2 11 , 82 % 10 , 31 % 

4 12 , 72 % 11 , 11 % 


BTP 


lliiiliilllilli' 


l'Unità 
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IN Italia 


Con Acna e Fannoplant la questione ambiente 
arriva alla Camera. Deputati quasi unanimi 
impegnano Tesecutivo con due mozioni 
«Difendere insieme territorio e occupazione» 


«La Montedison 


risarciscalo 




Giovani della Val Bormìda manifestano davanti a Montecitorio 


Farmoplant, Acna: l’approssimazione degli interventi 
statali e la subalternità dimostrata nei confronti della 
Montedison sono stati duramente stigmatizzati in au¬ 
la a Montecitorio nel corso del dibattito sui due gravi 
incidenti ecologici; Approvate due risoluzioni: una 
unitaria sulla situazione nell'impianto di Massa e 
un’altra - a maggioranza - sulla Val Bormida (disso¬ 
ciali i repubblicani e qualc)ie deputato de). 


GUIDO DELL’ADDILA 


HI ROMA. L'eco della ten¬ 
sione democratica è giunta in 
Parlamento e ha accompa¬ 
gnalo la «due giornÌM di di¬ 
scussione a Montecitorio. Le 
manifestazioni sindacali «sul 
posto» e quella dei cittadini e 
degli amministratori locati da¬ 
vanti alla Camera, hanno 
scandito il ritmo dei numero¬ 
sissimi interventi. £ hanno 
mostrato II lato paradossale 
della situazione, quello delia 
conlrai'iposizìonc di due inte¬ 
ressi ugualmente importanti: 
la salvaguardia dell'ambiente 
e II diritto al lavoro. Sotto ac¬ 
cusa da molte parli le gravi re¬ 
sponsabilità di questo e dei 
precedenti governi che hanno 
sfiorato la complicità con la 
Montedison per le persistenti 
violazioni delle norme di sicu¬ 
rezza c di salvaguardia am- 
bicninle. Banche per ottenere 
I recenti parziali interventi - 
ha sottolineato il vice presi¬ 
dente vicario dei deputali co¬ 
munisti, Adalberto MInucci - 


ci sono volute le vibrate prote¬ 
ste dei cittadini, delle ammini¬ 
strazioni, dei lavoratori. Lo 
stesso ministro dell'Ambien¬ 
te, il socialista Giorgio Ruffo- 
lo, ha ammesso i ritardi, an¬ 
che se ha leso a giustificarli 
con i solili argomenti degli 
scarsi mezzi a disposizione. 
Ruffolo, in particolare sul ca¬ 
so Acna, ha confermato che il 
fine principale del contrastato 
provvedimento di sospensio¬ 
ne dell'attività produttiva è 
quello dell'accertamento del¬ 
le condizioni di sicurezza. E 
che esso deve accompagnarsi 
a un altro fine essenziale: 
quello della ripresa deff'alUvi- 
là produttiva. «Ciò pone • gli 
ha fallo eco ancora Minucci - 
l'esigenza di mobilitare com- 
elenze tecniche al massimo 
velio, al fine di ottenere dati 

f tiù certi e più credibili di'qucl- 
I forniti dalla commissione 
dei cinque saggi. B non c'ò 
dubbio che a mettere in di¬ 
scussione l'operato di quel 


comitato è stato (o stesso go¬ 
verno quando ha clamorosa¬ 
mente contraddetto l'indica¬ 
zione di non chiudere rim¬ 
pianto, disponendo invece il 
fermo per 45 giorni». 

E veniamo ai documenti 
approvali dall'aula. La risolu¬ 
zione sulla Farmoplant di 
Massa è passata aH'unanimità. 
Essa impegna i) governo a bo¬ 
nificare l'arca interessata al fi¬ 
ne di garantire le condizioni 
di massima sicurezza per la 
popolazione. Garantisce il sa¬ 
lario ai dipendenti della indu¬ 
stria e prevede il rcimpiego 
delle maestranze in tin organi¬ 
co piano di disinquinamento e 
recupero delle aree Farmo¬ 
plant ed Enìchem e più in ge¬ 
nerale dell'area delia zona in- 
duslri^e apuana. Il governo 
dovrà garantire sostegni eco¬ 
nomici airimpresa commer¬ 
ciale e turistica delta zona e 
dovrà -■ questo è un punto si¬ 
gnificativo che era stato solle¬ 
citato e richiesto dai comuni¬ 
sti nei loro interventi - intra¬ 
prendere un'azione di rivalsa 
per ottenere il risarcimento 
dei danni da parte della Mon¬ 
tedison. 

Sostanzialmente analogo il 
contenuto del secondo docu¬ 
mento, quello che si riferisce 
all'Acna della vai Bormida. La 
questione più controversa è ri¬ 
sultata quella della riapertura 
della fabbrica al termine dei 
45 giorni di sospensione del- 


l'attività decisi dal governo. 
Proprio su tate questióne, co¬ 
me è noto, parte del movi¬ 
mento sindacale ha assunta 
posizioni diverse e contrappo¬ 
ste da quelle espresse dai mo¬ 
vimenti ecologisti e dalle am¬ 
ministrazioni locali. Alla fine 
la mediazione fra ì gruppi ha 
portato a questa formulazio¬ 
ne: <i|] governo è impegnato a 
verificare prima della riapertu¬ 
ra dell ozienda, attraverso l'a¬ 
zione del ministero dell'Am- 
bìenle, lo stato reale delia si¬ 
tuazione». Questa formulazio¬ 
ne non è stala accettala dai 
repubblicani che hanno vola¬ 
to contro, cosi come hanno 
fallo i missini. Si sono disso¬ 
ciati anche un paio di deputali 
democristiani. 

Alquanto imbarazzata l'a¬ 
desione del gruppo socialista 
a questa seconda risoluzione. 
Nella dichiarazione di voto 
l'ex sindaco di Genova, Fulvio 
Cerofollni, ha affermato di 
aderire al lesto, «nello spirito 
delle conclusioni del ministro 
Ruffolo che, esplicitamente, 
ha ribadito l impegno del go¬ 
verno ad attivare immediata¬ 
mente incontri con l'azienda 
e le parli sociali, ai fine di con¬ 
certare un programma di mi¬ 
sure di intcìvento. dirette ad 
assicurare condizioni di cont- 
patibilità ambientale e di sicu¬ 
rezza dello stabilimento, nelle 
finalità della ripresa produtti¬ 
va il prossimo 19 novembre». 


La Liguria in sciopero 
«Lavorare non avvelenare» 


■i GENOVA. Tutta la Val Bormida ligure si 
è fermala ieri per quattro ore. Negozi chiu¬ 
si, fabbriche deserte a Cengìo, Cairo Mon- 
tenotle, Altare. Carcare, Millesimo e negli 
altri centri. Altrellanio compatto lo sciope¬ 
ro - questo per l’intera giornata - che ha 
interessato l'intero comparto chimico di 
tutta la prwincia di Savona. In serata un 
gruppo di dipendenti dell'ina ha organiz¬ 
zato un blocco suiì'autr^rada Torino-Sa- 
vona all'altezza di Cengìo. 

Al mattino c’è stato un corteo, aperto dai 
sindaci dei comuni della vallata e dai gon¬ 
faloni. che si è spostato dai cancelli del- 
i'Acna sino al palazzo comunale di Cengio. 
Al comizio hanno parlalo Poz^i per la Uil. 
Mariani per la CisI e Perini prer la Cgii. Inter¬ 
venti pacali, argomentati, in cui è stato 
chiesto al governo di avviare subito, già 
nella prossima settimana, una trattativa per 
concordare le cose da fare durante la chiu¬ 
sura delta fabbrica, prevista per 45 giorni 
dal 5 agosto al 19 settembre. 

I lavoratori hanno i) diritto di conoscere 
cosa succederà, come saranno retribuiti e 
il calendario di riavviamento degli impianti. 
«Se ci fosse un problema di pericolosità di 
alcuni impianti - dicono i sindacati - poi 
saremmo i primi a chiedere l'eliminazione 
del rischio. Non vogliamo aiutare nessuno 


a danneggiare ahri - hanno detto i sindaca¬ 
listi -. Crediamo sia giusto verificare con 
serietà scientifica la possibilità di rendere 
compatibili le esigenze della produzione 
con la dilesa dcli'ambienie. Siamo contro 
coloro che ieri e oggi vorrebbero costrin¬ 
gerci ad una sorta di "muro contro muro" 
nei confronti della popolazione della Val 
Bormida piemontese». Nel pomeriggio di 
ieri della vicenda Acna sì è occupalo anche 
il consiglio provinciale di Savona, ribaden¬ 
do l'impegno a difendere l’occupazione 
nello stabilimento e la qualità della vita di 
tutta la popolazione e sottolineando la ne¬ 
cessità che la Regione faccia il previsto pia¬ 
no di risanamento del lerritbrip, sia ligure 
che piemontese. L'unione industriali di Sa¬ 
vona ha ripetuto tutta la propria perplessità 
per il provvedimento di sospensione del 
lavoro all'Acna di Cengio. «C'è il rischio - 
dicono gli industriali - che. proprio a causa 
della chiusura decisa dal governo, si aggra¬ 
vi drammaticamente la situazione ecologi¬ 
ca. Fermando i reparti dell'Acna, anche 
quelli di smaltimenlo delle acque, si rischia 
di uccidere i batteri viventi oggi imptegafi 
in un modernissimo impianto di purifi¬ 
cazione, con prospettive assai preoccupan¬ 
ti per il trattamento dei rifiuti di lavorazione 
nel prossimo futuro». 


Strage di cozze e vongole 

Muore la laguna di Coro 
«Stato di calamità» 
chiesto dalla Regione 


Rifiuti, ecco r«idea»: quel superbacino enorme e inutilizzato 

Nel porto À Genova la patttuniera 
per Zanodbki, nave dd vdem 


Tra poco più di una settimana comincia |o scari¬ 
co dei fusti di spazzatura tossica dalla «Zanoo- 
bia». L'operazione che coinvolgerà una cinquan¬ 
tina di persone, durerà tre mesi e costerà ai 
contribuenti sette miliardi e 100 milioni. Iva in¬ 
clusa. Genova entrerà nel «Cuinne.ss» dei prima' 
ti: il superbacino diventerà la più grande pattu¬ 
miera del mondo, 

DALLA NOSTRA HEOAZIONE 


■1 BOLOGNA. La sacca di 
Coro, ambiente lagunare uni¬ 
co nel delta del Po, sia mo¬ 
rendo. L'Inquinamento e il 
caldo di questi giorni, hanno 
conseguenze niicidiali sulla 
vita marina. Per i 4 rplla abi¬ 
tanti di Coro, la cui unica fon¬ 
te di reddito è legata alla pe¬ 
sca e all'allevamento del miti¬ 
li, si tratta di un colpo durissi¬ 
mo. U tensione Ira la comuni¬ 
tà di pescatori 6 alla. Ieri il 
presidente delta Regione Emi- 
ila-Romagna, Guerzoni, ha in¬ 
viato un telegramma al presi¬ 
dente Do Mita chiedendogli di 
predisporre un immediato in¬ 
tervento della Proiezione civi¬ 
le. Gli estremi per la dichiara¬ 
zione delio stato di calamità 
Silurale ci sono tulli. Il prcsÌ7 
dente della Regione ha anche 
rinnovato al ministro Ruffolo 
la richiesia, finora rimasta 
senza risposta, di un incontro 
urgente, 

L’estrema gravità della si¬ 


tuazione è stata confermata 
ieri pomeriggio da un sopra!- 
luogo nella sacca delia nave- 
laboratorio «Daphne», che tie¬ 
ne costantemente sotto con¬ 
trollo lo stato di salute de) ma¬ 
ro Adriatico. L'intera laguna - 
hanno rilevato i ricercatori > è 
interessala da un intenso stra¬ 
to di eutrofizzazione (proliife- 
razione di alghe che sottrag¬ 
gono ossigeno nell'acqua). La 
superficie della laguna è co¬ 
sparsa di crostacei e mollu¬ 
schi galleggianti già in fase di 
decomposizione. I) rapporto 
della Daphne ipotizza «una 
estensione e intensificazione 
della situazione di mancanza 
di ossigeno sul fondo». Ciò 
produrrebbe una ulteriore 
moria di pesci e molluschi. Fi¬ 
no ad oggi le cozze sono tutte 
morte. Le vongole, la produ¬ 
zione più pregiala della sacca, 
ben difficilmente potranno re¬ 
sistere nell'acqua a 3Ó gradi. 
Il danno si aggira sui 5 miliar¬ 
di. 


PAOLO 

■1 GENOVA. I veleni della 
«Zanoobia», dopo tante pere¬ 
grinazioni, tornano in terra ita¬ 
liana. Il commissario speciale 
per il cargo della spazzatura 
tossica ammiraglia Giuseppe 
Francese ha annunciato ieri, 
insieme con i dirigenti della 
«Castalia». azienda dei gruppo 
fri del ramo smaltimenlo rifiu¬ 
ti, che io sbarco dei fusti ini¬ 
zierà lunedì 8 agosto. L'ammi¬ 
raglio, aiutandosi con cartine, 
panoramiche nautiche e sche- 


SAUTTI 

mini colorati in una sommaria 
«saia operazioni» ha illustrato 
il dettaglio dell'impresa stu¬ 
diata dalla «Castalia». Alla na¬ 
ve che, come si ricorderà, è 
ormeggiala a ridosso deila di¬ 
ga del porlo, in quarantena, 
verrà affiancata di poppa una 
grossa chiatia sulla quale ac¬ 
costare i fusfi dì rifiuti. AfI'im- 
brunire la chiatta attraverserà 
il canale d'entrata portuale 
accostando una banchina de¬ 
stinata ad oipitare nel futuro 


la zona industriale del porto. 
Di qui i fusti passeranno a bor¬ 
do del «superbacino» galleg- 
gianle dove saranrto accata¬ 
stati atrintemo di due capan¬ 
noni. Questa ciclopica quanto 
inutile opera mai finita 01 su¬ 
perbacino venne progettato 
per ospitare te superpetrrrftere 
e iniziato quando questi gi¬ 
ganti del mare sparirono dagli 
oceani per anti^onomicìtà di 
gestione è oggi ancora da fini¬ 
re e non ha una destinazicme) 
trova cosi una utilizzazione da 
libro dei primati: diventerà in 
assoluto la più grarKfe pattu¬ 
miera del mondo. L'operazio¬ 
ne sarà molto tenta perché ì 
tecnici della «Castalia» do¬ 
vranno verificare uno uno 
t fusti di rifiuti tossici anahz- 
zandone il contenuto e qualo¬ 
ra il contenitore perdesse tra¬ 
sferendolo in un bidone fm 
grande a tenuta stagna. Solo 


dopo essere verificati e analiz¬ 
zati i bidoni prenderanno la 
strada dello smaltimenlo defi¬ 
nitivo. I rifiuti lìquidi, in massi¬ 
ma parte vernici andate a ma¬ 
le > dicono i tecnici della «Ca- 
stalla > saranrro smaltiti in im- 
(fianti italiani. Altri rifiuti soli¬ 
di. particolarmente tossici, 
dato che gii impianti di smalti¬ 
mento italiani sono oberali di 
lavoro, saranno mandali in 
centri francesi e tedeschi. 

L’operazione sarà assai lun¬ 
ga e occuperà uqa cinquanti¬ 
na di persóne con due squa¬ 
dre di 16 persone a bordo del¬ 
ia «Zanoobia» e sulla chiatto e 
di 6 persone a terra. I tempi.. 
previsti « avvicinano ai Ire 
mesi in quanto si pensa di mo¬ 
vimentare circa 250 fusti al 
giorno lavorativo. La «Casta¬ 
na» e lo stesso ammiraglio 
Francese hanno ripetuto che 
l'operazione viene latta con 


tulle le cautele del caso («ab¬ 
biamo anche latto un accordo 
specifico con i sindacati») an¬ 
che se in regime di sub-appal¬ 
to perché ì lavori meno qua¬ 
lificati saranno affidati ad una 
azienda di raccolta e a una 
cooperativa di facchinaggio. 

Lo smaltimento dei rifiuti 
sarà comunque un grosso af¬ 
fare. Costerà sette miliardi c 
100 milioni, Iva compresa e 
lutti pagali dal conlribuenle 
italiano. «Circa 3.500 lire al 
chilo» ha detto un tecnico del¬ 
la «Castalia». Il che fa una bel¬ 
tà sommetta, molto più alta 
delta media corrente per la 
spazzatura. Tenendo conto 
che l'operazione «Zanobia» 
può essere considerala una 
sorta dì prova generale per il 
rrattamenlo dei rifiuti che 
Stanno ritornandoci dalla Ni¬ 
geria si può dire che la spazza¬ 
tura ha un grande futuro eco¬ 
nomico; 


Sul Monte Bianco 
la bandiera 
del Parlamento 
europeo 



Da giovedì sul Monte Bianco sventola il vessillo blu del 
Parlamento europeo. A collocarlo è stato l'onorevole Car¬ 
lo Alberto Oraziani (Pei) accompagnalo da Vittorio Caste!- 
lazzi, del direttivo del Movimento federalista europeo e da 
due guide di Courmayer: Giorgio Passino e Cario Digfotto. 
ConGraziani avrebbero dovuto esserci ì parlamentari Jas 
Cawronsl^. il francese Jean Pierre Cod e ì) tedesco Dieier- 
Rogalla che hanno rinunciato anche per colpa del forte 
vento. Oraziani, invece, in Valle d’Aosta da tre giorni per 
prepararsi alla scalata, conosce molto bene «il gigante» 
delle Alpi: per il parlamentare si tratta infatti della sesta 
ascensione del Bianco. Per deporre il vessillo ha impiegato 
8 ore e 15 minuti circa. 


Governo: 
una laurea 
anche 

maestri 


peri I 


In Valtellina 
lieve scossa 
di terremoto 


Il Consiglio dei minisirì ha 
ieri approvalo alcuni dise¬ 
gni di legge presentati dal 
ministro alla Pubblica istru¬ 
zione Giovanni Galloni. I 
provvedimenti devono ora 
passare al Parlamento per 
la riiscu&sione. 11 governo 
propone che tutti I docenti 
delle scuote primarie e secondarie devono avere una for¬ 
mazione universitaria; il riordinamento della scuola di lìn¬ 
gua e cultura italiana per gli stranieri di Siena In università: 
una nuova modalità di erogazione dei contributi finanziari 
alle università non statali legalmente riconosciute. 

L'Istituto nazionale di geofi¬ 
sica ha registrato alle 1 1,31 
di ieri una scossa sismica di 
magnitudo 3,2 gradi Ri- 
chter pari airihcirca al 
quarto grado della scala 
Mercalli. L'epicentro è stalo 
localizzato in Valtellina, ira 
i comuni di Bormio, Sonda¬ 
lo, Arnoga. Dna scossa di tate intensità è avvertita perché 
provoca vibrazioni dei vetri. 

Tre persone sono rimaste 
ferite, una di queste in ma¬ 
niera molto grave e cin¬ 
quanta sono siale costrette 
a lasciare i loro apparta¬ 
menti per lo scoppio di una 
bombòia di gas. L incidente 
è avvenuto a Cagliari, in una 
casa del vecchio quartiere 
Marina, fesplosiope è avvenuta ieri mattina alle 7 neU'abì- 
tazione di Mario Dessi. 27 anni, il più grave dei tre feriti (ha 
ustioni di primo e secondo grado al novanta per cento del 
corpo), il giovane voleva prepararsi il caffè èd ha acceso la 
macchina del gas. Probabilmente per una perdita l'appa¬ 
recchio è esploso causando un'incendio. Lo scoppio ha 
provocato lesioni anche a tre costruzioni vicine. Undici 
appariamenli sono siati sgombrati. 


Cagliari, scoppia 
una bombola 
del gas: 3 feriti 
50 senza casa 


Vecchia bomba 
a Boscotrecase: 
quartiere 
evacuato 


Circa duemila abitanti di 
Boscotrecase, un comune 
del Napoletano, hanno ri¬ 
cevuto dai proprio sindaco 
l'ordine immediato di eva¬ 
cuazione delle proprie abi¬ 
tazioni. minacciate da un 
ordigno esplosivo risalente 
- all'uliimo conflitto mondia¬ 
le e ritrovato nei tardo pomeriggio in una via centrate della 
cittadina. La bomba, lunga piu di un metro e del diametro 
di circa 25 centimetri. Tstata scoperta, durante lavori di 
sbancamento del manto stradale, da una ruspa che ne ha 
compromesso, il meccanismo dì detonazione. Il sindaco 
del Comune ha disposto l'evacuazione immediata di una 
zona di circa duecento metri di raggio, dal luogo in cui è 
stato ritrovato l'ordigno. Sul posto sono accorsi gli arlifi- 
eteri, i Qarabinierì delgrijppo Napoli Due e I vigili de) fuoco 
che stanno allestendo una tendòpoli in una zona al confini 
della cittadina per ospitare la popolazione durante la not¬ 
te. '' ' 

Per tentata violenza carnale 
e ratto a fini di libidine i ca¬ 
rabinieri della compagnia 
di Sovcrato (Cz), hanno ar¬ 
restato il muratore Prace- 
sco Curdo. 36 anni, di $. 
Soslene (Cz). sposalo e pa¬ 
dre di tre fieli. Secondo 
quanto emerso dalle printe 
indagini, giovedì, verso te 12.15, una ragazza di 19 anni, 
S.R., abitante a Davoli (Cz), ma che lavora a Soverato (Cz), 
avendo perso l'autobus dinanzi la stazione ferroviaria sta¬ 
va aspettando qualche automobilista amico^Curdo, trova¬ 
tosi a passare sul posto, te ha offerto il passaggio, che la 
ragazza ha accettalo. Giunti in locali! à Russomanno di 
Davoli, l’uomo avrebbe imboccato una stradina solitaria 
ed avrebbe tentato di violentare la giovane. 

oiusimviTfcii 


Muratore 
arrestato 
per tentato 
stupro 


□ NEL PCI I .- - . 

OGGI. G. Pellicani, Gemano (Rmh E. Macaiuso. Pescara; G. 
Tedesco, Livorno; A. Tortorella, Milano; L. Lama. Torriano 
(Fo); T. Arista, Magliano Sabina {Ri);.M. Stefanini, Macera¬ 
ta. 


DOMANI. G. Pellicani, Pesaro; S. Morelli, Lucignano (Ar); M. 
Stefanini, Falconara (An); E. Ferraris, Termoii (Q>). 



«Non uccìdere» 

Fiaccolata 

con 

Joan Baez 


■i Centinaia di fiaccole contro la pena di morte, la voce di 
Joan Baez e il coro di tutti i manifestanti, dai Pantheon a piazza 
di Spagna. Per Roma l’altra notte non è stata una notte come le 
altre. Tantissime persone hanno partecipato alla marcia orga¬ 
nizzata da «Non uccidere», un coordinamento di associazioni 
religiose e laiche nata per l'abolizione della pena di morte. Una 
marcia di dvillè e di gioia. Dopo l'attività in Europa, «Non 
uccidere» in autunno arriverà negli Usa dove porterà la testimo¬ 
nianza di tre milioni di firme raccolte contro la pena di morte. 


Nell’ospedale di Desio un primario ha rifiutato di eseguire l’intervento chirurgico 
Il medico respinge le accuse di T. T., 23 anni 


«E’ sieropodtiva, non la opera» 


Era a letto, digiuna, aspettava con ansia Toperazio- 
ne al naso che finalmente le avrebbe permesso di 
respirare Uberamente. Ma T.T., 23 anni, impiegata, 
ha atteso invano: prima ha visto un improwiOT 
esodo di pazienti dalla sua camera. p>oi il primario 
dell'ospedale di Desio l’ha convocata nel suo stu¬ 
dio. «Non posso rischiare» le ha detto dimettendo¬ 
la; ’T.T. è sieropositiva. 


MARINA MORPURGO 


M MILANO. Per T.T., un'im- 
piegatà cìccìoltella e simpati¬ 
ca, è stato un «uno-due» da 
ko. Nel giro di pochi giorni la 
sua vita e sprofondata nella di¬ 
sperazione; mercoledi era 
una ragazza come tante, afflit¬ 
ta solo da una fastidiosa poli- 
posi nasate che le mozzava il 
respiro c te rendeva pesante il 
lavoro, lunedi era diventala 
un'appestala da tenere lonta¬ 
no ad ogni costo. Tra i due 
estremi, un solo pezzo di car¬ 
ta: quello che portava i risulta¬ 
ti del tesi di sieroposilività al¬ 
l’Aids, eseguito dal laborato¬ 
rio deH’ospedale di Desio. 

T.T. da tempo è in cura per 


polipi che la tormentano, c il 
suo caso è seguito dal dottor 
italo Milanesi, primario del re- 

B ario di olorinotaringoialria di 
esio. Provano a guarirla con 
i farmaci, ma i risultali sono 
assai detudenti. Alla fine, un 
paio di settimane la. il dottof 
Milanesi dice alla paziente: «E 
inutile, qui bisogna <^rarii». 
Per l'operazione owi^ente 
sono necessari alcuni esami di 
laboratorio: a questi il dottor 
Milanesi fa aggiungere quclio 
per la ricerca della sieroporili- 
vità. Non è la prassi, ma se¬ 
condo lui «la ragazza era ac¬ 
compagnala da uno con l'aria 
di tossicodipendente». Il «tizio 


con l'aria da tossicodipen¬ 
dente» in effetti è il fidanzalo 
di T.T. uscito dalla schiavitù 
dell’eroina con un pesante 
fardello; la sìeropositività. È ai 
corrente del suo stalo da 4 an- 
niesi tiene sotto controllo. Lo 
stesso ha fatto T.T.: «In passa¬ 
lo ho fatto il test, e sono sem¬ 
pre risultata negativa». 

La ragazza, dunqite. fa le 
analisi a cuor leggero. I risul¬ 
tati di lutti gli esami sono 
pronti, quello della ricerca de¬ 
gli antìcorpi HIV invece tarda 
un po'. Nel frattempo - e cioè 
la settimana scorsa - il dottor 
Milanesi decide il ricovero di 
T.T. e fissa anche la data dei- 
rintervenlo: domenica 24 lu¬ 
glio entrerà in camerata, lune¬ 
dì mattina verrà operala. Ma 
quando T.T., poco prima di 
entrare in ospedale, passa dal 
taboratorìo e ritira le ultime 
analisi, arriva la mazzata: è 
sieropositiva. 

Angosciatissima, l'impiega¬ 
la ne parla con il medico di 
corsia. «Non preoccuparti, 
dobbiamo solo prendere 
qualche precauzione» la rassi¬ 
cura l'assistente. II mattino 


dopo, però, il primario sem¬ 
bra di ben altro avviso. La ra¬ 
gazza vede prima un fuggi¬ 
fuggi dalla sua camera, poi, 
dopo ore d'attesa viene final¬ 
mente chiamala nello studio 
de) primario. Questi racconta 
T.T. - e il Tribunale per i diritti ' 
de) malato, che ora segue la , 
vicenda, te dà il massimo ere-1 
dito - la tratta bruscamente, te 
dice di non potersi permette¬ 
re di mettere a repentaglio la 
vita del reparto e di tutti ì ma¬ 
lati, vecchi e bambini, e f'invi- 
la a rìvolgeisi alla clinica per 
le malattie infettive «Sacco». 
Diversa, ovviamente, la ver¬ 
sione del dottor Milanesi: «La 
giovine - ha detto - si è rifiuta¬ 
ta di prestare credilo ai risulta¬ 
ti del test e se n’è andata». I) 
primario sembra dolorosa¬ 
mente stupito dalle reazioni 
d'indignazione della ragazza e 
dei fidanzato e si schermisce: 
•Si sono adirali - dice > ma io 
volevo solo chiarire questa vi¬ 
cenda della sìeropositività. Se 
la ragazza toma sono disposto 
ad operarla in ogni caso». 

T.T. e l’Associazione soli¬ 
darietà Aids presenteranno un 
esposto alla magistratura. 


Senatrici pei: 

«La campagna Aicis i 
è moralista» : 


tm ROMA. Campagna anti- 
Aids, continua la polemica.' fo 
spot e le pagine pubblicitarie 
predisposte dallo studio Testa 
in accordo con l'Istituto supe¬ 
riore di Sanità forniscono 
un'informazione corretta sui 
modi di prevenire la «peste 
del secolo»? Secondo cinque 
senatrici comuniste, Grazia 
Zuffa, Ciglia Tedesco, Ersilia 
Salvato, f^ Ferraguti c Carla 
Nespolo il testo promozionale 
è iniarcito di «precetti morali¬ 
stici» e perciò «l’efficacia del 
messaggio preventivo è inde¬ 
bolita». Le parlamentari pei 
hanno rivolto un'interrogazio¬ 
ne al ministro delia Sanila Do¬ 
nai Callin, chiedendogli di 
cambiare ^role che, appun¬ 
to, andrebbero più in direzio¬ 


ne di una moralizzazione di 
ma.ssa che di «una corretta in¬ 
formazione sanitaria». I pas¬ 
saggi incriminati sono quelli in 
cut si suggerisce una «normale 
vita di coppia», evitando «rap¬ 
porti con i^rtner occasionati» 
e si consiglia di proteggersi 
«almeno» con il profilattico, e 
quello in cui si parla dì «non 
sufficiente volontà» a proposi¬ 
to dì chi alla «normale vita di 
coppia» non s'attiene. Sembra 
che te frasi in questione siano 
frutto dì una pressione dello 
stesso ministro. Intanto il set¬ 
timanale «Epoca», attraverso 
un sondaggio effettuato su 
792 persone, rivela il 62% 
degli italiani è in disaccordo 
con le critiche che arrivano, 
alla campagna anti-Aids, dal* 
Taltro fronte, cioè il Vaticano. 
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IN Italia 


Univer^tà 

Ruberti: 

«Ecco il nuovo 
ministero» 


Alla prova del grande esodo 
il «decreto tartaruga» 

Sono già partiti 4 dei 12 milioni 
di italiani che vanno in vacanza 


Ieri traffico scorrevole 
anche se sostenuto. Tra i più 
favorevoli ad andar piano 
le donne e i guidatori del Sud 


ROt ANNA LAMRUQNANI 

■1 ROMA Sei mesi sono 
troppi per licenttsre la legge 
bisogna fare in fretta Questo 
if commento dei ministro An 
Ionio Ruberti all indomani 
deli approvazione nelle com 
missioni Affari istituzionali e 
Pubblica istruzione dei Senato 
del provvedimento che istituì i 
sce il ministero dell università 
e della ricerca II lesto però 
non è stato votato negli ultimi 
articoli dai senatori del Pei Si 
nistra indipendente e gruppo 
Federalista europeo li Pei 
che in tutto I iter delia discus 
sione ha avuto un ruolo prò 
positivo motto importante 
come ha dichiarato lo stesso 
Ruberti ha voluto protestare 
contro il metodo di discussio 
ne seguito dalla presidenza 
della commissione «non ri 
spetloso delle opposizioni» 
Nel merito poi i comunisti 
sottolineano che le soluzioni 
proposte sul Consiglio delia 
scienza e del senato integrato 
sono «in contrasto con le fina 
iità di autonomia e riforma 
che avrebbero dovuto ispirare 
il provvedimento» 

Il ministro si è mostrato 
molto soddisfatto del risultato 
conseguito A cominciare dal 
le finalità dhe il nuovo mini 
stero deve avere di indirizzo 
coordinamento e program 
mazione Motivo d orgoglio 
per Ruberti anche un altro 
aspetto del provvedimento le 
università possono avere au 
(onomia finanziaria da subito 
Ma non possono fissare nuove 
tosse L autonomia complessi 
va è il cardine su cui verrà co 
siruiio i intero sistema univer 
sltario e alcuni elementi di 
questa come la questione fi 
nanziaria sono già presenti 
nella legge istitutiva del mini 
stero Successivamente però 
verrà varata una legge più 
complessiva che disciplinerà 
I intera materia Sarà modifi 
cala anche la struttura del mi 
nislero non più suddiviso per 
direzioni generali ma per di 
partimenti 

A Rubarti è stato chiesto un 
patere su una questione oggi 
Kotiante il numero chiuso 
geografico Introdotto al Poli 
tecnico di Milano II ministro 
non ha voluto esprimerai nel 
merito dato che ) università è 
ancora di competenza del suo 
collega Galloni Ma ha aottoli 
neato che esistono due prò 
blemi reali e pressanti la cor 
relazione tra strutture unlver 
sitarle ed esigenze di forma 
zione e I utilizzazione delle 
stnitture esistenti Pernsolver 
li ha detto Ruberti serve so 
prattutto un attenta politica di 
distribuzione delle risorse 
Lui il ministro della Ricerca 
In attesa di diventare anche 
ministro dell università per 
quanto è già di sua competen 
za la ricerca appunto ha in 
tanto stanziato 1500 miliardi e 
isllluilo 4000 borse di studio 
al Sud 


0^ d riproviamo con i «110» 


Secondo i calcoli degli esperti ieri sono partiti in 
circa 4 milioni, una bella fetta dei dodici milioni di 
Italiani che entro lunedi raggiungeranno le mete 
tunstiche prescelte Ieri mattina I esercito dei va¬ 
canzieri, visto da strade ed autostrade si presenta 
va ancora come un piccolo ruscello poi il traffico e 
diventato sostenuto anche se scorrevole L opera 
zione esodo è scattata nel primo pomenggio 


ALDO VARANO 

H ROMA Alle 14 15 alle 



scila di Milano Malegnano in 
direzione delia costa adrlatica 
si era già formata una colonna 
di auto di oltre un chilometro 
Alle 18 la coda è arrivata a sei 
km per poi tornare ad uno alle 
20 Una conferma delta teoria 
degli esperti sulle due grandi 
ondale Una parte dei milane 
si ma la teoria vale per tutto II 
paese i bagagli li aveva già 
pronti prima dì recarsi in lab 
bricaom ufficio All uscita un 
balzo in macchina e via per le 
vacanze L altra ondala era 
prevista per ien notte si tratta 
dei vacanzieri che hanno pre 
ferito cenare con calma e par 
tire con 11 fresco Al casello di 
Rrenze nord i) traffico fino le 
n sera è stato considerato 
•scarso e scorrevole» mentre 
sulla Modena Bologna sono 
transitate 6S00 auto ogni ora 
un traffico consistente ma an 


cora lontano dai grandi inta 
samenti li traffico e stato 
scorrevole anche grazie alla 
decisione di impedire il transi 
to di camion e tir che reste 
ranno fermi Imo alla mezza 
notte di lunedi inoltre quasi 
tutti I lavori sull autostrada so 
no stati interrotti (con la sola 
eccezione per i lavori di co 
struzione della terza corsia) 
Code piu consistenti si sono 
invece registrate a Como sud 
e m uscita dall Italia attraverso 
li Brennero dove si è formato 
un mcQlonnamento di 7 km 
Al casello di Vipiteno al con 
fine con I Austna vi sono stati 
invece notevoli disagi Le auto 
dei tunsti che rientravano m 
patria si sono sommate a cen 
tinaia di autotreni che hanno 
anticipato il rientro per non 
restare fermi in Italia fino a lu 
ned! Sulla Napoli Reggio Ca 
labria il traffico dovrebbe ere 


scere in nottata quando inizie 
ranno ad arrivare gli automo 
bilisli partili subito dopo la 
chiusura de le grandi fabbn 
che 

li pnmo grande esodo esti 
vo non ha attenuato le pole 
miche sul decreto tartaruga 
che impone (ino a settembre i 
1 IO orari sull autostrada ed i 
90 sulle altre strade Ien il li 
berale Biondi ha definito «una 
misura improvvisata e di stam 
po prelonle» il decreto del mi* 
nistro dei Lavon pubblici Per 
n Ma al di U deile polemiche 
la sensazione è che gli italiani 
SI siano adeguati ai nuovi limi 
li «In Lombardia - ha dello il 
comandante della Polstrada - 
gran parte degli utenti li ha n 
spettali e questo ha molto aiu 
tato» Gli ultimi dati sulle me 
gamulte da ^Ornila lire fino ad 
un massimo di 400mila sono 
di giovedì scorso dovranno 
pagarle 1 1$3 dei quasi 2000 
automobilisti controllati da 
stradale e pattuglie dei carabi 
meri Comunque Co rivela un 
sondaggio dell Espresso) gii 
italiani sono favorevoli per il 
66% al decreto Fem Panico- 
lan sosteniton dei limili le 
donne (74%) ed i mendionali 
(78%) piu tiepidi gli abitanti 
del nord (58%) La schtac 
dante maggioranza degli ita 
liani (80%) comunque indi 
cano nella sicurezza il requisì 
to fHU imponanle dell auto¬ 


mobile 

Eccezionale lo spiegamen 
to di forze perché tutto vada 
per il meglio ai 7000 uomini 
detta polstrada si aggiunge 
ranno le pattuglie di carabi 
meri e finanza l Ad ha schie 
rato 5000 ummni 30(10 mezzi 
di soccorso lQ(k} officine au 
torizzate 115 centri di assi 
stanza autostradale 

Contrariamente a ciò che 
appare da giom^t e televisio 


ni però non lutti gli italiani 
vanno m vacanza con I auto 
Nel pomenggio di ien sono 
partili da Tonno 53 convogli 
speciali a lunga percorrenza 
Per conquistare un posto a se 
dere in molli hanno latto fi 
no a cinque ore di fila Poi 
talvolta altre 24 ore di viag 
gio 

Intanto il servizio meleoro 
logico dell Aeronautica ha lat 


to sapere che il caldo torrido 
che ha investito I Italia da ol 
tre due settimane continuerà 
per tutto il fine settimana e i i 
nizio delle prossima Naturai 
mente te cose piu importanti 
sono essere prudenti con 
frollare bene l'auto pnma di 
partire nspellare le norme di 
sicurezza sulla velocità, tene 
re sempre la distanza di sicu 
rezza e non guidare quando si 
è stanchi 



Italo deraglia 
sulla Milano Venezia 

M MILANO Un vagone di un treno merci c deragliato len 
mattina nei pressi della stazione di Romano Lombardo (Berga 
mo) Non ci sono stati lenti ma la linea ferroviaria Milano 
Venezia è nmasla a lungo bloccata Per tutta la giornata i treni 
diretti a Venezia Trieste e al Brennero sono stati dirottati ed 
hanno subito un ritardo medio di trenta quaranta minuti I treni 
locali sono stali sostituiti con servizi pullman II pnmo binano è 
stato liberalo nel pomerìggio mentre la linea e stata lìpnstinata 
totalmente 


Un’indagine dell’Ispes accusa la «strada» e assolve l’uomo 

In Italia 14 vdcoli su 100 
sono causa di inddenti 


TYenta milioni di veicoli nell'S?, 270 000 tncidemi 
Cnell'86) e 7000 morti 14 veicoli su tOO provoca* 
no incidenti, i più dannosi sono i mezzi pubblici e 
( mezzi pesanti che quando toccano fanno disastn. 
se tre pe rao nemuoiono ogni 100 autovetture coin* 
volte m incidenti stradali, ben otto - annota rispes 
in una indagine dedicata a questo «kolossal» • (^r* 
dono la vita ogni 100 mezzi pesanti fracassati 


TONI JOP 


M ROMA Nel sanguinoso 
«Helzapoppin» che si scatena 
anno dopo anno lungo te stra 
de d Italia non lutti i panora 
mi sono uguali monre cioè è 
piu facile in una regione piut 
tosto che in un altra e soprat 
lutto lungo una strada statale 
piuttosto che in autostrada 
Ecco di tutte le venta statisti 
che che I Ispes snocciola nel 
suo rapporto ramanzina nvoi 
to al ministero dei Lavon pub 
btici che io ha commissiona 
to questa e una delle meno 
ovvie proprio le autostrade 
le vie piu veloci sono le piu 
sicure Almeno per quanto n 
guarda 1 indice di mortalità le 


strade provinciali uccidono 
Ire volle di pm delle auioslra 
de e le statali 8 doppio Nella 
classifica invece delle citta 
pencolose per frequenza di 
infortuni Napoli, Roma e 
nova guidano il gruppone con 
sinistra aulontà A Napoli ad 
esempio circa 20 automobilt 
su 100 provocano incidenti 
Le province di Isemia e di Ve 
nezia sono le più «tranquille» 
Piu in generale dice 1 Ispes te 
strade del Sud sono meno si 
cure di quelle del Nord ma 
quel che ali Istituto staltsiico 
Interessa affermare è 8 fatto 
che contranamente ad una 


diffusissima opinione la cau 
sa principale degli incidenti 
non e 1 uomo ma la macchina 
o quantomeno una sene di 
circostanze pencolose che 
dall uomo della strada non di 
pendono Nel 60% degli Inci 
denti sostiene I indagine «Il 
soggetto umano è estraneo» 
Su 250 000 incidenti quasi 
60 000 e 1232 morti vengono 
Bttnbuili a aguida distratta e 
ad andamento indeciso» qua 
Si 40 (KX) incidenti e 608 morti 
se li deve accollare la manca 
la osservanza delle distanze di 
sicurezza 35 000 «botti» e ol 
tre 2000 morti sono invece le 
gali a vetture ain eccesso di 
velocita» «ma che non supera 
no I limiti di velocita fissati» 
ChfetU negli impianti frenanti 
assenza di cinture di sicurez 
za difetti di segnaletica dilet 
Il della sede stradale organiz 
zazione del traffico le cause 
più accreditale sono queste E 
- aggiunge I Ispes - degli mci 
denti alinbuibili a causa urna 
na lì 30% è provocato da alte 
razione prodotta da bevande 
alcooliche Una assoluzione 


anche se con riserva per I uo 
mo e una condanna senza 
appello alla «macchina» che 
governa il traffico In cui si n 
trovano Stato e imprese priva 
te costrutton compresi II 
Giappone - cita I Istituto 
dimostrare che per monre di 
meno lungo le strade basta 
che la grande «macchina» lo 
voglia davvero > con una sene 
di azioni concertate ha deciso 
di ndurre in dieci anni al 60% 
la mortalità «su gomma» no 
nostante un aumento della 
circolazione del 260% Cinlu 
ra di sicurezza obbligatona'^ 
In Italia si nsparmierebbe la 
vita a 1200 persone a 630 con 
un divieto di guida per chi ab 
bia bevuto alcool a 500 con 
I imposizione del nspelto dei 
limiti di velocita ai Tir ma ba 
sterebbe un controllo severo 
dello stato di usura dei pneu 
malici per graziare 463 viag 
giatori e per salvarne altn 400 
sarebbe sufficiente essere nel 
le condizioni di far nspellare i 
limili di velocità Controlli in 
somma presenve I Ispes una 
medicina a basso costo 


Lo skipper, sotto interrogatorio, non cede 

Rambo per died ore ripete 
«Ho una sola colpa: amo 

Lex Rambo addossa ogni responsabilità a Diana 
«È stata lei a uccidere, io dormivo» In dieci ore di 
interrogalono Filippo De Cnstofaro ha confermato 
la «confessione» della giovane olandese Pieter in 
vece sembra collaborare con la giustizia, per usci¬ 
re al piu presto da questa tragica vicenda Le sue 
alfermazioni e una «superpenzia», forse chianran- 
no il tragico giallo 

_ DAI. NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


La ragazza uccisa a Paola 

Roberta, verità vicina? 
Sotto interrogatorio 
un accusato si contraddice 


Roma 

Manette 
al direttore 
deirHilton 

■i ROMA L accusa di aver 
tollerato un allegro giro di 
prostitute «d allo bordo» nel 
suo lussuoso albergo ha fatto 
Kaitare le manette ai polsi del 
direttore dell hotel «Cavalien 
d Hilton» della capitale II fer 
mo di polizia giudiziaria ese 
guito I altra sera dagli agenti 
della Mobile nei confronti di 
Riccardo Damiani da 8 anni 
responsabile del prestigioso 
Hilton dovrà essere convali 
dato in giornata dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Alfredo Rossini 
La documentazione conta 
bile sequestrata dalla polizia 
I altra aera nell albergo quan 
do è stata notificata a Damiani 
anche la comunicazione giu 
diziaria per favoreggiamento 
della prostituzione ha aggra 
vaio la posizione del diretto 
re Secondo 1 accusa avrebbe 
tollerato la presenza nel night 
alt ultimo piano dell hotel di 
alcune prostitute «di classe» 
che poi avrebbero accompa 
gnato in camera clienti facoi 
tosi e In cerca di piacevoli 
emozioni Per un ora (rascor 
sa dal cliente con la sua ami 
ca gli veniva addebitata la ca 
mera doppia e non più singo¬ 
la Nel meeting pagati da gros¬ 
se società invece il chiudere 
un occhio veniva addebitalo 
tra gli «extra» degli ospiti 


M ANdbNA In leans e ma 
ghetta lex Rambo appare 
calmo e tranquillo (almeno 
COSI dice un avvocalo) davan 
ti al magistrato «Dottore Ar\ 
narita non Iho uccisa io È 
alata Diana lo non ne sapevo 
nulla Era gelosa» 

Dieci ore di interrogatorio 
nei carcere in cemento sulle 
colline di Ancona ma Filippo 
De Cnstofaro non sposta di un 
millimetro la sua versione dei 
fatti e respinge un accusa che 
potrebbe costargli 1 ergastolo 
«Diana ha detto la verità Ave 
vamo appena mangiato dopo 
la partenza lo sono andato a 
dormire Diana ed Annarita 
hanno litigato Quando mi so 
no stagliato Annanta era già 
morta Perché sono fuggito? 
Per amore Non volevo che la 
mia ragazza andasse in carce 


re» 

I magistrati Marcello 
Monleleone che conduce ) in 
chiesta e Lutsanna del Conte 
giudice minorile - da Filippo 
vogliono sapere tutto quando 
ha conosciuto Diana come 
nusciva a vivere come ha co 
nosciuto Annarita ecc Poi 
entrano nel cuore della tragi 
ca vicenda dove e quando ha 
comprato gli adesivi con i 
quali ha cambiato nome alla 
barca'’ Perche ha telefonalo a 
Pieter per dirgli di partecipare 
ad un viaggio senza nemmeno 
parlargli della proprietaria del 
catamarano’’ 

I magistrati non si aspetta 
no certo confessioni ma vo 
gtono «elementi» nouzie e 
particolan per fare poi un 
confronto con le nsposte avu 
le dagli altriimputati Filippo e 


Diana dicono le stesse cose 
ma c e il «terzo uomo» che 
forse ha capito che è meglio 
collaborare con la giustizia 
Ha soltanto un accusa per fa 
voreggiamerito in furto e non 
vuote essere coinvolto in un 
processo per omicidio II ma 
gistrato gli ha permesso di 
uscire dall isolamento Pieter 
deve avere mostrato un atleg 
giamento ben diverso da quel 
lo dei pnrrii giorni quando ne 
gava anche di avere sentilo 
parlare del furto della barca 
I magistrati non sembrano 
convinti che la strana gelosia 
di Diana scoppiala ire ore do 
po la partenza per un viaggio 
che doveva durare tre mesi 
sia il movente vero e unico 
dell assassinio Scavano allora 
anche nel |>assato prossimo 
dell ex Rambo 1 anno scorso 
questi ha comprato una bar 
Ghetta da nove milioni e si è 
fatto dare i soldi dalla sorella 
Ha speso un milione per i al 
trezzatura e I ha pagata a rate 
Ha poi abbandonato la bar 
Ghetta a Corfù perché non 
aveva i soldi per pagare I or 
meggio Questo «squattrinato» 
nei giugno 87 è però a Tahiti 
(risulta dai timbri sul passa 
porlo) il 16 febbraio di que 
stanno m Canada il 19 alle 


Diana» 


isole Pip il 26 dello stesso me 
se ancora in Canada e due 
giorni dopo ancora alle Fiji 
Come (ròteva permettersi 
viaggi COSI lontani e irequmti^ 
C e qualche collegamento 
con il viaggio iniziato pc» sul 
catamarano di Annanta? 

•L ho uccisa io > ha detto 
Diana - pnma c<m una coliel 
lata poi con altn colpi alta te 
sta» I magistrati vogliono sa 
pere di piu sulla morte della 
giovane skipper pesarese e 
len mattina alla presenza dei 
difensori hanno nchiesto una 
«superpenzia» a) professor S8 
vio Merli titolare della 11 cat 
tedra di Medicina legale ali u 
niversita di Roma & vuole ac 
cenare la •compatibilità delle 
lente» con gli arnesi che era 
no sulla barca (secondo le di 
chiarazini di testi ed imputati) 
la natura di ^cune macchie 
trovate sulla coperta che av 
volgeva il corpo la postzicme 
dell aggressore (o aggresson) 
rispetto alla vittima sia per la 
fenia al ventre che per quelle 
al capo 

Se Filippo e Diana manter 
ranno le propne versioni dei 
fatti forse saranno le penzie 
(o Pieter) a risolvere fi giallo 
«Per ora nulla di conclusivo» 
ha detto li magistrato uscendo 
len sera dal carcere 


■■ COSENZA Dopo averlo 
interrogato per sei ore il sosti 
luto procuratore della Repub 
blica di Paola Domenico 
Fiordaliso ha convalidato il 
fermo di Giuseppe Frangella 
22 anni il più giovane dei tre 
fratelli fermati dalla polizia 
nell ambito delle indagini sul 
la morte di Roberta Lanzmo 
la studentessa dell università 
di Arcavacata seviziala ed uc 
cisa nel pomenggio di mane 
di scorso Giuseppe Frangella 
sarebbe caduto in numerose e 
grossolane contraddizioni 
n<xi riuscendo a smentire in 
modo convincente le teslimo 
manze secondo cui un ca 
mioncino (che la polizia ntie 
ne fosse quello dei fratelli 
Frangella) avrebbe seguilo il 
motonno di Roberta Secon 
do un altra testimonianza Giu 
seppe sarebbe stato notato 
mentre usciva propno dal luo 
go in CUI poi fu trovato il cor 
po di Rotrèrta Di certo I alibi 
del giovane non ha retto alle 
prove a cui è stato sottoposto 
Ovviamente questi nsconiri 
non significano che il giovane 
sia stato necessariamente 
I autore materiale dell infame 
Vìohma e dell omicidio La 
dinamica delle ultime lernfi 
canti ore di Roberta non e sta 
ta ancora interamente nco 


struita C è il sospetto che ac 
canto al violentatore omicida 
(solo o in compagnia) siano 
poi intervenuti atto per depi 
stare le indagini e ritardare la 
scoperta del corpo di Rober 
la Solo nella tarda serata di 
ieri il dottor Fiordaliso ha av 
viato gli inlerrogaton degli al 
tn due fratelli di Giuseppe 
Intanto len a mezzogiorno 
e sialo rilascialo Luigi Bel 
monte il pregiudicato di 28 
anni fermato dai carabinieri 
Fiordaliso in un rapido scam 
bio di battute con i giornalisti 
ha precisato comunque «che 
Belmonte non e ancora fuori 
dalle indagini» Il magistrato 
ha giudicato validi gli eiemen 
ti che avevano portato i cara 
binien al fermo anche se si 
tratta di indizi non sufficienti 
per convalidarlo 
Intanto all alba di len mat 
lina si è conclusa un operazio 
ne congiunta di polizia e cara 
binien a cui viene attribuita 
molta importanza dagli mqui 
renti Pare si siano acquisiti 
nuovi elementi per la ncoslru 
zione della vicenda Lavoro a 
ritmo intenso anche per i peri 
ti i professon Romanazzi e 
Maggi dell università di Bari 
che hanno eseguito lauto 
psia forniranno in tempi brevi 
le risposte ai quesiti posti dagli 
investigatori QA k 




l'Unità 

Sabato 

30 luglio 1988 


COMUNE DI PISTOIA 


Avviso di gara par l'appalto 
fognature od Impianto di dopuraalono 

Ente apptf tante Cermina di Piatola 
Oggetto dell appetto Lavori di aoatruztona dalia fognatura nara 
naila Zana Sud ad Ovait dalla clttè di Plat^ ad amptiamanto dal 
dapuratora tarminala (finanziamanto ean fendi FiO-BEII 
1) L appalto sor A aggiudicato con a aiitama della lieitaziona privata a 
norma deli art 24 lett b) dada Legge 8 8 1977 n 584 a eucceealva- 
mentesoatituitodall art 2cMlaLagga8 10 1964n 687 oonlaaclu 
Siena di detarminaziona dai prauo con U matod:» di cui all «t 4 dalla 
Lagga2 2 1973 n 14 sacendoHcritariotMioflartaaQonomieamanta 
più vantaggiosa in basa ai saguanti elamanti di vriutaziena cha saranno 
applicati nell ordine decrescente indicate 

1) Valore tecnico dell offerta 

2) Prezzo dell offerta 

3) Tarmina di esacuziona 

4) Il costo di gastione/Utilizzasione 

Par la vsluteziona della offerta ammassa In gara I Amminisuaziona 
appalianta si avvarrà di una apposita Commissiona Gkidicatrica 
Si procederà aH aggiuthcsziona anche ntf caso cha venga prasantaia 
una sola offerta vatids 

2) L importo praaunto dall appalto * di Llro 14 4SS 000.000. 
21 La opera saranno raelizzata nel territorio del Comune di Pistoia 

4) il termina di esacuziona sarà indicato dal cencerranta in seda di 
offerta a eomimqua non potrà aaaara auparicra a giorni 1095 

B) La domanda di pvtacipaiiona redatta in lingua italiana dovranno 
parvanira al aaguanta indirizzo Comune di Pistola Piazza Duomo 
Pistoia entro la ora 12 dal 21* giorno di cui al successivo punto 12 
data di apadiziona all Ufficio deilo Pubblicazioni Ufficiaii dalla C E E 
recapitate per posta a mazzo di pbco raccomandato oppure racapitalt 
a mano da persona autorizzata dall impresa candidata 

5) La iettare di invito a preiantara offerta saranno apadita antro 40 
gierni dalla data di cui al punto 12 

71 La domande di partaeipaziona sotioswitta con firma autantlcMa 
I dal Legala Rapprasanianta dall Impresa dovranno assara contenuta in 
I un plico sigitlato contananta oltra all istanza di partaeipaziona la 
, al documentazione emministretiva di cui el successivo punto 101 
i bl le cKchierezioni di cui ai euccessivo punto 111 
' SI All appello sora ammesse anche imprese Riunite si sanai dsMa 
Legga B 8 1977 n SB4 o successive modificaiioni In tal CMO ta 
Imprese devono sitensrsl all osesrwsnza di tutte la norma contenute 
nell art 20 e seguenti della citala Legga o successive modiflosiiani 
Bl Nel caso di Impresa singola 

Isoniione eila Cst 10/A pw I importo di Uro 16 miliardi a Lira 6 miliardi 
par I importo dai lavcri dall impianto di dapuraiiono Cat 12/A Nat 
ceto di riuniona temporanea di Imprtsa 

L iscrlziena daUa Cape Gruppo Cat 10/A par I importo di Lka 9 miliardi 
a Quatta dalla altra Impresa 

Cat 12/A pari importo di Lara 6 miliardi relativa alta opera di impianto 
di dapurailona 

Cat 2 par t importo di Lira 3 miliardi ralatlva atta opera eivW sempre 
rifsrita sH impianto stasao o tutte ciò m raiaziono atta opera acorpora 

ta 

tOf La documantaziona amminiatrativa do ailagaro atta domanda cM 
partaeipaziona atta gara à la aaguanta 

al Cartlficato di iacraiona aH A N C rilasciato In data non antsrloro t 
tra masi da Quatta dal presenta bando da cui risulti I tscriiiona alla 
categoria indicata par gli importi indioati 

bl Certificato dalla Canoalisria dal Ttibunala cempatonta di data non 
antariora a due masi da quella dot praaanta bande dal quale 

risultino gli astrami dall atto eoailtutivo dall Impresa a dagli avah 
tulli atti successivi modificativi dalle stasao a/o don annesse statuto 

— risulti inoltra cha I Impresa non si trova in stato di faUlmanto o 
concordato a ohe nel quinquannio antariora alla data dal presenta 
bando non si siano vsrifieaia par aisa procedura cM genero 

II suddsiie edificate dovrà assara complatato con il nominativo cà 
tutta la psraona designata a rapprasantva ad Mnpagnva legalmama la 
Sodata 

Par la eartificazioni di cui al punti al a bl non aora ammaasa «NoMaratlo- 
m SOM tutwa ^ 

eì II cortifieBfbGBnsrala dal Casellario Qhidizìala di data non antariolà 
a tra masi daha data dal prasrata bande 

Dotto certificato nel caao di Impraaa intàvMualo va prasantaio par li 
aolo titolare dalla stessa a par I avmtualo Dirattora Tecnico cMl Impra 
■a sa oaraona diversa dal tiidara di essa 
Por la Socitià commarclaN o coeporaiivo va prassniate par N Diratiara 
Tacntco a nei casi di Società in noma coNattivo par tutti i suoi compo¬ 
nenti mentre par la Società in accomandita aompHca va prasantate par 
tutti gli accomandatari Infine par la Società di ogni altri tipo oltre che 
par il Dirotterà Tecnico il cartlficato dava assara esibito par gtt ammlM 
stratori con poteri di rapprasanianza 

di Certificato dall I N P S comprovante che I Impresa à in regola con 
il pagamento dei contributi 

«1 Copia sutaniicB od astratto autaniico dai bilanci dagli ultimi tre 
esercizi 

Copie delle denunzie annuale IV A relativa agli ultimi tra aaarcizi 

— Congrue referenze bancvie rilaeciate da almeno tra primari Istituti 
di Credilo naila quali aia indicato 

1) 1 oggetto dal praaanta bando 

21 che I Impresa ha sempre fatto fronte m tuoi impegni con ragoiarità 
a puntualitè 

31 che I latitute à disponibile a sopportsre finanzisnamente I Impresa 
nell esecuzione dei lavori di cui trattasi 

fi Elenco dsi lavori eseguiti negli ultimi cinque anm con particolara 
rifvimento a quelli oggetto del presente benda 
In calce a tale elenco i candidati dovranno dichiarare in relaziona ai 
lavori eeeguln di sverna effettuato I esacuziona a regola d arte e con 
buon esito attegsndo la rolativa certificszioni dall Ente Committanta 
in pvtleolva dovrà risultare t awanuta esacuziona di un impianto di 
dapuraziona dal tipo similare a quello oggetto daH appahe 

III Le dichiarazioni da allegara alla demanda di partaeipaziona sono la 
seguenti 

al làchiBraziena m carta legala con sottoaoriziona autenticata eonear 
nanta la cifra cK affari giobala ad i lavori dall Impresa relativa agM ultimi 
tra aaarcizi che taatimonino il fatturato medio annuo etmano pari a due 
volta I importo daH appalto 

In prasanza di raggruppamanti la capogruppo dovrà avara almtiìo il 
76% di tale requisito sd il restante la Impraaa associata 
bl una diohiaraziona autenticata deca I attranatura. i mazzi d opera a 
I aqu^aggiamanto tecnico di etu H concorronta ditpona 
c) una diehiaraziona autenticata con la quale I Impresa 

— Indicsi organico medio annuo dal panonaladipancianta auddivno 
par operai impiegati a diriganti 

ai Impogna ad aaaumara almano il 60% cM paraondt occorranta 
par I asocuztona dai lavori oggetto dal praaanta bando natta provincia 
in cui si svoigaranro I lavori alassi 

di uns diehiaraziona autenticata indicanta i tacnia a gli organi tacnici 
di cui I Impresa ditpona attagando il curriculum ad i titoli studio dai 
direttori tecnici 

el una dichiarazione autenticata cha I Impresa à a conoscenza di tutta 
te norme apec fiche che regolano gli appalti finanziati ex art 12 Legga 

22 12 1984 n 887 (FIO BEI 1 a dalle delibare dal CIPE ad essa 
ralat ve 

fi una dichiarazione autenticata con la quala I impresa attesti aasu 
mandosi la piana raspontabitttà di non trovarsi in alcuno dai motivi di 
eschisiona di cui all art 13 dalla Legga 8 8 1977 n 584 a aucoasatva 
modiffeazioni 

gl una d chiaraziona autaniicata con la quala I Impresa ansati di non 
trovarsi nello condizioni ostativo prevista dalla Legga 13 9 1982 e 
successiva modincazioni concernenti particolari provvedimenti in ma 
tana di Ione alla delinquenza mafkwa 

Nel caso di Imprese Riunite in essociaziena temporenaa la documenta¬ 
zione dovrà essere fornita da tutta la Impresa inaitma atta documenta 
zione attestante la costituziorta del raggruppamento natta forma riohlt- 
sta dalla normativa vigente 

Si precisa cha t Ente appaltante si riserva la fecoitè di valutare sa i| 
complesso dette incTcazioni fornite dai candidati tiara tali da costituirà 
requisito sufficiema di ammissibilità atta gwa ed inoltre ogni difformità 
e/o errare formale e/o soatenziaie nella documentazione aopra indicata 
costituisce di par sé motivo di esclusione 
121 II presenta bando è stato inviato par la pubblicazione att Utlteki 
dalla Pubblicazioni Ufficistt della C E E il 26 7 1988 nonché alla Gact» 
zatta Ufficiala detta Repubblica Itatians in data 26 7 1968 

IL SINDACO 






















Turchia 

Porte chiuse 
ai delegati 
Pc europei 


■i ANKARA Vietato l'in¬ 
gresso nel carcere della capi¬ 
tale turca. Alla delegazione, 
che rappresenta 28 partili co¬ 
munisti europei, 6 stato impe¬ 
dito di visitare Haydar Kutlu e 
Nihat Sargin, due leader co¬ 
munisti accusati di «aver fon¬ 
dato una organizzazione i!!e- 
, gate per diffondere fa propa¬ 
ganda comunista* e contro i 
quali il pul^bllco ministero ha 
chiesto una condanna a 276 
> anni di carcere per ciascuno I 
componenti della delegazio¬ 
ne comunista erano già stati 
atlonianaii, con )a forza dalla 
' polizia, dalla residenza del 
primo ministro turco Turgut 
OzaI mentre cercavano di 
consegnare un appello per (a 
liberazione dei due dirigenti 
politici. SuU'eplsodio, Cre- 
mctz, membro del partilo co- 
‘ munisla francese, ha mostrato 
I ai giornalisti un rapporto me¬ 
dico in cui si attesta che é sta¬ 
to ferito da un colpo di arma 
' da fuoco quando la polizia ha 
impedito alla delegazione di 
) entrare nella residenza del 
primo ministro. Sul processo 
, contro I due dirigenti, che ri¬ 
prenderà ne) prossimi giorni, 
‘ é stala presentala al Parla¬ 
mento italiano una interroga¬ 
zione, firmata da 13 deputati 
di tutti i gruppi (escluso il 
' MsO, al presidente del Consi- 
^ gtio e al ministro degli Esteri. 
Nell'interrogazione, i firmatari 
«chiedono rimmediala scar¬ 
cerazione dei due dirigenti 
‘ turchi, in carcere dal 16 no¬ 
vembre 1987, In considera¬ 
zione del fallo che le imputa¬ 
zioni loro attribuite riguarda¬ 
no esclusivamente la sfera 
* deila libera espressione del 
' pensiero politico» 


Cina-Urss 

Prossimo 
; incontro fra 
[presidenti 


,fP PECHINO. Il presidente 
. cinese Vang Shangkun e quel- 

* lo sovietico Andrei Gromiko si 
^ dovrebbero incontrare in set- 
I tembre a Pyongyang, in occa- 
t sione dei festeggiamenti per il 
; 40* anniversario della Repub- 
, bllca democratica popolare di 

Corea che inizieranno il 9 set- 
^ tembre. i due statisti sono at- 
- tesi ella testa delle rispettive 
delegazioni. La notizia dell'ln- 
, contro, il primo a questo livel¬ 
lo tra l due paesi dopo la rot- 
' tura degli anni 60 è stata diffu- 
t sa oggi da una fonte dell'Eu- 
{ropa orientale, 
j Neirambilo del processo di 
normalizzazione delle relazlo- 
' ni fra Pechino e Mosca, Inizia- 
1 tonel 1982, finora ci sono sta- 
j ti diversi Incontri, ma a un li- 
, vello mal superiore a quella 
dei viceprimi ministri. 

^ Alla fine del prossimo me- 
\ se, negoziatori cinesi e sovie- 
4 lici si dovrebbero incontrare 
per discutere del processo di 

* pace In Cambogia, un segno 
f dell’ulteriore miglioramento 
] de) rapporti tra i due paesi 
. che, secondo ambienti diplo- 
' malici occidentali, potrebbe 
t portare a un vertice tra il nu- 
i mero uno cinese Deng Xiao- 
{, ping e il leader sovietico Mi- 

khail Gorbaclov. 


NEL MONDO 


Approvate le tesi 
sul rinnovamento del Pcus 
A marzo elezioni generali 
del Congresso dei deputati 




Al via in Urss 
le grandi riforme del sistema 


CariuccI 
visiterà 
basi militari 
in Urss 


Il segretario alla Difesa americano Frank Cariucci (nella 
foto) è partito da Washington per una visita di quattro 
giorni in Unione Sovietica nel corso delia quale visiterà 
basi militari sovietiche e navi da guerra sui Mar Nero. 
Carlucci, che è accompagnato da alcuni ufficiali dello sta¬ 
to maggiore, arriverà a Mosca lunedì dopo uno scalo a 
Helsinki. Con il collega sovietico Yazov, Cariucci discuterà 
dei mezzi per ridurre le tensioni militari Usa-I ìrss. 


Afohanistan: giornalista norvegese, 

riillT Morken. e 12 guerri- 

UCCISa glieri afghani sono morti il 

ninmAlictA 20 luglio scorno per l'espio- 

norvegese deir Afghanistan. Lo si è ap¬ 

preso oggi a Pesahawar, nei 
pressi della frontiera afgha- 
ria, da fonti delle organizzazioni umanitarie. La giornalista, 
che aveva 43 anni, da due mesi si era recata in Pakistan per 
lavorare con il comitato norvegese di aiuto aU’Afghanistan 
e per realizzare un servizio giornalistico airinterno dell'A¬ 
fghanistan. 11 comitato norvegese ha categoricamente 
smentito le notizie diffuse nei giorni scorsi da radio Kabul, 
secondo le quali fa giornalista sarebbe stata violentata da 
un gruppo di guerriglieri, che si sarebbero poi sanguinosa¬ 
mente scontrali tra di loro e avrebbero poi fatto saltare la 
camionetta per mascherare l'accaduto. 


il plenum del Cc non ha fatto registrare cambiamenti 
nel vertice sovietico. Gorbaciov ha fissato il ritmo di 
marcia per la riforma istituzionale, interpretando la 
X!X conferenza come un secco richiamo critico. 
«Molti delegati hanno espresso Insoddisfazione per 
come agiscono gli organi di partito». «Bisogna elimi¬ 
nare tutti gli ostacoli c te resistenze che continuano 
ad esistere sulla via del nostro movimento». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIULIETTO CHIESA 


m MOSCA. Il plenum ha ap¬ 
provalo due «risoluzioni* che 
mettono a fuoco il problema 
cruciale; la riforma del partito. 
Si comincerà quindi, a lambur 
battente, con «i rendiconti e le 
elezioni nelle organizzazioni 
del partito». 

Solo stamani si conoscerà il 
testo di questa prima risolu¬ 
zione che, secondo le prime 
Indicazioni, stabilisce come le 
organizzazioni, a tutti i livelli, 
dovranno applicare criteri de¬ 
mocratici nuovi per «purifi¬ 
carsi» dagli clementi di corru¬ 
zione e di burocratismo. Gor- 
baciov sembra avere fretta di 
utilizzare l'esperienza - facen¬ 
do tesoro dei momenti positi¬ 
vi, ma cercando anche di trar¬ 


re lezioni da quelli negativi - 
che ha caratterizzato l'elezio¬ 
ne dei delegati alla XIX confe¬ 
renza pansovietica. Questa 
volta si tratterà di un processo 
molto più diretto politicamen¬ 
te e, nello stesso tempo, con 
una più vasta partecipazione 
detta base netta formazione 
dei nuovi gruppi dirigenti. 

La seconda risoluzione ri¬ 
guarda le «linee direttive fon¬ 
damentali per la perestrojka 
deH'apparato de) partito». An¬ 
che qui bisognerà analizzare il 
testo concreto. Ma qui si af¬ 
frontano due questioni che al¬ 
la conferenza erano state con¬ 
siderate ormai mature; in pri¬ 
mo luogo la drastica riduzione 
degli apparati. In secondo 


luogo la Ime della «duplica¬ 
zione» degli organi statali con 
quelli di partito. Il che signifi¬ 
ca, in parole semplici, che 
molti dipartttmenli «economi¬ 
ci» del comitato centrale (e 
delle organizzazioni periferi¬ 
che) dovranno chiudere i bat¬ 
tenti e cessare l'ingerenza nel 
lavoro degli organismi statali. 

Ma il plenum non si è limi¬ 
tato a questo; Gorbaciov ha 
preso nelle sue mani, diretta¬ 
mente, la guida di una com¬ 
missione speciale del comita¬ 
to centrale che avrà il compi¬ 
to di «preparare le proposte 
per la realizzazione delle deci¬ 
sioni della XIX conferenza*. 
Se, da un lato, ciò appare indi¬ 
care che il mese trascorso 
non ha ancora consentito di 
sciogliere m>olli nodi, d'altro 
canto - anzi, proprio per que¬ 
sto - il leader sovietico ritiene 
indispensabile non delegare a 
nessuno il controllo dell'ese¬ 
cuzione. 

1 tempi sono strettissimi. 
Gorbaciov ha detto che i pros¬ 
simi mesi, mentre il partito sa¬ 
rà impegnato a «ristrutturarsi», 
dovranno registrare simulta¬ 


neamente un'intensa serie dì 
decisioni operative in tema di 
riforma economica e di rifor¬ 
ma potitìca. Sulla prima que¬ 
stione si addensano, com'é 
noto, grandi difficoltà, in par¬ 
ticolare nel costringer i mini¬ 
steri centrati e il Gosplan a ri¬ 
spettare te leggi sull'impresa 
statale e sulla cooperazione, 
capisaidi delia riforma. Ma an¬ 
che a livello delie imprese 
troppi quadri dirigenti sono 
ancora al di sotto delle nuove 
esigenze, fanno fatica a utiliz¬ 
zare I margini di at^onomta 
loro concessi, preferiscono ri* 
fugiarsi nelle abitudini «prole- 
zionistiche* del c^iro. 

Più chiara appare la pro¬ 
spettiva della rilorma poJifica, 
se non nei contenuti almeno 
nelle tappe. Gorbaciov le ha 
indicate con estrema preciso¬ 
ne. da qui a novembre S apri¬ 
rà una vasta discussione pi^- 
blica sulla nuova legge eletto¬ 
rale e sulla riforma costituzio¬ 
nale lanciata dalla XIX confe¬ 
renza. A novembre la sessio¬ 
ne autunnale del Soviet supre¬ 
mo «vecchia edizione» varerà 
il nuovo apparato di leggi. Nel 


marzo del prossimo anno si 
terranno le eiezioni, in base ai 
nuovi criteri, del rinnovato 
Parìamento sovietico, quello 
che Gorabaciov chiamò il 
•congresso dei deputati del 
popolo». Sarà questo, ad apri¬ 
le. ad eleggere il nuovo capo 
delio Sialo - e non ci sono 
dubbi che sarà Gorbaciov - e 
a nominare il nuovo governo 
sovietico. Sarà probabilmente 
a quel momento che il vertice 
sovietico troverà una nuova si¬ 
stemazione di lunga durata, la 
nuova squadra della pcrestro- 
ika. e correggerà profonda¬ 
mente gli equilibri attuali. 
Scontato ii pensionamento di 
Andrei Gromiko. ora presi¬ 
dente di un presidium del So¬ 
viet supremo, che non ci sarà 
|MÙ. Ma probabili anche nu¬ 
merosi altri cambiamenti nei 
p<ri(tburo e nella segreteria 
del comitato centrale. Ad 
esempio sarà cmciale la cari¬ 
ca di vicepreisdente del soviet 
siq>remo. 

Gorbaciov ha fretta e non 
lo nasconde. «Bisogna dirlo 
cliiaro, i) tempo urge». La con- 


Teheran: abbiamo cacciato i ribelli da Eslamabad-e-Gharb 
La guerriglia ribatte; ci siamo solo ritirati 


Iran, mtQahedìn in fuga 


Teheran piega i Mujàheddin del popolo dopo tre 

g iorni di combattimenti dentro e attorno Eslama- 
ad-e-Gharb. Abbiamo diatrutto «il cancro della 
Repubblica islamica» dichiara Rafsanjani. Ma la 
guerriglia, che è appoggiata dall'Irak, ribatte di es¬ 
sersi soltanto ritirata «per prepararsi ad una più 
estesa e decisiva battaglia per rovesciare ii regime 
di Khomeini». 


M TEHERAN. SI è risolta a 
favore dette truppe di Teheran 
)a battaglia per il controllo di 
Eslamabad-e-Gharb, la città 
dentro ed intorno alla quale 
I per diversi giorni erano infu- 
I rlaiì 1 comballìmenli tra J'eser- 
cilo regolare e i ribelli antl- 
khomeinlsti appoggiati dall'l- 
I rak. Una battaglia la cui im- 
I portanza non dipendeva sol- 
I tanto dali'elevato numero dei 
partecipanti ma dagli sviluppi 
legati ad un'eventuale vittoria 
dei rnujaheddìn. Presa Esla- 
: mabad-e-Gharb essi avrebbe- 
' ro avuto via libera verso Ker- 
manshah, uno dei maggiori 
centri abitali del paese, la cui 
eventuale conquista avrebbe 
potuto preludere all'instaura- 
zione di una sorta di embrio¬ 
nale governo alternativo in 
Iran. Non è chiaro se vera¬ 
mente la resistenza puntasse a 


questo obiettivo, ma Ira gli os¬ 
servatori si cominciava a dubi¬ 
tare di sì. Sarebbe stato da 
parte dei guerriglieri un cam¬ 
biamento di strategia notevo¬ 
le. Sinora infatti essi si erano 
limitati ad offensive rapide se¬ 
guite da ripiegamenti altret¬ 
tanto veloci. Già ci si interro¬ 
gava sull'eventualità, per nulla 
remota, che fosse stata Ba¬ 
ghdad a spingere I ribelli ira¬ 
niani su quella strada, e sui pe¬ 
so negativo che tale scelta 
avrebbe potuto avere sul pro¬ 
cesso di pace avviato fra Iran 
e Irak. Ragionamenti e consi¬ 
derazioni vanificate ora dalla 
piega presa dagli awenimenli. 

La riconquista di Eslama¬ 
bad-e-Gharb è stata annuncia¬ 
ta da radio Teheran ieri matti¬ 
na. la normale programma¬ 
zione è stata interrotta per tra¬ 
smettere musiche marziali. 


Poi lo speaker ha ietto il boi- 
lettino di vìttona. Oltre ad 
Eslamabad-e-Gharb i «regola¬ 
ri» hanno ripreso Karand e de¬ 
cine di villaggi nella provincia 
del Bakhlaran. Ora si appre¬ 
sterebbero ad avanzare verso 
le città di Sarpol-e-Zahab e Gl- 
lan-e-Gharb. che a detta delle 
autorità iraniane sono ancora 
in mano alle truppe ircene. 
Queste ultime invece da giorni 
non fanno che parlare di un 
ritiro totale, già quasi comple¬ 
tamente eseguito, delle pro¬ 
prie forze dai territori nemici 
invasi. 

La versione di Teheran sulla 
battaglia di Eslamabad-e- 
Gharo è contestata dai muja- 
heddin del popolo. In un co¬ 
municato dilfuso anche in Ita¬ 
lia essi dichiarano di essersi 
volontariam>'nte ritirati dalla 
città. «Lo stato maggiore del¬ 
l'Esercito dì liberazione nazio¬ 
nale dell'Iran (il braccio arma¬ 
to dei mujàheddin) rende no¬ 
to che giovedì notte dopo set- 
lantadue ore di completo 
controllo sulle città di Esterna- 
bad e di Karand e sulle strade 
e le alture iiìtorno, centocin¬ 
quanta chilometri tn profondi¬ 
tà 111 territorio iraniano, le for¬ 
ze det!'Esercito di liberazione 
hanno iniziato gradualmente 


il ritorno alle loro basi», affer¬ 
ma il comunicato. Ne) testo si 
legge anche che ora i guerri¬ 
glieri sì preparano «ad ima più 
estesa e decisiva battaglia per 
rovesciare il regime di )0k>* 
meinl*. La versione di Tehe¬ 
ran e quella dei muiaheddin 
differiscono anche sul nvmie- 
ro dei caduti. Quattnamilacin- 
quecento morti tra i guerri¬ 
glieri, dice il governo. Quaran¬ 
tamila nemici uccisi oferili.'ri- 
battono i mujàheddin. Questi 
ultimi accusano ahche i milita¬ 
ri dì Teheran di avere «bom¬ 
bardato e cannoneggiato gii 
innocenti abitanti di Eslama- 
bad e Karand*. i 

Sugli avvenimenti di ieri ha 
parlato Rafsanìwì, presidente 
del Parlamento e comandante 
delie forze armate di Teheran, 
rivolgendosi alia folla riunita 
per la preghiera del venerdì. | 
Secondo Rafsanjani Tc^rera- | 
zione contro Toppo«zìone ar¬ 
mata «ha distrutto il cancro 
della Repubblica i^amica, 
che era appellato da enormi 
finanziamenti e avrebbe polu- | 
to creare problemi agli iranla- ' 
ni».«EraunarìvolladaÌkiUidia- j 
re - ha aggiunto - e se il regi- i 
me irakeno vuote continuare 
te sue aggressioni riceverà lo . 
stesso trattamento*. 


( Nuovi rapporti Giordania-Olp 

iHussdn annuOa il piano 
iper Cisgiordania e Gaza 


1 wm GERUSALEMME Un'altra 
i giornata di sciopero generale 
in Cisgiordania, promossa dal 
comando clandestino della 

* Intifada, in segno di soiidane- 
I tà con I detenuti palestinesi 
j nelle carceri e nei campi israe¬ 
liani. Ne hanno risentito so- 

“ prattutlo i trasporti pubblici e 

* Il commercio, mentre non vi 
9 sono stati incidenti di rilievo. 

Circa 40 giovani sono stati ar¬ 
restati in vari quartieri di Geru- 
» satemme. per gli scontri dei 
i giorni scorsi. Arrestale anche 
, due sartine palestme.si, che 
' avevano cucito parecchie 
t bandiere dell'OIp. Ma l'atten- 
I zione generale, ieri, si è spo¬ 
stata suD'ullima novità politica 
^ emersa» la decisione di re 
‘ Hussein di Giordania di annul- 
i lare il piano quinquennale di 
sviluppo • un miliardo e tre- 
' cento milioni di dollari • per I 
‘ territori di Cisgiordania e Ga- 
{ za. Una decisione che ha por¬ 
tato a diverse interpretazioni e 
reazioni in Israele e nei territo¬ 


ri occupati li senso dell’ope- 
razione, secondo te Giorda¬ 
nia, è quello di dare all'Olp la 
possibilità di assumersi in pie¬ 
no le proprie responsabilità di 
unico rappresentante del po¬ 
polo palestinese. L'annuncio 
deil'annuilamento del piano è 
venuto da Amman al termine 
di una riunione di governo, 
giovedì, insieme all'assicura- 
zione, fornita dal primo mini¬ 
stro giordano Zaid Rifai, che 
ia Giordania continuerà a 
mantenere «il proprio ruolo 
nazionale come stato di con¬ 
fronto e prima parte in causa 
nel conflitto arabo-israelia¬ 
no». Dal canto suo l'Olp ha 
fatto sapere di apprezzare l'i¬ 
niziativa giordana. «A nome 
dell'OIp • ha dichiaralo ieri 
Abdul Rahim Ahmed, dei co¬ 
mitato esecutivo - dò ii benve¬ 
nuto alte decisione giordana 
che corona una serie di prese 
di posizioni nazionali che que¬ 
sto paese ha adottato nei con¬ 
fronti della questione palesti¬ 


nese». Ma non lutti i commen¬ 
ti concordano. «Per noi non 
cambia molto • ha detto Ra- 
dwan Abu Ayash, presidente 
deli'assoclazione giornalisti 
palestinesi, considerato vici¬ 
no alle posizioni Olp - la Gior¬ 
dania non ci ha consultato né 
quando ha varato il piano né 
quando lo ha voluto abolire». 
Parrai E1 Arra), sindaco di Beil 
Jalla, filo-giordano, ritiene 
che si traili di un provvedi¬ 
mento dal valore più simboli¬ 
co che pratico All'effettiva 
realizzazione del piano non 
era stata data molla fiducia vi¬ 
sto che, dopo due anni dalla 
sua promulgazione, te sua at¬ 
tuazione non era neppure ini¬ 
ziala. Secondo il primo mini¬ 
stro israeliano Yitzhak Shamir 
e il ministro degli Esteri Shi- 
mon Peres te decisione di 
Amman non modifica te pro¬ 
spettiva di un dialogo Ira i due 
paesi sul problema Palestine- 



Urss 

Yuri pagherà 
con la carta 
di credito 


*s(\> r Ir. t' 


■i Mosca non resiste al fascino della carta di credito, il 
primo cttfadtno sovietico ad esserne fornito è stalo Yuri 
Titov, ex-campione olimpionico e presidente delia Federa¬ 
zione mternazionaie di ginnastica. «Carta olimpica* Visa sta 
scrìtto in caratteri cirìllici sul documento che verrà per la 
prima volta utilizzato propno durante t giochi di Seul in 
sellembre. Come Tilov saranno mumi» di carta di credilo 
numerosi altri membri della nutrita comitiva sportiva dell'U- 
mone Sovietica. 


ferenza ha rappresentalo un 
balzo in avanti della coscien¬ 
za collettiva, ha «scosso il pae¬ 
se». Molli quadri sembrano 
averne timore. Invece è ora il 
momento di decisioni corag¬ 
giose. In particolare sulle que¬ 
stioni che riguardano te vita 
concreta dei cittadini: casa, si¬ 
tuazione alimentare, assisten¬ 
za sanitaria, servizi. Qui non ci 
sono chiacchcre che tengano. 
La perestrojka diventerà irre¬ 
versibile solo se verranno ri¬ 
sposte concrete - e rapide - 
ai bisogni popolari, t) partilo è 
la guida della perestrojka, ma 
per farla procedere ci vuole 
un nuovo partito. Per questo 
«le elezioni dei nuovi dirigenti 
non saranno uguali a tutte 
quelle che le hanno precedu¬ 
te». Per molti quadri, che ave¬ 
vano seguito con apprensione 
l'andamento del dibattito del¬ 
la XIX conferenza, i prossimi 
mesi costituiranno l'ora delia 
venta. Se prima fermare Gor¬ 
baciov era ancora possibile, 
oggi l'impresa appare senza 
speranza. Ma la massa dell'i¬ 
nerzia resta come un'ipoteca 
minacciosa. 


AOdlthCid* ^ vietato nonostante il 

* visto della censura e men- 

ISOtnd tre erano già iniziate le 

proiezioni in diversi cinema 

pgggg j| 

^ly Fl1E6dOI11>^ dom», (Grido di libertà), di 
Richard Attenborough sulla 
morte in carcere del mili¬ 
tante nero Steve Biko. Il provvedimento, firmato dal mini¬ 
stro della Giustizia, si basa sulla legislazione di sicurezza 
interna, in vigore dal 1986. Poche ore prima, una bomba 
era esplosa davanti ad un cinema in cui il film era In 
programma e falsi ordigni erano stati trovati davanti ad 
altre due sale. 


nicAArci I Ic^i Washington e Hanoi hanno 

H raggiunto una Intesa per 

in VIcIiMni» «sforzi congiunti* diretti a 

Hanoi rollahAra risolvere la spinosa questio¬ 
nano! COiiaDOra ^g ^g, americani di- 

chiarati dispersi durante la 
guerra dei Vietnam. Lo 
Slesso presidente Reagan 
ha commentalo la notizia dichiarando che è giudicata 
•con favore» alla Casa Bianca. «1 governi delt’Indocina 
sanno che la soluzione di questo problema è critica per 
qualsiasi futura relazione», ha aggiunto Reagan. Dalla fine 
del conflitto vietnamita nel 1975, sono giunte a Washin¬ 
gton un migliaio di segnalazioni secondo cui diversi di¬ 
spersi sarebbero ancora in vita e l'argomento è stalo og- 
getto di ripetuti contatti tra I due paesi. 


Gnu, pronto 
rapporto 
sulla guerra 
chimica 


Mi NEW YORK. Il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Javier Perez de Cuellar ha ca¬ 
tegoricamente smentito che 
pressioni politiche da parte 
dell’Irak abbiano bloccato la 
pubblicazione di un rapporto 
delt’organìzzazione intema¬ 
zionale sull'uso delle armi chi- 
midie nel conllillo del Golfo. 
Era stato i) quotidiano britan¬ 
nico «Hic Independenl* a sol¬ 
levare l'interrogativo in un ar¬ 
ticolo pubblicato con titolo a 
sei colonne ieri in prima pagi¬ 
na. Perez de Cuellar ha com¬ 
mentato: «Nfri non ritardiamo 
la pubblicazione dei rapporti. 
Essi vengono distnbuiti quan¬ 
do sono pronti*. Il segretario 
deìl'Onu ha aggiunto che al 
Palazzo di vetro si lavora con 
sei differenti lingue ufficiali Ira 
cui yarabo e le traduzioni dei 
doctanenti «richiedono lem- 



Lfininamlfl* giovane militare di leva, 

seviziato e violentato da 
lo ViOlOluOnO selle soldati più anziani, ha 

Uccide UCCISO a colpi di pistola i 

^ «nonni* ed un ferroviere. U 

sette commilitoni strage, avvenuta su un treno 
speciale è stala riferita da 
un quotidiano sovietico. La 
recluta Arthur « trovava a bordo del treno che riportava lui 
e gli altri sette militari a Leningrado. Durante il tragitto i 
sette soldati si erano divertiti con scherzi sacNcf ai danni 
del giovane. Mentre Arthur dormiva, gli avevano infilato 
pezzetti di carta fra le dila dei piedi e gli avevano dato 
fuoco. Più tardi, verso ia fine del viaggio, lo hanno aggredi¬ 
to in un gabinetto e lo hanno violentato. 


Ali Akabar Velayatì 


Successivamente il suo por¬ 
tavoce Francois Giuliani ha ri¬ 
velato che il documento sarà 
pubblicato nelle sei lingue già 
lunedì prossimo. Il testo è lun¬ 
go 50 pagine, venticinque del¬ 
le quali dedicale all'lrak, e 
venticinque all'Iran. 

Malgrado la smentita di Pe¬ 
rez de Cuellar non si può 
escludere che la pubblicazio¬ 
ne sia stata lievemente ritarda- 
la per molivi diplomatici. In 
questi giorni infatti sono a 
New York i ministri degli Este¬ 
ri di Iran e Irak, per discutere 
con il segretario deìl’Onu le 
prospettive di pace nel Golfo, 
i colloqui (ancora ieri Perez 
de Cuellar ha visto l’iraniano 
Velayali) avrebbero potuto 
essere in qualche modo di- 
slurbati datruscita de) docu¬ 
mento. 


JdCkSOn Rea^n ha concesso solo 

. ^ altri 30 giorni di protezione 

prOlCTIO dei servizi segreti a Jesse 

«Alo fino Jackson. Dopo di che il lea- 

I Iv* ^ 

di ZZ Agosto personalità che ha ricevuto 

|MÙ minacce di morte nella 
storia delle campagne pre¬ 
sidenziali Usa dovrà «arrangiarsi per conto suo». La deci¬ 
sione di Reagan è stata annunciala ieri da) suo portavoce 
Pilzwater con la precisazione che la proroga dì 30 giorni è 
stala concessa tenendo conto dì analoghi precedenti: in 
passato di «proroghe speciali» del genere avevano benefi¬ 
ciato la moglie di Robert Kennedy dopo che questi era 
stato assassinato. L'estensione della protezione dei serviri 
segreti era stala chiesta dallo stesso Jackson per partecipa¬ 
re alla campagna elettorale di Dukakis. Ma la campagna sì 
conclude in novembre. 


VIRGINIA LORI 


Iniziativa distensiva libica 


Tripoli propone a Roma 
patto di non a^resrimie 


■1 TRIPOLI. Aria di disten¬ 
sione dalla Libia: rultlma pro¬ 
posta del paese di Cheddah è 
addirittura quella di un «tratta¬ 
to di non aggressione» con )'i- 
taha, come tappa di un pro¬ 
cesso per arrivare a «rapporti 
' normali* con il nostro paese. 
Ne ha parlato a ÌVipoii i) vice¬ 
segretario det «Congresso del 
popolo*. Ibrahim Abu Kha- 
zam, durante un incontro con 
giornalisti italiani. Khazam, 
che due settimane fa ha guida¬ 
to una delegazione libica in 
Italia, incontrandosi con il mi¬ 
nistro degli Esteri Andreotti, 
le commissioni Esteri di Ca¬ 
mera e Senato e con gii espo¬ 
nenti dei principali partiti, ha 
detto di aver già portalo que¬ 
sta proposta all'esame delle 
autorità italiane, trovando una 
buona disponibilità al dialo¬ 
go. Si parla addirittura di una 
possibile visita in Italia del 
maggiore Jalloud, il numero 
due del regime, mentre è qua¬ 


si certa quella di Andreotti a 
Tripoli, in novembre, per una 
riunione delia «commissione 
mista* sul rapporti tra i due 
paesi. Scomparsi i toni duri di 
un passato recente, semiar- 
chìviala la questione del missi¬ 
li lanciali verso Lampedusa 
(«non erano assolutamente 
diretti contro il popolo italia¬ 
no», ha detto Khazam), riman¬ 
gono sul tappeto le questioni 
storiche lasciate m eredità 
dall’epoca coloniale e che 
hanno sempre fatto parte det 
contenzioso, i risarcimenti dei 
danni di guerra, una «soluzio¬ 
ne di giustizia per l'aggressio¬ 
ne colonialista», il problema 
delle mine italiane in Libia e 
dei deportati libici in Italia, dei 
quali non vi sono più state no¬ 
tizie. Ma, anche su questi ar¬ 
gomenti, sembra vicino il mo¬ 
mento di una intesa, così co¬ 
me sulla questione del debito 
libico nei nostri confronti, 400 
miliardi (250 di crediti da la¬ 
voro e 150 di crediti di forni¬ 


tori) congelali dalla Libia, da 
quando si è bloccato il siste¬ 
ma di compensazione con f) 
petrolio. «Normali e buoni 
rapporti tra i due - ha 
detto Khazam - sono suffi¬ 
cienti per risolvere tutti ipro- 
biemi sospesi». Sui pesamen¬ 
to dei danni di guerra da parte 
italiana é stala avanzata la 
proposta dì un gesto tomboli- 
co di amicizia, come la co¬ 
struzione di un'o^iedale. «Fa 
parte delle possibilità dii risar¬ 
cimento - ha rì^xtsto Khazam 
- sarà necessario valutare 11 
danno e poi decidere». L'ini¬ 
ziativa nei confronti dell'ltalte 
te parte della «nuova politica 
estera» libica, ricca, nesìi ulti¬ 
mi mesi, di gesti dislen^vi, co¬ 
me l'offerta unilaterale di pa¬ 
ce all'Egitto, il riconoscimen¬ 
to del governo dd Ciad, il ri¬ 
lancio delle relazioni con 1^- 
nisia, Marocco e Algeria nella 
prospettiva dì una confedera¬ 
zione dei pae^ del Maghreb. 
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Lettere e Opinioni 


La crisi Cgil 
e le sue 
cento teste 


ANTONIO UTTIERI • 


N el comiiato ese* 
culivo della Cgil 
mi sono espresso 
contro l'Ipotesi dì 
mmmmmm Congresso 

straordinario del¬ 
la Cgil da tenersi entro la line 
dell'anno, come Claudio Sa- 
batlini aveva proposto. Resto 
di quest'opinione. Ma il di¬ 
battito che è proseguito nei 
giorni successivi, attraverso 
un numero torse esorbitante 
di interviste e dichiarazioni, 
Indica • come del resto ha 
titolato IVUniti» in prima pa¬ 
gina • che il dibattilo con¬ 
gressuale è gii iniziato. Ciò 
che di per sé è sintomo di 
uno stato di diflicoltà e di cri¬ 
si, se M considera che dalia 
data del congresso mancano 
ancora venti mesi. 

In realtà se di crisi si tratta 
> come lo credo - essa non 
riguarda solo la Cgil. ma l'in¬ 
tero movimento sindacale. 
Questa crisi viene da lontano 
ma i suoi connotati non sono 
indecilrabili. Basta guardare 
alla realtà senza lenti defor¬ 
manti. Di fronte alla frantu¬ 
mazione sociale e culturale 
di ciò che un tempo si poteva 
definire il «movimento», si é 
finora reagito in due modi: 
da un lato, con un riflesso di 
forte istituzionalizzazione del 
sindacalo: dall'altro, con 
un’esaliB^one corporativa 
dei diversi segmenti rivendi¬ 
cativi de) mondo del lavoro. 

U CisI ha reagito accen¬ 
tuando i) momento dell'or- 
ganiztaiione e degii accordi 
contrattuali comunque ac¬ 
quisiti, esorcizzando le diffi¬ 
coltà del rapporto con i lavo¬ 
ratori. 

La rappresentanza del sin¬ 
goli segmenti dei mondo de) 
Tavoro. reciprocamente con¬ 
trapposti. i invece assunta, 
Mr definizione, dai Cobas. 
Questo è vero per i macchi- 
nistt. per la Scuola, per ) lavo¬ 
ratori di Fiumicino, siano essi 
bcrittl o meno ai sindacati 
tradizionali e in particolare 
alla egli. 

In un certo senso I com- 
, portamenti della Cis) e quelli 
; dei Cobas sono contrapposti 
I ma simmetrici. Ls ClsI cerca 
di esorcizzare la crisi del rap¬ 
porto col movimento, accen- 
I tuando I) momento istiiuzio- 
I naie, 1 Cobas enfatizzando 
I l'autonomia di ciascun seg- 
j mento rivendicativo, a) di 
fuor) d) qualsiasi logica di so¬ 
lidarietà. 

La Cgil non ha latto né l'u- 
na né ) altra cosa, perché la 
sua stessa storia glielo Impe¬ 
diva. Ma. proprio per la sua 
storia, nella Cgil convivono 
anime diverse e talvolta con¬ 
trapposte. 

Nella Intervista di domeni¬ 
ca Korsa a «Repubblica», Ot¬ 
taviano Dei Turco esprime la 
tendenza per cosi dire istitu- 
zionalista con una doppia ed 
emblematica esemplifi¬ 
cazione. A proposito della 
Fiat dice: io avrei firmato 
qualsiasi cosa, anche la co¬ 
mune affermazione che a To¬ 
rino è bel tempo. Dietro 11 vo¬ 
luto paradosso c'è l'orgo¬ 
gliosa riallermazione de) va¬ 
lore dell'organizzazione in 
quanto soggetto contrattuale 
anche quando il contratto è 
ridotto a un simulacro. Poi, a 
proposito della rappresenta¬ 
tività. chiede rapplicazione 
detl'art. 39 della Costituzio¬ 
ne; vale a dire il riconosci¬ 
mento legislativo del sinda¬ 
cato e la formalizzazione de) 
suo potere contrattuale. Se 
Del Turco rappresenta in 


buona misura una tendenza 
presente nella componente 
socialista, la componente 
comunista è a sua volta divi¬ 
sa. Da un lato vi è chi esalta 
la «democrazia del manda¬ 
to». e quindi il momento re¬ 
ferendario: una linea sugge¬ 
stiva. ma che non risolve tut¬ 
tavia il problema del rappor¬ 
to laceralo fra organizzazio¬ 
ne e movimento, in quanto 
rischia di ridurre l'organizza¬ 
zione al rispecchiamento di 
un mondo dei lavoro frantu¬ 
mato. Dail’altfO, vi è chi cer¬ 
ca di volta in volta una com¬ 
posizione unitaria delle di¬ 
verse esigenze. Ma, alla fine, 
la somma di queste spinte 
contrastanti, annebbia le 
scelte, riduce la capacità di 
governo, indebolisce il grup¬ 
po dirigente, 

Da ciò discende quella 
che appare come indetermi¬ 
natezza e scadimento del¬ 
l'immagine della Cgil. Sono 
convinto, per fare un esem¬ 
pio, che il rifiuto dell'accor¬ 
do Fiat fosse la scelta più giu¬ 
sta, Il modello di quell’accor¬ 
do non esprime alcuna «mo¬ 
dernità», ma solo la tracotan¬ 
za di un'impresa che si consi¬ 
dera tanto forte da poter sce¬ 
gliere i suol interlocutori e da 
sostituire un diktat al vero 
negoziato. Ma. proprio per le 
sue divisioni Interne, la Cgil 
non è riuscita a spiegare, a 
far valere unitariamenle, la 
sua scelta di non firmare. 
Marini ha torto quando dice 
che la Cgil non riesce a sce¬ 
gliere. La verità è più sempli¬ 
ce e anche più drammatica 
nel senso che la Cgil non rie¬ 
sce a difendere le sue scelte. 

Ma qui 11 discorso deve al¬ 
largarsi. Vi è nella Cgil un 
problema di ordine struttura¬ 
le. Non si può essere alla (ine 
degli anni 80 un'organizza¬ 
zione bicefala composta di 
due componenti che si ri¬ 
chiamano a due partiti I cui 
rapporti oscillano fra la com¬ 
petizione e il conflitto. Se a 
questo si aggiunge che eia* 
scuna componente dilette al 
suo interno le dlvlstoql.plù o 
meno àrandi esistenti' nel 
parliti di riferimento, si vede 
facilmente come la Cgil sia | 
posta davanti a un problema | 
di trasformazione radicale ' 
del suo modo di essere. Da 
questo punto di vista, si ri¬ 
propone con forza la que¬ 
stione spesso sollevata e | 
sempre esorcizzata del molo I 
delle componenti che è poi ' 
la questione dell'Identità del- ' 
la Cgil come soggetto sociale 
e polìtico autonomo; de) suo | 
rapporto con le nuove aree | 
sociali e culturali la cui ade¬ 
sione al sindacato non è più 
filtrata nè dalle Ideologie, né 
daH'affiliazione al partili; del 
rapporto, con il Pel e con II 
Psi e con i nuovi protagonisti 
della cultura e della politica 
dell’area riformatrice. Per af¬ 
frontare questi problemi che 
sono di strategia, ma anche 
di struttura interna, é neces¬ 
sario un congresso straordi¬ 
nario? E possìbile. Ma un 
congresso per essere utile 
deve essere il punto d'arrivo, 
la consacrazione, di una 
svolta già in corso. E come 
può maturare questa svolta, 
se il gruppo dirigente rifiuta 
di affrontarne i termini, se 
ciascuno continua a parlare 
per conto suo. moltiplicando 
te ragioni della crisi sia so¬ 
stanziale che di immagine, e 
facendo delta Cgil un'orga¬ 
nizzazione dalle cento teste? 

• 5egrefQrio Confederale Cgil 


I . l Una crìtica piuttosto severa: 

La Federazione dd giovara comunisti 
non è presente nei dbattitì, nelle proposte di l^e, 
nella vita delle sodetà sportive 

Alla Fgd non piace lo 


H Cara Unità, forse i dirigenti del¬ 
la Fgci non le leggono mai, io, inve¬ 
ce, sempre e tutte. Parlo delle molte 
-lettere che i giovani di Paesi stranieri 
scrivono al nostro giornale, chieden¬ 
do scambi di corrispondenza con 
giovani italiani. Ebbene, quasi tutti 
questi ragazzi e ragazze si dicono ap¬ 
passionati di sport. Al contrario, pa¬ 
re, della nostra Federazione giovani¬ 
le che è completamente latitante in 
questo settore. Non é presente nei 
dibattiti, nelle proposte di legge, nel¬ 
la vita delle società sportive, nei set¬ 
tori sportivi universitari. 

In nessuna delle sue iniziative (si 


veda la recente festa di Milano) sono 
previsti programmi sportivi, né di 
quello praticato né di quello «parla¬ 
to». Qualche timido tentativo di col¬ 
mare questa lacuna è subito rientra¬ 
to. ( giovani italiani sono diversi da 
quelli stranieri? Mi pare proprio di no: 
sono milioni i praticanti (atleti, dirì¬ 
genti, istruttori). Intanto il Movimen¬ 
to sportivo popolare (cioè Comunio¬ 
ne e liberazione) sta progressivamen¬ 
te occupando gangli sempre più vasti 
ed Importanti del movimento sporti¬ 
vo. Anche là dove la Fgci ha una pre¬ 
senza robusta (girando l'Italia per oc¬ 
cuparmi di questi problemi, lo con¬ 


stato settimanalmente di persona), la 
sua partecipazione a discussioni, che 
pure riguardano soprattutto i giovani, 
è assolutamente impalpabile. Per¬ 
ché? 

Un ^orno Pietro Polena mi disse 
che mancano i mezzi. Ma per essere 
parte attiva di un dibattito (ruolo del¬ 
la scuola e deU’Università, impianti e 
spazi per i giovani e per praticare 
sport, salute, tempo libero, ambiente 
e qualità della vita, cultura del corpo 
e della motricità, doping, forme di 
aggregazione e di socialità, ecc.) non 
ci vogliono mezzi. Non si tratta di 
formare squadre o società sportive 


Sport? 

con l'etichetta Fgci; per questo ci so¬ 
no già le strutture delle Federazioni e 
gli enti di promozione (che (anno il 
loro mestiere egregiamente). Si (ratta 
semplicemente di avere una politica 
e avanzare delie proposte, di essere 
inieriocutorì ascoltati (come lo è sta¬ 
to, in questi anni, il Partito) di avere 
un rapporto proficuo con i giovani. 
Ho cercato di darmi delle risposte. 
Me ne è venuta una soltanto: sottova¬ 
lutazione per supponenza intellettua¬ 
listica. 

Nedo CanettL Responsabile 
sport per la Direzione Pei 


vo, laureato, meridionale con 
lire 1.300.000 (dopo 1S anni 
di servizio) possa vivere a Mi¬ 
lano o altrove? Il personale fi¬ 
nanziario deluso, demotivato 
lascia l'ingrata amministrazio¬ 
ne statale per passare al priva¬ 
to, che gli riconosce econo¬ 
micamente la professionalità, 
o alla libera professione. Al- 
l'amministrazione finanziaria 
deve essere riconosciuta la di¬ 
gnità che le spetta svincolan¬ 
dola dalle pastoie e dal calde¬ 
rone del restante pubblico im¬ 
piego. Quando il personale 
sarà retrìbuito in base alla pro¬ 
fessionalità che gli viene ri¬ 
chiesta ed alla responsabilità 
atta quale è chiamato sempre 
più sovente a rispondere non 
sarà tentato a lasciare l'ammi¬ 
nistrazione. 

Lettera Annata da un 
■finanziario». Perugia 


«Compra 
un Parco» 
un bel simbolo 
della nostra forza 


Che cosa portò 
il primo accordo 
separato 
alla Fiat 


MCara Unità, l'accordo se¬ 
parato firmato alla Fiat dalla 
CisI e dalla Uil mi rimanda la 
memoria indietro di qualche 
decennio. Nel 19S4 era in cor¬ 
so una vertenza sindacale in¬ 
terna con la Fiat per un au¬ 
mento salariale di lire 3000 
mensili. Ad un certo punto la 
Fiat getta sul tavolo un regalo 
di lire 7500 annue a tutti, però 
annullabili in caso di sciopero 
anche solo di 5 minuti. CIsl e 
Uil firmarono immediatamen¬ 
te questo premio antisciopero 
lasciando alla generosità del 
padrone l'aumento annuale 
del premio: 11.500 nel 1955, 
15,000 ne) 1956 (anno in cui 
fui cacciato via perchè non mi 
riusciva di piegare la testa) per 
arrivare alle 50.000 nel 1962 
quando i lavoratori, stanchi 
dello sfruttamento e dei so¬ 
prusi, scesero nuovamente In 
sciopero a fianco dei. metal¬ 
lurgici in lotta per il rinnovo 
del contralto di lavoro trasci¬ 
nando al loro seguito anche la 
CisI e la Uil. 

il premio rimase malgrado 
gli scioperi. Cambiò solo sigla 
e continuò ad aumentare an¬ 
nualmente in accordo tra pa¬ 
drone e sindacati. Non sono 
portato per i proverbi ed i det¬ 
ti popolari, ma la frase che in 
certi casi «la storia si ripete» 
mi fa riflettere in senso positi¬ 
vo. 

Marco Gallo. Torino 


Non comunista 
ma apprezza 
l’esempio 
di Natta 


■■Egregio direttore, vorrei 
spezzare una (ancia a favore 
di un uomo che, purtroppo, 
non è stato considerato se¬ 
condo i suoi meriti; Alessan¬ 
dro Natta. Di lui certi giornali 
ne hanno scrìtte di tutti i colo¬ 
rì: le più ricorrenti dicevano 
che non è all'altezza, che non 
ha carisma. Ma cos'è Tailezza, 
i metri che uno è alto, i chilo¬ 
grammi di peso, l'arroganza e 
la prepotenza? E che co.s'è il 
carisma, il parlare l'italiano in 
modo bislacco o in politiche¬ 



se? Se invece un uomo di cul¬ 
tura, serio ed onesto, con tan¬ 
ti anni di lavoro oscuro alle 
spalle, unicamente per il bene 
de) Paese, raggiunge il vertice 
quasi per caso, si cominciano 
a far gravare su di lui tutti gli 
immeriti di una situazione 
complessa che con gli anni 
avrebbe prima o poi finito col 
manifestarsi net suo partito. 

Per non parlare della stam¬ 
pa satirica che ha giocato al 
massacro della sua figura: ma 
chi sono costoro che non 
hanno rispetto di niente, forse 
t giudici massimi dell’esisten¬ 
za terrena? La gente, purtrop¬ 
po, influenzata dai mass-me¬ 
dia si é fatta un'idea comple¬ 
tamente sbagliata, lo non co¬ 
nosco Natta, né sono comuni¬ 
sta, ma spero che (ulti noi e, 
soprattutto, la classe politica, 
un giorno cresca, e nel diven¬ 
tare maggiorenne, prenda un. 
po' di esempio da Alessandro 
Natta. 

Giuliano Cento. Udine 


Un sistematico 
disegno di 
omiddi poHtid 
in Colombia 


■■Signor direttore, vorrem¬ 
mo denunciare la drammatica 
situazione colombiana, che si 
è andata aggravando negli ul¬ 
timi tempi. 

La Colombia richiama alla 
mente alcune immagini: il caf¬ 
fè, di cui è uno dei Paesi m^- 
glori produttori; ma anche le 
coltivazioni di coca, imposte 
dalla mafia della droga che ha 
fatto sì che la cocaina divenis¬ 
se il principale prodotto di 
esportazione del Paese. 

Ma in Colombia vi sono altri 
problemi gravi quanto il traffi¬ 
co di droga, anche se forse 
non altrettanto pubblicizzati: 
negli ultimi cinque o sei anni 
migliaia di persone sono 
scomparse ed altre sono state 
uccise, il governo ha valutato 
che un'uccisione su dieci é 
stata su base politica, ma Am- 
nesty International ritiene che 
il numero delle uccisioni poli¬ 
tiche sia stato molto maggiore 
e che siano le stesse forze dì 
sicurezza, tramite le «squadre 
della morte» che esse organiz¬ 
zano ed appoggiano, a perpe¬ 
trare tali crìmini. 

Negli ultimi dodici mesi, 
poi, la i:epre$sione politica è 
entrala in una nuova dramma¬ 
tica fase e la politica di terrore 
ed assassinio portala avanti 
dalle (one armate colombia¬ 
ne, minaccia ora addirittura la 


convivenza civile ed il mondo 
culturale ed accademico. 

Fin dalla metà del 1987, vit¬ 
time non sono più i soli oppo¬ 
sitori di sinistra ma hitti coloro 
che criticano la politica gover¬ 
nativa delle forze armate. Am¬ 
montano a mille c più nel 
1987 le vittime di uccisioni 
polìtiche nel Paese, anche 
senza considerare coloro che 
sono scomparsi o sorto stati 
costretti a lasciare 8 Paese o 
ad entrare in clandestinità per 
le minacce. Il governo colom¬ 
biano ha attrl^ito la respon¬ 
sabilità della maggior parte di 
queste uccisioni agli squadro¬ 
ni della morte, organizzazioni 
formate da mìsteriori uomini 
armati che H governo sostiene 
essere uomini civili non iden¬ 
tificabili ed al di fuori di ogni 
controllo, i^^nesty interna- 
tìonaf ritiene invece che sia in 
corso «un vero programma di 
uccisioni politiche* ad opera 
delle forze armate colombia¬ 
ne. 

La prova piu evidente del 
fatto che gli squvfrom della 
morte fanno parte integrante 
delle forze di sicurezza co¬ 
lombiane è l'assenza dì qua¬ 
lunque azione penale nei con¬ 
fronti di coloro che sono ^ti 
Indicati come responsabili di 
migliaia dì ornici^ peritici e 
sparizioni. Soltanto i tribunali 
militari hanno il potere di pu¬ 
nire le violazioni dei diritti 


umani compiute da membri 
della polizia e dell'esercito, 
ma non lo hanno fatto. I pro¬ 
cessi celebrati da tali tribunali 
sono terminati lutti con l'asso- 
luztone degli imputati e con 
una sentenza secondo la qua¬ 
le il caso non sussisteva. 

l\ilto questo può solo con¬ 
durre alla conclusione che le 
massicce violazioni dei diritti 
umani in Colombia non sono 
soltanto tollerale o condona¬ 
le da) governo, ma sono il ri¬ 
sultato di un sistematico dise¬ 
gno dì omicidi politici. 

Lettera Amata. 

Per il Gruppo 65 
di Amnesty Internationa). Roma 


Evasioni 

fiscali 

Ma ii governo 
è senza coipe? 


M Egregio direttore, i sinda¬ 
cati chiamano a raccolta le 
masse contro il governo recla¬ 
mando, giustamente, una du¬ 
ra lolla agli evasori fiscali. Il 
procuratore generale della 
Corte dei conti, dal canto suo. 
nella requisitoria del 28 giu¬ 


gno ha rilevato, fra l'altro, il 
fallimento della campagna di 
lotta agli evasori ritenendo 
che il problema va affrontalo 
non solo sollecitando la pro¬ 
duttività del personale finan¬ 
ziario ma anche e soprattutto 
distribuendo razionalmente il 
personale stesso negli uffici 
periferici; basta pensare che a 
Milano e Torino, cioè due cit¬ 
tà ad alto Interesse fiscale, ne¬ 
gli uffici Iva, mancano rìspettl- 
vamenle ) 80 e 60 unità e negli 
uffici delle imposte dirette 
130e 115(nella realtà alla da¬ 
ta del 31 dicembre 1986 al 1* 
Ufficio imposte dirette di Mil&t 
no mancavano 106 unità di¬ 
rettive, 24) di concetto e 255 
esecutivi e c'è da credere che 
nel frattempo la situazione 
non è migliorata). 

Il problema ruota, secondo 
il p.g. della Corte dei conti, 
intorno a) personale finanzia¬ 
rio. È proprio vero. Ma quan¬ 
do mai le confederazioni han¬ 
no preso in considerazione la 
situazione del personale fi¬ 
nanziario e quindi dell ammi- 
nistrazione finanziaria? (n de¬ 
cenni di politica retributiva 
appiattita l’attività dei sinda¬ 
cati confederali ha dato il ma¬ 
linconico risultalo di un conti¬ 
nuo esodo del personale che 
non ha visto riconosciuta la 
propria professionalità non di¬ 
sgiunta dalla responsabilità 
sempre crescente. Come si 
può pretendere che un direlti- 


M Compro 10 metri quadrali 
di Parco. Mi è parsa una 
splendida idea. È un bel sim¬ 
bolo della forza e dell'Impe¬ 
gno collettivo nostri. E solida¬ 
rietà. È la festa. 

Vittorio Camirione. Catania 

M Duecentomila lire come 
contributo della sezione del 
Pei di Alba per la vostra ini¬ 
ziativa «Compra un Parco». 
Arrivederci a settembre a Fi¬ 
renze. 

Lettera Amala. 

Per la segreteria 
della sezione Pei di Alba (CN) 


H Invio 100 mila lire per 
l'acquisto di 10 metri di Par¬ 
co. Non è mollo. Ma per co- 
simire tempi migliori non si 
aspettare, ed è necessa¬ 
rio i) lavoro di tante formiche. 

Primo Gregaotl. Roma 

■■ Cinque metri di parco 
per dare un contributo al la¬ 
voro dei compagni fiorentini. 

Paola e Manuel Renzo. 

TUrriaco (Gorizia) 


Assegni nibati 
e la pensione 
di maggio non 
è ancora arrivata 


■■Caro direttore, vorrei far 
conoscere ai lettori del nostro 
giornale ciò che avviene in 
questa Italia in cui i vicepresi¬ 
denti del Consìglio se la spas¬ 
sano a gozzovigliare nelle di¬ 
scoteche della riviera roma¬ 
gnola. Da 28 anni sono vedo¬ 
va e percepisco dall’lnail un 
assegno mensile di lire 
638.000 per infortunio morta¬ 
le sul lavoro con il quale deb¬ 
bo vivere. Detto assegno dal 
mese di marzo non arriva più 
con regolarità e nel mese di 
ma^io non è proprio arriva¬ 
to. 

lo ed altre vedove ci siamo 
recale aH'lnaU per lamentare 
la mancala corresponsione di 
detto assegno e abbiamo gira¬ 
lo tutti gli uffici della sede di 
piazza Cinque Giornale di Ro¬ 
ma. Alla fine cl hanno indiriz¬ 
zate alla sede del Banco dì 
Roma di via delle Medaglie 
d'Oro per sapere da cosa di¬ 
pendeva il ritardo. Qui ci han¬ 
no invitale a ritornare per dar 
loro il tempo di fare accerta¬ 
menti. Il 14 luglio scorso sono 
ritornata dal direttore delia 
banca e mi ha detto che da 
quanto lui può sapere i no^ri 
assegni sono stati rubali a Na¬ 
poli e che quindi passerà mol¬ 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: con l'inizio dell'estate, la situazione meteorologica che tino a ieri 
sembrava ancora essere orientata verso la instabilità, si è alquanto modificata soprattutto per 
l'aumento della pressione atmosferica sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo. Con tale nuovo 
assetto della situazione meteorologica le perturbazioni atlantiche si portano verso le latitudini 
più settentrionali del continente europeo e quindi lontane dalla nostra penisola. Cort un tempo 
caratterizzato da un caldo intenso su tutta l'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpine, sulle tre Venezie e sulle regioni 
dell'alto e medio Adriatico condizioni di veriabiktà con prevalenza di cielo sereno. Su tutte le 
altre regioni italiane condizioni di tempo buono, Temperatura stabile apperta sopra i livelli medi 
stagionali. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settehtrionali. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le regioni italiane. 

DOMENICA E LUNEDÌ: tempo buono su tutta la penisola. Caratterizzato da temperature 
sempre a livelli elevati superiori alle medie stagionali. Durante le ore più calde sono possìbili 
annuvolamenti prevalentemente a sviluppo verticale in prossimità delia càtena alpina e della 
dorsale appenninica. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO 




MAREMOSSO 


TEMPERATURE MITAUA: 


Boizano 

21 

32 

L’Aquila 

19 

34 

Vertma 

21 

32 

Roma Urbe 

20 

34 

Trieste 

23 

31 

Roma Fiumicino 

22 

30 

Venezia 

20 

31 

Campobasso 

23 

34 

Milarto 

22 

31 

Bari 

21 

33 

Torino 

21 

29 

Napoli 

22 

32 

Cuneo 

25 

26 

Potenza 

20 

30 

Genova 

24 

28 

S. Maria Leuca 

26 

32 

Bologna 

np 

36 

Reggio Calabria 

26 

34 

Firenze 

19 

33 

Messina 

25 

33 

Pisa 

20 

29 

Palermo 

25 

33 

Ancona 

20 

32 

Catania 

22 

36 

Perugia 

20 

31 

Alghero 

17 

34 

Pescara 

20 

32 

Cagliari 

21 

32 


TEMPERAIVRE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

15 

20 

Londra 

12 

19 

Atene 

np 

36 

Madrid 

23 

36 

Berlino 

15 

23 

Mosca 

18 

29 

Bruxelles 

9 

21 

New York 

21 

29 

Copenaghen 

12 

20 

Parigi 

14 

26 

Ginevra 

11 

25 

Stoccolma 

16 

20 

Helsinki 

13 

19 

Varsavia 

13 

24 

Lisbona 

17 

27 

Vienna 

16 

31 


A dodici anni dalla scomparsa del 
compagno 

ANDREA REDEHI 

la moglie e i figli io hanno presente 
con Immutalo amore e desiderano 
ricordarlo ai compagni, amici e co¬ 
noscenti. In sua memona sottoscri¬ 
vono per l'Unità. 

Padova, 30 luglio 1988 


Ad un mese dalla dolorosa scom¬ 
parsa di 

ARNALDO TRAVERSO 
il segretario provinciale e i compa¬ 
gni lutti della Federazione comuni¬ 
sta d( Padova ricordano te alte doti 
di dirigente, la esemplare figura di 
partigiano combattente nella guer¬ 
ra di liberazione nazionale e di co¬ 
munista militante in tutte le lotte 
per la difesa e la emancipazione 
della classe lavoratrice. 

Padova, 30 luglio 1988 


Le sorelle Bianca e Rita, il cognato 
Aldo e tutti i nipoti ricordano con 
immutato infinito affetto il compa¬ 
gno 

ANDREA REDEHI 
nel 12 * anniversario della sua 
scomparsa. Sottoscrìvono lire 
iOO.OOO per l'Unità. 

Milano, 30 luglio 1988 


lo tempo prima che noi pos¬ 
siamo ricevere i nuovi assé¬ 
gni. 

in questo modo vengono 
trattate le persone più umili 
che debbono vivere di una mi¬ 
sera rendita derivante da mor¬ 
te sul lavoro in questo Paese 
in cui si dissipano i fondi dei 
lavoratori. I nostri parlamen¬ 
tari non possono aiutarci ad 
essere più rispettate? 

Esterlna Toctriil. 

Piano Romano (Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


■■Ci è impossibile osfrìtare 
tutte le lettere che ci peiven- 
gono. Vogliamo tuttavìa assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delie osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
Gianfranco Drusiani, Bolt^na; 
Vincenzo Rossi, Casoria: Pri¬ 
mo Panichi, Sansepolcro; 
Rocco Nascano, Torino; Nina 
ncaretti, Modena; Ambrogio 
Citterio, Zurigo: Carlo De Qio- 
vannini, Verteva; Gian Luca 
Pulìzzi, Torino; William Bor¬ 
ghi. Modena; Saverio Borin, 
Oderzo: Mario Aurino, Nmk>- 
li; Corrado Cordiglieri, Bolo¬ 
gna; Antonio Bosco, Milano; 
Giorgio Sirgi, Castel di Casio 
(in una lettera di critica a) Par¬ 
tito, dice; «A volte mi viene 
da pensare che dietro tutto ci 
sia un disegno di approdo al¬ 
la socialdemocrazia, ma sen¬ 
za il coraggio di dirlo; ed io 
non credo che essa possa su- 
parare il capilolismo»). 

Mauro Ciullini, Firenze 
(«Credo che con la Festa na¬ 
zionale deZ/Unità di Firenze 
si possa /anelare la fase di 
rinnovamento dei Partito, Un 
trampolino di tondo per pre¬ 
parare delie manifestazioni 
di masso con i giovani e i la- 
voratori e condannare sen^o 
mezzi lemtinì tutte le lacune 
del governo»); Giuseppe Ro¬ 
mano. Somma Vesuviano («A> 
direi che occorre che il com¬ 
pagno Occhetto inviti, od (fn 
incontro ài vertice eon .ì so- 
cialisti per fare delle prof^- 
ste chiare e possibili per rim- 
laeciare l'unità. Se loro nw 
sono d'accordo significa che 
il maggiore potere che hanno 
resto fine a se stesso ma non 
serve né per fare le riforme, 
né a fare l'alternativa»). 

Giuseppe Ghiso, Savona 
(•Nel gruppo dirigente oblia¬ 
mo compagni, alcuni con un 
passato glorioso, che hanno 
capacitò, preparazione e cuf- 
tura come in nessun a/fro 
pariifo, Gl quali esprimo la 
mia massima fiducia e la mio 
speranza che soffiano supe¬ 
rare il momento disiale, ma 
non impossibile, senza ri¬ 
nunciare alla rtostra fisiono¬ 
mia e al nostro passato»); 
Domenico Borriello, Napoli 
(in una bella lettera, ecc^- 
vamente lunga per poter esse¬ 
re pubblicata, paria della pro¬ 
testa popolare di Napoli con¬ 
tro l'attentato a Togliatti: «Pu 
giusta e sacrosanta perché fu 
una manifestazione che ben 
esprimeva la ooiontà dei po¬ 
polo napoletano di difendere 
la libertà e la democrazia nel 
nostro paese»). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. 


La moglie i Agli e gli amici ricorda¬ 
no con rimpianto Ti compagno 
ALBERTO TOMEI (NINO) 

nel primo annìveraorio della acom- 
paisa. 

Rrenze, 30 luglio 1988 


È deceduta la 

MADRE 

del compagno Remo Checcont, 
presidente della Coop Liguria, a) 
compagno Remo e a tutti 1 imitiari, 
te fraterne condogllanK della FÉ- 
derazione del Pel e della redaihMM 
àtW Unità. 

Genova, 30 fugUo Ì988 


Nel l’anniversariodellaacmnpana 
del compagno 

GIOVANNI OELiI QUADRI 

la famiglia lo ricorda con immutato 
rimpianto e sottoscrìve per l'tAità. 
Agnone Osemià). 30 luglio Ì9U 


Compagni e amici di 

FRANCO lAPìAREUl 
ad un mese dalla sua scomparsa ria 
mantengono vivo il ricordo e Tim- 
pegno di militante comunista aotto- 
senvendo 100.000 lira per l'Unttò. 
Sal6(Bs). 30 luglio 1988 
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ECONOIMIA&LAVORO 


Siderurgia 

Il governo 
si adagia 
sulla crisi 


OUIDO OtU'AQUILA 

' QQ ROMA. Di Ironie alla 
crisi siderurgica e alla grave 
^lentillzzaaione decisa dalla 
cordunilà per la produzione 
degli Impianti ilallanl, il go¬ 
verno non sa andare al di là 
' di Impegni generici che rap¬ 
presentano un vero e pro¬ 
prio disimpegno. Inconsi¬ 
stenti le proposte avanzate 
dal ministro Fracanzani per 
la cosiddetta reindustrializ- 
zazlonei nessuna quantili- 
. cazione linanziana; nessun 
progetto specillco, se non 
la realizzazione di qualche 
r Ipermercato: un atteggia¬ 
mento rinunciatario dell'lri 
che ha suscitato persino la 
censura del ministro del la¬ 
voro, Rino Formica. Boc¬ 
ciata Invece una risoluzione 
del gruppo comunista che 
riprendendo le linee essen¬ 
ziali del documento appro¬ 
vato a larghissima maggio¬ 
ranza l'8 giugno scorso dal¬ 
la commissione attività pro¬ 
duttive di Montecitorio, det¬ 
tava gli Indirizzi al governo 
per allrontare la crisi della 
nostra siderurgia (indirizzi 
peraltro disattesi dal gover¬ 
no ed estromessi dal docu¬ 
mento della maggioranza). 

«Non è vero - ha com¬ 
mentato Giulio Quercini, re¬ 
sponsabile del settore Indu¬ 
stria del Pei - che la crisi 
Situale della sidenirgia è 
^ciìnseguenza delle tenden- 
zé oggettive del mercato 
' rhondlale. Questo era vero 
diàel anni (a. Oggi la side- 
' turila Italianà paga lo scot¬ 
io «gli errori industtiali, li- 
itanziari c politici commessi 
"dalla Finsider, dall'lrl, dai 
governi che si sono succe- 
^dùli alla guida del Paese». 
L'Italia, ha soggiunto Quer¬ 
cini, è oggi «l'unico paese 
europeo che produca meno 
acciaio di quanto ne consu¬ 
mi». per cui «concentrare 
tutta la produzione di pro¬ 
dotti piatti su Taranto e 
chiudere Bagnoli o anche 
solo la sua area a caldo, si¬ 
gnificherebbe rendere irre¬ 
cuperabile questo deficit' 
(per la cronaca, il passivo 
commerciale in questo set¬ 
tore supera i tremila miliar¬ 
di). «La nostra difesa di Ba¬ 
gnoli, ha concluso l'espo¬ 
nente comunista, corri¬ 
sponde dunque a un inte¬ 
resse nazionale e non solo a 
quello del lavoratori napo¬ 
letani». Di fronte a ciò, I at¬ 
teggiamento del governo in 
sede Cee rischia invece di 
far pagare all'Italia scelte te¬ 
se a favorire l'importazione 
In Italia di prodotti delle si¬ 
derurgie degli altri paesi eu¬ 
ropei. 



Accordo Eni e Montedison 
Si farà un’unica società 
con un fatturato 
di ISmila miliardi 


Per il via definitivo 
manca il sì di Fracanzani 
Pareri favorevoli 
di partiti e sindacati 


Nasce il gigante della chimica 


Eni e Montedison hanno finalmente sottoscritto l’In¬ 
tesa per la costituzione di un unico polo italiano, con 
partecipazione paritetica di impresa pubblica e pri¬ 
vata, che raggrupperà un terzo del potenziale nazio¬ 
nale soprattutto netta chimica di base. Commenti 
positivi da parte dei sindacato e delle forze politiche. 
In particolare il Pei, approvando l'operazione, chie¬ 
de alcune garanzie per il futuro. 


STEFANO RIQHI RIVA 


NB MILANO «Eni e Monledi- 
SOR hanno raggiunto un'intesa 
relativamente al piano di busi¬ 
ness. alla valutazione dei con¬ 
ferimenti e alla struttura patri¬ 
moniale e finanziarla della so¬ 
cietà che intendono costituire 
nel settore della chimica». La 
prosa è senz'altro burocrati¬ 
ca, ma l'annuncio è storico: 
nasce da questo comunicato 
congiunto del due grandi del¬ 
la chimica italiana, devastata 
da decenni di guerre intestine, 
finalmente il polo chimico. 
Ancora qualche brivido per la 
firma del governo che, ha det¬ 
to ancora ieri il ministro Fra¬ 
canzani, verrà apposta solo 
dopo aver esaminato I docu¬ 
menti, ancora incertezze sulle 
cifre dell'altare (lo stesso mi¬ 
nistro non dice se c'è stato o 
no l'impegno a (are lo sconto 
fiscale a Qardinl per II conferi¬ 
mento della sua parte), anco¬ 
ra le formalità, settimana 
prossima, dell avallo d|!i due 
consigli d’amminifltrazione, 
ma ta sostanza c'è E non è 
piccola cosa. 

Da oggi infatti l'Italia, tradi¬ 


zionale terreno di conquista 
dei giganti della chimica tede¬ 
schi, inglesi e americani, con 
un passivo nella bilancia dei, 
pagamenti della chimica che' 
ha superato i 7 000 miliardi 
all'anno, mette m campo una 
concentrazione di forze final¬ 
mente significativa. Infatti, pur 
senza nutrire illusioni autar¬ 
chiche, né sogni di vendetta, il 
nascente polo qualche ambi¬ 
zione la può coltivare: 13.000 
miliardi di fatturato, 50.000 di¬ 
pendenti, un utile operativo 
previsto, per cominciare, di 
2000 miliardi, un ottavo posto 
nella graduatoria mondiale 
del giganti chimici, sono tutti 
numen rispettabili per chi vo¬ 
glia lanciare una sfida. 

Senza dimenticare che solo 
alla fine degli anni settanta, 
dopo il decennio amaro che 
fu chiamato «delle guerre chi¬ 
miche» la nastra industria si 
presentava praticamente di¬ 
strutta, con disastn del calibro 
di quelli della Sir di Rovelli e 
della UquichimKa di llr^ni 
che andavano a seppellire, 
sotto una montagna di debiti. 


le speranze della chimica 
pubblica. dell'Em Né slava 
molto meglio il polo privato 
della Montedison, che in anni 
di gestione fallimentare aveva 
polverizzato i capitali ncavaii 
dalla vendita allo Stato degli 
impianti della vecchia Edison. 

Ebbene da oggi tutta questa 
poco edificante vicenda viene 
definitivamente superata, pa¬ 
re senza ulteriori costi per lo 
Stato, anche se non va in al¬ 
cun modo dimenticato che 
per uscirne la mano pubblica 
ha versato nel settore, nell’ul¬ 
timo quindicennio, assai più 
del fatturato del nuovo grup¬ 
po. Ma veniamo alla cronaca 
deiroperazione: s'era comin¬ 
ciato a parlarne In termini ab¬ 
bastanza precisi (l'idea del 
polo Invece è assai più vec¬ 
chia) circa un anno fa quando 
la Monledis>}n di Schimbemi 
aveva accennato alla possibi¬ 
lità di acquisire l’Enichem. Ma 
non se n'era fatto nulta, anche 
perché dall Enichem era ve¬ 
nuta una risposta risentita al 
progetto di semplice assorbi¬ 
mento. Poi nella primavera di 
quest'anno, circa cinque mesi 
(a, i contatti sono ripresi, fino 
al memorandum di intenti, fir¬ 
mato il 23 mi^io scorso tra il 
presidente d^r&ii Franco 
Reviglio e Raoul Cardini, di¬ 
ventato intanto presidente di 
Montedison. 

Incertezze e qualche tono 
sprezzante djù^rte di Cardi¬ 
ni, che nei mesi scorsi aveva 
più volte fatto capire che l'o¬ 
perazione era urr favore di 
Montedison allo Stato, poi la 
richiesta, tuttora vigente e 


senza risposta postiiva, di ot¬ 
tenere uno sconto fiscale dal 
governo Infine il sì aJ polo 
chimico. Evidentemente negli 
ultimi giorni il capo di Foro 
Bonaparte deve aver vitato 
con maggior ottimismo i v^- 
faggi della joint-venture. 

Positivi i commenti 
perazione quasi da ogni parte: 
a cominciare da quelli d^ 
dacaio, che ha partecipato at¬ 
tivamente alla discussione 
chiedendo garanzie di politi¬ 
ca industriale e occi^aaona- 
le, soprattutto per gli labili* 
menti del Mezzogiorno. Ser¬ 
gio Cofferati, segretano gene¬ 
rale della Filcea Cgil, ha ccMn- 
mentalo auspicando che l'o¬ 
perazione non si tenni alla ra¬ 
zionalizzazione ma ptmli deci¬ 
samente allo si^li^po. Altret¬ 
tanto netti I si delle ftme polì¬ 
tiche di governo, dalia De al 
Psì al Pii al Psdi. e del presi¬ 
dente della Confindustria Pi- 
ninfarina. 

Positivo, anche se più pru¬ 
dente il giudizio del Pei. 
espresso dal responsabile del¬ 
le attività produttive della Di¬ 
rezione Giulio Quercini: l'inte¬ 
sa a pare buona, ma troppo 
sbilanciata sulla chimica di 
base. Altro sarebbe Malo con 
l'apporto di Himonl. E biso¬ 
gnerà trovare Io spazio per 
l'ingresso nell'intesa di Mon- 
lefluos. Bene i diritti dì prela¬ 
zione, ma occorrerà valutare 
COTI cura le garanzie per il 
mantenimento della pania 
della presenza put^lica tra tre 
anni, quando scade U patto 
odierno. 


Ma dal polo 
mancano 
bocconi ghiotti 


B MILANO .Polo chimico, 
quanto vale e cosa c’è dentro, 
il fatturalo del nupvo gruppo 
sarà intorno ai 13.000 miliar¬ 
di. derivanti dalla somma dei 
conferimenti di Enichem e 
Montedison, conferimenti 
che dovrebbero avere valori 
quasi perfettamente bilanciati. 
Da parte sua l'Enlchem entra 
nell'operazione con tulle le 
sue aitivilà. suddivise ora in 
nove settori omogenei cui 
fanno capo undici società e 
trentacinque stabilimenti, di 
cui quattro all'estero. I settori 
vanno dalla chimica di base e 
delie matene plastiche, alle 
gomme sintetiche, alle fibre, 
alla chimica (ine, ai dete^nti 
e ai prodotti per l'industria lar- 
maceuUca. Il gruppo, a fine 
1987, dava lavoro a 30.000 
persone. NeU'SG per la prima 
volta l'Enichem ha avuto un 
utile di 10 miliardi, saliti già a 
130 nell‘87. 

Montedison, di recente più 
volte rivoluzionala nei suoi as¬ 
setti (ha appena venduto la 
3tanda, per esempio), ha ai 
momento un giro d'affari nel¬ 
l'area chimica di 12.000 mi¬ 


liardi. realizzalo con 48.000 
dipendenti. Ma non tulle le 
sue attività chimiche entrano 
nell'accordo: infatti ne sono 
escluse la Himont, l’Ausi- 
mont, la Moniefluos, l'Erba- 
moni e l’Antibiolicos, il setto¬ 
re energia e quello dei mate¬ 
riali avanzali. Anche se nel¬ 
l'accordo esiste m proposto 
una clausola di prelazione m 
caso di vendita. Vengono 
quindi conlerili i settori delle 
fibre, dei fertilizzanti, dei fito¬ 
farmaci. delle plastiche. Le 
società capofila neH'integra- 
zione saranno la Montefibre, 
con sei impianti, l'Agrìmont, 
con nove impianti, la Monte- 
dipe. 

La maggioranza dei dipen¬ 
denti del nuovo gruppo sarà 
concentrata neiritalia nord 
orientale e in Sicilia. Ancora 
del lutto aperta la questione 
della direzione operativa del¬ 
l'azienda unificala, che dovrà 
vedere un apporto paritetico 
delle due componenti, anche 
se pare ceno che la presiden¬ 
za spetterà all'attuate-numero 
uno deH'Enichem Lorenzo 
Necci. 


Cgil, Cisl, Uil: «Avvantaggia la Fiat» 


Non inaoe ai sindacati 


ira 

u polo ferrovìarìo Fìnmeccanica 


ROMA. Cgil, Cisl e Uil sono 
contrarie alla proposta della 
Finmeccanica su) polo ferro- 
viario perché «avvantaggia la 
Fiat, Analizza i'ocupazione 
delle imprese Efim-Breda ne) 
Mezzogiorno e precoslituisce 
abnormi posizioni dominan- 
li». In un lungo comunicato 
unitario le tre confederazioni 
illustrano la loro posizione so¬ 
stenendo che «è opportuna la 
costituzione di un polo ferro¬ 
viario che permetta di definire 
accordi intemazionali da po¬ 
sizioni di forza». Secondo i 
sindacati il polo deve essere 
costruito «anzitutto attraverso 


la razionalizzazione e lo svi¬ 
luppo delle strutture proget¬ 
tuali e produttive che operano 
aH'ìntemo delle Partecipazio¬ 
ni statali. Allocare il nuovo 
raggruppamento in In o in 
Ehm è scelta successiva e. al 
limite, secondana che va fatta 
lenendo conto della rìorgani- 
zazione più complessiva delle 
Partecipazioni statali-. I tre 
sindacati mime non escludo¬ 
no che il nuovo raggruppa¬ 
mento pubblico SI apra alla 
collaborazione con i pnvati, 
ed in particolare con la Fiat, a 
condizione che questo non 
comporti un aggravamento 


delle condizioni di nsiruttura- 
zione e riorganizzazione delle 
singole unità produttive, ed a 
condizione cHe il controllo 
della progettazione e com- 
merciiJizzazione dì sistemi ri¬ 
manga strettamente in mano 
pubblica. Per queste ragioni 
Cgil, Cisl e Uil «sono netta¬ 
mente coniiarìe - così affer¬ 
ma un documento - all'ipotesi 
dell'accorpamento delle 
aziende del settore elaborata 
dalla Fìnmeccanica che favo- 
nsce smaccatamente la Fiat e 
penalizza il sistama pubblico 
nel suo complesso» Il disac¬ 
cordo dei sindacati si appunta 


pnncipalmente sul fatto che la 
proposta della Fìnmeccanica 
prevede prioritariamente un 
accordo coi pnvittt e Fi- 
rema), che crea eccedenze 
occupazionali nelle aziende 
mendionaiì della Breda Fin- 
meccanica, nonché il c<Mttro)- 
lo Fiat del segmento slrate^- 
co del settore ferroviano. Per ì 
sindacati infine è incompren- 
sibile che alla vigilia dell'an- 
nunciata conferenza sulle Par¬ 
tecipazioni statali vengano 
prese decisioni di rilevanza 
strategica che spettano al go¬ 
verno direttamente dai mana¬ 
ger 


I ddriti Finsider 

Lo scorso armo perdite 
per oltre 1.300 miliardi 
Cementir. nessuna offerta 


BB ROMA. Il prezzo com¬ 
plessivo pagalo dairiri per ri¬ 
levare il 51% deiritalimpianll 
dalla Finsider è stato dì 263 
miliardi di lire. Lo ha reso no¬ 
to ieri il presidente del comi¬ 
tato di liquidazione della Fin- 
sìder Pellegrino Capaldo. li 
pagamento è stalo effettuato 
sulla base della valutazione 
data alla società genovese da 
una società ^>ecializzala 
O'ArlhurD buie) Per quanto 
riguarda invece la Cementir, 
l'altra società di cui la Finsider 
è SOCIO di maggioranza e per 


la quale era stala ventilata la 
possibilità di cessione all’lri, 
Capaldo ha affermato che non 
sono ancora pervenute pro¬ 
poste di acquisto di nessun ti¬ 
po. La Finsider nel 1987 ha 
perso 1.309 miliardi di lire. 
Questo il dato princip^e del 
bilancio del gruppo in liquida¬ 
zione approvato ieri in assem¬ 
blea dagli azionisti. Le perdite 
della Finsider sono state di 
340 miliardi e 876 milioni nel 
penodo ottobre-dicembre '87 
che vanno ad aggiungersi ai 
969 miliardi di deficit dei pri¬ 
mi nove mesi 



«Scorrettezze 
sulla 
cessione 
del gruppo Sii» 


In una interrogazione parìamentare 4 deputati (Borghini • 
nella foto - e Quercioli del PcQ, Bianchini (P5i) e Colucci 
(De) sollevano alcuni interrogativi sulle modalità con cui si 
sta procedendo alla cessione delia Sir. i parlamentari vo¬ 
gliono sapere come mai il Comitato per gli interventi ha 
deciso di proseguire nella negoziazione solo con una tra le 
società che avevano presentato offerte entro il termine 
previsto p 1 luglio). Inoltre si vogliono conoscere gii impe¬ 
gni degli aqiùrenii sul complesso industriale di Lamezia 
Terme e sulla assunzione dei cosi) relativi alle società In 
liquidazione. I deputati sottolineano come in un recente 
bando del Comitato si pongono in vendila le sole aree 
industriali del gruppo e si spiega che può partecipare alle 
gare di acquisto anche chi non ha fatto pervenire l'offerla 
entro rii luglio. 


Anche alla Hat 
di Termoli 
lotte 

a settembre 


Non è soltanto negli stabili- 
menti Fiat piemontesi e in 
quelli dell'Alfa di Arese che 
SI preparano iniziative di 
lotta per la ripresa del lavo¬ 
ro dopo le ferie estive. An¬ 
che a Termini la Fiom, al 
termine di un'assemblea a 
cui ha partecipalo un numero altissimo dì lavoratori - 
come non si v^eva da tempo hanno commentalo i sinda¬ 
calisti - ha deciso di aprire la mobilitazione a settembre su 
mensa, ambiente, salario. 


Redditi 
pensionati 
L’inps darà 
i moduli 


Il modulo per la autodichia¬ 
razione dbi redditi persona¬ 
li e familiari verrà conse¬ 
gnato a circa sei milioni di 
pensionali all'atto della ri¬ 
scossione della pensione 
nei mesi di agosto e settem- 
bre '88. Lo rende nolo 
Vlnps ricordando che il modulo è stato emesso dall'lstitulo 
p^r venire incontro alle esigenze di quei peisionati che per 
legge sono tenuti a dichiarare i propri redditi ed eventual¬ 
mente quelli dei familiari per avere titolo alla prestazione. 
1 moduli che recano prestampati i dall Identificativi dei 
pensionati e sono predisposti per la lettura ottica automati¬ 
ca dei dati sono emessi per i titolari di pennoni integrale al 
minimo, di trattamenti di invalidità e di pensioni sociali. 


Tassa 

concessioni 
Confesercentt 
chiede finviO' 


Una proroga fino al 30 set¬ 
tembre del termine fissalo 
per il versamento delljs tqs- 
sa annuale di concéssiofil 
gòVemàtive' è stàta^éhiesta 
'dàlia éoiriebercenri.’^vQirzMg 
siàto di emergenza e no» 
voli disagi - afferma urtp 
noia • investono centinaia di migliaia di società obbligate 
a depositare entro il 1* agosto alte cancellerìe dei tribunali 
raitestazione del versamento. Giudichiamo incredìbile 
rindiflerenza dimostrata in merito dal legislatore, che so¬ 
stanzialmente ha concesso solo 9 giorni per un adempi¬ 
mento assai oneroso». 


Plusvalenze, Un'évemuale lasaB'ione 

n«» n«l«in>. plusvalenie in Borea 

per riuCUKlin produrrebbe un gettito 

nnrA nettitll modesto: «Il fisco gu- 

Jj II r , dagna già abbastanza con 

Uolnl toSSWOnC la borsa grazie alle Imprese 

che detengono la maggior 
parte delle azioni quotate e 
non possono sfuggire agli accertamenti sui guadagni azio¬ 
nari». Questa l’indicazione espressa dagli esperti della 
«Studi finanziari», società di ricerca della «Fideuram» Orni), 
in occasione della presentazione ella stampa del consueto 
rapporto annuale sugli utili e i dividendi '87 delle società 
quotale in Borsa. 


franco MARZOCCHI 


Il presidente delle ferrovie protesta 


Ugato: «Se non d danno i soldi 
inevitabili i ta^ alle Fs» 


PAOLA 8ACCHI 


H ROMA «( (agii^ Non ci 
hanno detto nulla, li leggiamo 
sui giornali. Ho il dovere di 
difendere l'azienda alla cui 
guida il governo mi ha nomi¬ 
nato. Chiedo che tra Stato e 
Fs cl sia un preciso accordo di 
programma che stabilisca i 
doveri delle ferrovie e quelli 
istituzionali». Lodovico Liga- 
to, democristiano, presidente 
dell’eme Fs, passa ai contrat¬ 
tacco Incalzato dalle critiche 
piovute in questi giorni sulle 
ferrovie, pressalo dai drastici 
propositi di ridimensionamen¬ 
to avanzati dal suo collega di 
partito Andreatta (basta con 
la rete secondaria, basta con 
l'alta velocità), Ligato intende 
«ristabilire ia venta» sui dati, di 
bilancio e annuncia che se il 
governo non gli darà soldi le 
fs saranno costrette a chiude¬ 
re i cantieri, ad andare verso il 
degrado di ben 3000 chilome¬ 


tri di rete secondana. quelle 
linee che effettuano un servi¬ 
zio sociale indispensabile co¬ 
me il trasporto dei pendolari e 
il collegamento dei centri mi¬ 
nori 

In una elegante e ben refri¬ 
gerata salelta, situata ali'mter- 
no della stazione Termini, pic¬ 
cola e un po' surreale oabi im¬ 
mersa nella bolgia abituale 
delio scalo. Ugato dice la sua 
ai giornalisti, dando qua l là 
qualche velata e indiretta 
stoccata al governo. La spe¬ 
ranza è che lutto CIÒ ora non 
SI risolva in una sorta di scari¬ 
cabarile Ira le vane responsa¬ 
bilità Il presidente delle Fs di¬ 
ce che in ferrovia non ci sono 
residui passivi. E se la prende 
con il presidente della com¬ 
missione TVasporti della Ca¬ 
mera che proprio l'altro gior¬ 
no ha affermato che ci sono 
ben 32 000 miliardi di tire non 


spese «Nette casse deli'ente ■ 
replica Ligato • questi soldi 
non CI sono. Il nostro vero di¬ 
savanzo è quello relativo alle 
spese di esercizio ed è di 1297 
miliardi. Per il resto si tratta di 
soldi che lo Stato ci dà per 
permetterci di adempiere ad 
una sene di obblighi di eserci¬ 
zio, dovuti al carattere sociale 
delle ferrovie (tariffe per i 
pendolan, mantenimento di 
linee a scarso traffico ecc., 
ndr). Quanto ai programmi 
per gli investimenti (proprio in 
questi giorni ne abbiamo pre¬ 
sentato uno di SSmila miliar¬ 
di) li governo su questi ci deve 
dare l'ok, ma poi se il Tesoro e 
la Banca d'Italia ci chiudono i 
rubinetti, noi cosa facciamo'^ 
Le somme in nostro reale pos¬ 
sesso. autorizzate da) Tesoro 
a marzo sono di 3000 miliardi, 
di CUI finora ne abbiamo im¬ 
pegnati 1800» Le Fs si difen¬ 
dono e il direttore generale 
dell'ente, il socialista Giovan¬ 


ni Coletti, dice che occorre 
aumentare ie tariffe rimaste 
invanale dall'85 11 segretario 
generale della Flit Cgil, Lucia¬ 
no Mancini dice che però 
non CI SI può limitare sempre 
alle lamentele e invita le Fs a 
presentare presto proposte 
precise e concrete sul da fare, 
ad essere più efficienti nella 
capacità di spesa. «Una cosa è 

S ' na > dice ring Fabio 
del ronsiglio d ammi- 
nisirazione dell'ente -- occor¬ 
re quadruplicare i binan Fare 
quei piani dell'alta velocità 
che Andreatta vuol bloccare 
non è un lus:>o. Vuol dire con¬ 
sentire uno .snellimento ed un 
incremento del traffico Circo¬ 
lano in Italia ben 8000 treni al 
giorno, la rete attuate è al col¬ 
lasso». E Bernardi, senatore 
de e presidente della commis¬ 
sione Trasporti del Senato, ag¬ 
giunge «Abbiamo aiutato la 
Fiat e rOlivetli, non capisco 
perché non si possono aiutare 
le Fs » 


CONSORZIO INTERCOMUNALE 
PER ÌA DEPURAZIONE DEUE ACQUE 
lOMEUINA SUD-EST 

(«di c/o Moniclpio di CariaKO-Pv) 


estratto avviso di gora d'appalto 

GARIASCO: 

Impianto di depurazione degli Karict» nàio. urbani industriali 
e zootecnie*, locetitzeto nel Comune di Gariasco 
H Consorzio Intercomun^ per la depurazione delle acque Lomelhna 
Sud-Est (sedac/oMunKipiodi Garlasco-Pavia) dovrà mdral’appalto 
concorso dei lavon dt cw m oggetto con i criteri di cui all'art 24 latt. 8) 
della Legge 8/6/1977. n. 5B4. come modificato dall'art. 2 della legga 
8/10/1984. n. 687.1 tavori dowanno esagu'rai net territorio di Oarla- 
sco (Pv). L'appalto comprenderà ia progettazione, la coatruzione dalla 
opera a ravviamento della stessa 

L'importo presunto deUe opere del progetto generale è di 
5 921.666.000 di cui l. 4.667 000 000 già ammessi b tinenziamen- 
to reistivi 81 lavori del 1* lotto oggetto di aggiudicazione. L’offerta dovrà 
essere globaia. Le domande di partecipazione, in bollo ed in lingua 
Italiana, dovranno pervanra entro la ore 12 del 18/6/1966. La impre¬ 
se dovranno essere m possesso dell'Iscrizione alla A.N.C contempora¬ 
neamente per lecat. 12/A par importo di a categoria 16/D per importo 
di almeno 1.5 milierdi e cat 10/A par importo di almeno 3 miliardi. 
La modalità di partecipazione rtauttano specificala nel relativo bando di 
gara Integrale che è stalo Inwato all'Ufficio Pubblicazioni delia CEE il 
26/7/88 a affisso all'Albo Pretorio deH’Ente. La copertura Finanziaria 
è garantita dal finanziamenti F.I.O. 10/66 Delibera CIPE 12/5/1968 
Gazzetta UHiciale 144 21/6/88. 

La richiesta d invito non vincola ta stante appaltante 
Gariasco, 28 luglio 1986 

tL PREStOENTE 
Mario Riussì 


M.L 1 |llrV,4.>H («.IK-llll 

VvismluM •l>« i’. 

.Vili 


Gestione speciale Vitattiva 

Composizione degli tnveatimenti 


Calegorta di attitita 


at 30/06/1988 


1 noli entcbsi dall» Stato 
Altre obbligazioni non quotate 
Azioni non quotate (Rumagcsi SpA) 


L aszssouoono ioo,oa 


L. 93 019000 000 75,46 

L 29 956 500 000 24,30 

L 300 000000 a24 

L 123 277 500 000 100,00 


vamtiwgo 


Gestione spedale Vitattiva polizze collettive 

Compoatrionc degli tnvcatimenti 


CntcflorU di ■td^’ltà 


% al 30/06/1068 


Titoli emessi dolio Stato 
/Mire obbligazioni non quotate 
Totale 


Categoria di attl\ita 


U 17.621.640000 100.00 L. 19096 290 000 79.2S 

U 5.000 000 000 20,75 

L 17 621 640 000 100,00 L 24.096 290 000 100,00 


Gestione speciale Unicasa 

Composfadone degli tnvcsUmeiitl 


TiloU emes,M dallo Stato 
Altre obbligazioni non quotate 
Totale 


L 1658970000 31,25 L 1 658 970 000 31.35 

L 3 650 000 000 68,75 L 3 650 000.000 66,75 

L 5308970000 100,00 L 5.30tl970000 100.00 

PubbUcQdone «1 wntl dcllA dmiisi* laVAP N 7t (M 84.9.1887 


l'Unità 

Sabato 
30 luglio 1988 
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Economia e Lavoro 


Banche, ancora un rinvio 

Amato non ce la fa 
È braccio di ferro 
Dc-Psi sulle nomine 


■■ ROMA. Ancora ieri una 
volta li Consiglio dei ministri 
non ha ailrontaio la dlscussio* 
ne sulla riforma delle banche 
pubbliche, il problema sarà ri* 
mandato aH'autunno. Non è 
questo un fatto positivo, dato 
che l'iter della riforma delle 
banche pubbliche è stato lor* 
menlato. da quando il mini* 
atro Amato ha avanzato la pri* 
ma proposta. Il disegno d) leg¬ 
ge presentato successivamen¬ 
te. accoglieva molle delle 
proposte latte per attenuare la 
prima Impostazione troppo 
privatistica di Amalo, prima 
Ira tutte la richiesta che la zi- 
forma fosse affrontata in via 
legislativa e non con semplici 
atti amministrativi. Nonostan¬ 
te I miglioramenti, il disegno 
di legge risultava però ancora 
lacunoso suprattutlo per le 
parti riguardami i criteri e le 
procedure per le nomine al fi¬ 
ne di evitare il ripetersi delle 
Iqllizzasioni; il problema dei- 
l'accesso dei privati, i proble¬ 
mi fiscali tra cui le agevolazio¬ 
ni dovrebbero favorire la capi¬ 
talizzazione delle banche, ma 
non essere urifizzate dai priva¬ 
ti al fini dell'evasione fiscale. 

Tutto sarà comunque nuo¬ 
vamente rinvialo. Alla base di 
questo rinvio vi sono certa¬ 
mente i contrasti nella mag¬ 


gioranza in merito, alle nomi¬ 
ne nelle banche. È dal (966 
che non si procede ad una 
«trance» consistente di nomi¬ 
ne bancarie. Risultano cosi «in 
prorogatio» I vertici di nume¬ 
rose fra le principali banche 
italiane. 

Un vero e proprio braccio 
di ferro è in atto nei paniti del¬ 
la maggioranza, e soprattutto 
Ira P» e De per il rinnovo del¬ 
le cariche nelle banche: le no¬ 
mine costituiscono uti nodo 
senza la soluzione del Quale 
nessuna seria riforma può es¬ 
sere latta. È possibile arrivare 
alle nomine, sulla base di cri¬ 
teri nuovi che premino la pro¬ 
fessionalità e la competenza, 
anche subito, utilizzando a 
questo proposito l'esperienza 
che fece a suo tempo l'allora 
ministro Andreatta. 

Se II rinvio delia discussio¬ 
ne della riforma delle banche 
pubbliche non può certo esse¬ 
re condiviso, diverso è il giu¬ 
dizio che deve essere dato 
sulla decisione di Amato di 
sospendere la fusione fra II 
Banco di Santo Spirito e la 
Cassa di risparmio di Roma 
perché, prima che questa 
operazione si faccia, Tiri deve 
esprìmere con chiarezza le 
sue Intenzioni a proposito del¬ 
la sua presenza nel sistema 
creditizio nazìonaìe. 


Finnato tra le polemidie 
raccordo del inibblico impiego 


Una giornata convulsa in cui più volte si è rischiata 
ia rottura delia trattativa tra governo e sindacati. 
Ma alla fine il tentativo di De Mita non è passato. 
L'accordo intercompartimentale del pubblico im¬ 
piego non contiene clausole in base alle quali gli 
I incrementi salariali devono rispettare i tetti fissati 
dal gdverno. Regioni e Comuni però protestano: 
«Risebiamo di non aver soldi per fare i contratti». 


PAOLA 8ACCHI 


■I ROMA. De Mila ha insisti¬ 
to fino aìrultimo, facendo an¬ 
che telefonate di fuoco dalla 
Sardegna, dove si trovava, al 
ministro della Funzione pub¬ 
blica Cirino Pomicino che ma¬ 
nifestava una posizione più 
ondeggiante. Ma, alla fine è 
stato battuto li tentativo di De 
Mita e sembra anche di altri 
esponenti del governo di co¬ 
gliere l'occasione dell’accor¬ 
do intercompartimentale del 
pubblico impiego per far pas¬ 
sare il diktat dei «letti» salariali 
e una linea mirata a bloccare 
la contrattazione. Tornano in 
mente la trattativa dei dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti e 
quei tentativi abortiti deìl'allo- 
ra governo Goria di legare gli 
incrementi contrattuali a limiti 
fissati dal governo, cercando 
di dare a quella vertenza ca¬ 
ratteristiche politiche più ge¬ 
nerici. Per quanto nguarda 
l'accordo Intercompartlmen- 


tale del pubblico impiego, fir¬ 
mato ieri sera à larda ora dai 
sindacati e dal governo è sta¬ 
ta, dunque, esclusa quella 
clausola, gi.i minacciata nei 
mesi scor^, in base alia quale 
gli incrementi salariali dovreb¬ 
bero essere collegati ai «tetti» 
stabiliti dalla manovra econo¬ 
mica. E alla fine it governo si è 
limitato a porre neirintesa una 
dichiarazione «unilaterale» in 
cui si richiama la manovra di 
finanza pubblica approvata 
dal Parlametiio che stabilisce 
come regola generale un tas¬ 
so di crescita di tutti i redditi 
che non superi deiri% il tasso 
di Inflazione. A questa dichia¬ 
razione se ne aggiunge un'al¬ 
tra dei sindacati i quali ribadi¬ 
scono il loro netto rifiuto di 
«compatibilità predeterminate 
esterne alla logica dell'auto¬ 
nomia contrattuale delle di¬ 
verse categorìe». 

La trattativa era iniziata ieri 


intorno alle 13. i sindacati a 
chiare lettere hanno detto ai 
ministro Pomicino che 1 criteri 
degli incrementi salarUdi do¬ 
vevano essere dettati da scel¬ 
te relative alla valorizzazione 
delia proiessionaJità. aiia pro¬ 
duttività e aH'efficienza neces¬ 
sarie a migliorare i servizi. Alle 
17, mentre un balletto di tele¬ 
fonate era in corso tra Pomici¬ 
no, De Mita e aftri esponenti 
del Governo si è rischiata la 
rottura. ( sindacati si sono riu¬ 
niti nella sede della Uil. Intor¬ 
no alle 20 il messaggio che il 
segretario confederale della 
Cgil. Antonio Lettieri, e i se¬ 
gretari generali di Ci^ (Mari¬ 
ni) e Uil (Benvenuto) manda¬ 
vano a Cirino Pomicino era 
inequivocabile: non firmere¬ 
mo se verrà inserita quella 
clausola sui «tetti». Poco dopo 
i sindacati venivano convocati 
a Palazzo Vidoni. sede del mi¬ 
nistero della Funzkme puM>li- 
ca e a larda ora c'è stata la 
firma dell’intesa. Intesa che in 
realtà era soltanto chiamata a 
fissare una serie di norme co¬ 
muni per tutti gli otto compar¬ 
ti del pubblico impiego, m^- 
me che vanno dalla regola¬ 
mentazione deiristiiuto della 
missione, alla formazkme pro¬ 
fessionale, all’inserimento 
dell'indennità integrativa nel¬ 
la tredicesima mensilità. «£' 


ora aperta la strada - ha di¬ 
chiarato Antonio Lettieri - ai 
contratti dei singoli comparti. 
E' stato anche battuto il tenta¬ 
tivo del ministro Pomicino di 
fissare soglie quantitative alle 
rappresentanze sindacali. E’ 
stato invece deciso che i Ciri- ' 
Ieri per fissare la rappresenta¬ 
tività devono essere fondati su 
indici obiettivi come il nume¬ 
ro delle deleghe, la diffusione 
organizzativa di ciascun sin¬ 
dacato ecc». ! 

Sull’Intesa però Ieri sera è > 
piovuta una raffica di critiche ' 
da parte delle Regioni e degli 
enti locali che hanno deciso 
di non riconoscere alcun ca- I 
ratiere vincolante all'accordo, 
Regioni e enti locali denuncia* ' 
no che la loro firma è stata 
ritenuta superflua e che in 
questo modo si attivano prò* ; 
cedure che ignorano la loro 
persistente difficoltà finanzia¬ 
ria. Luciano Cuerzoni. presi¬ 
dente della Regione Emilia 
Romagna, ha ricordato che il 
governo deve ancora corri¬ 
spondere in particolare a Co¬ 
muni e Province 500 miliardi 
di Hie per il 1987 e mille mi¬ 
liardi per r *88, «mentre alle 
Regioni sono dovuti comples¬ 
sivamente 500 miliardi di lire». 
!n questo modo, secondo 
Guerzonl, Regioni e enti locali 
non saranno In grado di sod¬ 
disfare gli orrerì contrattuali. 


DoUazo alle stdle 

Massicci interventi 
delle banche centrali 
Manovra sui tassi fallita 


Vertenza 
Alisarda 
Convocate 
le parti 


■■ ROMA. E il momento del 
grande esodo ed in questo pe¬ 
riodo rauioregolamenlazione 
decisa dai sindacati garanti¬ 
sce viaggi a) sicuro da sciope¬ 
ri. Ma la tensione sindacate ri¬ 
mane se non altro perchè 
molte vertenze restano anco¬ 
ra da risolvere. È it caso di 
quella della società aerea Ali- 
lalfa. Ieri vi è stato un nuovo 
intervento del ministero del 
Lavoro per sbloccare la ver¬ 
tenza del personale di terra 
della società aerea Alisarda. Il 
ministero, dopo fa proclama¬ 
zione di uno sciopero di 72 
ore del personale di terra in¬ 
detto dai sindacati confedera¬ 
li Cgil. CisI, Uil da attuarsi tra it 
3 ed it 7 agosto prossimi, ha di 
nuovo convocato le parti nel 
tentativo di ricomporre la ver¬ 
tenza. La convocazione è sta¬ 
ta fis5>ata per martedì mattina 
alle l],30aRoma. 


■1 ROMA. Se l'aumento dei 
tassi tedeschi voleva tonifi¬ 
care il mercato, stabilizzando 
il dollaro, l'obiettivo è stato 
fallito dalla Bundesbank che 
ieri non ha trovato di meglio 
che ricorrere alla tradizionale 
vendita di dollari tratti dalla ri¬ 
serva. La Banca d'Inghilterra 
aveva già sperimentato un 
analogo fallimento. Però quel¬ 
la di ieri è stata la giornata 
peggiore poiché l'intreccio 
degli interventi dava risultati 
assurdi; acquistare marchi, 
come ha fatto la Banca d'Italia 
per sostenere la valuta tede¬ 
sca nel cambio col dollaro, 
oppure venderli per abbassa¬ 
re il cambio con la sterlina? 

La risposta è uno spettaco¬ 
lo di paralisi che nasce dalla 
pretesa di congelare le politi¬ 
che economiche che vanno 
sotto il nome di reaganìsmo e 
thateherismo. I reaganiani vo¬ 
gliono arrivare alle elezioni di 
novembre senza dover appli¬ 
care una vera stretta fiscale e 
monètarla. Possono farlo? I ri¬ 
sultati della bilancia commer¬ 
ciale giapponese di giugno 
mostrano una evoluzione ne¬ 
gativa piuttosto rapida. 

Le Importazioni giapponesi 
sono salite ancora del 4,2% ri¬ 
spetto a maggio portandosi a 
14.027 milioni di dollari. Un 
buon risultato per chi esporla 


In Giappone. Però le esporta¬ 
zioni giapponesi sono salite 
del 6,7% arrivando a 21.407 
milioni. La 'differenza, un atti¬ 
vo di 7.380 milioni di dollari, 
superiore di quasi mille milio¬ 
ni rispetto a maggio, mette In 
evidenza quanto resti larga ia 
distanza fra importazioni ed 
esportazioni giapponesi. Que¬ 
sta distanza è incolmabile fino 
a che rindustria giapponese 
«rira» ai ritmi elevatissimi at¬ 
tuali. 

Gii Stati Uniti non vogliono 
fare una politica economica 
dipendente dal Giappone. 
Molli lo sostengono neail Stati 
Uniti, specialmente nel cam¬ 
po del partito democratico. In 
tal caso è necessario porsi 11 
problema degli Investimenti 
Industriali In una visione più 
larga. Due sono le strettoier )) 
il rifiuto di piani Industriali a 
quindi di una politica indu¬ 
striale promossa attivamente 
dal potere politico anziché fo¬ 
raggiala con agevolazioni fi- 
scafi e generici incentivi; 2) il 
rifiuto di una cooperazione 
con i paesi In via di svih^rpo 
sfavorito, il loro «recupero» 
all’espansione del mmvato 
mondiate, quindi rajlargi- 
mento degli sbocchi che (ino* 
ra è stato subordinato ad una 
impossibile soluzione regio* 
nierìstica del problema del 
debito. 








































































































































































































































































































































































LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 


m 

lACAL 


Ossi n soie sorge alle 6,02 
e iramonia alle 20.30 


H 


La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Mondiali 

Nemmeno 
un gabinetto 
in città 


■H Strade, cavalcavia, tun* 
nel e stadi, ma per i «mundial» 
nemmeno un gabinetto. Pub¬ 
blico s'intende. U giunta pen- 
tapartUa ha bloccato infatti il 
piano Amnu per hstniiturare 
entro il '90 tulli' i vespasiani 
dèlia capitale e per crearne dì 
nuovi, alia «francése», nei par* 
r chi. Il motivo? «Non ci sono i 
soldi». Il progetto deH'azienda 
municipalizzata prevede lo 
- stanziamento di 8 miliardi e 
uno stralcio di 5 miliardi per i 
■lavori più urgenti di ristruttura¬ 
zione dei 54 vespasiàni oggi ' 
Impraticabili dal punto di vista 
^^igenico'sanliario, ; 

Ma il «costo» dell'oii^razio* 
ne «maquillage», la .giunta 
. dell'ex sindaco Signoreiio, di¬ 
ce di non poterlo sopportare. 
Può disporre solo di 3 miliar¬ 
di; uno spendibile neirSS. 
un'altro neii '89 o l'ultimo'nel 
1990, quando I «mondiali»'sa- 
ranno già iniziati. «Cosa do¬ 
vranno (are i turisti e gli atleti 
nel '90, usare forse dei panno- 
ioni? - chiede polemico Pao¬ 
lo Guerra, consigliere comu' 
naie delta lista verde, *. Il Co-' 
mune, non riesce a cogliere 
nemmeno l'occasione dei 
mondiali di calcio per uscire 
da una situazione di servizi 
pubblici da Terzo mondo». 

«I lavori di ristrutturazione 
devono iniziare subito - locai- i 
za Mireiia D'Arcangeli, consi¬ 
gliere comunale dei pei - non 
si può perdere altro tempo, Il 
progetto c'è, è quello del- 
i'Amnu, il Comune deve tro¬ 
vare immediatamente i soldi 
necessari per finanziarlo». 


Denuncia Pd 

Generali 
\^naonocase 
In agosto» 


■1 Le Assicurazioni Gene¬ 
rali, non demordono. Hanno 
deciso di mettere In vendita i 
propri appaiiarpenii, e lo fa¬ 
ranno a partire dal mese di 
agosto. In piena estate, com¬ 
pletamente Incuranti del de¬ 
stino di centinaia di famiglie, 
anzi, disposti a negare it «dirit¬ 
to di prelazione» agli inquilini. 
Il gruppo comunista del Sena¬ 
to, ha presentato un'interro¬ 
gazione al ministro ai Lavori 
pubblici e a quello del Tesoro, 
sull'assurda decisione delle 
•Generaii». Nell'interrogazio- 
no, il cui primo firmatario è 
Lucio Libertini, si chiede ai 
governo di intervenire per co¬ 
stringere le Assicurazioni Ge¬ 
nerali a rinviare la decisione a 
settembre e a introdurre, nel¬ 
l'eventuale vendita, il «diritto 
d| prelazione» per gli Inquilini, 
Iholire, i comunisti chiedono 
facilitazioni di pagamento e 
Un prezzo equo per gli alloggi 
Ih vendita. 


Medici e paramedici sott’accusa 
40 comunicazioni giudiziarie 
notificate in corsia 
Diffidati i presidenti delle Usi 



(Vacanze &cili» in ospedale 


Quaranta comunicazioni giudiziarie per assentei¬ 
smo inviate dal sostituto procuratore Giorgio Santa* 
croce a 12 medici e 28 paramedici negli ospedali 
romani, accusati di aver presentato falsi certificati 
di malattia, chiesto permessi sindacali fasulli, godu¬ 
to di ferie mai autorizzate. Sotto il mirino della Pro¬ 
cura sono ancora altre 500 persone, i presidenti 
delle Usi invitati a fare controlli, pena la denuncia. 


STEFANO POLACCHI 


■1 11 portantino era in ma¬ 
lattia per grave deperimento 
organico ma, nella visita a do¬ 
micilio. i medici lo hanno tro¬ 
vato in tuta da lavoro, a tra¬ 
mezzare la casa. Un altro in¬ 
fermiere, anche lui in malania, 
linvece del vero Indirizzo ha 
forniiù quello del bar dove fa¬ 
ceva li doppio lavoro come 
barista, per evitare che il me¬ 
dico fiscale io trovasse a casa. 
Sono solo alcuni degli episodi 
di assenteismo raccolti dal so¬ 
stituto procuratore Giorgio 
Saqfacroce durante l'inchie¬ 
sta All'interno degli ospedali 
romani. Quaranta comunica¬ 
zioni giudiziarie sono il risulta¬ 


to. ancora parziale, del lavoro 
del magistrato e riguardano 
episodi di assenteismo per fal¬ 
se malattie, fasulli permessi 
sindacali, certificati fasulli e 
dubbi puerperi, neH'arco del 
primo trimestre di questo an¬ 
no. I destinatari sono 12 medi¬ 
ci, S dei quali accusati anche 
di aver fatto certificati falsi, e 
28 paramedici. Gli ospedali 
bersagliati dal fuoco della 
Procura sono il San Rlippo 
Neri, il Cto, il Santo Spirito, il 
Policlinico, il Santa Maria del¬ 
la Pietà, il Cristo Re. Il San Ca¬ 
millo e l’Ospedale Oltalmico. 

Così, con rinlziatlva estiva 
della Pretura già in piedi per 



Il sostituto procuratore Santa¬ 
croce e, sopra, una corsia del 
San Giovanni 


Individuare j casi di «vacanze 
altegre», prolungamenti «in 
malattìa» delle ferie, permessi 
facili e simili, l'inchiesta di 
Giorgio Santacroce getta nel 
panico medici, portantini, e 
infermieri hanquitlamente al 
mare, distesi al sole. 

Oltre ai casi già accertati di 
indubbio assenteismo, la posi¬ 


zione di oltre 5(M) persone im¬ 
piegate nel «pianeta sanità» 
romaho è al vaglio del sostitu¬ 
to procuratore. ^ tratta di me¬ 
dici, paramedici e ammitU* 
strativi che. nei corso di un 
anno, hanrto accumul^o con 
diverse scuse oltre cento gior¬ 
ni di permesso. A coadiuvare 
il magistrato nei difficile lavo¬ 
ro investigath/o, sono 1 carabi¬ 
nieri del reparto operativo, 
coordinati dal colonnello Ro¬ 
berto Conforti e dal capitano 
Fernando Pianamente. 

Ma come si manifesta la 
«sindrome da assanteismo»? (I 
sintortio più evidente è un ge¬ 
nerico certificato del medico 
personale che diagnostica 
•crisi ansio-depressive». «Con 
questa "malattia" * argomen¬ 
ta ironicamente Santacroce • 
nessuno di noi lavorerebbe. 
Chi non ha problemi di ansia 
o di depressione?». Sono pro¬ 
prio questi i certificati più co¬ 
muni, usati da medtei e infer¬ 
mieri per giustificaie te «as¬ 
senze a singhiozzo», ovvero 
dieci giorni in malattia, una 
settimana di lavoro e (8 nucw 


in permesso. «Chi ha davvero 
un problema di esaurimento 
nervoso o di cri» depressive'^ 
sostiene il magistrato - si cura 
per il periodo necessario a 
guarire, e non a "singhiozzo". 
Il problema è che con l'aspet¬ 
tativa per malattia ci sarebbe 
una decurtazione dallo stipen¬ 
dio, mentre con qualche gior¬ 
no qua e là non si perdono 
soldi». 

Episodi anche divertenti di 
assenteismo non mancano. 
Nelle sue indagini il sostituto 
Santacroce rie ha raccolti 
tnolii. È emblematico il medi¬ 
co del Santo Spirito che, pur 
entrando a lavoro a mezzo¬ 
giorno e uscendo alle 16, ave¬ 
va il earteliifto timbrato alle 9 
dei mattino e alle 17,30 del 
pomeriggio. Probabilmente 
grazie alla coniralfazione del 
marcatempo. 0 il medico del 
Policlinico che si è fatto cer¬ 
tificare dalla sua compagna, 
medico privato, un bel nume¬ 
ro di coliche, gastroenteriti e 
malori vari. «Questo blitz però 
• commenta il magistrato - 



Vertice fallito in mattinata, poi Giubilo convoca i segretari 


'^ottative a abbozzo 
un prosindaco su mìsma per il 


Un vertice andato a vuoto in mattinata, un incontro 
tra i segretari dei pentapartito ieri sera. Polemiche 
dei laici e dei socialisti contro la richiesta del vice- 
sindaco da parte del Pri, il cui segretario ieri matti¬ 
na non si è presentato al vertice. Giubilo propone, 
per mettere pace: «Vicesindaco al Psi, assessore 
anziano al Pn». Nei partiti le prime indiscrezioni sui 
futuri assessori. 


STEFANO 01 MICHELE 


H Un vertice a vuoto, Ieri 
mattina, per la crisi capitolina. 
E lira aria di polemica tra j cin- 

a ue partili. Motivo del conten¬ 
ere; il vicesindaco richiesto 
> come pregiudiziale prima di 
Iniziare qualunque trattativa • 
dai repubblicani. La De medi¬ 
ta di darglielo, per chiudere al 
più presto le trattative ed eleg¬ 
gere il suo sindaco. Ma gli altri 
non ne vogliono sapere di un 
vero e proprio secondo vice- 
sindaco; ii Psi perché vedreb¬ 
be dimezzalo il prestigio del 
proprio prosindaco, ridotto in 


condominio con un altro, gli 
altri laici prr ovvi motivi dì 
concorrenza, in serata, lo 
sle.sso Giubilo, con un'im¬ 
provvisa iniziativa, ha convo¬ 
calo nella sede della De a 
piazza Mlcoxia I segretari del 
pentapartito, La proposta 
avanzata è quella di un vice- 
sindaco per il Psi e di destina¬ 
re al Pri l'assessore anziano. 
Proposta che 1 repubblicani 
sembrano accettare, ma che 
vogliono accreditare come 
«soluzione politica nel segno 
della collegialità». 


Ma non tutti i nodi sono sta¬ 
ti sciolti, fn mattinata nessuno 
era disposto a credere che il 
rinvio del vertice avvenisse so¬ 
lo per «motivi tecnici», come 
sottolineano al Pri. «Non sono 
andato atl'lnconiro - dice 
Coltura • semplicemente per¬ 
ché ero impegnato altrove per 
motivi di lavoro». «Podere 
tempo è una forma dì irre¬ 
sponsabilità dissennata», è la 
replica del segretario <tei PH 
Mauro Antonetli. Sulla sue 
scia Diego Quilo. capo dei 
Psd), che accusa la «cattiva 
volontà del Pri». 

Momentaneamente argina¬ 
te le polemiche sui vìcesinda- 
co e calmati I repubblicani, al¬ 
tri problemi sono sul ta^reto. 
Per ì «cinque» a tratterò, da 
qui a mercoledì, quando si riu¬ 
nirà il consiglio comunale (ma 
si parla con insistenza anche 
di un rinvio a venerdì), di una 
girandola di incontri, trattati¬ 
ve e scontri. I malesseri sono 
molti. Dice ad esempio Ren¬ 
aio Costi, assessore del Psdi: 


«Dobbiamo impegnarci In un 
discorso costruttivo con tutte 
le forze presenti In consiglio, 
principalmente il Pei. Questa 
per noi è una questione cen¬ 
trale. Tra i punti qualificanti 
del programma porremo II 
"progetto Fori" sul quale si 
doveva realizzare una confe¬ 
renza cittadina che ancora 
aspettiamo». 

Poi c'è da risolvere il pro¬ 
blema del ■direttorio» di giun¬ 
ta, nel quale dovrebbe entrare 
un rappresentante per ogni 
partito e quello, ancora più 
scabroso, dei futuri assessori. 
A parte ii Psdi (che comunque 
vuole un posto nella commis¬ 
sione per Roma Capitale) e il 
Pii, che evtomaìicanìenìe ri' 
confermeranno Costi e Alcia- 
ti, problemi sono aperti negli 
diri partili. Nel Pri, se entrerà 
in giunta, come probabile, 
Cottura, è quasi certa l’uscita 
di Gatto, ferì l'assessore alla 
cultiira, scuro in volto, sì aggi¬ 
rava per le stanze del vertice. 
Per De Bartolo la riconferma 


In spiaggia sognano i coralli 




H tARQUINIA. L'afa oppri¬ 
mente e le notti insonni. Il ma¬ 
re pulito e l'aumento dei prez¬ 
zi. Tutti argomenti validi per i 
dibattili del dopo bagno e le 
conversazioni sotto l'ombrel¬ 
lone. Ma ai Lido di Tarquinia 
da qualche giorno non si parla 
d'altro: è la pesca (illegale) al 
corallo che tiene banco. Que¬ 
sta specie di corsa all'oro di 
stagione, con le sue vittime e 
le relative denunce, tiene alla 
l'attenzione del moralizzatori 
(quelli del taglio delia mano 
ad ogni costo), ma anche dei 
sognatori di facili, rapidi gua¬ 
dagni (quelli che, quasi quasi, 
ci proverebbero anche loro), 
E sì, perché in poco più di die¬ 
ci giorni la polizia marittima di 
Civitavecchia ha «pizzicato» 
sui fatto alcuni insospettabili 
appassionati di maschera, 
bombole e barche relative, 
che praticavano la redditizia 
pesca del corallo nei banchi 
Ché si trovano a largo di Riva 
dei Tarquìni. Proprio le segna- 


Treniasette chili di corallo rosso pregiato, due anfore 
€ altri cocci sono il bottino sequestrato dalia polizia 
marittima di Civitavecchia a Giuseppe Monda, 48 
anni, romano, impiegato. A distanza di quindici gior¬ 
ni, torna in primo piano la pesca illegale del corallo 
lungo il litorale di Tarquinia. La gente è incuriosita, 
qualcuno sogna grandi guadagni, sotto gli ombrello¬ 
ni si parla della «corsa al corallo». 


SILVIO SERANGELI 

lozioni e 1 sospetti sugli strani nata alla sua imbarcazione ha 
movimenti di alcuni natanti cercato di minimizzare, ma al 
hanno portato «a galla» questa piccolo galleggiante che flut- 


attività insospettala. Prima so¬ 
no stali denunciali alcuni ro- 


luava vicino alla barca era le¬ 
gata una sacca con mezzo chi- 


mani, trovati con un paio di jq corallo. Aliri due chili di 
chili di corallo sulla loro bar- «rametti rossi» sono stali tro- 
ca. ma il colpo più grosso ò ygjj pg|]g roulotte che il Mon- 
staio messo a nel pò- campessio di 

meriggio di giovedì. 37 chili d n, ^ ^ • • », • 

corallo rosso pregiato, due «va dei Tarquim Al suo m.er- 
anfore e altri cocci sono il "o insospettabile impiegato 
bottino sequestralo a Giusep- tornano aveva attrezzato un 
pe Monda, 48 anni, romano, piccolo laboratorio per sgros- 
impiegato. Quando, poco pri- sare il materiale. Cera una fre¬ 
ma del tramonto, la lancia del- sa con relativi accessori. Un 
la polizia marittima si è avvici- successivo sopralluogo, effet¬ 


tuato neiì'abitazìone romana 
dei Monda in via di Pielralata, 
ha portato aiia scoperta di al¬ 
tri 34 chilogrammi dì corallo 
del valore complessivo di ot¬ 
tanta milioni e di due anfore 
di epoca romana, fruito delle 
frequenti immersioni a più di 
venti metri nei banchi che si 
trovano fungo la costa a sud di 
Tarquinia. Una vera e propria 
attività, molto redditizia, più 
che una passione. Un episo¬ 
dio che ha rivelato a molti abi¬ 
tuali frequentatori del litorale 
di Tarquinia la presenza di 
grandi quantità di corallo per 
le quali esiste un vincolo pre- | 
ciso dì salvaguardia. Così per 
Giuseppe Mimda è scattata la 
denuncia, mentre si ampliano 
le indagini per colpire quello 
che si potret>be rivelare come 
un fenomeno di più vaste pro¬ 
porzioni e una vera e propria 
corsa aH'oro estiva. La curiosi¬ 
tà delia gente aumenta verllg- 
ginosamente... 







Protesta 

Thorvaldsen 

era 

uno scultore 


Quell'errore non l'ha proprio digerito. Gli è sembrata una gran¬ 
de offesa. E cosi il turista danese si è rivolto subito al consigliere 
della sua ambasciata a Roma. «Ma come - ha detto > su una 
targa a Villa Borghese c’è scritto che II grande Thorvaldsen fu 
un illustre scrittore e voi ben sapendo che egli invece fu sommo 
sculiore non fate nulla?». Il consigliere, poveretto, non s'era 
accorto di nulla. Ma ha promesso di intervenire presso il Campi¬ 
doglio. La storiella intanto è finita su un giornale danese, il 
Poliliken, che esagerando un po’ ha scritto che Thorvaldsen 
(che visse a Roma dal 1797 al 1838) è stato «rozzamente mal¬ 
trattato dalle istituzioni pubbliche della città eterna». 
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non è un'azione punitiva con¬ 
tro i lavoratori della sanità, è 
un colpo agli episodi eclatanti 
di lassismo e di compiacimen¬ 
to dei medici che certificano il 
falso o fanno diagnosi a dir 
poco leggere». Per questo, in 
concomitanza con le comuni¬ 
cazioni. Il dottor Santacroce 
ha invialo ai presidenti delle 
Usi un invito a controllare e a 
segnalare gli episodi di assen¬ 
teismo e di false certificazioni, 
minacciando altrimenti l'azio¬ 
ne penale per omissione di at¬ 
ti dovuti. 

Da parte delle direzioni sa¬ 
nitarie viene un giudizio posi¬ 
tivo suH'iniziativa della Procu¬ 
ra. «è positiva • commenta il 
dottor Enrico Battaglia, vice 
direttore del San Camillo 
speriamo che serva da stimo¬ 
lo al rispetto deile regole e 
della correttezza professiona¬ 
le». Anche al San Filippo Neri 
il giudizio è positivo, «^no in¬ 
dagini opportune - commen¬ 
ta il soviinteridende sanitario, 
professor Luciano Fracasso -, 
anche se non penso che dia¬ 
no risultati clamorosi». 


a piazza 


Serate tranquille, per la mitica piazza di Spagna. Su di lei 
•veglieranno» per un mese, con plauso di turisti e romani 
rimasti in città, un «esercito» di agenti di polizia. Scatta 
oggi il provvedimento decìso dal questore Mario levine, 
per ('intensificazione della sorveglianza sia a piazza di Spa¬ 
gna che nelle zone limitrofe. Un camper della polizia so¬ 
sterà netta piazza (ino a notte inoltrata. Il questore ha 
chiesto anche ai carabinieri e ai vigili urbani di coltaborare. 

A r#nieferÌ Cerveteri ha un nuovo sin- 

I. ^ democristiano 

In glUlluI Roberto Lucchetti, sostenti* 

Pri Dr Poli to da una maggioranza De. 

Èt 4 ® ^ 

€ USm CIVIGI nuova giunta è composta 

da due democristiani, An- 
gelo SirocchI e Umberto 
Badini; due comunisti, Enea Mecucci e Ezio Muronì e da 
due socialdemocratici, Giovanni Badini e Franca SJrocchì. 
Il sindaco democristiano uscente, e altri consiglieri della 
De si sono astenuti nella votazione della nuova maggioran- 



pare certa. Più complesse le 
vicende fn casa de e tra ì so¬ 
cialisti. C'è Intanto da occupa¬ 
re il posto lascialo libero da 
Giubilo, quello dei lavori pub¬ 
blici. Posto chiave, con mon- 
diati e Sdo alle porte. Gira il 
nome di Edmondo Angele, 
seguace anche lui di Sbardel¬ 
la. Casirucci, diventato depu¬ 
tato, lascia l'assessorato alla 
casa. Lo hanno offerto a Ber¬ 
nardo, ma lui ha rifiutato. La 
De cercherà di puntare sul de¬ 
cimo assessorato. I socialisti 
per martedì hanno convocalo 
il gruppo per scegliere la rosa 
dei candidali. Calano le possi¬ 
bilità di Pala di sostituire Re- 
david come vicesindaco, 
mentre salgono, alla borsa in¬ 
terna del partito, per lo stesso 
incarico, te quotazioni di Se¬ 
veri. li capogruppo Marino pa¬ 
re destinato al nuovo assesso¬ 
rato ai lavori. Resta Toriosa, 
ereditato dai Psdi. Insomma, 
un rondò, davanti al quale 
Giubilo alza già te braccia e si 
rimette «in alto». «Deciderà - 
dice - Vittorio Sbardella». 


rhfifav#££hia ^ intitolata ad Enrico Ber- 

vmMWWiM linguer la nuova sezione del 

$6ZÌ0n8 PCI Pei a Civitavecchia. Una se- 

dMltCRta ampia collocata nel 

quartiere popolare dì Cam- 
A BCnilHIIICir (w D’Oro, nella zona sud 

della città. «Una nuova se- 
de. per costruire un rappor¬ 
to nuovo ed efficace con la gente» hanno sottolineato 
Mario Quattrucci, segretario regionate del Pcì e Piero De 
Angeli», segretario della federazione. 


«Salviamo 
i laghi 

dalle barche 
a motore» 


Castel Gandolfo e Albano, 
non sono laghi tranquilli. 

Troppe barche a motore, 
lanciate a gran velocità sul¬ 
le loro acque. H stanno fa¬ 
cendo «ammalare». Contro questa assurda situzione, sono 
intervenuti ieri il gruppo regionale del Pei e quello di Dp. 
Con un'interrogazione congiunta, la comunista Ada Scal¬ 
chi e Francesco Botiaccioli di Democrazia proleiarià, han¬ 
no chiesto al piesidenle della giunta, agli assessori ai par¬ 
chi e alla tutela ambientale, di Intervenire tempestivamen¬ 
te per far rispettare le norme di salvaguardia del due laghi 
rissate dalla legge regionale dell'64. 

SAntTuoenkl AlSant'Eugenìoc'èumele- 

SrlliT-r -speciale». U Slp, per 

lelflOlll eliminare ogni tipo di osta- 

«niAhilÌM - colo che possa Impedire 

^ agli utenti di usufruire del 

' ‘P8r I Rldmti !' 'Servizio, ha istallato nel re^ 

parto di Ortopedia, un nùo- 
vo telefono. «Viaggia» su un 
supporto mobile e può essere ^postalo nelle varie starne. 
Il servizio A stato particolarmente gradito dal pazienti co¬ 
stretti aU'ìmmoblHià che possono in questo modo, comu¬ 
nicare facilmente con l’esterno. 

I L'Eden, il famoso albergo 

di lusso della capitale, è en- 
dSSOIIIt9H8ra Irato a far parte della caie- 

al «Piava» Trusthause Forte CTHP). 

■* j t II gruppo alberghiero ha già 

di Parigi nellasualistalUPlazaAthe- 

nee» di Parigi e Nev^ York. 
r>Hyde Park» di Londra e il 
•Rilz» di Madrid. L'acquisirne dell'Eden, informa un co¬ 
municato della società, segue quella del «Gallia» di Milano 
e del palazzo della Fonte di Fiuggi. Oltre il contratto d| 
costruzione del primo albergo aeroportuale dì Fiumicino. 


di OCCUnailti CI' occupanti deile case di 

.. — San Basilio, sono andati alla 

ul aan mSIIIO Regione Lazio. Dopo aver 

ricevuti sospeso la seduta del consi' 

!i I Silo regionale per le prole- 

03 LBIIQI ste dei cittadini, il presiden¬ 

te Bruno Landi ha incontra- 
loia delegazione. Inrme a 
lui, erano presenti i consiglieri del Pei e di Dp. Convocherò 
l'assessore comunale Siro Castrucci, per un esame com¬ 
plessivo della situazione e la Regione nominerà un com¬ 
missario ad acta presso l'Iacp per definire le graduatorie». 


ROSSELLA RIPERT 


Handicappato stuprato 

Ordine di cattura 
per il marocchino 
violentatore 


■1 Ordine di cattura pei il 
marocchino Hassani E1 Batta- 
ni. accusato d'aver violentato 
nell'androne delia basilica di 
San Lorenzo Fuori le Mura, 
G.L. un handicappato di 23 
anni. La decisione è stata pre¬ 
sa dal sostituto procuratore. 
Giorgio Santacroce che nel 
pomeriggio dì ieri ha interro¬ 
galo a lungo il marocchino 
fermato, poco dopo l'episo¬ 
dio dì violenza, dalla polizia. 

li magistrato ha contestato 
a Ei Bdttani fa viofenza carna¬ 
le, atti osceni in luogo pubbli¬ 
co e rapina. Il marocchino, di¬ 
soccupato che abita ad Ardea 
e vive lavando i vetri delle au¬ 
tomobili ai semafori, si è dife¬ 
so dicendo che non era stato 
lui a molestare it giovane han¬ 
dicappato ma che G.L l'aveva 
più volte chiamato mentre 
passava casualmente per San 
Lorenzo. 

La scorsa sera, invece, G.L. 


impiegato comunale, andava, 
come tante altre volte, in par¬ 
rocchia per incontrare altri ra¬ 
gazzi e prendere informazioni 
su un torneo dì calcio estivo in 
preparazione. Ei Battani io ha 
notalo mentre attraversava il 
sagrato, lo ha prima ^K>stTO- 
faio con parole pesanti poi si 
è scagliato contro di lui, pe¬ 
standolo a calci e pugni. Infi¬ 
ne lo ha stuprato e rapinato 
del portafogli «Cucci» che 
G.L. aveva con dentro dieci¬ 
mila lire. Quando gii adenti di 
Fs t'hanno fermato il maroc¬ 
chino aveva ancora in tasca il 
portafoglio di «Cucci». 

It sostituto Santacroce ha 
ordinato per EI Battiani esami 
medici legali che svolgerà In 
carcere per stabilire se è, o 
no, sieropositivo, intanto la 
Cgit-Punzione pubblica ha di¬ 
ramato un comunicato per 
condannare l'atto di violenza 
subito dai lavoratore comuna¬ 
le. 
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Le cifre del disastro 
del trasporto pubblico 
Aumentate le linee 
ma meno mezzi e autisti 


Il Pei: «La responsabilità 
è del Campidoglio» 
Quarantuno miliardi 
stanziati e mai utilizzati 


Sempre meno passeggeri 
ma i bus vìag^ano stracaridii 


Secondo l'ex sindaco Signorello, Il pentapartito ha 
avviato a soluzione, il problema del traffico e dei 
trasporti a Roma. «È del tutto falso», rispondono I 
comunisti. E, confortali dalle cifre, dimostrano che 
Il servizio è peggioralo, ci sono meno artisti, meno 
mezzi, il numero dei passeggeri trasportali sta crol¬ 
lando verticalmente. La colpa - dice il Pei - è del 
Campidoglio. 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE 


■i «Prendo il bus e arrivo» 
•Vabbé, allora cì vediamo tra 
un palo d'ore come minimo». 
Servirsi dei mezzi pubblici a 
Roma è. ogni giorno di più, un 
calvario, come sperimenlano 
di i^ersona le centinaia di mi¬ 
gliaia di pendolari che, per 
scelta o per necessità, utilizza¬ 
no ogni giorno gli autobus o 
gli ormai rarissimi tram. A da¬ 
re pienamente ragione a chi 
contesta la pessima qualità 
del servizio viene ora uno stu¬ 
dio del Pei che, dati alla ma¬ 
no, conferma lo stato di de¬ 
grado del trasporto pubblico 
ed evidenzia anche come le 
colpe non siano tutte dell'A- 
lac. 

«Checché ne dica l'ex sin¬ 
daco Signorello - afferma Ujì- 
gl Pariaita, consigliere comu¬ 
nale del Pel - il problema del¬ 
la mobllllà e dei traffico é lut- 
l'nliro che risolto. Anai, la si¬ 
tuazione si è aggravala con 
l'aumento dell'uso del mezzo 
privato, per colpa del Comu¬ 
ne c che non da la priorità al 


mezzo pubblico». 

Grazie alle battaglie dei 
consiglieri comunisti, il Co¬ 
mune ha stanziato 20 miliardi 
per fa manutenzione delle 
strade, 5 miliardi per l'tstilu- 
zione dì itinerari protetti per i 
«fast bus», 5 miiiardi per par¬ 
cheggi di scambio a raso, S 
miliardi per la costruzione di 
piste ciclabili e altri 6 miliardi 
per la viabilità nelle boraate. 
Ma ramministrazior)e capitoli¬ 
na, e in primo luogo l'assesso¬ 
re al Traffico Palombi e quello 
ai Lavori pubblici, l'aspirante 
sindaco Gubiio, non hanno 
speso nemmeno una lifa. C la 
De - denunciano 1 comunisti 
> continua a ostacolare la di¬ 
scussione sul Plano tram e sul 
progetto di metropolitana leg¬ 
gera lungo la via f’almìro To- 
fltiatti, cne.rappresenterebbe 
la prima vera tangenziale su 
rotala di Roma. 

Ma vediamo alcune cifre 
che illustrano più di tanti di¬ 
scorsi la reale dimensione del 
disastro del trasporto pubbli¬ 



co cittadino. Dal 1961 a oggi 
(come si vede nel grafico^ il 
numero dei passeggeri tra¬ 
sportati annualmente dai mez¬ 
zi Atac, dopo aver subito un 
notevole incremento negli an¬ 
ni delle giunte di sinistra, è an¬ 
dato calando fino a tornare 
sotto i livelli di ventisette anni 
(a, mentre la popolazione re¬ 
sidente è passata da poco me¬ 
no dì 2.200.000 a oltre tre mi¬ 
lioni. il personale viaggiante è 
calato di 2S0 unità negli ultimi 


cinque anni. Nello stesso pe¬ 
rìodo, le linee sono passale da 
221 a 236, e la lunghezza d'e¬ 
sercizio da 1.899 a 2.084 chi¬ 
lometri. 

Nello stesso periodo, la di¬ 
sponibilità media giornalieri 
di autobus è andata diminuen¬ 
do, a causa (iella mancata ma¬ 
nutenzione n deH'indisponibi- 
lità di pezzi di ricambio, da 
2.352 a 2.220. Ma il numero di 
mezzi effettivamente in circo¬ 
lazione si è ancor più ridotto, 
passando da una media gior¬ 


naliera, nel 1982, di 1.958 
mezzi aita media di 1.803 
neirs?. L'Alac sta ora proce¬ 
dendo aH'assunzione di 1.180 
nuovi aulisti e attende i'arrivo 
di 480 nuove vetture. Ma ~ 
sottolinea Panatta - se anche 
l'azienda fosse in grado di ri¬ 
solvere tutti i suol problemi di 
organizzazione interna, si arri¬ 
verebbe ai paradosso di avere 
ai cancelli dei deperiti delie 
vetture disponibili ma inutiiìz- 
zabiU a causa delle condmoni 
delle strade e del traffico. 



Come sardine sui bus anche se i passeggeri diminuiscono 


Pensionati e invalidi 

Tornano le tessere 
di libera circolazione 
soppresse nell’Sb 

H Tornano dopo oltre due anni le tessere gratuite Atac per 
invalidi e pensionati ai minimo. Nel gennaio 1986, in occasione 
deH'aumenlo delle tariffe di bus e metrò, la giunta di pentaparti¬ 
to decise di bloccare il rilascio di tessere gratuite, rifiutandone 
sempre, successivamente, il ripristino. Ora. dopo due anni e 
mezzo di battaglie, il gruppo comunista capitolino e i.rappre- 
s^tanti del Pei nella commissione ammmistratrice deil'Atac 
sono rimeiti a ottenere dalla giunta dimissionaria l'approvazio¬ 
ne di una delibera che prevede nuovamente il rilascio delle 
tessere di libera circolazione. In seguito al nuovo provvedimen¬ 
to. che ripristina la precedente normativa, tutti gli invalidi di 
guena, quelli civili con invalidità superiore ai sessanta per cento 
e i pensionati con pensione non superiore al minimo Inps 
possono fare domanda per ottenere il rilascio della tessera. 


Aguzzano 

L’area 

sarà 

protetta 

■i Un parco urbano per la 
città. Quaranta ettari sottratti 
al cemento nella zona fra Re- 
bibbia e Casal De' Pazzi; li 
Parco di Aguzzano. Govedì 
scorso la commissione edili- 
. zia della Regione Lazio ha ap¬ 
provato airunanimità la pro¬ 
posta di legge che istituisce ii 
parco 

Prima della decisione, la 
commissione aveva consulta¬ 
to il Comune, la Provincia, le 
asscKiazioni ambientaliste e il 
comitato promotore del par¬ 
co. 'Hitti hanno espresso pare¬ 
re favorevole, riconoscendo il 
grande valore ambientale e 
culturale dell’area dì Aguzza¬ 
no. 

Tutta la zona è stata a lungo 
minacciata da una colata di 
cemento di SOOmila metri cu¬ 
bi. Appartamenti in edilizia 
agevolata per più di 5.000 per¬ 
sone. Ma i residenti della zona 
si sono sempre opposti e in¬ 
sieme a loro i comunisti, le as¬ 
sociazioni ambientaliste e i 
maggiori urbanisti della città. 
Tbtta fa zona è ricchissima. 
Oltre ai resti di una villa roma¬ 
na e a sei casali ^ricoli ci so¬ 
no un canneto di bambù, pla¬ 
tani. pini marittimi, eucaliptus, 
cipressi, ulivi e viali alberati 
con oleandri, melograni e mi¬ 
mose. 

La decisione della commis- 
' sione urbanistica mette un 
I punto fermo alla vicenda del 
I parco di Aguzzano e ricono¬ 
sce le esigenze di verde degli 
abitanti di una parte di città fra 
le peggiori dal punto di vista 
; ambientale. 

Adesso si tratta di concilia- 
' re le esigenze dei cittadini con 
I quelle dei consorzio che 
avrebbe dovuto costruire. Il 
comitato promotore propone 
l'acquisizione della zona e 
una permuta con una area per 
redilizia agevolata. 


Parchi 

Una riserva 
naturale 
a Monterano 

■■ Novecento ettari di 
grande interesse storico e na¬ 
turalistico, con una flora e una 
fauna particolarmente svilup¬ 
pate. Questf* è Canale Monte¬ 
rano, diventata l’altro ieri ri¬ 
serva naturate, grazie a una 
proposta di legge dei comuni¬ 
sti presentata un anno e mez¬ 
zo fa in consiglio regionale. 

Canate Monterano dista 
soltanto cinquanta chilometri 
da Roma ed è una zona ricca 
di fascino. Vi si trovano tracce 
di presenze umane dal 2000 
a.C. fino al 1700, quando l'an¬ 
tico paese di Monterano, di¬ 
strutto dalle truppe francesi, 
fu abbandonato definitiva¬ 
mente dagli abitanti. Angiolo 
Marroni e Ada Rovere, pre¬ 
sentatori, della proposta di 
legge, hanno sottolineato cd- 
me l'istituzione della riserva 
naturale parziale permetterà 
l'attuazione di una migliore 
politica territoriale e lo svilup¬ 
po socio-economico di tutta 
l’area. «Su questa zona - ha 
dichiarato Marroni - già da 
tempo insistevano diversi vin¬ 
coli: l'approvazione della leg¬ 
ge, che volevamo da molto 
tempo, permetterà finalmente 
una gestione attiva, moderna 
delle aree della riserva, che 
prima erano abbandonate a 
se stesse». 

Canale Monterano è ric¬ 
chissima di specie animali e 
vegetali motto rare. Felci, or¬ 
chidee selvatiche e la vitalba, 
unico tipo di liana Italiana. Fra 
gli animali, gamberi di fiume, 
pesci gatto, poiane, spaivieri, 
aironi cinerini e martin pesca¬ 
tori. Specie quasi introvabili 
altrove, nel Lazio, e che inve¬ 
ce adesso saranno protette e 
potranno continuare a svilup¬ 
parsi in un parco protetto che 
va ad arricchire ii sistema del¬ 
le riserve naturali delta regio¬ 
ne. 



. Conferenza stampa Cgil Fiom e Filcea Lazio dopo l’accordo separato 

La C^ sul caso Fìat: 

«Noi nem siamo il sindacato dd no» 


marina NMB'rROLÙCA ’ 


■■ Ma la Cgil soffre davvero 
della «sindrome dei no» per 
partito preso, delt'immoblli- 
smo e del tentennamento 
strategici, come si legge da 
più parti? Con diversi «chili» di 
accordi conclusi nel Lazio sia 
rima che dopo le trattative 
lat. la Cgil regionale, la Fiom 
(meiaimeccanici) e la Filcea 
(chimici) lo smentiscono ca¬ 
tegoricamente, dimostrando, 
carte alla mano, la falsa mo¬ 
dernità e «generosità» delle 
proposte dell'azienda torine¬ 
se. 

«Non lutto è Fiat» e non lut¬ 
to ii sindacato ha agito nello 
stesso modo, mantenendo 
anzi un'impostazione unitana 


che ha portato buoni risultati: 
50 accordi firmati negli ultimi 
sei mesi nel settore chimico¬ 
farmaceutico e altri 61 in quet- 
lo metalmeccanico, per circa 
24.000 lavoratori della regio¬ 
ne. C non basta. «Oali'esame 
dei dati • ha soltoiineaio Ful¬ 
vio Vento, della Cgil Lazio - è 
risultato che gli incrementi sa¬ 
lariali sono stati mediamente 
di 1.690.000 lire annue per i 
metalmeccanici e di circa 
2.000.000 per 1 chimici, cioè 
molto di più del "milione di 
Bonaventura" concesso dalla 
Fiat». Gli aumenti sàlariaii, 
d'altra parte, non hanno rap¬ 
presentato, secondo i sinda¬ 
calisti Cgil, l'unico elemento 


qualificante degli accòrdi 
conclusi. «Abbiamo portato 
sul tavolo delle trattative an¬ 
che questioni come la parità 
di trattamento tra (^rai e im¬ 
piegati sulle ferie e sui ir^ta- 
menti dì turno - ha aggiunto 
Marco Dì Luccio, segretario 
regionale òéila Flicea - o co¬ 
me famblente, sìa per quanto 
riguarda la salvaguardia della 
salute dei lavoratori, sia in re¬ 
lazione atl'impatto ambientale 
dell'azienda, anche se su que¬ 
sti punti sarebbe necessario 
più coraggio da parte nostra. 
In alcuni casi è stato affremta- 
to anche il problema delle pa¬ 
ri opportunità uomo-donna e 
deile azioni posiiìve». Ma so¬ 
prattutto il sindacalo ha parte¬ 
cipato attivamente alia definì- 


ziorie dei salari, deiPorganiz- 
za^ionc del lavoro, degli orari, 
delta professionalità. E qui si 
tocca la nota dolente dell'ac¬ 
cordo separato con la Fiat, 
considerato del tutto cat¬ 
tivo, ma «qualitativamente 
molto bas.so» e sicuramente 
nem all'insegna della tanto 
vantata modernità. «Siamo 
tornati a quando il padrone 
elargiva un bonus dopo aver 
realizzalo utili consistenti, 
senza delinire punti di riferi¬ 
mento certi nella determina¬ 
zione del salario - ha detto 
Augusto Alonzi, segretario re¬ 
gionale della Fiom La Fiat 
va ad una velocità ridotta ri- 
spello a tutti gli altri, altro che 
modernità. Pretende di ag¬ 


ganciare il salano all'anda¬ 
mento dell'azienda, ma vuole 
fare tutto da sola, tenendo 
fuori il sindacato dal ricono¬ 
scimento delle professionali¬ 
tà. come dimostra l'uniformità 
dell'integrazione saianale 
concessa dal primo al quinto 
livello». Che fare allora ad ac¬ 
cordo ormai concluso? Rico¬ 
struire un livello più atto di 
unità sindacale, pìer arrivare 
alla riforma del sistema di 
contrattazione, rilanciando l'i¬ 
niziativa negli stabilimenti e 
opponendosi a vertenze om¬ 
nicomprensive che giocano af 
ribasso, perché, sì sottolinea, 
«le fratture si verificano sem¬ 
pre quando il meccanismo di 
delega diventa meno control¬ 
labile». 


(Strale dd latte 

Riprende la trattativa 
per trovare 
un accordo unitario 


■i' La «rtcefia Fiat» non va 
bene per la Centrale del latte. 
Dopo la notizia delPawenuta 
firma di un accordo separato 
CisI e Uìl con l'azienda muni¬ 
cipalizzata. è stata falla mar¬ 
cia indietro, grazie alla media¬ 
zione deil'assessore al tecno- 
letico Quadrane, che ha pro¬ 
mosso un incontro Ira i rai^ 
presenlaniì della Rai-CglI e 
della Camera del lavoro e Ao¬ 
rta Maria Fontana, presidente 
della Centrale. Sia l'assessore 
che II presidente hanno 
espresso la volontà di giunge¬ 
re ad un accordo unitario con 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali. A tale scopo è stata con¬ 
vocata per lunedi primo ago¬ 
sto una riunione ira le parti. 


La frattura Ira le forze, sin¬ 
dacali è avvenuta sulla que¬ 
stione deiradeguamenio del¬ 
l'organico in contrapposizio¬ 
ne al ricorso esageralo agli 
straordinari (fino a 700 ore 
annue procapite contro le 80 
previste dal contratto). Per far 
fronte alla situazione d'emer¬ 
genza determinata dal pretore 
Federico Balestrieri che, die¬ 
tro denuncia della Cgil, ha 
proibito l'uso sistematico de¬ 
gli straordinari. CisI e Uil han¬ 
no accettato la linea dell'ln- 
cenlivazione della produttivi¬ 
tà. La Cgil, invece, punta an¬ 
che ad assunzioni a tempo de¬ 
terminato, in attesa del con¬ 
corso per 70 giovani da impie¬ 
gare con un contratto di for¬ 
mazione lavoro. 


Centrale di Nontalto 

Il Pd al governo: 

«Prorogare 

la cassa integrazione» 


■■ vrrCRQO »La mancanza 
di qualsiasi decisione sul can¬ 
tiere di Monlallo dì Castro sta 
lacerando profondamente il 
(esaulo economico e sociale 
dell'Intera provincia di Viter¬ 
bo. Sulle questioni qui solleva¬ 
te avete la nostra piena solida¬ 
rietà». Così, a nome dell’am- 
nìlnislraziono provinciale, il 
vice presidente Luigi Daga si è 
rivolto ai lavoratori di Montai- 
to che ieri hanno occupato la 
.sala consiliare della Provincia 
Lunedì il cantiere sarà di nuo¬ 
vo bloccato da una assemblea 
davanti ai cancelli. Considera¬ 
la la tensione tra i lavoratori, è 
mollo probabile che decida¬ 
no di tornare a bloccare l'Au- 
relia 

La questione che deve es¬ 
sere risolta con maggiore ur¬ 
genza secondo t sindacati è 
l'approvazione, entro il 7 ago¬ 
sto prossimo, di un decreto di 
proroga temporanea della 
cassa integrazione speciale 
che garantisca ii salano ai fa- 
voratori in attesa delle deci¬ 
sioni sui futuro del cantiere A 
questo proposito, il vicepresi¬ 
dente vicario dei deputati co¬ 
munisti, Adalberto Minucci. e 
Quarto Trabacchmi, deputato 
Pei di Viterbo, in una lettera at 
presidente del Consiglio De 
Mila e al ministro dell'Indu¬ 
stria Battaglia chiedono una 
•decisione sulle prospettive 
dell'impianto di Montalto di 


Castro» e la «garanzia del sala¬ 
no ai lavoratori fino alla ripre¬ 
sa dei lavori» Nella lettera, 
Minuccì e Trabacchmi osser¬ 
vano che a Montalto «si va pe¬ 
ricolosamente riacuiizzando 
uno stalo di tensione dovuto 
all'Incertezza sulle prospettive 
e alla mancata attuazione de¬ 
gli impegni assunti con le or¬ 
ganizzazioni sindacali». 

SuH’altro versante, le im¬ 
prese hanno espresso chiara¬ 
mente la volontà di procedere 
con i licenziamenti anche nel 
corso di un incontro che si è 
tenuto ieri nella tarda mattina¬ 
ta alla prefettura di Viterbo tra 
sindacali, Enel e Impresa. Già 
da iunedi le ditte de) settore 
civile invieranno il preavviso 
di licenziamento, e quelle del 
settore meccanico avvieranno 
le procedure di licenziamento 
previste dal contratto di cate¬ 
goria Per le imprese, inoltre, 
non basta più neppure la pro¬ 
roga della cassa integrazione, 
m quanto vogliono anche il ri¬ 
conoscimento dei costi di im¬ 
presa. Oltre al problema im¬ 
mediato del salano, è mollo 
preoccupante la totale assen¬ 
za di prospettive per il cantie¬ 
re. che getta pesanti ombre 
sull'economia dell'Alto Lazio. 
Alcune centinaia di lavoratori 
sono m cas.sa integrazione già 
da oltre 18 mesi e nessun altro 
cantiere è staio avvialo. 

□ AQ 


Palestre 

In pericolo 
i centri 
convenzionati 

■i Ripresa autunnale in pe¬ 
rìcolo per i centri sportivi cir¬ 
coscrizionali gestiti in con¬ 
venzione dalle società sporti¬ 
ve. La materia del contendere 
è rappresentata dall’aumento 
del trenta per cento dei cano¬ 
ni d'affitto preteso dal Comu¬ 
ne e annullato da una senten¬ 
za del Tar, ai quale avevano 
fatto ricorso le società sporti¬ 
ve. Nella motivazione della 
sentenza, il Tar afferma che li 
Comune non può aumentare i 
canoni d'affitto finché non 
consente anche l'adeguamen¬ 
to delle tariffe per gli utenti, 
ferme ormai da tre anni. La 
decisione del Tar è stata ac¬ 
colta con soddisfazione da) 
Pei, che però - con una nota 
delia commissione sport della 
federazione romana - defini¬ 
sce «inaccettabile una logica 
puramente patrimoniale nel 
rapporto tra gestori e ammini¬ 
strazione per la peculiantà del 
servizio reso agli utenti». «Ci 
opporremo - prosegue la no¬ 
ta - a ogni intervento che ri¬ 
schi di innescare la spirale au¬ 
mento degli affilli-aumenlo 
delle quote» Secondo il Pci. 
va riconosciuto il ruolo socia¬ 
le del centri sportivi, mentre 
debbono spellare alle Circo¬ 
scrizioni la programmazione 
delie attività, l'individuazione 
dei criteri di assegnazione del¬ 
le gestioni e >1 controllo sullo 
svolgimento delle attività 
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TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 


CANDY SA COME SI FA 





LOEWE. 

la tecnica della nuova generazione 


SABA 

HIGH OLIALITY 


DinA MAZZARELLA 

VIALE PELLE MEDAGLIE D ORO, 108/D - TELEFONO 386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TELEFONO 319916 
ESPOSIZIONE ARREDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO. 12 - TEL. 3S3SS6 


VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9% FISSO 


Libri di Base 

Collana 

diretta 

otto sezioni 
per ognTcampo 


da 

di interesse 


Tullio De Mauro 



CON U MUSICA 
CONTRO IL RAZZISMO 
CONTRO O GNI VIOLENZA 

g promosse dal 

SERATE ^ dalla FCCI 

DI MUSICA di Latina 

PROIEZIONI VIDEO 
SU MAXiSCHERMO 

con inizio alle ore 21.00 


SABAUOIA sabato 23 luglio 
SPERLONGA marcoladl27 
LATINA (B. Sabotino) ven. 29 

GAETA sabato 30 
1ERRACINA martedì 2 agosto 


Rissa Santa Barbara 
Spiaggia dal Porticciolo 
Spiaggia davanti al 
•Pater Pana 

AlberatodIP. XIX Maggio 
Spiaggia dal lungomira 
(davanti alla Terraaa di 
Balvedera) 


VIDEO CONCERTI 01: 

STING-PiNKFLOID-PINO DANIELE 
ZUCCHERO e JOE COKER - DE GREGORi 
inoltre CONCERTO DI WEMBLEY per 
NELSON MANDEU 

I concerti annno Introdotti da un video 
realizzato dalla FOCI 

PCI. FGCI - LATINA 


^ ^ l’Unità 

I Sabato 
Avy 30 luglio 1988 



























Oggi, sabato 30 luglio; onomastico: Pietro. 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Piima l'incontro amoroso, poi. invece che pagare la prestaiio* 
ne, picchia la «lucciola» e scappa con la sua borsetta; dentro 
c'erano SOmila lire. L'uomo, Francesco Cadetti, di 36 anni, si 
allontana con una Fiat, a tutto gas, verso ta Tomba di Nerone. 
Ad un Incrocio non si {erma al «rosso» e si scontra con una 
ùncia guidata da una signora; non la soccorre Oa donna verrà 
portata all'ospedale da automobilisti di pa^ggio) e continua 
per la Cassia. Alla Storta, però. Cadetti è fermato dalla polizia 
stradale per eccesso di velocità. Gh agenti ricostniiscono a 
ritroso l'avventura deU'uomo e nel giro di poche ore lo arresta» 
no. 


NUMEAIUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinien ] 12 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco nS 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
òiotleì 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 53D972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea; Acqua S75171 

Acea: Red luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servìzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provìncia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


l'TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs; informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolìnee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bidnol^o 6543394 

Colla»! (bici) 6541084 


OtORNAU DI NOTTE 

Colonna* piazza Colonna, vìa S. 
Maria in via (flalleria Colonna) 
Esquilino; vì^e Manzod (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni 
Croce in (ìerusaiemme); via di 
Porta Malore 

Flaminio; corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
JutO 

Uidovisi; via Vittorio Veneto 
Olotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienso 
IVevi: via del THione 01 Messag¬ 
gero) 



■ MOSTRE 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio¬ 
ne Ashby Salone Sistino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani.'Ore 9-13, domenica solo l'ultima dei 
mese. Fino al 7 settembre. 

Gallerta nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Penili. Opere 1947-1988: Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Cnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9fl4, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso, il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
25 settembre. 

U nascila della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degli Archlvi/Eur, Ore 9-14, domenica chiu¬ 
so. Per le visite guidate tele!, al 59.20.371. Fino al 10 dicem¬ 
bre. 

Oltre II giardino. L'architettura del giardino contemporaneo; 
settanta pannelli e sei film. tn/Arch, via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 6 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

IflUiiO Marine. L'iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano airSOO; dipinti, sculture e arredi sacri 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14. Fino al 2 
ottobre. 

i segni del silenzio. India e MonacheSimo; ta cultura dell'ascol¬ 
to. Fotografie di Sebastiana Papa. Palazzo Braschi, piazza 
San Pantaleo Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, 
domenica D-12 30. lunedì chiuso. Fino all'Il settembre. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Cupltollnl. Piazza del Campidoglio, lei. 67.82.862, ora¬ 
rio: feriali 9<14, festivi 9-13, martedie giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000, 
gratis l’ultima domenica del mese. Tra ie opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo; Venere Capitoiina, Gala- 
Ta morente, la Lupa etnisca con f gemelli del Pollaiolo. 

Onlleriu Doriu PmnphUl. Piazza del Collegio Romano l/a (tei. 
67.94.365). Orario; martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Veìasquez. 

Museo de^ •truoiéall niiricalL Piazza 5. Croce in Gerusalem¬ 
me. 9M, tei. 7S.7S.936. Orario; feriali 9-13.30, festivi 
9'12.30. Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 slr^ 
menti dairantìchilà ad oggi. ' 



■ FARMACIE 

per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (zona 
contro), 1922 (Salario-Nonlenlano); 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Clchi, 12; Lattanzi, via QregonpVii, t54a. Esquilloo: Galle- 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24). via Cavour. 2. Eur. 
viale Europa, 76 Ludovisl: piazza Barberini, 49. Moall: via 
Nazionale, 228, Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parloll. via 
Berloloni, 5 PleUralata: via Ttburtina. 437. Rioni: via XX 
SeKcnibre, 47; via Arenula, 73; Portueusc: vìa Portuense, 
425 Prenesllno-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Colla¬ 
tina, ì 12, PrenesUno-tsblcano: via L’Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento. 44. Prlmavalle: 
piazza Capeceiairo, 7, Quadralo-Clneclttà-Don Bosco: via 
Tuscolana. 927, via Tuscolana, 1258 

■ DOPOCENA 

AIdcbaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ). Carpano- 
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (iun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico), Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ). Rotterdam da Erasmo, via 
Sonia Maria deU'Anima i 2 (piazza Navona) (dom ). Nalma, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (Iun ) Dam Dam, via Bene¬ 
detta 17 (Trastevere) Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Traste¬ 
vere), Alfelllnl, via Francesco Carletit 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt.). Olhero, via Monte d'Oro 23 (mere.). Roma di note, 
via Arco di San Calisto 40. Il pelo neH'uovo, via Augusto 
Jandoio 9 (Trastevere) piano bar, musica dai vivo (iunedi 
riposo). 


STASERA 

Salis/Satta 

jazz 

totale 


Un'Isola per l'estate. (Isola 
Tiberina). Spazio palco: alle 

21.30, la prima dello spettaco¬ 
lo comico «Radio Tequila» 
con ì fratelli Wafer (Massimo 
De Ambrosis e Jonis Muhed- 
din). Antonella Laganà, Salva¬ 
tore Marmo, Rocco Papaleo, 
Sergio Pierattini e Francesca 
Reggiani. Nello spazio «Ate¬ 
lier sul fiume» una personale 
dei pittore Alessandro Piccini¬ 
ni. 

Euritmia. (Parco del Tunsmo, 
Eur). Prosegue ta programma¬ 
zione «Cinema e Cinema, in¬ 
contri sotto II grande schermo 
neil'aria della notte». I film di 
oggi sono «Apocalypse now» 
e «f ragazzi delia 56* strada». 
Meeting dello spettacolo. 
(Arena Krìstall, Ostia Lido). 
Ore 21, serata a tema Made in 
Italy «Musica mare». Atte 

22.30, «Aiutami a sognare» un 
film dì Pupi Avati. 
Muateatorte '88. A Sezze, nel¬ 
lo splendido anfiteatro, suona 
in prima serata il duo Antonel¬ 
lo Salis (pianoforte e fisarmo¬ 
nica) e Sandro Satta (sax ai¬ 
to): jazz totale di nitida, inten¬ 
sa (orza emotiva. Segue il 
gruppo «Zufunkt». 

Albunote '88. (Albano Lazia¬ 
le). Alle 21, in piazza San Pao¬ 
lo, concerto del trombetlisla 
Jimmy Owens Oc sue collabo- 
razioni sono eccellenti: da 
Duke Elligton a Charlle Min* 
gus, da Couni Basie ad Archie 
Shepp) in quartetto con musi¬ 
cisti italiani. Segue la «Gatoma 
Band», ovvero musica d'atmo¬ 
sfera. 

Stblau blues i. (Forano Sabi¬ 
no). Ore 21, ai Velodromo co¬ 
munale di Fiorano, in provin¬ 
cia di Rieti, sono di scena i 
concerti della «Roman blues 
band» e del «Tolo Marton 
Group» di Treviso. 

Tevere luu club. CTra Ponte 
Duca d'Aosta e Ponte Milvio). 
Alle 21,30, concerto della 
«Tankio Band» 

Festival Roma Europa. (Villa 
Medici, piazza Trinità dei 
Monti). Ore 21,30, spettacolo 
musicale «Le martyre de Saint 
Sebastien» 



LUOGHI 


Antontllo Sili, e Sindro SatU (in («nula inventale) stasera in concerto oll’antiteatro di Seno 


FESTE UNITA TEMPIETTO TEATRO 


A Fiumicino 
c’è «Il mago 
di Oz» 


H Ecco il programma 
odierno delle feste deil'Unità 
di Fiumicino e di Contigliano, 
nel Reatino. Flumleluo (Area 
Centro sportivo («V. Cetorel- 
li»). Ore 18.30 (spazio bambi¬ 
ni), spettacolo del colwn Ma¬ 
rio Colombuoni. Alle 18 atle¬ 
tica leggera. Libreria, ore 20 
Discutendo dì bioetica e ma¬ 
nipolazione genetica, con 
Vanni Piccolo. Balera ore 21 
liscio con l'orchestra «Cec- 
Ghetti». Palco, ore 21 «trasfor¬ 
mazioni» di e con Carla Fiora¬ 
vanti; 21.30 il gruppo teatrale 
diretto da Giuliano Vasilicò 
presenta «Il mago di Oz». Are¬ 
na, ore 21.30 rii dottor Stra- 
namore»; ore 23 concerto 
«No Nuke». 

CouUtUuM. Ore 21.30. 
piazza XX settembre ballo con 
«Dino e la sua fturmonica». 
Nell'ex chiesa di S. Giovanni 
dibattito (ore 21) su «Le nuo¬ 
ve maggioranze negli enti lo¬ 
cali reatini. Le motivazioni e le 
analisi dei protagonisti di una 
inedita alleanza» con espo¬ 
nenti del Pei, De. Psi e Pn. 


Concerto 
a quattro 
mani 


■■ Federica Fomaroli e Ma¬ 
ria Vittoria Cattaneo: due pia- 
niste per il Tempietto. La pic¬ 
cola, tenace istituzione che 
passa attraverso tutte le in- 
tempene presenta oggi (ore 
21) e domani (ore 18) un con¬ 
certo a quattro mani tra le mu¬ 
ra del luogo posto in via dei 
Teatro Marcello 14. Il pro¬ 
gramma del concerto è diviso 
in due sezioni: nella prima 
nìzetti e Schumann, nella se¬ 
conda RaveI e Satìe. Non è 
una suddivisione formale: a 
ciascuna parte, infatti, com- 
sponde una diversa concezio¬ 
ne deffa musica e delta sua 
funzione. Donli^tti e Sdtu- 
mann . appartengono ai ro¬ 
manticismo. cioè una maniera 
nuova dì pensare, di cont^- 
plare il ps^to. Ravei e Satie 
sono munisti del tempi nuo¬ 
vi. inaugurano un nuovo mo¬ 
do, audace, di commuovere. 
Un tipo di comunicatone mu¬ 
sicale audacemente indipen¬ 
dente da riferimenti intellet¬ 
tuali. Ravei, poi. subisce nei 
suoi pumi lavori t'influenza di 
Satie. 


Il gioco 
della p^te 
a Fondi 


M Continuano gli appunta¬ 
menti dell'ottavo festival del 
teatro italiano a Fondi; oggi 
alle 19,30 ci sarà la presenta¬ 
zione dell'l^nciclopedia del 
Teatro Italiano Contempora¬ 
neo curata da Enrico Bernard 
e del volume «Rapsodie del- 
rimpossibile» di Enzo Rec- 
chia. Alle 21,30 ci sarà invece 
la prima de «Il gioco della pe¬ 
ste» di Giorgio Manacorda. 
Accostandosi con la coscien¬ 
za di oggi ai problema edipi¬ 
co. accade che «vita e teatro 
si toccano e si scontrano in 
una demente mescolanza di 
analisi crìlicu e stupidità, teo- 
na e sentimento.jstena e iro¬ 
nia. Finché I improvviso silen¬ 
zio del mondo esterno fa pre¬ 
cipitare la chiacchiera comi¬ 
co-sarcastica e svela ai perso¬ 
naggi che ta peste delia colpa 
ha invaso il mondo...». La re¬ 
gia è di Bruno Mazza» mentre 
ne sono interpreti Loredana 
Sollizi, Remo Remolli, Rocco 
Cesareo. Filippo Dionìsi, Luigi 
Gallo e Lamberto Pertrecca. 


Week-end 

neU’antica 

Agnania 

■1 Anagni, l'antica Agna- 
nla. capitale del popolo degli 
Emici, si allaccia sulla valle 
del Sacco. Nella storia è fa¬ 
mosa come la città dei papi, 
poiché diede i natali a quattro 
pontefici. Si accede al centro 
storico da Porta Cecere e ci si 
immerge subito in atmosfera 
medioevale. 

Seguendo la via principale 
si incontra casa Bamekow, un 
edificio del '300 che il pittore 
svedere Alberto Bamekow 
contribuì a restaurare. Più 
avanti ci attende il palazzo 
Comunale costruito nel '200, 
di stile nNnanìco-lombardo 
con ampie trifore e con l'ele¬ 
gante Loggia del Banditore. 
Pochi passi lo separano dal 
palazzo di Bonifacio Vili, oggi 
sede dell'Istituto di Storia e ar¬ 
te del Lazio meridionale. 

Ed eccoci di fronte alla 
splendida cattedrale romani¬ 
ca. Edificata nel 1074, subì ri¬ 
maneggiamenti gotici nel 
'200. Singolari le altre absidi 
di puro stile lombardo, impo¬ 
nente it campanile che fron¬ 
teggia isolato ia facciata. L'in¬ 
terno è diviso in Ire navate: 
opere cosmatesche sono II 
pavimento il sepolcro della fa¬ 
miglia Caetani (di cui faceva 
parte Bonifacio Vili) e il cibo¬ 
rio romanico. Di notevole in¬ 
teresse anche la cripta con af¬ 
freschi bizantineggianti. 

Informaziom utili, come ar- 
rìyare: .autostrada Roma-Na- 
poli, uscita Anagni-Fiuggi. Su¬ 
perstrada Antìcolana fino ari 
Anagni. Albergo-hotel Santo¬ 
ro (0775/72.53.55). Ristoran¬ 
te del Gallo (0775/72.53.55). 
Insomma, chi volesse passare 
un fine settimana ricco di cul¬ 
tura. di aria fresca e di buone 
mangiate rofferta ce l’ha pro- 
pno sotto il naso. □ Ci.Cu. 


Piccolo pellegrinag^o nei teatri vuoti 


H D'accordo, fa caldo: la 
proposta potrebbe anche 
sembrare scandalosa Ma la 
vogliamo lare ugualmente, 
andate in giro per Roma a 
caccia di teatri. Teatri strani, 
iull'aliro che all'italiana E per 
di più, in questi giorni, vuoti, 
senza spettacoli, senza spetta- 
ton, senza scenografie, senza 
maschere. Bussate e vi sarà 
aperto Certo, non dappertut¬ 
to. I teatri cosiddetti tradizio¬ 
nali, in genere, in questo pe* 
nodo sono proprio serrati. E 
infatti CIÒ che noi vi consiglia¬ 
mo è una sorta di pellegrinag¬ 
gio in alcune piccole sale sto¬ 
riche. di quelle che hanno 
condizionato non poco il no¬ 
stro nuovo teatro e che anche 
cosi, «nude», hanno qualcosa 
da dire al visitatore 
Un percorso fra teatro e ar¬ 
chitettura metropolitana, in- 
somma, anche considerando 


che le pìccole sale romane so¬ 
no nate sempre su siruiiure 
preesistenti. Cioè, ci si è sem¬ 
pre dovuti basare suH’esìsten- 
le: garage, sottoscala, cantine 
vere e proprie, al limile tende 
da circo. Ecco tre esempi, al¬ 
lora. davanti al Monte dei 
Cocci, in via Galvani, c'è il 
Teatrocirco Spaziozero. In via 
Benzoni, alle spalle dei Mer¬ 
cati generali, c'è li Teatro La 
Piramide. In via Muzio Scevo- 
la, poco oltre l'Alberone. c'è 
ilTnanon Ebbene, per lo Spa¬ 
ziozero basta il nome: teatro- 
circo. Una grande pedana 
centrale con tendone intorno. 
In questo spazio è nata la mo¬ 
da Italiana del teatro-danza, 
decisamente di esportazione 
nordeuropea. Propno qui. 
perché in altri luoghi (almeno 
in un primo momento) non 


NICOLA FANO 

avrebbe trovato ^zi adegua¬ 
li. in termini di profondità e 
larghezza di palcoscenico. 
Sempre qui, pcH, ha preso cor¬ 
po un'altra tendenza del nuo¬ 
vo teatro; la comicità popola¬ 
re di stampo post-televisivo. 
Sotto una tenda il r^^rto 
con il pubblico è meno me¬ 
diato e, allo ste^ tempo, la 
simbologia del piccolo scher¬ 
mo (rapportabile a un bocca¬ 
scena ndotlo ai mimmi (^mi¬ 
ni) può essere più faatmente 
contraddetto. Rtso in Italy in¬ 
segna. 

La Piramide è un luogo in¬ 
forme. Una volta era un gara¬ 
ge. ade^ è una sorta di enor¬ 
me hangar nel qu^e Memè 
Perlmi e Antonello Aglioli 
hanno infilato piscine, navi, 
camion, automobili e grandi 
saloni settecenteschi. Un pal¬ 


coscenico che fa spettacolo 
m sé. con it suo centinaio di 
metri di proiondità. Qui, allo¬ 
ra. sono nati spettacoli nei 
quali l'assenza di prospettiva e 
la centralità delle immagini 
hanno avuto un’importanza 
enorme; qui è amvalo aire- 
stremo il teatro-immagine. 
Come infilare certi incubi esa¬ 
gerati e ossessivi in un qualun¬ 
que teatro a;ritaliana? 

Ultima tappa, il Trianon, un 
ex cinema. Quando venne tra¬ 
sformato in .sala teatrale il pal¬ 
coscenico non fu esternato 
(come a sarebbe potuto pre¬ 
vedere) nello spazio prece¬ 
dentemente riservato alio 
schermo, ma lì dove prima 
c’era la platea Ed era una pla¬ 
tea enorme, cosicché il nuovo 
palcoscenico nsultò aìtretlan- 


lo enorme: Il più grande d'Eu¬ 
ropa. si disse allora. Poi pro¬ 
blemi di scurezza fecero ri¬ 
durre quel grande palco di If- 
gno e solo ora. il Irianon può 
vantare un nuovo, grande pal¬ 
coscenico interamente in mu¬ 
ratura. Ecco. qui. lo spazio più 
che determinare un certo tipo 
di teatro, lo ha inseguito, gli 
ha ofieflo una casa definitiva. 
E vedere questa grande casa 
vuota, prol^ilmente, vi farà 
sentire sperduti; esattamente 
come hanno sempre sperato 
tanti registi che al Trianon 
hanno lavorato (da Leo de 
Berardinis a Bruno Mazza» a 
Gianfranco Varetto). E. ve lo 
posiamo assicurare, in attesa 
degli spettacoli veri e propri, 
anche questa è una sensazio¬ 
ne interessante. Oltre tutto, 
nei teatri vuoti fa più fresco 
che altrove: fate un po' voi... 



■ PISCINE 

Lo Nocetta. Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei. 
62.58.952 e 53.11.102. Piscina scoperta. L'abbonamento 
mensile è di lire 70.000 più iscrizione. Scuola di nuoto. 

PtoclBi delle Rose. Viale America 20 (Eur), tei 59.26.717. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la mattina e 
6.500 il pomeriggio. Sabato e festivi ri^tlivamente 6.500 e 
8.000 lire. Si possono scegliere combinazioni. 

KniMil. Ostia Lido, lungomare Lutazio Catulo, tei. 56.70.171. 
Aperta dalle 9 alle 18.30. sabato e domenica 8.30-19, In¬ 
gresso Ornila lire; abbonamento mensile 70mila lire. 

SpMltDg Club VIlUi PaniriiIlL Via della Nocetta 107; tei. 
62.58.555. Unica combinazione per frequentare il club (pi¬ 
scina, tennis, palestra e saun^: abbonamento menale, co¬ 
sto ISOmila lire. 

La Slesia. Via Pontina, km 14.300. Tel. 52.04.103. Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina. Apertura 9 
chiusura 19; tesserino (duemila lire) per tutta l’estate e in¬ 
gresso che costa 1 Ornila tire per mezza giornata e 1 Smila 
tutto il giorno. Ci sono anche abbonamenti. 

Alara Nuoto. Viale dei Consoli 24, tei. 76.66.888. L’iscrizione 
costa 10.000 lire (obbligatorio il certificalo medico). Pisci¬ 
na aperta tranne mercoledì pomeriggio e domenica. Ore 
10-13e 14-17. Abbonamento unico, lOingressi, SSmilalire. 

Làilo nuoto. Via di Villa in Lucina, tei. 54.25.522. Aperta dalle 
9.30 alle 20. Ingresso L 3.500 in due fasce orari: 9.30/14 e 
14/20, domenica 9.30-13. Ristorante con insalata di pasta, 
«capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie di frutta. 

Tinnii In Piscina raffinata e costosa. Aperta dalle 9 alle 18, 
ingresso (comprende lettino, spogliatoio e ombrellone) da 
l^ila lire, con turni ridotti (ore 9-13 o 13-19) da tire lOml- 
la. L'abbonamento per dieci ingressi costa 120mila lire. 

■MHiE E UN 

Toast Modent piazza Campo de' Fiorì 48 (riposo dom. pran¬ 
zo). Fanale^ piazza della Cancellena 87 (mart.). Calfsé, 
via Col di Lana 14 (Vittorie) (mere.). La Bridola* via delia 
Lungaretta 81 (mari.). Pub 82, vìa Aurelia 32 (Porta Caval- 
leggeri) (Iun.). Tèutatloue, via della Scrofa 16 (centro slori- 
cp)0un.). Paninoteca, via Appia 231 (dom.). Callsé, piazza 
Mastai 7 (TVastevere). Andy» wa di Monleverde 73 Cmart.). 



■ NEL PARTITO 


COMITATO REGIONALE 

Federazione di Latina. Cori «Togliatti» prosegue F u.; Gaeta ore 
21 proiezione video museali contro il razzismo e l’apartheid 
promossa dj Pci-Fgci. 

Federaziooe di Viterbo. Nepi prosegue F.u.; CìvitelJa D'Agtlano 
inizia F.u. 

FederailoDe CaslelU. Genzano c/o F.u. ore 19 dibattilo «Rifor¬ 
me istituzionali» (G. Pellicanò, G. Cesaronì): Monlecompatri 
c/o F.u. ore 19 riunione segretari dì sezione comprensono 
29 sul tesseramento (Strulaldi, Di Paolo); Caipineto prose¬ 
gue F.u.; Castel S. Pietro inizia F.u. 

FederailoBe ClvItaveceUa. Allumiere prosegue F.u ,* Canale 
Monterano F.u. ore 19 dibattito su amministrazione (Marro¬ 
ni, Rovero): Anguillara F.u. ore 19 dibattito nserva naturale 
lago Martignano (Montino, Mìnnucci). 

Federazioiie di RlelL Selci ore 21 comizio F.u. CFerrom); Ma- 
gliano continua F.u.; Contigliano ore 21.30 dibattito su Le 
nuove alleanze negli Enti locali (Giraldi). 

Federaitoiie di Tivoli. Montefiavio prosegue F u ; Filaccìano 
prosegue F.u., ore 17 giochi popolan, ore 21 spettacolo 
musicale. 

Federulone <U FhMinone. Aquino ore 21 dibattito su Perestro- 
jka Glasnost (addetto culturale Ambasciala russa, Della Po¬ 
sta): Torrice ore 21 dibattito (Coliepardi); Supino inizia F.u.; 
San Donato Val Cornino mina festa provinciale Fgci, ore 18 
apertine festa ore 19 catena di solidarietà contro li razzismo 
con Benny Nato, Gi^ni Cuperlo e Gioele Fulìgno. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È nata Marianna. A Iole Imperiali e Paolo Piva, 1 genìton 
felici, ai nonni e. naturalmente, alla neonata, gli augun della 
sezione Pci «Mario Cianca» e deirUnità 



_ STASlWa UM'IDIA _ 

«Messico e nuvole», piatti con aU^ria 


STEFANIA SCATENI 


■i Un omaggio a Enzo lan- 
nacci, ma anche un'indicazio¬ 
ne molto chiara su ispirazione 
gastronomica e sistemazione 
logistica «Messico e nuvole» è 
infatti un nuovo nslorante. 
inaugurato ieri sera, ed è il pri¬ 
mo ristorante messicano a Ro¬ 
ma, se escludiamo El Charan- 
go che propone la cucina di 
tutta l'America dei Sud Le 
due anime della nuova inizia¬ 
tiva, Elisabetta Cantarano Lo 
Conte e il manto, hanno scel¬ 
to le nuvole come letto del 
loro ristorante prendendo in 
gestione ia terrazza dell'Asso¬ 
ciazione Magazzini Generali, 
m via dei Magazzini Generali 


8 Sullo sfondo del gasometro 
e di una recentemente rivalu¬ 
tata architettura industnale, 
atmosfera fresca per accom¬ 
pagnare il piccante e l'allegria 
dei piatti messicani. 

Elisabetta ha una decenna¬ 
le esperienza nel campo delta 
ristorazione. «Ho cominciato 
con l'Osteria del Campidoglio 
net 1973». ci dice, «insieme a 
un collettivo di studenti La 
scelta gastronomica verteva 
sulla cucina romana, ma un 
giorno alla settimana era dedi¬ 
cato alta cucina internaziona¬ 
le». «L'idea del Messico», con¬ 
tinua, «mi è venuta dopo aver 
vissuto un anno in America 


La cucina messicana è molto 
vicina a quella italiana, usano 
fagioli, peperoncino e farina 
di mais. Allora perchè non 
proporla?». Osservazione più 
che giusta, aggiungiamo noi, 
visto che adiamo accolto 
con entusiasmo le cucine più 
diverse, da quella cinese a 
quella indiana 
Tanto più che attraverso la 
cucina messicana si può risali¬ 
re alla stona delie culture me- 
soamencane e. In particolare, 
a quel mescolarsi di culture 
che nel corso del tempo ha 
dato ongine all'odierno Mes¬ 
sico. Questa somma di abitu¬ 
dini gastronomiche, infatti, 
nasce dall’incontro tra il ni- 


xtamai, una pentola di creta 
per bollire il mais, usata da 
maya e aztechi, e la calderuo- 
la dei conquistadores, gli mva- 
son spagnoli del Cinquecen¬ 
to Questa unione ha dato orì¬ 
gine a una cucina composita, 
ncca di sapon contrastanti, 
colorata come un arcobaleno 
dal senso estetico degli anti¬ 
chi mdtos e forte dal peperon¬ 
cino e dalle sue diverse quali¬ 
tà Nonostante il mais fosse 
{'alimento base dell’indio, la 
vanetà dei cibi era sconfinata. 
Gli ^>agnoli impararono a 
mangiare, per esempio, 1 fiorì 
di zucca, li cioccolato, la vani¬ 
glia, li mais e la papaya, ac¬ 
canto a piatti prettamente me¬ 
diterranei. mescolando i di¬ 


versi ingredienti e creando 
una minade di intrecci gastro¬ 
nomici e di vanazioni sul te¬ 
ma. È stato un tento processo 
di integrazione delle abitudini 
alimentari e gastronomiche, 
insieme ai tramonto dell'im¬ 
pero indigeno, a far nascere 
l'odienra cucina messicana, 
latta di contrasti di colori e 
saporì e di calore. 

Ma. in concreto, che si 
mangia? Innanzitutto tortiilas, 
ovvero cialde di mais dalla 
forma rotonda, che si usano ai 
posto del pane e si farciscono 
con formaggio o carne e ver¬ 
dura. Poi c'è U riso, le zuppe, i 
fagioli, le insalate di fretta o di 
verdura II tutto condilo dai- 



l'Immancabile chili e te sue in¬ 
numerevoli varietà, sostituibi¬ 
le in Italia con la gamma com¬ 
presa fra li peperoncino rosso 
piccante e it peperone verde. 
•Messico e nuvole», per ri¬ 
spettare tutte le gole, non lo 


metterà direttamente nei pial¬ 
li, ma lo servirà a parte. L'ape¬ 
ritivo consigfiato è. natural¬ 
mente, la Margarita, a base 
dell'esplosiva tequila. Il risto¬ 
rante è aperto dalle 21 in (X)i e 
funzionerà fino a settembre, 
tempo permettendo anche 1 
primi giorni di ottobre 


lilillllll.. 
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■ CINEMA AL MARE IHH 

TERRACINA _ 

MODERNO VI» <M Rio 19 T«l 0773 7S29A6 L 7 ODO 
FuN mtlit «ÌMk«t regi» rk Stanley Kubrick con Matthew 
Modif>» . OR _ (20 30-23) 

TRAIANO Vi» Traiano 16 Te) 75)733 L 7 000 
lav«h) Hilla Cip 2 Un piedipiatti • Beverly Hllls 2 
__ (2) 231 

ARENA mi Via Pantanella 1 Tet 727222 L 7 000 
007 Iena periceto regia è John Gleniì (2 1 23) 

ARENA FONTANA. Vie Roma 64 Te) 761733 L 7 000 
Attratiena fatale regia é Acrim Lyne (Parte aecondal 
__ 121 23 15) 

ARENA VITTORIA 

VnM E lepido Tel 6271)8 L 7 000 

Da «randa con Renato Ponetto (21 23 15) 


UDO BEACH. 

(Lungomaie Toscanelli accanto al poni lei L 3 000 

Otti» Regi» di Sergio Cittì _ (21 30) 

ARENA KRTSTALL 

VadeiPallottinl Tel 7597532 L 5 000 

Aiutami e aognar» (23) 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 6610750 L 6000 
Voglia di vincer» 2 rega 0 Chrstopher Letch A 

_ (17 30 22 30) 

SUPERGA V)e (Mia Marma 44 Te) 5604076 L 7 000 
III» a i) vagabonde_(16 30 22 30) 


MIRAMARE 

VaVtruvK» TraversaSarmoia Tel 0771 21505 L 5 000 
Canerantola di Walt Disney (18 221 




A 


SPERLONGA _ 

AUGUSTO 

V a Torre di Nibaio 12 Te) 077t 54644 
4 cuccioli da ttleare di Walt Disney 

ARENA ITALIA Va Roma 

Suspect_ 


ARENA CORALLO 

Attraiione fata)» rega di Adrian Lyne 


ARENA VITTORIA. Tel 077 1 20758 

L 5 000 Arancia meccanica con M McDowell OR (VMiei 
_(21_) _ (21 23) 

MINTUBHO 

ARENA EUSEa Via Appia Tel 0771 663688 L 4 000 
Non pervenuto_ 


MODERNa Pittz» della Pace 5 Tel 9844750 L 5 000 
Domant iccadrà regi» di Damele Lucchetti (18 30-22 30) 


Un'estate al mare 


CINEMA ARISTON 

P azza della Libertà 13 Tet 0771 460214 
Bicporop _I 

ARENA ROMA Lungomare Caboto 
Lo atriuecervelli con Wblter Mattliau 


inmiiwp «RENA Luccnu. Vii Andra 

fuH metal Jecket regia di Stanl e y Kubrick BR 

mas 2^3 M ARENAl>im3U& ViiGnbalrir 
UUMliJUP toimllMflIliCwCNloVdrlol» 


S. MARINELLA 


Quattro salti sul «battello ubriaco» 


L'estate romana è solo un ricordo E allora come si 
la a passare in allegria qualche ora sentendo musi¬ 
ca,ballando e conoscendo gente nuova Chi sta a 
Ostia al mare può Basta andare sulla litoranea tra 
Ostia e Torvaianica scendere ai capanni e avere 
tanta voglia di divertirsi Si comincia col «Battello 
ubriaco» Ci si «imbarca» e via in un vortice di balli 
e Canti 


OtANCARLO SUMMA 


■■ Ascollare un concerto 
rock ballare sotto) Riflettori di 
una improvvisata discoteca 
tirare lalba chiacchierando 
con gli amici o «fjirtando» con 
la simpatica biondina cono 
scmta due ore prima Anni fa 
ai tempi dell era Nicolini era 
la norma delle estati romane 
Ma se il Circo Massimo e Villa 
Ac|a sono ormai (irnmediabil 
mente?) perduti cè ancora 
un posto dove è possibile sta 
re ^sieme senza affogarsi in 
un pub o in una pizzeria 
Neanche a dirlo è sempre lì 
In quei tratto della litoranea 
OstiaoTorvaianica divenuto or 
mai quasi mitico a cavallo tra 
I ottavo e II decimo chilome 
Irò Di notte I unico segno ri 
vejaiore sono le file di auto 
parcheggiate, 1 cartelli poco il 
luminali che portano ai ca 
panni sulla spiaggia Basta un 
passo al di là delle dune e (ut* 
to cambia Ecco <11 battello 
ubriaco* con tanto di falso ga¬ 
leone spagnolo ricostruito in 




legno Ifanstoboscopidsiin 
seguono colorando la sabbia 
di rosso e di giallo il reggàe 
«sparalo* dagli altoparlanti 
colpisce cuore cd orécchie di 
decine e poi col passare delle 
ore di centinaia di ragazzi e 
ragazze che ballano si guar 
dano, si toccano Neppure 
duecento metn a piedi, sul ba 
gnasciuga illuminalo dalla Lu¬ 
na ed ecco un palco di fortu 
na a ridosso di una luna In 
cinque vestiti di nero sudano 
attaccali alte aste dei microfo¬ 
ni spremono le note piu acute 
dalle chitarre elettriche pe 
stano sulla batteria Sono un 
gruppo rock di Lucca si chia¬ 
mano «No fun* nessun diver¬ 
timento E invece i tanti che li 
ascoltano sembrano divertirsi 
davvero 11 capanno si chiama 
•da Andrea*, anche se oggi il 
proprietario e Domenico, un 
ragazzo di 29 anni coi lunghi 
capelli biondi raccolti in un 
codino Ha lavorato per ahni 
all estero quando e tornalo 



ha rilevato il vecchio capanno 
e I ha ingrandito Ora ci lavo 
rano m dodici «Tutti i sabato 
organizziamo del concerti 
rock - spiega -, dall inizio 
dell estate hanno suonato se 
dici gruppi romani e no Chi 
vuole viene ed ascolta è tutto 
gratis* Certo, i costi rientrano 
con te consumazioni («ma 
non sempre*, dicono), ma il 
capanno potrebbe funzionare 
benissimo come ristorante an 
che senza musica come tanti 
Alln «Pero a noi piace vedere 


la gente che sta insieme bene, 
che SI diverte, che socializza*, 
si accalora Domenico annun 
ciando per sabato prossimo 
«una grande festa con musica 
brasiliana* Ancora a piedi sul¬ 
la spiaggia verso un capanno 
piu «tranquil o* Ci sono intere 
famiglie che arrostiscono 
spiedini sulla brace bimbi che 
giocano Arnva anche un ra 
gazzo a cavallo di un bel sauro 
bianco E un cavallenzzo prò 
vetto, va «a |>elo* senza sella 
•È la prima volta che vengo 


qui di notte, mi affamava 1 1 
dea* dice sorridendo 
Torniamo verso «li battello 
ubriaco* insieme ad una cop¬ 
pia appena conosauta Anco 
ra una birra ascoltando un 
vecchio disco di Bob Marley 
Intorno gruppi di anici sedu 
ti coppie che si allontanano 
sull arenile in cerca di intimi 
td Sono già le tre, ma «qui 
continua ad arrivare gente an 
che alle quattro le cinque di 
mattina* assicurano gii abi 
tué 



Qui sopra t accanto due immagini della spiaggia attorno al «Bat¬ 
tello ubriaco» 


_ DOVE CI VEDIAMO _ 

Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
fingila sotto I tendoni Via dell Idroscalo 200 fino alle 24 
Dr Vagap't Stadio. (Ostia) Specialità cocktails e video music 
Pizzena da poco aperta Piazzale stazione Castelfusano Fi¬ 
no alle 4 

PimporolR. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Fconoml- 
co aperto fino a tardi, in via Zotti 
Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta 
Fra Ostia e Torvaianica Si accede dalla litoranea 
nrmo. (Fregene) via Giosa (discomusic, funky e house) 

Rio che FolUa. (Pregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasi!) 

Mlra^^ (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e fun- 

LuB^um. (Maccarese) via Praia a mare Oiouse music, rap, hi 
hop) 

Palmeto Oaocli^. (Maccarese) Via Castel San giorgio 
Lacl Lagl. Oavmio) Passeggiata delie sirene 92 
La Risacca. Cforvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi 
liana) 

Dlrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi2a tei 32978 Club ali in¬ 
glese, raffinatezze gastronomiche Fino ali alba 
Bende BalL (Civitavecchia) Via S Fermina 32 Birra e rock, 
panini cordialità e prezzi modici 
Moakey pub. (Santa Mannelta) Via Aurealia Séparé pizzelte e 
spagnetti Video d annata Prezzi un po alti 
Greco. (Santa Mannella) Via Aurelia 479a Aria condizionala e 
atmosfera tranquilla Longdrinks Prezzi salati 
Old Station. CTarquinia) via Antica 23 Pub scavato netta roccia 
Divertente, ambiente sempllice si spende pochissimo 
La LuedoU. Cfarquinia fido) Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentati musica da) vivo Prezzi un po atti 
MalIndI club. (Cerenova) Largo Heba 7, teL 9903945 Locale 
ampio gastronomia, piscina e tennis Piano bar, prezzi sala¬ 
ti 

Acnen'a Landlnf. (Gaeta) Via Fiacca Im 23 600 Tel 
0771/463185 Plano bar e discoteca 
Covo Nofd-EM. (Ponza) Via Campo inglese Tel 0771/808827) 
piano bar e discoteca 

AtlandB. (Sabaudia) via Carlo Alberto 80 Piano bar discoteca 
Oasi di Kttfrn. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
Le Dnne, (Sabaudi^ Lungomare Discoteca «Le dune» 
Valentino notte. S PeliceTirceo Night club Lungomare Circe 
TnTano ani mare. Circeo Via Lungomare 49 Piano bar 
El aombrero. (Sperlonga) Via Racca km 18 SOO, dancing 
Numbero One . sperlonga) via Racca km 17 Nlcht club 
LnchI Gronad. O^rracina) Strada provincia S Felice Circeo 
Terracina, km 10.500. night club 
Papillon. (Terracina) Strada provinciale S Felice Circeo Terra 
Cina km 7,500 Night club 

Albar. Discoteca e rotonda sul mare ai chilometro 56 200 dei 
1 Aurelia (Santa Mannella) Musica e ingresso gratuiti 



>PITTACOU A 


Ro 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Awnnturou, BR: BnMmn. C: Comica. D.A,s 
Diugnl «nlmMI DO: Dora^tvlo, DIk OtammMico E. EfotI 
co FA: FMnnconu. O: Culla. H: Hom>, M: MuNcl. SA. 
SMrrlco, 8- ScMimwHalo, 8M; Sicrlco-Mitologlco, BT; Stoflce 


■ raiMB Visual 


ACAMmV HAll L. 7 0(10 
VII siimi,, B (RI«U BcIcgnN 
M 478771_ 


I. SODO 
TN 0380930 


'l'ih li'f» r V rJi, r-n 


L 80Q0 
Tel 869493 


Fiwe Cavour 22 
ALCmM 


AMBAiaATOM KXV L 4000 
VieMenHtielto 101 Tel 4941290 
MCHIMIDI L 7000 

VieArchiRlfdi 17 Tel 875587 


ARIBTON 
VieCteaerw 19 
AIWTONR L 7000 

OeNrte Cotonila Te) 6793267 
AUQUITUB L 8000 

CeoVEmenueleaOS Tel 667645S 


AIIUMIO BCmONI 
V dagli SeipM 84 


ViediiàCamw 53 
MIBTOL 
VliTiiecoliiia 960 
CMRANICA 
FianéCnaenlce 101 
CAPftAWGHETTA 
F li t^tecltorn 125 


L 4000 
Te) 3561094 

L 6 000 
Tet 347592 
L 6000 
Te) 4751707 
L 6 000 
Tel 4743936 
l 5000 
Te) 7616424 
L 5000 
Tet 679246S 
L 6000 
Tet 6796957 


EBPERIA 

FaiieSonnlno 17 
tTOAE 

Futtie InLucloB 41 


OAROEN 
Via)» Treiievee 
HOUDAY 
ViaB Mvcatio 2 


MAJISTie 

V)»8S Apostoli 20 

MEftCURV 

ViadFonaCaiiatlo 

6873924 

METROPOUTAN 

Vis (M Corso 7 


L 6 000 
Te) 5126926 


L 7000 
Tel 6794908 


L 6 000 
Tel 3600933 


V^ia «vincere 2 « Christopher 
Leitch con Jaton Betemsn A 

_ (17 22 30) 

Zombi 3 HIVM18I (17 30-22 30) 


Rassegne «Mcala e Pier Peoto Pasoilnr 
« fiore dell» iwiDe i una notte 
0 Oonwit B c a«é d OneN luchein 
con Peoto HemM BH 117 22 30) 
Film per edulh (10-1130 16 22 30) 

HoeentitoleeiraneeantaranP Roie- 
me con Sheda MeCathy 6R 

_ (16 30-22 30) 

N«rMotfel«ufo (17 22 30) 

CMarentoto di Walt Disney DA 

_ (17 22 30) 

□ Noieto eepra Berlina di Wim Wen* 
dars con Orlino Gara Solvaig Oommar 

tin OH _ (17 30-22 30) 

PiMetonuurro(16 30l OmbroroaN 
(20) PurleielvagoiiBIHyNMIZI 30) 
Betty Bhie (23) 

Chiusura estiva 


PniiiditooaroPfl'MA con John C«i- 
dy ragia di Mark L Lester (17 2230) 


dy ragia di Mark 
Film ftm adulti 


COLA DI RIENZO L 8 000 

PifnaColadiRlanio 90 

Te) 8I7B303 _ 

EDÌN L BOOO 

FneColediRiann 74 Tel 6678652 

EMPIRE L 8000 

Vie Resini Mvghoriia 29 

Te) 157719__ 


L 8 000 
TH 6876125 
L 6 000 
Tel 4751100 


H pranzo «Bebette di Gabriel Aiel con 
«tephene Au«an Brigitte FedsrspW 

OR _ (17 46 22 30) 

La mille luci « New York di Jemea 
Bridges con MichasI J Fox DR 

_ (17 15 22 30) 

0 Domani accadrA A Damato Luchetti 

BR_ (17 22 30) 

0 Mitogro di Robert Redford FA 

_ 117 30 22 30) 

SALA A Chi c è c è con Piero Natoli 
Regia (k Piero Natok (17 15 22 301 
SALA 6 Coma amara tra donna ren¬ 
der)» feHci 0 uiciriw vivi Regia (kO 
Kaminka Con Roland Gvoud 
_ (17 30 22 30) 

Abattour Ragia di Lawrence Webber E 
(VM 16) _ (17 30 22 30) 

□ La mi» via a «uattro tan^a (h lassa 
Hakstroem con Anton (^anielius Tomas 
VonBromssen BR (17 22 30Ì 
SALA A Baite nel buio con 0 Quad 
regia d) Joo Dante (16 30 22 30) 
SALA B Tre scapoli e un bebé con 
Tom SoUeck regia di Léonard Niffloy 

_ (16 30 22 30) 

□ L ultimo imporatoro di Bernardo 
Bertolucci con»tohnLone Peter 0 Tool» 

ST _ (16 30-22 30) 

Film per adulti (16 22 30) 


Qualeuno paghar* con Giuliano Gem 
ma regia A Serg» Martino 
M7 10-22 30) 


MOOERNETTA 
Piatti Repubblica 44 
MODERNO 
Piatti Repubblica 
NEW YORK 
Via Cava 


, lester (17 2230) 
(16 22 30) 


■ Berlinguer «voglio bene con Robtfto 

Benigni BR _ 06 22) 

E gronde Blek con VmccniPrice ragie « 

G Piccioni _ (17 22 30) 

0 Le storie « Aeji Kifacina dia amA 
aeniB aposarei « Andrei Konchatovsldi 
DR (17 22 30) 


Film p« adula (10-1130/16 22 30) 
Fdm par edulh (16 22 30) 


L 7000 
Tel 7810271 


PAR» l 6 000 

Via Magne Grecie 112 Tel 7596668 


PUSStCAT 

ViaCeIroiI 98 _] 

QUHIINAIE 
Va Nenoneto 20 
REAU 

Piatti Sonnine 15 1 

RIALTO 

Vie tv Novembre ^ 

ROUQE ET NOM 
VaSalviin31 

roVal 

VieE filibirto 175 1 

SUPERCINEMA 

Vii yiiwnato 1 

UMVERSAL 

Va Bri 16 Te 

VIP 

Vie Galla e Sidama. 2 
Tal 6395173_ 


NIEXICOL 5 000Va<ÌGr<mrosu 
371_ 

CA8TEUO 
Castel Sant Angelo 

ESEDRA 

Via del Vimmato 6 
NUOVO 

irgo Asclanghi 10 Te) 5616116 
TIZIANO L 4 SOO 

Via G Rem_Tel 392777 


L 4 000 
Tel 7313300 


L 6000 
Te) 5610234 
L 6 000 
Tal 6790163 


L 8 000 
Te) T574549 
L 6 000 
Te) 465498 
t 7000 
Tel 6631216 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


L 2000 
Tel 7594951 


L 3 000 
Tel 5562350 


AMBRA JOVINELII L 3 000 
Piazze G Pepe Tel 7313306 

ANIENE L 4 500 

Piazza Sempione 16 Tel 690617 

AQUILA L 2 000 

ViaLAquila 74 Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
ViaMaewata 10 Tel 7SS3527 

MOULIN ROUGE L 3 000 

VaM Corbmo 23 Tel SS62350 

NUOVO L S 000 

LrgoAicianghi 1 Tel 568116 

ODEON l 2 000 

Pati» Repubblica Tel 464760 

PALUDIUM L 3 000 

PizaB flomarw Tel 5110203 

8PLENDID L 4 000 

Via Par delle Vigne 4 Tel 620205 

ULISSE L 4 SOO 

ViaTibuftina 354 Tel 433744 

VOLTURNO ” L 6 000 
Via Volturno 3? _ 

■ CINEMA D'ESSAI « 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 

ViaMarrvOelVal )4 Tel 5816235 

TtZtANO 

Va Rem 2 Tel 392777 


■ CINECLUB M 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


la wMto hai « Navr York é Janas 
Bridgas con Miehaal J Fox OR 

_ (16 30 22 301 

Katarin» pomo basta bionda (E) 

(VMt6) _ ni 22 30) 

BanuktibiiionidiGrrdloubaM con 
tawtoLevy FIVMH) 11730-2230) 
' □ Bkidf RHMwreonHrnionFrd FA 

_ (17 30-22 30) 

Terapia « «ruppa con Jilf Goldbtom 
rapa é Robert Almenn (16 22 30) 
R noma dilli Raaa « J J Aiwaud con 
Sean Connery OR (VM16) 

_ (17 30-22 30) 

Zombi 3 H (VM 16) (17 22 30) 


qrottaferhata 

AIWBABSAOOH 

L7000Tel 9466 41 


17 000 TeL 9454592 


SALA A □ Dei cromia A NAIieMich»l- 
kov con Mrcello Miatroianni 6R 
(18 30-22 30) 
SALA B La maachtra di Figralto Ini»- 
•ceto DR 116 30-22 30) 


SCELTI PER VOI 

O LA STORIA DI A8JA □ H. CKLO SOPRA MMJNO □ LULTMOIMPCRATOHI 


CINEPORTO L 5 000 

PrcodRIaFrneelnafTel 4941198) 
SAIA. Neat of kin (ZI) Pasdon- A 
(etter in tS mm (23) 


■ FUORI flOMAH^H 
ACIUA 

VERDE MARE _ 

ALBANO 

FLORIDA _ TaL 9321339 

FRASCATI 

POLITEAMA Ugo Pinaz» S 
Tal 9420479 


Milagre Ragie di Roben Redford 


SAU A U mHi kiet « New York 
Rega di James Bridge» DR 
(17 22 30) SAIA B Btoncaiwva a i 
una nani « Walt Dianey (17 22 30) 
Chxao pv restauro 


Miiienia Fuori ororto (21 231 

' Massenzio. Peraonal aervicff Poatoio^ 
ni compromettonti (2123) 

Masienz» H cowboy col velo da spo- 

aa{21) Mtoeton(23) _ 

Setto nel bum con 0 Quid Rega é 
Joa Dante 120 30 22 30) 


Una vergine e tutti i piaceri E(VM18) 


Fanny chiamami sarb la tua bestia E 
(VM18) 


MARINO 

COLIZZA Tel 9387212 

Chwsire euive 


MENTANA 

ROSSI 

Chiusure esiiv» 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCWI Td 9001668 

Chiusure estive 


RAMARINI Td 9002292 Chiusura estive 

TIVOU 

GIUSEFKTTI Tei 0774/28278 

pxvsure estwe 


TREVIGNANO 

PALMA Td 9019014 

toencanave • i 7 nani ck Walt Disney 
(20 22) 

VALMONTONE 

MODERNO 

Non pervenuto 


VELLETRI 

FIAMMA 

Chiusura est va 



UHI Carati una mogHa molte infedalt 
E IVM18} (16 22 30) 


Cindy la vizio»» EiVMISI 


Chi proteggo il teatimone 
(17 22 30) 


AGORA 60 (V a della Pen tenia 33 
Tel 6530211) 
riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei ri ari 61 
Tel 6568711) 
riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passegg aia del Gan colo Tel 
5750827) 

Alle 21 30 Anritrion» di Plauto 
con Setg o amm rata Pati i a Pan 
s Marcello 6on n Reg a d Serg o 
Amm rata 

ISOLA TIBERINA 

Alle 21 30 Megio dal vivo che dal 
V deo ovvero «La comicità à una co¬ 
sa ser a» Mai na Cor^fakme m 
Mamma dr Ann Pale Ruccelio 

TEATRO ROMANO Di OSTIA AN¬ 
TICA Tei S6S0398 
Alle 21 lafoatodiMontavirgino 

ó Rallaele ywam con Luisa Con 
te Reg a di Armando Pugl ese 


■ MUSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL OPERA IP azza Be- 
namrtoGgli 8 Tel 4617551 
Rqjoso 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 

R poso 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECt- 

UA (Via della Concii aziona Tel 

67807421 

riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Va Flam n a 118 Tel 
3601752) 

t poss b le I nrovare I abbonamen 
lo alla F larmon ca per la stag one 
1988 89 l posi saranno tenuti a 
d spos zone f no al 29 lugl o dopo 
tale data saranno cons derat i ber 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S 
LUCA (P za Accadem a d S luca 
771 

riposo 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Gufa) 
riposo 


O LA STOniA DI ASJA 
KUACINA CHE AMO SEN¬ 
ZA SPOSAAU 

iScongolato» dopo vani anni 6 
uno dai migliori film aoviatici lil>o- 
rati dal nuovo corto Un alirot «- 
rotavo) Si. Avaro, pvò fila uno 
•fono ala atorii di Aajaa A un 
pranda Mm Ed A «uaai atoura- 
manta E capolawo di AnWaf Mi- 
cltakov Konciatovaki), un rapata 
cha A dhranuto famoto oolo dopo 
■var lavorato in Oceidanta leMa- 
ria a Lovaria, lA toanta aacond 
dalla fina») ma cha ha fatto la aua 
coaa migHori in Urta, nogli anni 
atagnanti dal bramaviama Qua¬ 
tta A1 originaliaaima ateria « un 
trianoolo amoroao contadino, gi¬ 
ralo con kolchoiiani vari in un 
auataro, bakiaNmo bianco a naro. 
Parfavora andataci 

CAPNANICHETTA 


ACCADEMIA OROAMBTICA RO¬ 
MANA (Via Santa eernadeiie) 
Riposo 

AQORABO (Vadella Penitenza 33- 
Tel 6530211) 

AU SAINTB’ ANOUCAN CMURC 

(V a del Babuino 1531 
Riposo 

ASSOaAZIONE ARTISTICO CUL¬ 
TURALE ARTB ACAOEMY (Va 

Madonna dei Monti 101 Tel 
6795333) 

R poso 

ARCUMIVaAsiura 1 (Piazza Tusco 
to) Tel 7574029) 

R poso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 32B506B 
7310477) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro 10 Tel 
6787516) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MU8ICAU 

ASTALU (V a S F d Sales 14) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (Va Capolecase 9 Tel 
6786634) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TONENSEMBU» (Va del Cara 
vita) 
ri poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri 
SCB 8 Tel 5263950) 

Riposo 

AUDITORIUM AMBASCIATA BRA¬ 
SILE (Piazza Navona Tel 
6265734} 

Ridoso 

AUDITORIUM AUOUSTtNIANUM 

(Via S Uit ZIO 25) 

R poso 

AUDITORIUM DEL GOETHE INSTI- 

TUT(VaSavoa 15 Tel 3498447) 
ri poso 

AUDITORIUM DUE PINI IV a Zando- 
na 2 Tei 3284288) 

R POSO 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Pazza Lauro De Boss Tel 
36865625) 

R poso 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (V a Bolzano 38 Tel 
853216) 

R poso 


É il nuovo, attaao film di Wim 
Wortfltor» H ritorno in Germania 
par H rogiata lodaaoo dopo lo- 
apariwaa amwicana di aPNia, 
TaiNa Edèunop«atallcMa,in 
bilico frs idillio, atoris d'smwo • 
•wantaa fanttataa. b» ppch» 
pvola. Wandva immàì^ cha 
Berlino aia popolata di angalL E 
cho uno di loro, kinomeratoai di 
uno balla radana^ iavara in un 
caco, acalga di dtoantara uomo, 
Flnundando an immortallt* ma 
a e a i p oridD finatonanio i amta- 
mand. la gioia 6 i doM di una 
viM mortMa. Protagoniita Bruno 
Cani, ma e'« «pam parunaim- 
patao iniMvanio di Palar Fall nai 
DMini d «a aiaaao. «1, aacanda 
Wim Wandva aneha n lananta 
Colombo a un angalo 


AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

riposo 

AVILA (Corso d balta 37/0 Tel 
B61150 393177) 

Riposo 

BASRICA B. AUSSK» (Ptatza S 

Alessio 23) 

R poso 

BASILICA B. ANOREA DELU 
FRATTE 

Riposo 

BASmCAS APOLLINARE 

Riposo 

BA8IUCA 8. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

riposo 

BA8IUCA 8. MARCO (Piazza Vene¬ 
zia) 

Rposo 

BASILICA 8 MARIA IN MONTE 
SANTO IP zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA S MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Oppo 28) 

Riposo 

BASILICA S NICOLA IN CARCERE 


■ DANZA BUMaM 

TERME 01CARACALLA 

Domani alle 21 Gisella balletto di 
A Adam D rettore Alberto Ventu 
ra coreografia G Corali eJ Perroi 
riproposta da Mario Pistotti Oreria 
sira e corpo di ballo del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII 5i 
Riposo 

VILLA UZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522) 

R poso 


■ JAZZ ROCKa^HI 

ARENA KRiSTAU (V a dei Palloitmi 
Osta Tel 56031B6) 

Alle 21 Muetoa a mare made in 
liaiy 

ALEXANDERPLATZ (Va Osta 9 
Tel 3599398) 

R poso 

A FASSI GIARDINO (Via Corso Ita 
la 45 Tel 8441617) 

Alle 20 Tratten menti danzartti con 
il complesso I scio di Tom Molioni 

BANDIERA GIALLA (Vta della Purifi¬ 
cazione 41-43 Tel 4758915) 

Afie 22 Piano bar con Enzo Sam 
mar tano 


Oua ere • quwama minuti di film 
pv racoontve la atvia di Pu V), 
ultime afottunato imperatora dei¬ 
tà Cina Salito al trono • be anni, 
ma «laai «ubilo privato dal potai 

•ffettM.F^Yià aacondo il punta 
d «late d Bertohjcc) un uomo 
eolo. melalo eh onnipotenia Uno 
we o proprie aktaoma delle qua¬ 
le gutatè eolo nogli anni Seiian- 
tt. dopo lo viedueaeionoa in uno 
prigionb mooiaio. dvontendo un 
mavUcm dnodno Mooctooo o 
flgvalivvnamo «planddo «L'ul¬ 
timo imparoMroa A uno d qu« 
film deottned o ta pohìmico (Bv- 
lolueel ho epoaoio to wstono uf- 
fidato dneeo?) In ogni ceco, un 
■tltaaco d vvNto apoaaare pai- 
edogteo. dove paicologio e «torio 
«anno a braccetto eanu atrMivL 


BIG MAMA (V to S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Rposo 

BIUY HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Te) 5816121) 
Riooso 

BLATUMBA (Piazza <n Piscmuie 19) 
Alle 22 30 Tutte le sere escluso il 
lunedi musica dal vivo del criitarri 
sia Giancarlo 8 ag ni 

BLUE LAB (Vicolo del F co 3 Tel 
6879075) 

Rposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96) 

Riposo 

ELCHARANOOfViad Sant Onofrio. 
28) 

ri poso 

EURITMIA (Scalinata palsziolitoilè* 
Civiltà e de) Lavoro Eur) 

Rposo 

POLRtTUDKXViaG Secchi 3 Te) 
5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Ve Crescenzto 82/» 

Tel 6530302) 

Rposo 

FORO BOARIO (Ex mattatoio Via 
del Foro Boaro) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 

Riposo 

M. DOLLARO (Via dell Idroscalo. 200) 
Tutte le sere Musica dal vivo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 3(VaÌ 
Domani alle 22 30. Musica brasi, e 
na con i) ino Borracria Nanau Jutet 

MARINO (Campo sportivo comunale) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

RICK'B CAFB AMERiCAIN (Via 
Pompeo Magno 27 Tel 311278?) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC OTV (Via del 
Cardano 13/a Tel 47450761 
Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
Tevere altezza Ponte Duca d Ao¬ 
sta) 

Alle 2130 Taitoio BmmI con il 
gruppo di R ccardo Fassi 

TU8ITALA (Via dei Neofiti 13/» . 
Tel 6783237) 

Riposo 

YES BRAZIL (Via di S Francesco e 
Ripa t03> 

Riposo 
























Annunciato Ti direttore 

fl programma della Biennale di Vmezia. I film, generale Agn^ ha presentato ieri le linee 
siila carta, sono ottimi del piano di ristrutturazione: 

Ma nell’attesa della Mostra divampano le polemiche «La Rai è da iragliotare, non da rifondare» 


Vediret^ro 



M Paul Getty 
una Venere 
del420a.C. 


Due mostre a Parigi 

Dalle celebri copie 
degli orologi Cartier 
ai fìnti vasi greci 

La realtà contra&tta 

Più che una moda, 
un sistema per vivere 
alPombra della «griffe» 

Un'Immagine del mercato 
di Porta Portese a Roma, 
uno del luoglil classici 
del falso di consumo 
e delle copie d'autore 


Premiata 




■■ Dopo i «falsili Modiglia¬ 
ni delia bella livornese di al¬ 
cune estati fa non c'ò più da 
scomodare Walter Benjamin 
per affrontare il discorso del 
decadere deti'opera d'arte 
nell'era della riproducibililà 
tecnica. Basta leggersi il li¬ 
bretto istruzioni del Black & 
Decker. Se poi dagli empirei 
deirarte e del supremo spe¬ 
culare sul vero e sul falso si 
rientra nella quotidianità, al¬ 
lora c'è solo da guardarsi at¬ 
torno. Quasi nulla si sottrae 
ormai olla falsificazione. E 
laddove non fosse sufficiente 
la visione delle tante casalin¬ 
ghe che s'aggirano per I mer¬ 
cati generali riempiendo le 
loro porse «Luis vuitton» di 
ortaggi e gorgonzola, basterà 
ricordare T'insistita enfasi con 
la quale la pubblicità vi dice 
che quei pezzi di ricambio 
sono originali, che il profumo 
di quel liquore è inconfondi¬ 
bile, che solo nei negozi che 
espongono quel marchio si 
vendono «le vere maglie con 
il vero coccodrillo». 

Rovesciando uno del «pen¬ 
sieri spettinati» di Stanislaw J. 
Lech, «la cosa più difficile è 
stabilire la verità in tempi in 
cui lutto può essere vero», di¬ 
remo che se tutto oggi può 
essere falso sarà meglio get¬ 
tarsi fiduciosamente nelle 
braccia dei «vu' cumprà» o 



dei levantini nostrani ( quali 
con quattro soldi vi spalanca* 
no le porte del regno della 
griffe. Con tanti saluti al vorti¬ 
care legale di diritti d'autore, 
march) registrati, esclusive di 
vendila, e beninteso alla facia 
di chi in nome del valore ag¬ 
giunto «firma" vuole vendervi 
a 100 ciò che In realtà costa 
10 . 

Ma se è lecito Ironizzare o 
scandalizzarsi (dipende dai 
punti di vista) déll'alaere ope¬ 
rare dei pataccari, non si 
scordi che la «fabbrica del 
falso» è oggi un grande busi¬ 
ness. ufficialmente persegui¬ 
lo ma di fallo tollerato. Una 
sorta di mercato parallelo 
che funziona anche da com¬ 
pensazione per blandire, ta¬ 
citare chi gli oggetti di lusso 
può solo sognarli. Le vie del 
consenso sociale sono lastri¬ 
cate pure di «Cartier» e dì au¬ 
rei «Lohgines» da 20mi(a lire. 
Ma non si scordi neppure che 
la fabbrica del falso ha una 
storia antichissima le cui radi¬ 
ci risalgono ai primo istituirsi 
di traffici e commerci e al 
progressivo prevalere, mar¬ 
xianamente detto, de) valore 
di scambio sui valore d'uso. 

Le vie del falso, fatti e mi¬ 
sfatti della contraffazione, 
con il dovuto e giusto risalto 
per 1 capolavori della fraudo¬ 
lenza, sono ora illustrati e ri¬ 


Lodare il falso o osteggiarlo? E poi, 
conviene riempirsi la vita di copie grif* 
fate ed eleganti, oppure è meglio con¬ 
centrare tutte le attenzioni sui costosis¬ 
simi orìginaii? La faccenda è più com¬ 
plessa di quanto si possa pensare. Lo 
dimostrano due esposizioni in corso in 
questi giorni a Parigi. La Fondazione 


Cartier, a due passi dalla capitale, pro¬ 
pone l^a/men/ faux un cataloga di 
contraffazioni di mercato. La Bibliote¬ 
ca nazionale, invece, ospita Vrai ou 
faux?, una rassegna di oggetti (meda¬ 
glie, monete, monili, vasi) in stile greco 
o romano riprodotti con passione neo¬ 
classica all'inizio del secolo scorso. 


percorsi da due belle mostre 
parigine: «VraimenI faux» 
(Veramente falso), nei locali 
della Fondazione Cartier che 
si trova a Jouy-cn-Josas, sob¬ 
borgo della Capitale vicino a 
Versailles, sino al 18 settem¬ 
bre; e «Vrai ou faux?» (Vero o 
falso?), sino al 29 ottobre alla 
Biblioteca Nazionale. Molto 
diverse fra loro, ie due espo¬ 
sizioni consentono un ap¬ 
proccio ai tema che mette a 
confronto gli originali e le co- 

f )ie, che miscela bottiglie di 
iquore con il gioiello, la sta¬ 
tuetta con roraiogio, l'anfora 
con la moneta e il falso lette¬ 
rario, in un arco temporale 
che dall'antichità arriva sino 
ai giorni nostri. Con tutte le 
implicazioni culturali e mora¬ 
li del caso se pensiamo all'u¬ 
so improprio che nei secoli è 
sfato fatto della verità, intesa 
non solo come categoria del- 


QIOROIO TRIANI 

lo spirito Ò meta inteltétluafe, 
ma come anatema e spada 
che si abbàttevano su chi 
osava falsificare la realtà, al¬ 
terare l'impronta originale 
delle cose. 

«Vero o falso?», che come 
scrive nell'introduzione de) 
caiatogo Le Roy Ladurie è an¬ 
che un'inleliigente operazio¬ 
ne di scandaglio dei tanti te¬ 
sori che popolano cantine e 
armadi dei musei, mette a 
confronto rr<edagtie, monete, 
monili, vasi e altri piccoli og¬ 
getti che impreziosivano la vi¬ 
ta quotidiana del greci e dei 
romani con ie relative falsifi¬ 
cazioni operate nei secoli 
successivi, particolarmente 
neirOiiocenlo. Secolo que¬ 
sto che con l'accesso delle 
classi borghesi al consumo 
improduttivo e vistoso, da 
sempre prerogativa dei nobi¬ 
li, alimentò la corsa al lusso. 


ati'opera d'arte, all'antiqua¬ 
riato e con e^ il sorgere di 
un'abilissima corporaaone di 
artisti della conti^laziofle. 
Visti con gii occhi d’oggi, abi¬ 
tuati ormai ai tanti orrori del 
modernariato, allo ^ccio 
fraudolento degli anni SO 
contrabbandati come «stori¬ 
ci», gran parte dei fai» espo¬ 
sti alla Biblioteca Nazionale 
risultano degli autentici capo¬ 
lavori: non più copie ma arte¬ 
fatti ai quali il tempo ha can¬ 
cellato il vizio originario. Ve¬ 
dere per credere. 

«Veramente falso» si muo¬ 
ve invece su lutt'allro regi¬ 
stro. quello della contraffa¬ 
zione degli c^SMtti di lusso, 
senza però mmentìcare il 
contesto generale di riferi¬ 
mento. con le relative impli¬ 
cazioni commerciati ed eco¬ 
nomiche. Anche perché il 
promotore deH'iniùativa, 


Cartier. è sicuramente una 
delle marche che più vengo¬ 
no imitate e danneggiate dai 
falsari d'ogni parte del mon¬ 
do, per il suo essere percepi¬ 
ta come il simbolo de) «savoir 
vìvre» lussuoso e godurìoso. 
Si stima infatti una produzio¬ 
ne annuale di circa 12 milioni 
di falsi orologi Cartier. 

Significativamente il per¬ 
corso della mostra è aperto 
da una grande carta che se¬ 
gnala la geografia mondiale 
del falso commerciale. Ai pri¬ 
mi posti i cinesi di Taiwan, la 
Corea de) Sud e Singapore, 
donatori senza pari di com¬ 
puter, scarpe, giocaiioli, ac¬ 
cendini, orologi, marwvali in¬ 
dustriosi di quell’arte del co¬ 
piare che ha permesso al 
Giappone, ben più deli'ikeba- 
na o dello zen, di diventare la 
prima potenza commerciale 
mondiale. Ma anche paesi 
austeri e compassati come la 
Svizzera e ringhillerra hanno 
una fiorente fabbrica del fal¬ 
so. Per non parlare poi deH'l- 
laiìa. paese dì grande tradi¬ 
zione palaccara, che in questi 
Ultimi anni pare avere sposta¬ 
to la propria capitate da Na¬ 
poli alle zone di industriali¬ 
smo diffuso del Settentrione. 
Recenti dati di cronaca dico¬ 
no che il fatturato della «La- 


coste* da lOmila lire e delle 
scarpe di cartone con griffe 
«Valentino* si aggira sul 100 
miliardi, mentre ira Bologna, 
Firenze e Genova in questi 
mesi sono stati sequortrati 
400mila oggetti conlrallalti 
per un valore di 40 miliardi. 

Tornando alla mostra della 
Fondazione Cartier. gli aspet¬ 
ti più divertenti e anche Istrut¬ 
ti^ non sono tanto I falsi cla¬ 
morosi 0 i pla^ sensazionali, 
ma le sottili astuzie, le varia¬ 
zioni sul tema, l giochi d’o¬ 
monimia. Ad esempio il H- 
quore «Denedectine* che 
con bottiglie pressoché iden¬ 
tiche nella forma diventa 
■Balzactine», oppure le cra¬ 
vatte e i loulards di «Fior Dio¬ 
ra*. che fanno H verso a queHi 
di Christian Dior. Perché ci 
indicano una realtà che nella 
sua evidente falsificazione 
permetteva ancora dt essere 
chiaramente distinta come 
tale. Ciò che oggi è sempre 
meno vero perché è sempre 
più difficile distinguere l'ori¬ 
ginale da) falso. Per la ragio¬ 
ne che al di là dei nomi le 
merci sono ormai quasi ugua¬ 
li fra loro. Una volta C’era la 
qualità oggi ci sono fa «The- 
ma», la «Croma* e la •164*: 
marche diverse costruite pe¬ 
rò. più 0 meno, con gli stessi 
materiati. 


L’oro del Reno che ancora muove il mondo 


A Bayreuth, nello storico teatro che Richard Wa¬ 
gner costruì per se stesso, è cominciata, con «L'oro 
del Reno» e «La Walkiria», una delle più sorpren¬ 
denti rappresentazioni deir«Anello del Nibelun- 
go». Diretta e realizzata da un quartetto di spregiu¬ 
dicati quarantenni con moderna fedeltà al testo, 
l'impresa ha sollevato alcuni dissensi e caldi entu¬ 
siasmi. In trionfo i cantami. 


RUBENS TEDESCHI 


H BAYREUTH. Eccoci sulla 
«verde collina» dove da cen- 
tododici anni i fedeli di Wa¬ 
gner arrivano in pellegrinag¬ 
gio da ogni parte del mondo. 
Gli ultimi e più sfortunati si ag* 
girano inalberando pìccoli 
cartelli davanti alla bigliette¬ 
ria, nella vana speranza che 
qualche rinunciatario dischiu¬ 
da anche a loro le porte dei 
tempio. Gli altri, più fortunati 
o previdenti, entrano invece 
ordinatamente. In abiti da ce¬ 
rimonia. attraverso una dozzi¬ 
na di porle aperte ai iati de) 
grande edificio di mattoni ros¬ 
si. Dall'esterno, questo sem¬ 
bra un fabbricone d'altri tem¬ 
pi, sorto per isbaglio in mezzo 
ai boschi lavati dalla pioggia. 
Ma ancora più Inconsueto è 
l'Interno, con l’enorme platea 
che sale dal basso in alto, la¬ 
sciando un esiguo spazio alla 
parete dei palchi. In piedi, al 
loro posto, gli spettatori 
aspettano la line dell'ingresso 
per calare il sedile mobile e 
sistemarsi, mentre le fanfare, 


versione nobile del volgare 
campanello, lanciano il tema 
dì Sigfrido per sollecitare i ri¬ 
tardatari. Ancora qualche mi¬ 
nuto e, seduti ne! buio, men¬ 
tre il sipario si apre su una di¬ 
stesa nebbiosa, popolata di fi¬ 
gure immobili, scopriamo di 
non avere neppure una testa 
davanti a bloccarci la vista. 
Nel silenzio una orchestra in¬ 
visibile mormora le prime no¬ 
te indistinte del risveglio della 
natura. Gli strumenti, nascosti 
sotto il boccascena, hanno un 
suono eccezionalmente niti¬ 
do e morbido, e le voci delle 
tre figlie del Reno, affioranti 
dalle acque, risuonano come 
accanto al nostro orecchio. 

Confessiamolo; ii vecchio 
mago ci ha sorpreso ancora 
una volta. Questo teatro dalla 
forma inconsueta, con le sue 
vecchie decorazioni, le lam¬ 
pade a palla, i sedili senza 
braccioli che di minuto in mi¬ 
nuto diventano più duri e 
stretti, questo vecchio teatro 
inventato da un genio rivolu¬ 



della «Vatkina» presentata a Bayreuth. A sinistra, uno de) prinn interpreti di Wagner 


zionario funziona alla perfe¬ 
zione. E gli gettatori più pru¬ 
denti, arrivali con un cuscino, 
possono goderselo persino 
con relativa comodità. 

Non lasciamoci distrarre da 
pensieri profani. Dal fondo 
del palcoscenico, un fascio di 
verdi raggi laser disegna una 
profonda distesa di acque fino 
alla spiaggia dove Aiberico, il 
nano della stirpe dei Nibelun- 

f ;hi, guarda con avida brama 
e ondine che si tuffano tra la 
luce e l'ombra. Ecco un effet¬ 
to che Wagner, un secolo fa, 
non avrebbe neppure sogna¬ 
to. Ai suoi tempi le ondine gal¬ 


leggiavano su certe grate mo- 
bifi che i macchinisti ^sta¬ 
vano avanti e indietro per da¬ 
re l'illusione del nuoto. Oggi 
la tecnica fa ben altri miracoli, 
ma ci costringe anche a guar¬ 
dare con occhi moderni, se¬ 
condo la perpetua mutazione 
del gioco teatrale. 

Qui però Wagner ci fa di 
nuovo lo sgambetto: quel che 
non sa lo intuisce quando trae 
dall'antica mitologia germani¬ 
ca e scandinava una versiorre 
attualissima dei destini del 
mondo, dominato dalia cupi¬ 
digia dell'oro. Gli Dei, t nani e 
i giganti che » accapigliano 


per possederlo sono l'imma¬ 
gine di una realtà assai meno 
poetica: quella della spielata 
società industriale che Wa¬ 
gner vedeva sorgere stille ma¬ 
cerie del '48. 

Non stupisce quindi se i 
nuovi realizzatori detCAneiio, 
guidati dai regista Harry Ku- 
pfer, continuano il discorso si¬ 
no ai giorni nostri. Da princi¬ 
pio vediamo arrivare gli Dei, 
vestili da Reinhardt Heinrich 
come un gruppo di ricchi turi¬ 
sti venuti a prendere ponesse 
della nuova reggia edificata 
dai giganti. La reggia, in real¬ 
tà, è un grallacielo di vetro e 


diver» anni fa nelle mani di un commerciante d arte «no* 
. peo. A proposito, sarà autentica? 


^ MMtand. ? 

07 3nni* ('Blìo alla veneranda età di 

II _ 67 anni. La madre è l'attua* 

dVfa II pmilO te compagna. Caro! Amile. 

HaIIa 28 anni. «Ad essere franchi 

■•SIHV . ha commentato Montand 

■ ■ ■■ > a questo punto non avevo 

nessuna Intenzione di tirar 
su un bambino. Dopo I seasani’anni la responaablIHA è 
pesante perché il tempo davanti può essere breve. Ma 
Caro! ha fatto la sua scelta, che non era la mia. e io ho il 
dovere di rispeitarfa*. L'attore sta attuaimmte girando un 
film musicale di Jacques Demy, "Pois places pour le 26. 


Crisi nfil TCRtni Teatro regionale toscano 

vnM mi icauv ha preso atro della decisi©* 

tOSCdnO rie della Regione di scio* 

A tER 4 «« 4 «E 8llerc l’ente e costituire al 

6 inianiO suo posto una nuova uach 

cl iilnioH» I aulA ciazkme. ia causa dello 

SI Qllliefle UVm scicjgfimentoèiideficit. Pa- 

re che il «buco» fosse di cir* 
ca mezzo miliardo. Intanto, 
a Prato Gabriele Lavia si è dimesso da direttore del teatro 
Metaslasìo. «Sono dimissioni irrevocabili», ha detto l'atto* 
re-regista. L'origine di queste dimissioni sembra sia da 
addebitare alla difficoltà di mettere in scena una nuova 
produzione dell’£id/po. Lavia la metterà in scena con un 
altro teatro. 


L’Aaiina. Muore UTtRlro stebile djn'AquIli 

1 S h> cesulo d edsleie e al 

lo StaMe. nasce »» p«'p * pw d«i. 

ilTeatro.^nale 

abnizzese 

contributo immediato e ha 
deciso anche lo slanzia* 
mento di 400 milioni l'anno, per 15 anni. Altri 500 milioni 
sono stali concessi all'Associazione teatrale abruzzese* 
molisana. 1) debito dello Slabiìe era di circa 10 miliardi. 


FlttlIfltO Anno d'oro per le aste, so* 

_ ^ no anfta»lecKre. Il litui. 

ftRCMw rMo di Christìe's nell'anno 

all ■*» *—•-«*- «- passalo ha segnato un re* 

III CnnSlK S cord: 639 mllSmi di sierli* 

ne. oltre 1500 miliardi di il* 
re. con un aumento, rtapet* 
lo all'anno precedente, del 
dieci per cento. Tre le ven* 
dite da seenalaie, quelle che R rlfeilsceno a) settore «anti* 
: co», -thè ha c o n èe rt Mtp una nuove fomma» A New .Vbdt 
una natura mona del sekeniesco Jan De Heem è diventato 
il dipinto antico ihù caro di lutti i tempi, avendo totalizzalo 
sei milioni di dollari. 


Altro CllR Aids Iri usa è IncomInclatB la 

■ ■ r » campagna televi^va contro 

In USS inpRZZR IS coca. Si tratta di tre spot 

Ia gitila prodotti dalla Ted Bafier. 

Ili spoi Primo spot: un cinquanten* 

anrirATAliui ne in bagno la mattina; ba* 

anilwIlMllla da la moglie addormentata 

. e ascolta preoccupato il ‘ 

temporale che impazza fuo¬ 
ri casa. Allunga una mano in uno stipo e giù una lunga 
sniffata. VoceTuori campo: «Non è il tuocaso*. Ma l’imma* 

{ line successiva mostra il cinquantenne cm sii occhi dila- 
Bti dagli effetti della droga. Voce: «O no?» Secondo spot: 
un camionista sniffa nei Mgni di un ristorante e poi sale iÀ 
suo bisonte e si getta a zigzag nel traffico. Terzo: un autista 
di un pullman scolastico prende coca prima dì uscire di 
. casa e in seguito si installa alla guida di un bus. Pare che gli 
spot, per ora. non abbiano sollevato problemi. 


WOROIO FARRI 


acciaio che U geniale sceno* 
grafo Hans Schavemoch fa 
scendere dall’alto come un 
colossale giocattolo che si 
apre e si richiude, inclinalo 
suH’orio di una paurosa vora¬ 
gine. È una macchina impres¬ 
sionante, simbolo dei nostri 
tempi, e sono macchine i due 
giganti cosiruiiorì. alti come 
montagne mobili da cui emer¬ 
ge la piccola lesta dei cantan¬ 
ti, cosi come è una fabbrica di 
macchine il regno dei Nibe¬ 
lunghi, emei^enle dai sotto¬ 
suolo con la sua popolazione 
di nani operai, i padroni e i 
tecnici, egualmente schiavi, in 
camice bianco. 

li gioco dell'aliualizzazio- 
ne, non occorre dirlo, ha illu¬ 
stri precedenti in Ronconi e 
poi in Cherau che. proprio a 
Bayreuth, fece scandalo una 
dozzina d'anni or sono. Ma 
Kupfer, come i suoi famosi pa¬ 
dri. non si limita alla muta^ 
ne temporale; anch'egli si 
sforza di guardare con occhi 
moderni la realtà moderna il¬ 
lustrala da Wagner. Una realtà 
tragica in continua irasfornta* 
zione che. dopo l'apparente 
trionfo degli Dei, assunti nel 
cielo della reggia in un ascen¬ 
sore luminoso, produce il 
dramma umano dei figli e dei 
nipoti. 

Nella seconda giornata del 
cicio, «La Valkiriaa, l'angoscia 
si addensa e la rete dei senti¬ 
menti umani, violentali dalle 
leggi ingiuste e dalla volontà 


di potenza, appare in primo 
piano nel moltipticafsi dei ge¬ 
sti affettuosi con cui le coppie 
sì stringono, nell'amore o nel¬ 
la lotta, in cerca di fMOtezione 
contro l’ineMtabitilà del desti¬ 
no. Attorno a loro, infatti, si 
addensano le ombre, nnentre 
il palcoscenico sembra allun¬ 
garsi in slerminata profondità 
o aprirsi in minacciose voragi¬ 
ni. Non v'è scampo neppure 
per i polenti che riempiono la 
reggia dei pallidi fantasmi di 
guerrieri per una battaglia fi¬ 
nale che. lo vediamo bene, è 
già persa. È il Dio che. In ob¬ 
bedienza alla propria legge, è 
costretto a scBgliai:e il proprio 
figlio sulla lancia de) nemico e 
si avvia a scoprire cosi ia virtù 
della rassegnazione, mentre 
le frecce balenanti dei laser gli 
rapiscono in un mare di fuoco 
la diletta valkiria. 

A Bayreuth, rimasta per tan¬ 
ti anni una delle roccaforti del 
conservatorismo artistico, tut¬ 
to questo fa un effetto anche 
maggiore. È normale che 
qualcuno reagisca con quei 
bu-u-u che sono la manifesta¬ 
zione del malcontento, per 
vedersi però sommersi dal- 
l'ondata degli applausi, degli 
oh-oh-oh e dei tambureggiare 
dei piedi sul pavimento di le¬ 
gno, indizi manifesti dei più 
vivp gradimento. 

Qui, s'intende, a vìncere 
definitivamente la partita, in¬ 
terviene la musica che, 
da))'«Oro dei Reno» alla «Val- 
kiria» si innalza con una pro¬ 
gressione ininterrotta e che, in 
questo ambiente, risuona con 
una chiarezza unica. Diciamo¬ 
lo ancora una volta: Wagner, 
questo megalomane che erìge 


un teatro su misura per se 
stesso, sapeva quel che vole¬ 
va; la masàma fusione delle 
voci e degli strumenti, con lut* 
la la varietà di suono, dlmovl- 
mento, di espressione neces¬ 
sari al dramma moderno, co¬ 
me egli lo intendeva. Daniel 
Baremboim, il direttore di 
questo nuovo ciclo 
dell*«Anello* lo comprende 
magnificamente e lo realizza 
nei ritmi elastici e nella agilità 
fantasiosa della stnirnenjlaiio* 
ne. Siamo felicemente lontani 
dalla solennità Imbalsamata 
delia vecchia tradizione tede¬ 
sca, sorta dopo la morie del¬ 
l'autore come frutto di una Ir¬ 
razionale esaltazione. Certo, 
specialmente a Bayreuth, cen¬ 
tro de) cullo, c'è chi la rim- 
pian^. Ma anche qui la lezio¬ 
ne di Boulez ha dato i suoi 
frutti e Barenboim solleva più 
entu»asmi che prot^te, gra¬ 
zie anche alla eccellenza del¬ 
l’orchestra e delia compagnia, 
di raro livello in questi anni dì 
crisi. Basti ricordare la dram¬ 
matica forza di John Tomlin- 
son nei panni dì Wotan; il ma¬ 
ligno e pungente Loge di Gra¬ 
ham Clark; la tragicità dell’Al¬ 
berico di Gunther von Can- 
nen, la freschezza di Èva Jo- 
hànsson (Freia) e la imperiosi¬ 
tà di Linda Rnnie (NckiO ai 
quali si aggiungono nella «Vai- 
kiria» il classico Sigmund di 
Peter Hofman, la dolcissima 
Sìglinde di Nadine Secunde e 
l’impetuosa ricchezza di De¬ 
borah Polaski quale protago¬ 
nista oltre al losco Hundìng di 
Hòlte e a tanti altri che d scu¬ 
siamo di non poter nominare, 
ma che hanno pimec^to a 
buon diritto al trionfo delle 
due prime giornate. 









































MEVISIONE 


□ bAITBE ore 20,30 

Belzebù 
ospite 
di Beha 


La tv pubblica va verso la ristrutturazione. Vediamo come 

Agnes: «Vi presento la mia Rai» 


Danza. Alle Tenne di Caracalla 

Una Giselle 
ai... Peni 


■I E terzo arrivò il diavolo. 
Questa sera su Raiire dalle 
20,30, inlaiii, nuovo appunta* 
mento con II mistero, con lo 
sceneggiato Belfagor, il talk* 
show Fantasmi condotto da 
Oliviero Beha (un salotto che 
ha ideato con ^rgio Frau) e iì 
film horror La donna fanta¬ 
sma di Robert Siodmak. Oli¬ 
viero Beha ha «invitato» niente 
meno che Belzebù, e per dar¬ 
gli voce intervengono in tra¬ 
smissione due esorcisti, già 
saliti BH!«onore delle crona¬ 
che»; monsignor Milingo (che 
esercita a Roma) e padre La 
Grua (di Palermo). Oltre a vari 
testimoni satanici (Gianluigi 
Marianinl, padre Corrado Bai* 
ducei e il prof. Paolo Rossi), 
c’è anche chi il diavolo lo tro¬ 
va persino nello zodiaco. Sco¬ 
priremo cosi che anche Gian¬ 
ni Pavera - ospite in studio - 
ha caratteristiche mefisiofeli- 
che, infine Beha Incontrerà 
Marco Columbro, anche lui, 
inaspettatamente, esperto di 
diavoli. Il salotto diabolico si 
conclude qui, e all'ora delle 
streghe inizia il film. 


«Avanti adagio»: Biagio Agnes è rimasto fedele a 
questa sua filosofia nel delineare al consiglio le 
linee dei piano di ristrutturazione aziendale. Molte 
aperture^ un secco diniego alla ipòtesi di ridurre i 
poteri del direttore e nessun licenziamento. Con¬ 
fermata per il 1989 la previsione di un bilancio in 
rosso per 141,6 miliardi: insomma, o si aumenta il 
canone o lo Stato mette mano alla borsa. 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA. Quasi lutti i consi* 
glieri d‘amrhinÌstra^iorìe'della 
Rai sono già sulle strade, delle 
vacanze, wno partiti portan¬ 
dosi come viatico le 35 cartel¬ 
le nelle quali il direttore gene¬ 
rale Agnes ha sintètizzaìo le 
sueJdee per la ristrutturazione 
aziendale. Ad Agnes, che ieri 
è stato ricevuto da Cossiga, i 
consiglieri hanno lasciato mi¬ 
surale dichiarazioni di interes¬ 
se per quei che egli ha detto e 
ha proposto. Agnes aveva alle 
spalle un piano editoriale (una 
sorta di cornice) «firmato» dal 
presidente Manca, che per 
grandi princìpi indica le «mis¬ 
sioni edilorialii» della Rai: al di¬ 


rettore generale spettava, 

auindi, di presentare l'ipotesi 
i un hmodellamento deira- 
zienda. Che cosa cambiare, 
come e quanto? Rifondare la 
Rai o «calibrarla», per un 

termine caro ad Agnes? C evi¬ 
dente che le ragioni puramen¬ 
te aziendali ne sottendono al¬ 
tre. Ad esempio, l'offensiva 
squisitamente politica (e stru¬ 
mentale) del Psi contro i pote¬ 
ri concentrali nelle mani del 
direttore si è accompagnata a 
un progetto di ristrutturazione 
elaborato da una società 
esterna, la «Tetos», che aveva 
ricevuto la commessa dal di¬ 
rettore generale del persona¬ 


le, Giuseppe Medusa, di area 
socialista. Il progetto «Telos» 
prefigurava, tra l'altro, tagli 
all'occupazione e individuava 
negli strapoteri del direttore 
generale la (onte di tutti i mali 
dell'azienda. 

Affondato il progetto «Te- 
tos» e napproprialosi del dirit¬ 
to di riempire la cornice di so¬ 
stanza, Biagio Agnes ha dato 
anch'egli, ieri mattina, una ri¬ 
sposta che si presta a una 
doppia lettura. La prima è dì 
natura implicita: a Manca e al 
Psi, che chiedono più spazio e 
potere, si risponde che la Oc 
non è disposta a mettere lo 
strapotere che ha in Rai; potrà 
cedere qualcosina, ma biso¬ 
gnerà obbligarcela. 

Ciò si riverbera nella «nuo¬ 
va Rai» prospettata da Agnes: 
da una parte la duttilità con la 
quale egli si è mostrato dispo¬ 
nibile a innovazioni; la rigi¬ 
dezza sui punti che costitui¬ 
scono il fulcro del potere, del 
comando. Agnes ribalta 
r«accusa»: il problema non è 
costituito dalla concentrazio¬ 
ne dei poteri nelle mani del 
direttore generale, ma dalle 
condizioni necessarie perché 


egli possa esercitarli con la 
massima efficacia. ^ resto, 
SI domanda Agnes, non fa co¬ 
sì anche il gruppo concorren¬ 
te, Berlusconi? 

Un direttore che rivendica 
con tale vigore la propria 
•centralità» non può non farsi 
garante dei suoi circa 14mlia 
dipendenti: quindi, Agrws ha 
escluso tassath/amenie li^n- 
ziamenti. Semmai, si tratta di 
selezionare e utilizzare meglio 
le risorse umane. Ma come 
costruire te condizioni perchè 
questo direttore operi ti me¬ 
glio? Agnes, prospetta l'ipote¬ 
si di un «ufficio di gabinetto», 
una sorta di segretariato gene¬ 
rale, raccordo tra azienda e 
direttore genere. Si potreb¬ 
be optare per un vicedirettore 
vicario purché si sappia, am¬ 
monisce Agnes, che questa n- 
gura dovrà essere di assoluta 
fiducia del direttore generale. 
Insomma, lo staff del direttore 

?,enerale non é lottizzabile 
un altro messaggio al f^>. 
per altre aree contìgue (le vi- 
cedirezioni generali tnùlizto- 
nali) si può discutere. 

L'altra questione cuciale è 


l'organizzazione delle reti. 
Agnes sembra proporre una 
soluzione che corregge il mo¬ 
dello della riforma, con un oc¬ 
chio rivolto al modello iper- 
centralizzato preriforma. Una 
involuzione del primo model¬ 
lo. sino ad ipotizzare la cosid¬ 
detta politica di canale (reti e 
testale accorpale e integrate a 
due a due. in tre tronconi, di¬ 
stinte per area di appartenen¬ 
za politica), appare radical¬ 
mente scartala; stesso discor¬ 
so per un'altra idea nata in 
area socialista: una vicedire¬ 
zione o una sifuiiura ex novo 
che gestisca tutti i mezzi di 
produzione, una sorta di su- 
pertv sulla lesta del direttore 
generale. Agnes propende 
per una mediazione; alle reti 
viene lasciala un'area di auto¬ 
nomia (benché questo termi¬ 
ne non appaia nell'esposizio¬ 
ne del direttore generale) li¬ 
mitata all'ideazione e alla rea¬ 
lizzazione della produzione 
interna, alia scelta dei prò- 

g rammi per la messa in onda. 
In «forte presidio di direzione 
generale» dovrà invece gestire 
le strategie globali, le politi¬ 
che degli acquisti, ie grandi 


Tutti all’inferno insieme a D’Annunzio 


L'estaie di D’Annunzio continua. Dopo la Fedra ri¬ 
proposta da Massimo Castri, e il Piacere adattato da 
Giancarlo Sepe, nasce alia Versiliana una Francesca 
da Rimini destinata, in particolare, ai luoghi cari allo 
scrittore (Gardone, Pescara). A non contare il recital 
di prose e poesie col quale Giorgio, Atbettazzi ha 
chiuso la rassegna di Volterrateatro. E, per l'àqtiinno. 
già si profila, a Venezia, il recupero della Nòve: 


AOQEO tAVIDLI 


■1 MARINA DI PIETRASAN¬ 
TA Qualcuno tra quanti con¬ 
corrono alla confezione finale 
di questo foglio (compositori, 
correttori), deve avercela con 
D'Annunzio, magari nel pro¬ 
prio subconscio. Solo così 
possono spiegarsi, pur fra i 
molti errori di stampa che af¬ 
fliggono il nostro come, più o 
m^no, (udì 1 giornali, certe 
sorprendenti alterazioni di se¬ 
gno e di senso, tali da assume¬ 
re, a volle, un imprevisto valo¬ 


re critico. Ecco, dunque, che 
la Fedra (cfr. l'Unità del 15 
luglio), da noi banalmente In¬ 
dicala come un «frutto mino¬ 
re» dell'attività del-dramma¬ 
turgo, ne diventa un'«ruttD mi¬ 
nore», insinuando il sospetto 
di qualche ultetiore perversi¬ 
tà, di là dalle tante (linguisti¬ 
che, mentali, reali) che al Vale 
si attribuiscono, con vario 
fondamento. €d ecco, anco¬ 
ra, che l’Andrea Sperelli pro¬ 
tagonista dei Piacere (cffi IV' 


mtò del 27 luglio) è costretto 
ad affacciarsi, dalie finestre di 
Palazzo Zuccari, non sulla 
•piazza» ma sulla «pizza» di 
Spagna, come se. con l'antici¬ 
po di un 'secQio, l'assedio del 
fast tofìd alle bellezze del 
ceniro.itorico di Roma avesse 
vinto r« battaglia. 

I leiiori perdoneranno le 
apparenti divagazioni cui cì 
siamo lasciati andare, e che 
del resto potranno assumere 
(orme assai più insolite, quan¬ 
do siano stampate, li dìscor- 
setto sopra accennato non è 
però troppo digressivo rispet¬ 
to all'argomento delia presen¬ 
te cronaca, cioè la messa in 
scena, alla Versiliana, della 
Francesca da Rimini. Nella 
Francesca, più che altrove. 
D'Annunzio si abbandona in¬ 
fatti a un'inventiva verbale, a 
un gusto del ricalco, a un lavo¬ 
ro di archeologia lessicografi¬ 
ca, che sfiorano di frequente il 
delirio. Non osiamo ipotizzare 


in che cosa rischierebbero di 
trasformarsi, oggi, sulla pagi¬ 
na di un quotidiano, certe au¬ 
liche. lambiccale, raffinate 
espressioni. 

È nota, comunque, fa storia 
di Francesca, sposala per pro¬ 
cura allo sciancato Glanciollo 
Malatesta, e che si ritrova 
quindi costui nel letto, al po¬ 
sto dei bel cognato Paolo, 
usato come schermo della 
combinazione matrimoniale. 
Francesca e Paolo divengono 
amanti e, còlti sul fatto, subi¬ 
scono la sorte descritta da 
Dante in poche sublimi terzi¬ 
ne deli'Inferno. 

Echeggiando Dante, ma 
non solo (le citazioni, anche 
esplicite, vanno dalla Scuola 
siciliana a Boccaccio), D'An¬ 
nunzio si dilunga interminabil¬ 
mente, annegando la scabra 
potenza del dramma nel de¬ 
bordare di una (rìgida immagi¬ 
nazione omatqentale, Altro 
che «sangue, 


che «sogni e delhli», etichette 
con le quali io stesso autore si 
compiace di fregiare il suo le¬ 
sto, dove rare gemme rispien- 
dono in un mare di fuslrini. 

Diamo atto ad Aldo 1>ion- 
fo, al suo secondo cimento 
dannunziano (dopo La Città 
morta) net giro di qualche 
mese, di avere sfrondato con 
risolutezza figure, situazioni, 
sviluppi della tracia, ac¬ 
centrandola poi in un ambien¬ 
te unico, a firma dì Giorgio 
Panni: una sorta di costone 
roccioso, frastagliato, imper¬ 
vio, d'un biana> di ghiaccio, 
su cui i personaggi muovono 
coi passo prudente degli sca¬ 
latori. o si atteggiano in pose 
statuarie (siamo già. lo si sarà 
capito, in un cerchio inferna¬ 
le), cosicché le cadenze ritua¬ 
li dello spettacolo, sc^attutto 
nella fase culminante, non è 
chiaro se si detono più a 
.scelte regisiiche.(ti>4KKne di 


produzioni, innanzitutto cine¬ 
matografiche. Infine, per ta 
prima volta, si ipotizza il rilan¬ 
cio delia radiofonia secondo 
modelli non (otpeopiati su 
quello della tv. È uno degli 
aspetti sottolineati dal consi¬ 
gliere comunista Menduni, 
che, con Bernardi non disco¬ 
nosce le aperture dell'esposi¬ 
zione del piano. Moderata- 
mente positive anche le valu¬ 
tazioni di Manca e dei consi¬ 
gliere socialista Pellegrino, 
mentre per il de Pollini, Agnes 
ha indicato la via di un «cam¬ 
biamento forte e misuralo». 

ten mattina, infine, si è 
completato l'esame dei docu¬ 
menti di bilancio e finanziari, 
comprese le proiezioni sino al 
1992. Dalle quali, su pressione 
dei consiglieri comunisti, è 
stato eliminato ogni riferimen¬ 
to ai meccanismi di ricavo 
(canone e pubblicità) previsti 
dal disegno di legge governa¬ 
tivo (opzione zer^. Di qui il 
votoìavorcvole dei consiglieri 
pei, a! quale si accompa^a > 
come ha dichiarato Enzo Kop- 
po - la vigile attenzione su co¬ 
me i vertici aziendali sapran¬ 
no gestire e governare le spe¬ 
se e ricavi. 


Tricmfo si affianca, in locandi¬ 
na, quello di CheriO che a ra¬ 
gioni di sicurezza. 

In tale quadro, gli attori re¬ 
citano ì versi dannunziani, irti 
di p^gli anch'essi, con gene¬ 
rale impegno e, alcuni di loro, 
con intensità. Elisabetta Pozzi 
conferma, in un ruolo temibile 
(fu crealo per la Duse, all'alba 
del secolo) la maturità dimo¬ 
strata in diverse prove recenti, 
ma a lei più congeniali. Virgi¬ 
nio Gazzoìo cava dal suo 
Gianciolio un tratto di desola¬ 
ta umanità, mentre più con¬ 
venzionalmente, ma con effi¬ 
cacia, Marco Maltauro è il ter¬ 
zo cattivo fratello, Malatesti- 
no. Quanto a Paolo. Gian Lui¬ 
gi Fogacci, è un ragazzo bion¬ 
do, di piacevoli fattezze, ma 
acertio come interprete, e in¬ 
cline all'eccesso a denudarsi, 
restando in cache-sexe. Fran- 
cesca-Elisabetia. per contro, 
è quasi sempre vestitissima, 
maa.Pié4ij>Wl?Ur., .w. 



Con un buon colpo, il Teatro dell’Opera ha fatto 
I dell’antico e glorioso balletto Giselle il clou della 
! stagione estiva alle Terme di Caracalla. Nel ruolo 
protagonistico ha ottenuto un trionfale' successo 
Alessandra Ferri, solista deirAmerican Balle! 
Theatre, che debuttava nell'Interpretazione di un 
balletto completo. Al suo fianco, splendido Raffae¬ 
le Paganini e in ripresa il corpo di ballo. 


ERASMO VALENTE 


Una scena della «Francesca 
da Rimiti» 


■i ROMA. È ì'étoile di cui si 
parla: Alessandra Ferri. Solista 
deirAmerican Ballet Theatre 
in tournée per l'Europa, ha 
trovato l’occasione - e ne ha 
fatto tesoro -- di debuttare in 
Italia quale protagonista di un 
balletto completo. Altro che 
•completo», si tratta proprio 
del balletto dei balletti: Cisel- 
le, intramontabile da quando 
si vide, a Parigi, nel giugno 
1841. Un debutto, ma anche 
una sfida alle grandi che si so¬ 
no susseguite nel tempo nella 
realizzazione di questo capo¬ 
lavoro o, meglio, capostipite 
d'una generosa tradizione. C 
c'è anche una sfida nella sfi¬ 
da, in quanto C/se//esì dà alle 
Terme di Caracatla, con tutte 
le complicazioni d'un palco- 
scenico enorme, oltre che in 
pendenza. Ma sono tante altre 
ie pendenze del Teatro dell'O¬ 
pera, e magari fossero supera¬ 
le di slancio, sull'esempio dì 
Alessandra Ferri che fa di Gf- 
selle il clou della stagione 
estiva. Un buon colpo. 

11 pubblico che. non sem¬ 
bra, ma la sa lunga, è accorso 
fittissimo a spellarsi le mani 
Milo la luna piena, perfelia- 
ihente in linea con le esigenze 
dello spettacolo. Bene, questa 
Giselle... ai Ferri, cotta e man¬ 
giata al chiar di luna, e piaciu¬ 
ta assai più della «pizza» offer¬ 
ta recentemente da un’altra 
fanciulla del West americano. 
La giovane danzatrice ha il 
senso profondamente dram¬ 
matico del personaggio, ma 
anche fresco e gioioso, ricco 
di vita pur nell'Aldilà, a dispet¬ 
to delle colteghe, le Villi, che, 
morte loro, vogliono che tutto 
muoia. Il senso diverso che la 
Ferri dà alla sua interpretazio¬ 
ne si è esteso agli altri prota¬ 
gonisti e a tutto il corpo di bal¬ 


lo, apparso ringiovanito. La 
presenza di Mario Pistoni ha 
dato ì suoi frutti. 

Come Carlotta Crisi, prima 
Giselle della storia, ebbe a 
fianco, spesso, un suo vero in¬ 
namorato, Jules Perrot, crai 
questa Alessandra, vaporosa e 
leggiadra sulle punte, ansiosa 
e «rapace» nel gioco de(le 
braccia, ha elettrizzato, innan¬ 
zitutto, il nostro Raffaele Pa¬ 
ganini: uno splendido balleri¬ 
no che unisce ai «voli» di un 
Nureiev, l'eroicità di un Vassi- 
liev: «cose» che accrescono la 
sua grinta personale, straordi¬ 
naria soprattutto nello scorcio 
finate del balletto. 

1Va i due, si è bene inserito 
Luigi Martelletta, intenso an¬ 
che lui nel personaggio di HI* 
larion. li corpo di ballo, con le 
sue punte solistiche (Alessan¬ 
dra Capozzi, Paola Caralanl, 
Patrizia Lollobrigida, Piero 
Martelletta, Giuseppina Pari¬ 
si). ha fatto meraviglie che sa¬ 
rebbero più sorprendenti se il 
«corpo di spedizione nottur¬ 
no» - quello delle Villi, ferrea¬ 
mente inquadrale come vigi¬ 
lesse decise a contrawenzio* 
nare i parcheggiatori con la 
pena della vita > si muovesse 
con minor pesantezza. Com'è 
noto gli appassionati delle 
leggende romantiche, le fi¬ 
danzate che muoiono prima 
di essere sposale, sono accol¬ 
te, nell'Aldilà, nel corpo delle 
Villi che. nottetempo, si diver¬ 
tono a far morire di danze i 
malcapitati nel loro territorio. 

Sui podio, Alberto Ventura 
ha assicurato alia partitura 
un'esecuzione garbata ed ele¬ 
gante. spesso sovrastata dti!>> 
bel suono dell'oboe. ' 

Applausi a non finire. L* ' 
Ferri si vedrà ancora dornenl-' 
ca. 



ia.9Q UN FORO NiL PARAMfZZA. Sce¬ 
neggiato in a puntate con Carlo Barnari, 
jibaramenta tratto dai romanio omonimo 
di Carlo Barnari; regia di Sauro Scavolini 


1t.M COME nilMA MEQUO 01 PRIMA. 

Film con,»Flock Hudson; regia di derry 
Noppar ' 



23.BB TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 


O.at TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 


22.4B MIXITAUA '86. Rassegna festival di 
musica dance. Presenta G. De Berardmis: 
regia Angelo Zito 


23.40 TQ2 NOTTE SPORT. Pugilato: Zurlo- 
Duran. Campionato italiano pesi super- 
leggeri 



«Colazione da Tìffanya, Raiduc 20,30 


t.lO STORIE DI VITA. Telefilm 



9.20 TIME OUT. Telefilm _ 


10.15 CHOPPER SOUAD. Telefilm 


11.00 RALPH SUPERMAXIEROB. Telefilm, 
con William Kett 


12.00 MOVIN'ON. Telefilm 


13.00 CIAO CIAO 


14.00 IL PRINCIPE DELLE STEUE. Telefilm. 
sLo sciacalk)»_ 


10.00 HARDCASTLB AND MC CORMICK. 

TefeWm «Etenoni a sorpresa» 


9.10 L'AMANTE ITAUANA. Film 


11.00 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 


11.30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 


12.00 MARY TYLER MOORE. Telefilm 


12.30 DOTTORI CON U AU. Telefilm 


13.30 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 


0.10 PETUUA. Film con dulie Christle 


10.00 CHIPS. Telefilm 
2 < 

20.30 SUPER8TAR8 OF WRESUINQ 

21.30 PUGILATO. Marion Stariling-Thomas 
Molinares - Campionato mondiate pesi 
welter 




23.30 GRAND PRIX. Con A. De Adamich 


0.35 Al CONFINI DELLA realta. Telefilm 


17.00 YEUOW ROSE. Telefilm 


18.30 IRONSIDE. Telefilm 


19.30 ATTEN'n A QUÌI DUE. Telefilm 


20.30 IL FRUTTO DEL PECCATO. Film 


22.25 I SEGRE'n DI FILADELFM. Film 


0.55 PETROCELU. Telefilm 


1.S0 VEGAS. Telefilm 


13.80 IRYAN. Sceneggiato 


14.40 UNA VITA DA VIVERE 


17.00 CARTONI AWMAT1 


19.30 OmUANTE. Novela 


14.00 CHICAGO, BOLGIA INFERA 
NALE. Film 


19.30 M. SOGNO SOVIETICO 




0.30 L'AtOALTO. Film 


24.00 PRIMO AMORE. Film 






07.10 V9BO-MATT1NA 

13.30 
10.10 
10.00 
19.00 

23.30 



RADIONOTIZIE 

•.90Glt2N0TlZI£;7Gat. 7.20 GP3. 7.30 
QRZ RAOIOMATTINO.B Cni. 0.30 GR2 RA- 
OlOMATTINO: 9.30 GRZ NOTIZIE. 9.00 
GR3: IO Gai FLASH; IO GR2 ESTATE. 

11.30 OtZ NOTIZIE; 11.40 GR3. 12 GRt 
fiASH: 12.10 mZ REGIONALI. 12.20 GR2 
RAOtOGiORNO: 13GR1; 12.30 Gfl2 RADIO- 
GIORNO. 13.40 (X13: 10.30 GAZ EUROPA. 

10.30 GR2 NOTIZIE: 10.30 GR2 NOTIZIE. 
10.40643; IO SERA; 19.30 GRZRA- 
OIOSERA; 20.49 GR3. 12.30 GR2 RADIO- 
NOTTE; 23 GAI. 

RADIOUNO 

Onda verde; 0.03. 6 Sa T.SQ. 9 56, tt 57. 
12.S6. 14.67. 16 57. 18 66. 20 67. 22 67 
9 WesA-end; 11.40 Cmecm*; 12.30 Ales¬ 


sandro Dumas napoletano, 16 Varietà, varietà 
estate. 16.30 Musicalmente; 19.22 Al vostro 
servHfO, 22.29 Teatro PerteriM dilfteih 

RADIODUE 

Onde verde 6 27. 7 26. 8 26, 9 27. 11.27, 
13.26. tS 27. 16 27. 17 27. 18 40. 19 26. 
22 37 0 Storie e <eee»nde dello sport, 9.39 
Aria di mere. 11 Long Playing Hit. 14.16 Pro¬ 
grammi regionali. 10 In diretta da Miramare, 

17.30 Invito B teatro; 19.60 II meglio di «Let¬ 
te 0 limone?» 21 Concerto sinfonico; 22.40 
Scende le notte net giardini d'OccIdenta. 

RADIOTRE 

Onda verde- 7 16, 9 43. 11 43 9 Preludio; 
a.3D>10-11.SO Concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina. 12.30 Pomeriggio musicale; 

10.30 Concerto diretto da Pierluigi Lfrbini, 17 
Il Villaggio del Sabato. 19.06 La sinfonia dalle 
origini a Motari, 21 Musica d'insieme. 


SCEGU IL TUO FILM 


14.00 IL SEDUTTORE 

Rooia di Franco Rossi, con Alberto Sordi a Leo 
Padovani. Italia (19541 

Seduttore per modo dt dire, questo Sordi anni Cin¬ 
quanta è la macchietta del gallismo italico e cioè di 
un uomo che segue le donne per strada e cerca lo 
avventure allo scopo di poterle raccontare agli amici. 
Insomma un amante soprattutto delle chiacchiera 
da bar, nelle quali le donna vengono subito dopo la 
squadra del cuore. Naturalmente è sposato e natu¬ 
ralmente ha una gran paura che la moglie scopra 
quello che solo gli amici devono sapere. Bravissimo 
Sordi (e bravo anche il registe). 

RAIUND 


14.10 LA STIRPE DEL DRAGO 

Ragia di Jack Conway con Katharina Hapburn a 
Akim Tamiroff. Usa (19441 
Bagno esotico per la vecchia Hollywood che qui 
raccontava l'odissea e la lotta dì una famiglia cinese 
durante l'occupazione giapponese del 1935. Natu¬ 
ralmente tratta da un romanzo di Pearl Bude, questa 
stona è interpretata fin troppo bene dalla grande 
Kdfhanne Hepburn che, co» suoi piedom. di ckiaat 
non ha proprio niente. Ma tent ò: perfino Marion 
Brando l'intrattabile fu costretto dai produttori • 
farsi gli occhi a mandorla. 


20.30 COLAZIONE DA TIFFANY 

Regia di Blaka Edwarda con Audray Hi^urn 9 
George Pappard. Usa (19611 

Non mancano ventatine surreali in questo hlmona 
che Blake Edwards sfornò prima di imboccare deci¬ 
samente una strada più anticonformista, Questa è 
semplicemente una stona d'amore, con punte mslo-< 
drammatiche, che si svolge nella New York sconvol¬ 
ta. di una ragazza che non sa se essere modella o 
prostituta e di un giovane scrittore che, in attesa di 
glwia, SI vende a una ricca signora. I due si mentano 
entrambi e insieme cercano di riscattarsi. 


22.20 I SEGRETI DI FILADELFIA 

Regie di Vincent Sherman con Paul Nawmen • 
Barbare Rush. Usa (19591 
Evviva: non sarà un capolavoro, ma offre l'opportu¬ 
nità di consolarsi (imìa canicola guardando la faccia 
di Paul Newman. Questo film racconta di un giovane 
avvocato (troppo bello per essere vero) che si danna 
l'anima per il successo. Ma arriva anche per lui la 
possibilità del riscatto. 

RETE 4 


0.30 LA DONNA FANTASMA 

Regìa dì Robert Siodmak con Elia Rainaa e Fran- 
chit Tona. Usa (19441 

Giallo antisonno; racconta la storia di un uomo accu¬ 
sato di uxoricidio, ma creduto innocente da un poli¬ 
ziotto. Menta attenzione perché il regista, in quegli 
stessi anni Quaranta, firmò anche un piccolo classi¬ 
co del genere come La scala a chiocciola e in seguito 
un gioiellino dell'avventura ironica come (I corsaro 
delllsola verde (1952). 
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Cultura e Spettacoli 



Accanto, 
it simbolo 
di 

Venezia XLV 

A destra, 

Portoghesi 

e Biraghì 

durante la 

conferenza 

stampa 

A centro 

pagina. 

Shirley 

MacLaine 

nel film 

«Madame 

Sousatska» 


■ XLV MOSTRA* 
INTERNAZIONALE 

■ DEL CINEMAH 



Ma la Mostra 
pemettie 


•AUnOBQREtU 


■■ Il maggior merito di Cu- 
gllelmo Blraghl consiste, cre¬ 
diamo, nel latto che è soprat- 
lutto un uomo di parole.es- 
■enalali e per contro di con¬ 
crete, tangibili saloni. A pane 
Il aalvalaggio In extremis del¬ 
la Mostra dello scorso anno. 
Ih questi Ultimi mesi Blraghl 
ha dovtito subire, oltre nn- 
deedibsa pantomima delle 
nothlhe di eventuali direttori 
puntualmente ricusate, Inge- 
neioii’t quanto pretestuosi 
contllilOnamcnil dall'Interno 
della medesima Biennale. 
Ebbene, malgrado tutto. Il 
neodireiiore si è presentalo 
alla scadenaa stabilita In vista 
di Veneila-cinema '88 con 
un palinsesto di una rlcchea- 
Sai di Ulta Vbrieta di proposte 
damerò Insòspellale. 

Quardlamo. ad esemplo, 
l'elenco del ll|m In concorso. 
Oltre accertaiè, allesissime 
•teste di serie», costliUlie da 
autori e dal rispettivi lllm qua¬ 
li Ermanno Olmi (io teggen- 
th tkl salilo beitItoreX Theo 
Angelopulos (POesassio osi¬ 
lo Orbila), Carlo Lizzani 
CCbm Ooibttciov), David Ma- 
met (te cose cambìaoo) so¬ 
nò almeno una decina d'altri 
I lungòmetraggl di sicuro al- 
lottametato. Oltre a ciò, a 
IlancO ed a complemento 
della rassegna compcililva 
uHlclale si prospellano. ric¬ 
che ed appassionanti, le se¬ 
zioni Venezia Orizzonti (au¬ 
tori di spicco; Monte Hel- 
Iman, All Chamraev. Jean 
Rouch)! Venezia Notte (alle¬ 
ai appuntamenti i lavori di 
OIUK^pe Bertolucci, di Dan- 
ny Hu8lon,di Dusan Makave- 
|eV, di Barry Levinson); la 
esauriente «personale» dedi- 
càia al cinema di Pier Paolo 
Pasolini. Senza dubbio, però, 
le cose piò Importanti, al di 
luòri della rassegna competi¬ 
tiva, sono costituite qui dal- 
l'impatònlemente Incongruo 
assemblaggio di opere che 
vanno sotto II titolo di Eventi 
Speciali. Basta scorrere, in- 
laltl, nomi e titoli del lllm in 


r. ■'? 


-f t 


Uni vignetta di Gusan Magomaev esposta a Forte dei Marmi 



Presentato tra aspre 
polemiche il nutrito 
programma della 
XLV Mostra del Cinema 


Biraghi attacca Rondi: E la De risponde 

«Ha fatto la fronda deplorando la scelta 

con un’opposizione del film su Gesù 
decisamente preconcetta» prima ancora di vederlo 


Sarà la Biennale delle erodale? 


Varato il programma di Venezia XLV, In una confe¬ 
renza-stampa ricca di spunti sia cinematografici che 
polemici. Il concorso sembra ricco di film appetito¬ 
si, ma a far notizia, r^gi, è l'attacco del direttore 
Guglielmo Biraghi a Gian Luigi Rondi: «Parte del 
consiglio direttivo della Biennale mi fa la fronda», 
dice Biraghì. E intanto la De «deplora» la presenza 
(fuori concorso) del film «blasfemo» di Scorsese. 


H ROMA. Dobbiamo am- 
meUerlo; rispettando il copio¬ 
ne secondo cui la Mostra dì 
Venezia è l'unico festival del 
cinema al mondo in cui II vero 
divo è il direttore, Guglielmo 
Biraghi. ieri, ci ha spiazzali. E 
per ben due volte. Prima pre¬ 
sentando il palinsesto di Ve¬ 
nezia XLV non con il solito di- 
scorselio. ma rileggendo pari 
pari, e frettolosamente, il iun- 

go comunicato contenuto nel- 
1 cartèlla-stampa. £ poi. 
quando la conferenza-stampa 
sembrava ormai finita, lan¬ 
ciandosi in un duro attacco al¬ 
le «ingerer^ze politiche* che 
ha dovuto sopportare negli ul¬ 
timi tempi, e In special modo 
a Gian Luigi Rondi. Mai chta- 


\ CRESPI 

mato per nome e definito 
semplicemente «il mio prede¬ 
cessore». 

«Quando ho accettato il 
nuovo mandato - ha detto Bi¬ 
raghi con voce rotta dal ner¬ 
vosismo ‘ avevo posto due 
precise condizioni; di poter 
coniare suH’appoggio pieno e 
sincero della presidenza, e 
che il mio ritorno avvenisse in 
clima di relativa serenità. Se la 
prima condizione si è verifi¬ 
cata. l'artificiosa "mandata a 
vuoto" della seduta del consi¬ 
glio direttivo dèirs luglio e il 
deludente svolgimento dì 

a uella del 22 luglio. mLhanno 
Imostralo che la seconda 
condizione è ben lungi dal ve¬ 
rificarsi. Un'oppòslzione pre¬ 


concetta quale quella che sin 
dall'anno scorso svolge il mio 
predecessore si commenta da 
sola. Mi preoccupa piuttosto 
che un gruppo di consigiteri, 
pur di dare fastidio, attraverso 
di me, ad altri, si adatti a far la 
(ronda ai mio stile di gestione 
in nome di un altro stile, qt^l- 

10 appunto del mio predeces¬ 
sore, che lo stesso gruppo 
l'anno scorso disapprovava e 
che negli anni precedenti si 
era comunque rivelato negati¬ 
vo per la Mostra. Vorrei fare 
un appello ai miei, spero oc¬ 
casionati, avversatori perché 
questa "fronda" airintemo 
della Biennale finisca. Il loro 
apporlo è utile alla Bienn^e e 
non vorrei essere costretto a 
rinunciarci*. Parole dure, co¬ 
me si vede. E la risposta ài 
«salvagente* lancialo da Bira- 
ghi con quell'ultimo appello è 

11 telegramma dell'ufficio 
spetiacr^ della De, di ct^ par¬ 
liamo a parte, e la dichiarazio¬ 
ne del consigliere de delia 
Biennale, Glorio Saia, dte ha 
deplorato la «grave uscita del 
direttore* e ha espresso soli¬ 
darietà a Rondi. 

Subito dopo, vuotando un 


sacco che » deve presumibil¬ 
mente essere ben riempito in 
questi ultimi mesi. Biraghi ha 
aggiunto; «Un ultimo punto. 
Le famose "sitiività permanen¬ 
ti". Una questione caduta, ab¬ 
bandonata durante la gestio¬ 
ne RondiO'tmica volta che Bi¬ 
raghi ha nominato il "prede¬ 
cessore", ndr) dopo i segnati 
positivi >Nsti durante la gestio¬ 
ne Lizzani, stato detto che 
io me ne soiìo disinteressato. 

è vero. Sono andato in 
consiglio con delle proposte 
concrete. Ora attendo rispo¬ 
ste aitretianro concrete, spe¬ 
rando di non essere costretto, 
ancora una volta, a fare il Cin¬ 
cinnato ritumandomene al 
mio orticello*, li presidente 
delia Kennale Portoghesi, se- 

t ulo al suo fianeo, ascoltava. 

intervenuto subito dopo, 
tranquillizzando il direttore 
della sezione cinema con pa¬ 
role un po’ di circostanza, in 
serata, i^rò. Portoghesi ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
che difende Biraghi, dicendo 
che dev'essere il pubblico a 
•giudicare senza discrimina¬ 
zioni il valore delle opere se¬ 
lezionate unicamene sulla ba¬ 


se della loro qualità cinemato¬ 
grafica*. 

In tutto ciò, a Venezia, ci 
sarà (dal 29 agosto) anche un 
festival. Un festival il cui pro¬ 
gramma ritorna alle edizioni 
precedenti al 1987. Toma la 
sezione «Venezia notte* cori 
iìim di richiamo spettacolare, 
si inioltiscono gli Eventi spe¬ 
ciali con otto titoli che rischia¬ 
no di rivelarsi i più appetitosi. 
Basti pensare a un'opera a cui 
il direttore tiene molto, il Ca- 
sanoua di Voikov, un film mu¬ 
lo del '27 ricostruito dalla Ci- 
némathèque di Parigi che 
tpre-inaugurerà* la Mostra il 
28 agosto. Infine, nasce una 
nuova sezione. *Venezìa oriz¬ 
zonti» e si allarga (da 7 a 9 
titoli) la Settimana della criti¬ 
ca. Ultime notizie: sulla giuria 
(ancora da definire), sull'im- 
pegno della Rai (ringraziala 
da Portoghesi) che assicurerà 
servizi giornalistici su tutte e 
tre le reti, e sugli spazi. Porto¬ 
ghesi ha confermalo che il 
settore architettura della Bien¬ 
nale ha lancialo un concorso 
intemazionale per la ristruttu¬ 
razione del Palazzo del cine¬ 
ma, «dopo dieci anni in cui 
Comune e Biennale S|i sono 
palleggiati il problema». 





programma per avere chiara 
idea del significato di (ale 
prestigiosa raccolta di autori. 

Si può dire che qui si trova 
gomito a gomito mezza sto¬ 
ria del cinema, di ieri e di 
oggi; da Jorìs Ivens a Para- 
dzanov, da loseliani a Masel- 
li, da Zéflirelll a Zemeckis. 
Per giungere, infine, alla pri¬ 
mizia eclatante e già fatta og¬ 
getto, in America, di aspre, 
intolleranti polemiche. Par¬ 
liamo deirattoso film di Mar¬ 
tin Scorsese L'uUìma tenta' 
Itone di Cristo, un'opera che 
qualsiasi festival avrebbe vo¬ 
luto avere in cartellone, ad 
ognktbstQi Non bastasse tan¬ 
to, ecco poi la reputalissima 
Settimana della critica ove se 
i nomi degli autori non dico¬ 
no àncora molto, è presso¬ 
ché certo che i loro film 
esprimeranno fermenti, ten¬ 
tativi comunque sintomatici, 
interessanti. 

Per orai s'Intende, Vene- 
zia-cinema '88 non si intrav- 
vede che jper vaghi bagliori e 
prevedibili zone d'ombra 
soltanto altrayerso I dati, i ti¬ 
toli, i nomi. E già un indizio 
confortante, peraltro, che (( 
neociirèitore Biraghi e tutti i 
suoi collaboratori abbiano 
voluto (e saputo) muoversi 
sul terreno infido di Impe¬ 
gnativi programmi è di consi¬ 
stenti proposte, anchéal di là 
di pastoie c intralci provocati 
pervicacemente da ostinati 
sabotatori, con pragmatica, 
lucida determinazione. Tan¬ 
to da arrivare quasi a ridosso 
dell'avvio della 45* Mostra 
veneziana con una messe di 
realizzazioni : davvero rag¬ 
guardevoli. Punto sempre 
dolente risulta, invece, lo sta¬ 
to assolutamente deficitario 
di strutture e infrastrutture 
essenziali della stessa Mo¬ 
stra. Ma qui, persino Biraghi 
e i suoi collaboratori quasi 
nulla possono, Miracoli non 
ne fanno nemmeno toro. Oc¬ 
corre soprattutto un resolu¬ 
to, preciso intervento politi¬ 
co oltre che culturale. Senza 
pregiudizi di alcuna sorta. 





In ventìdue danno la caccia al Leone 


Veactla XLV. Coacono 

Donne sutt'orlo dì una crisi di 
nervi di Pedro Almodóvar 
(Spagna). /Viesaggio netta 
nebbia di Thodoros Angeto- 
pulos (Grecia). Eldorado dì 
Géza Bereményl (Ungheria). 
Un signore molto vecchio con 
ali enormi' di Fernando Birri 
(Cuba). Tempi diffìcili di Joào 
Bofeiho (Ponogalfo). Oedé 
Mamada dì Rodolfo BrandSo 
(Brasile). C/iioroscuro di Jai- 
me Camino (Spagna). Un af¬ 
fare di donne di Claude Cha- 
brol (Francia). Fiamma proi¬ 
bita di Andrew Birkin (Usa). Il 
monoco nero dì Ivan Oycho- 
vienyj (Urss). L'insolito viag¬ 
gio di Baithazar Aoòerdi Wo- 


jciech Mas (Polonia); Caro 
Gorbaciov di Carlo Lizzani 
(Italia). Le cose cambiano di 
David Mamcl (Usa). La leg¬ 
genda del santo bèvitàre dì 
Ermanno Olmi (Italia). Estate 
Sfregata 4\ Ivan Passer (Usa). 
A corpo morto di Léa Pool 
(Canada-Svizzera); The Mo- 
derns di Alan Rudolph (Gran 
Bretagna). Madame Sousa- 
tska di John Schlesinger (Rft). 
Il campo di Thiaroyé di Sem- 
bene Ousmane e Thierno Faty 
Sow (Senegal-Algeria-Tuni- 
sia). Gli invisibili di Pasquale 
Squitieri (Italia). Il re degli 
scacchi di Qi Wang (Cina). 
Once More di Paul Vecchiali 
(Francia). 


VcBcila OriazoDtl 

Komilas di Don Askarian. 
Zen. Zona Espansione f^rd 
dì Gian Vittorio Baldi; ffeohrt 
nascosto di Raùl de la Tofie.' 
7>eno di panna di Andrea De 
Carlo. Appuntamento a Uver- 
pool di Marco 7111110 Giorda¬ 
na. Monofogo di AdoorCopa- 
lakrishnan. /guano di Monte 
Heitman. fi giardino dei desi¬ 
deri di Ali Chamraev. Orpio- 
ma o matrimonio dì Jean 
Rouch. / (igU di Hetidone di 
Kostas Vrettakos. / miei so- 
gni, il mio amore e te di A(ìf 
Yilmaz. f/ori ri/ztfcco di Stefa¬ 
no Pomìlìa. 

Venezia Notte < 

I cammelli di Giuseppe Berto¬ 


lucci. Nosferatu a Venezia di 
Augusto Caminito. La vita è 
un lungo fiume tranquillo di 
Etienne Chatilliez. Un pesce 
di nome Wanda di Charles 
Crichlon. Mr. North di Danny 
Huston. Good Moming Viel- 
nomdi Bany Levinson. Mani¬ 
festo di Dusan Makavejev. 
Grande di Penny Marshall. 
Colpendo nel segno di Robin 
Dominìck e Eugene di 
R^>ert Young. 

Eventi spedali 
IM piccolo monastero in To¬ 
scana dì Otar loseliani. Uno 
s/cmo di vento di Joris Ivens. 
Codice privato di Francesco 
Maselli. Asib Kerib di Sergej 


Paradzanov. L'ultima tenta¬ 
zione di Cristo di Martin Scor¬ 
sese. Casanova di Aleksandr 
Voikov (in collaborazione 
con la Cinémalhèque Francai- 
se). Il giovane Toscaninì di 
Franco Zeflirelli. /Tbger Rab- 
bit di Robert Zemeckis. 
Settimana della crlticn 
Patty Rocks di David Barton 
Morris. U bacio di Giuda dì 
Paolo Benvenuti. Morta Nega 
di Flora Comes. Cielo di vetro 
di Nina Grosse. Fantasmi dei 
morti civili di John Hillcoai. 
Belle speranze di Mike Leigh. 
Bassa stagione di Woliram 
Paulus. Piccola Vero di Vasilij 
Pìcìul. Perdiamoci di Bruce 
Weber. 


Così la De: 
«Scorsese 
offende 
ì cristiani» 


■I ROMA. Biraghi aveva da 
poco terminato l'attacco a 
Rondi di cui parliamo sopra, e 
la risposta de non si è latta 
attendere. Nei primo pome¬ 
riggio di ieri l'ufficio nazionale 
spettacolo della De, sotto la 
pre^denza del sen. Franco 
Evangelisti, ha diffuso un co¬ 
municato , in cui dtchtàra «di 
aver appreso.con molto rim . 
crescimenlo che nel program¬ 
ma delia Mostra figura il film 
di Manin Scorsese L'uitima 
tentazione di Cristo, contro li 
quale sono insorti negli Usa 
numerosi esponenti di tutte te 
confessioni cristiane». Una di 
queste «confessioni» si era of¬ 
ferta, con toni da santa Inqui¬ 
sizione, di acquistare tutte le 
co|w del film e di fame un bel 
rc^o, ma questo da parte de 
non viene ricordato. In attesa 
di verificare Teffetliva portala 
blasfema del film (perché, sa¬ 
rà bene ricordarlo, nessun 
esponente de lo ha visto) «si 
deplora che ad una manifesta¬ 
zione curata da un organismo 
ufficiale come la Biennale non 
si tengano in nessuna consi¬ 
derazione. almeno a titolo 
cautelativo, i sentimenti di tut¬ 
ti quei cristiani che hanno vi¬ 
sto nel film un'offesa ai loro 
sentimenti religiosi e si augura 
che. prevalendo in Biennale 
quello stesso senso dì respon¬ 
sabilità che ha provocato di 
recente un voto di astensione 
da parte dei consiglieri dì area 
cattolica, si rinunci a questa 
scelta cosi poco consona ai 
sentimenti della maggior par¬ 
te degli italiani». Il film, lo ri¬ 
cordiamo, non è ancora usci¬ 
to in America; un ristretto 
gruppo di esponenti religiosi 
americani («tutti quei cristia¬ 
ni* di cui sì parla net comuni¬ 
calo de) io ha visto in una 
proiezione privata. 


E c’è anche 
un omaggio 
a Pier Paolo 
Pasolini 


M ROMA, in una Mostra 
che, un mese prima del via. 
na^e fra le polemiche, ri¬ 
schiano di passare sotto «len- 
zio un paio di momenti che (o 
latere del concorso) potreb¬ 
bero rivelarsi fra 1 più interes¬ 
santi di Venezia XLV. Innanzi 
tutto l'ospitalità, all'interno 
della Biènnàié, déll'Irn'màgine 
elèltrònica,' la hìànifèsiàzióné 
sulle nuove tecnologie cine¬ 
televisive «sfrattata» da Bolo¬ 
gna. La VI edizione si svoigorà 
a Vénezia nelle giornate del 
30 e 31 agosto, con un conve¬ 
gno di studi e una rassegna di 
vidco-an. Al convegno sono 
invitati, fra gli altri, Francis 
Coppola (ma ci sarà, visto che 
il suo film ThcMer, nonostante 
te voci degli, ultimi mesi, non 
figura in concorso?), Vittorio 
Sloraro, Douglas Trumbull, 
Paolo Budinich, Derek Jar- 
man, Julien Tempie. Aprirà 
una relazione di Carlo Lizzani. 

Inoltre, ci sarà, come di 
consueto, una retrospettiva; 
dopo Joseph Mankìewicz, 
protagonista nell'B?, toccherà 
a Pier Paolo Pasolini. L'omag¬ 
gio è stalo organizzato dal 
Pondo Pier Paolo Pasolini e 
daU'Enie autonomo gestione 
cinema, sotto il patrocinio del 
mmìslero Turismo e spettaco¬ 
lo. Saranno proiettati tulli ì 
film di Pasolini, in copie re¬ 
staurate a cura del Fondo, an¬ 
che se come ha fatto notare 
la presidente Laura Betti - lo 
stalo dei negativi di alcuni film 
è già, a distanza di pochi anni, 
assolutamente disastroso. Si 
partirà da Accattone e si arri¬ 
verà fino al famoso, discusso 
Salò. Verranno anche presen¬ 
tati dei programmi video con¬ 
tenenti interviste con il regi¬ 
sta. 


A Forte dei Marmi c’è la satira «trasparente» 


B FORTE DEI MARMI. Fu¬ 
metti contro nuvole. Mentre le 
spiagge Farmoplanl riflettono 
sul day o/irerdella nube pesti¬ 
cida. qui, accanto al Forte, 
sotto un tendone bollente 
malgrado il ventilatore, due fi¬ 
gure con testa di pesce, dop¬ 
piopetto e cravatta passeggia¬ 
no commentando che «certo, 
it mare non è più quello di una 
volta». Siamo in piena Satira 
83 e quegli omini squamati so¬ 
no firmati Ccmak; è lui. insie¬ 
me a Giuliano, a fare gli onori 
di casa ai colleghi sovietici. 
Per un incontro con la satira 
del disgelo, la satira a portala 
di mano. Forse il più smalizia¬ 
lo, sicuramente il più coeren¬ 
te, è anche l’autore più giova¬ 
ne. Si chiama Gusan Mago¬ 
maev, è nato nel Daghestan, 
ha trenlasette anni ed è uno 
specialista in falangi e polpa¬ 
strelli formato vignetta. Le sue 
«mani politiche» occupano un 


pannello intero sotto la tenda 
del Premio Forte dei Marmi: 
palme e dita, come società lil¬ 
lipuziane, che fanno da palco- 
scenico alle sue scenette di 
costrizioni e solitudini. Quelle 
dita si parlano, si (issano in ca¬ 
gnesco, si cambiano di abito 
da una tavola all'altra. Riesco¬ 
no ad allinearsi, armate di at¬ 
trezzi, in Organizzazione ra¬ 
zionale dei lavoro dose il pol¬ 
lice è il solo a sudare sotto gli 
occhi dei perfidi quattro. Op¬ 
pure si alleano, con un'aria 
atroce da complotto ingordo, 
per Infilzare meglio un ago 
dentro il polso in Tbssicodi- 
pendenza. 

Ma Magomaev è scio uno 
dei nove sovietici esposti qui 
alla Satira Politica 1988: la |fe- 
reslrojka, insomma, si mette 
in mostra. Cinzia Bibolotti e 
Franco Calotti, i due storie} 
curatori del Premio, ci pensa¬ 
vano già dall'anno scorso: 


La satira torna a Forte dei Marmi. Co- 
me ogni anno, sotto il tendone del 
celebre centro della Versilia si sono 
dati appuntamento gli emergenti del 
disegno cattivoe ironico. Ma stavolta 
c'è una novità che ha già suscitato 
parecchia curiosità. Sonoes-poste, in¬ 
fatti, le opere di alcuni dei più giovani 


disegnatori di satira deH’Unione So¬ 
vietica. Si sa, oggi rUrss va di moda, 
però qui ci sono elementi per leggere 
la perestrojka dalla parte delle 
radici. Gli italiani non mancano, co¬ 
munque. In particolare, l'edizione di 
quest'anno dedica una ricca persona¬ 
le a Cemak. 


«Era un occaslon« per vedere 
quanto il nuovo corso fosse 
stalo digerito anche satiri¬ 
ci di professione». 

E allora eccoli qui. metà dì 
toro già conosciuti anche In 
Europa e in America, a fare da 
ennesima occasione per ripar¬ 
lare del nuouo corso sovieti¬ 
co, cercare effetti coliater^ì. 
tessere paragoni. I sorielici. 
nella loro cartella, hanno an¬ 
cora qualche «residuo», vi¬ 
gnette categoriche, piene dì 
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missili che volano, presi al re¬ 
tino come fartele, o cannoni 
che rimandano al generale 
che li osserva il riflesso di un 
gorilla. 1 nove della Satira '88 
non hanno fatto distinzioni: 
tavole del 1980 e dello scorso 
anno. Caricature dei pianeta 
Terra in stile palla da rugby, 
accanto alle vignette agghiac¬ 
cianti dì Tìunin che disegna le 
spalle di un uomo che con II 
fucile prende di mira la pro¬ 
pria ombra. Un modo per 


pensare contro, ma senza fur¬ 
berie, senza gomitale ammic¬ 
canti. 

Gli ammiccamenti, alla mo¬ 
stra hanno via libera da un'al¬ 
tra parte; quella dedicala allo 
sponsor, una specie di gara a 
tema lanciala agli italiani, una 
provocazione per gli stessi sa¬ 
tirici costretti a sghignazzare 
sullo Sponsor delle mie bra¬ 
ghe (che nel caso specifico è 
la società lialtekno del gruppo 
Iri). E se qualcuno lo risolve 


facendo dire al suo personag¬ 
gio, con la bocca piena di spa¬ 
ghetti che «la grande libertà 
della satira è che uno si può 
togliere it gusto di sputare nel 
piatto dove mangia», la perfi¬ 
dia del tema rimane. 

Mentre la classe ai comple¬ 
to dei disegnatori italiani si ci¬ 
menta con acrobazie da con¬ 
torsionisti sullo sponsor. Giu¬ 
liano e Cemak espongono il 
proprio meglio nelle due anto¬ 
logiche centrali. Giuliano è un 
veterano, un autore di succes¬ 
so antico, un cronista della sa¬ 
tira giorno per giorno. Cemak 
lo chiamano un «emergente». 
Come il sovietico Magomaev, 
anche Cemak, il più a est degli 
italiani (all’anagrale si chiama 
Leonardo Giulìetii, è marchi¬ 
giano ma dì madre polacca), 
è un under 40 e riconosciuto 
non da subito. Ci sono voluti 
anni agli editori per capire che 


quei personaggi, ì suoi omini 
calvi e in grìgio, non erano so¬ 
lo «tristi». E va bene: se sì pre¬ 
sentassero alla ribalta per sa¬ 
lutare i lettori come alia fine di 
una recita, probabilmente ri¬ 
marrebbero seri, non accen¬ 
nerebbero un sorriso né rive¬ 
lerebbero capigliature nasco¬ 
ste. La matita di Cemak è pre¬ 
cisa e in doppiopetto per es¬ 
sere più folle. Le sue collegiali 
Oa mostra di Forte dei Marmi 
espone la prima della serie, 
apparsa neU’85). se fossero 
meno composte, non avreb¬ 
bero quell'aria ria santini bla¬ 
sfemi. E anche luì In fondo, 
l'autore, è un tipo «serio», 
schivo e ordinato come i suoi 
personaggi. Sì meraviglia dei 
complimenti, (^ando ha sa¬ 
puto di partecipare alla mo¬ 
stra, è arrivato per sistemare 
di persona i suoi disegni sui 
panneili. Essere seri fa bene 
alla satira. 


















Scienza e Tecnologia 




Scoperto in Urss 
lo scheletro 
d'un mammuth 
gigantesco 


Lo scheletro di un mammuth gisante risalente a ! Ornila 
anni fa è stato scoperto nella regione autonoma della 
Jakuzia, nell'Unione Sovietica settentrionale. Lo scheletro 
è sfato ricostruito perfettamente ed attualmente sì trova 
nella sede regionale deU'Accademia delle Scienze soviet!* 
CB, nella città di Akama. A settembre però l'Urss lo «preste* 
rài al Giappone per una mostra sulla Siberia scientifica. 

Secondo quanto riportato 
dal quotidiano cinese «Chi* 
na Daily», in Cina muoiono 
ogni anno 32Gmila persone 
a causa della tubercolosi. 
La malattia colpisce 550 
persone ogni iOOmiia, cin* 

S ue volte in più rispetto al 
lappone e 55 volte in più 
rispetto agli Stali Uniti. Sebbene le vìttime della Tbc siano 
diminuite negli ultimi 30 anni, negli ultimi tempi, in certe 
zone, si è registrato un incremento, dovuto soprattutto aita 
mancata utilizzazione dei vaccino. CI sono regioni - scrive 
il quotidiano • dove solo il 60 per cento dei bambini viene 
vaccinato. 


Cina, 320mila 
morti all’anno 
perla 
tubercolosi 


Biologia 

molecolare, 

J resentato 
nuovo centro 


Usa, due geni 
forse legati 
ai problemi 
deil’a 


l’asma 


Il nuovo centro di genetica 
e biologia molecolare del* 
l'area del consorzio ricerca 
Sardegna è stato presentalo 
due giorni faad Alghero dal 
ministro per la Ricerca 
scientifica. Antonio Ruber- 
II. La novità di rilievo an* 
nunclaia dal ministro consi* 
sie nel fatto che a dirigere il nuovo centro sarà un italiano 
che atlualmente lavora all'estero, il professor Marcello 
Siniscalco, membro del «Memorial Sloane Keliering can* 
cer center» di New York. L’affidamento delfincanco a 
Siniscalco è stato possibile in b^e ai nuoVo strumento 
legislativo proposto dallo stesso Ruberii. che permette al 
Cnr di Ingaggiare scienziati operanti anche in paesi stranie* 
ri per guidare lo sviluppo delle nuove iniziative di ricerca. 

Ricercatori della John Ho¬ 
pkins university di Baltimo¬ 
ra, nel Maryland, hanno 
scoperto due geni che sem* 
brano legati a problemi di 
respirazione nel topi e che 
potrebbero aiutare la cura 
dell asma neiruomo, La 
scoperta è stala (alta dal 
dottor Roy Leviti che la ha resa nota ad un convegno di 
genetica svoltosi recentemente. E la prima volta che viene 
trovato un gene correlata ai problemi deU'asma e la cosa 
interessante è che, dopo aver isolato i geni, se ne può 
studiare la patologia molecolare, ovvero le cause che prò* 
ducono una IperaTtivItà dei canali di respirazione nel topo, 
per metterle in relazione con l'uomo. Negli Stali Uniti 
soffre di asma il sei per cento della popolazione ed era già 
stata avanzala l'Ipotesi che la malattia fosse ereditaria. 


Ancora rinvi! 
per il lancio 
dello Shuttle? 


La Nasa è decisamente a 
terra; dopo aver stabilito 
per II A settembre la data di 
lancio dello Shuttle, mo¬ 
mento che doveva in qual¬ 
che modo offrire agli Usa 
una ^riabilitazione» tecnologica dai disastro dello Challan* 
ger. sembra che ulteriori problemi tecnici costringeranno 
"ente spaziale americano ad un nuovo rinvio, Ca Nasa 
deve infatti sfabitire se una piccola perdita di carburante 
scorna nel giorni scorsi In un (ubo interno, può essere 
riparata sulla rampa di lancio di Cape CanaVeral. dove la 
navicella si trova da luglio, o se sarà Invece necessario 
rltrasfMrtarla nel capannoni per procedere ad una lunga 
operazione di smontaggio e rimontaggio. 



Spedinone 

italiana 

neH'Artlco 

canadese 



Una Spedizione italiana è 
panila ieri mattina da Mila¬ 
no alla volta deH'isola Elle- 
8mere,.ne) territorio nord- 
ovest del Canada, per av¬ 
viare un programma di ri- , 

cerca messo a puntadalle università di Siena e Torino. E la 
prima spedizione italiana nell'Artico canadese. Dal borgo 
esquimese di Grise Fjord, il gruppo, (ormalo da due biolo¬ 
gi, un medico, un alpinista ed un subacqueo, si muoverà 
verso nord con tre gommoni ed effettuerà una serie di 
immersioni in mare alla ricerca di agenti inquinanti. Il 
programma della spedizione prevede inoltre uno studio 
sistematico della fauna e della flora locale e la mappatura 
di (ondali marini sconosciuti. La spedizione ha già airattì- 
vo tre esplorazioni artiche alle isofe Svalbard, a nord della 
Norvegia, dove ha tra l'altro installato il primo laboratorio 
italiano permanente neH'Artico. I) gruppo tenterò di rag¬ 
giungere le isole canadesi di Graham e dì Alzet Hetberg 
lungo un parcorso tra i ghiacci di oltre cinquecento chilo¬ 
metri. Il rientro della spedizione è previssto per fa fine di 
settembre. 

NANNI niCCOBONO 


-La catastrofe prossima iutura 


La nostra fine è nell'esplosione demografica? 

Intervista al fisico Gitiliano Toraldo di Francia 

«La scienza è innocente» 


■1 Fin dalle sue origini, il 
pensiero apocalittico moder¬ 
no, ha avuto come perno un 
atteggiamento di una dura 
condanna verso la scienza: la 
tecnica, il dominio dell'uomo 
sulla natura, il mondo della 
calcolabiiità per molti filosofi, 
scienziati e letterati di questo 
secolo sono stati ì fenomeni 
più appariscenti dì un'immi¬ 
nente fine del mondo. 1) tema 
permane ancora oggi, nutrito 
dalle paure che abbiamo tutti. 
Ma l'equazione che mette in 
relazione scienza e catastrofe 
è davvero sensata? Ne parlia¬ 
mo con il fisico Giuliano To- 
raldo di Francia. 

ProfeMor ToraMo, «oro 
lanle le vod che al levano 
per aoaunclare iinlmat- 
nenie cataatrolè. Spcean 
sono voci che vedono nel¬ 
la edenza la cavea di tutti t 
mali del ooetro tempo,,. 
Sono accuse assolutamente 
insensate, perché responsabi¬ 
le e accusato può essere una 
persona, non un’idea astratta, 
un concetto. Accusare la 
scienza è una cosa che non ha 
nessun significato. La scienza 
ha fatto quello che i popoli le 
hanno chiesto: progresso (ec- 
noiogico. la possibiiilà di ^n- 
cerele malattie, di spostarsi, 
di comunicare. È l'hanno avu¬ 
to. Ma adesso si lamentano 
perché l'hanno avuto, Accu¬ 
sare la scienza, che è un ente 
astratto, sarebbe come accu¬ 
sare la letteratura. Allora è l'u¬ 
so che si fa della scienza che 
dev'essere messo sotto accu¬ 
sa. E possiamo consentire tut¬ 
ti sul (atto che moltos pesso 
l'uso della scienza sia stato ir¬ 
ragionevole. Ma c'è un'altra 
cosa. 

Va hene. ma eddc va pv» 
blema di parametri Inicnd 
alla adtnaa, di quello doè 
che la aclcBta vuoi catare: 
lo adcua ueo vn certo me¬ 
todo, ho defU oMalllvl a li 
pctaegM; dlnooil a un 


problema nuovo, doaqn^ 
■0 ancUa «cootenermb, E 
qdello che è stato detto ri-. 


ca. 

Sono cose che ormai hanno la 
barba. Si è già detto che si de¬ 
ve distinguere tra la scienza e 
l'ingegneria, tra la scienza e le, 
Kienze applicate. La Klenza 
ha per unico scopo di cono¬ 
scere il mondo e, scavando In 
questo senso, a un dato mo* 
mento è andata a scoprire l'a- 
tomo, a scoprire il nucleo, a 
scoprire che il nucleo ha den¬ 
tro di sé delle energie, Va be¬ 
ne? L'ingegnerìa, soprattutto 
l'ingegneria militare, ha avuto 
la de^orevole Idea di servirsi 
di questa energia per ammaz¬ 
zare la gente. Che di questo sì 
debba accusare la scienza mi 
sembra molto puerile. Il '68 
ormai è passato, dovremmo 
smetterla di accusare la scien¬ 
za, perché non vuol dire nien¬ 
te. IO ho scritto recentemente 
un articolo in cui dicevo: «Sa- 
TCte di chi è la colpa se Gesù 
Cristo è stato crocifisso? Del 
martello e dei chiodi*. Ma vi 
pare poco idiota accusare un 
martello e del chiodi? No, la 
colpa è di chi ha adoperato il 
martello e I chiodi, perché so¬ 
na strumenti che possono es¬ 
sere usati per fare tante altre 
bellissime cose che. se non 
fossero state fatte, non avreb¬ 
bero consentito aU'umanità di 
giungere a quello stadio di ci¬ 
viltà che lo ha messo in grado 


di capire il messaggio evange¬ 
lico. Con questo non voglio 
dire che la bomba atomica sia 
stata una gran bella cosa. È 
stata una bruttissima cosa, ma 
il fatto che Caino abbia ucciso 
Abele servendosi di una falce, 
non è una buona ragione per 
non inventare laJalceche può 
essere usata per falciare. Que¬ 
sto dovrebbe essere evidente: 
se l'uomo vuole ammazzare i 
suoi simili potrà sempre am¬ 
mazzarli. ma la scienza che 
c'entra? 

Fra I teorici della cataatr» 
fa annunciata c'è anche 11 
biologo Giorgio Morpurgo 
che reeentenaole ha rifa- 
Mlato ua'lntcrvlsta aU*lI- 
altà dova Individua alcuna 
cauta di ^questo ditaatn a 
cui ala andando Incontro 
rumaalià. 

lo ho letto con interesse que¬ 
sta inteivjsta a Morpu^o. So¬ 
no d'accordo con alcune co¬ 
se e con altre no, perché ho 
l'impressione che dimentichi 
alcuni fattori: cominciamo 
con quello più qo^icuo di cui 
paria, cioè questo sviluppo 
abnorme del cervello. Sono 
convinto anch’io che nell’uo¬ 
mo è avvenuta una di quelle 
mutazioni che si riscontrano 
in altri casi nella scala biologi¬ 
ca, mutazioni che a un certo 
momento sembra che pren¬ 
dano la mano e diventino ai- 

S antesche e passino to stadio 
I cui sono<Kinzlonali. Abbia¬ 
mo tanti esempi: corna che 
sono diventate gigantesche e 
ostacolano l'indi^riduo e non 

F U permettono di vivere; c'è 
esempio delle ammoniti che 
nel mesozoico sono diventate 
da un dato momento talmente 
grandi che; ai pensa, abbiano 
raggiunto una dimensione 
non^lriù funzionale alla loro vi¬ 
ta. E molto probabile che nel 
ceivetio dell'uomo sia avve¬ 
nuta una mutazione di questo 
tipo. Non è possibile non ri¬ 
manere strabiliati da quello 
che in tempi relativamente 
brevi è riuscita a (are l’evolu- 
filone nel qervehpr deli’uqrno. 
.Però quello-chetnil sembra 
non venga, fuori dal pensiero 
di Morpurgo è che l'evoluzio¬ 
ne del cervello rappresenlau- 
na mutazione che è.dramma- 
(ica come le altre, ma diversa 


Tempo fa abbiamo pubbiicafo un'inter¬ 
vista ai biologo Giorgio Morpurgo, ca- 
tastrofista convinto che la fine dell’uo¬ 
mo sia proprio nello sviluj^ «abnor¬ 
me» del suo cervello. In quell'occasio¬ 
ne abbiamo sottolineato che le conclu¬ 
sioni di Morpurgo «invitavano» alla di¬ 
scussione. L'invito è stato raccolto dal 


fisico Giuliano Toraldo di Francia, an¬ 
ch'egli catastrofista, ma propenso ad 
affidare allo sviluppo demografico la 
responsabilità dei futuro disastro. Il fisi¬ 
co inoltre «assolve» la scienza da ogni 
responsabilità. Anche questa posizio¬ 
ne, va discussa. E rinnoviamo t’invito 
ad intervenire. 


dalle altre perché in un cerio 
senso ha in sé i mezzi per cor¬ 
reggere la propria esagerazio- 
ne.Tn sostanza noi oggi andia¬ 
mo incontro a gravissime diffì- 
cottà e a gravitimi ma ne 
siamo coscienti e in secondo 
luogo propiió il cervello, cosi 
sviluppato, ci dà una speranza 
di trovare i mezzi per combat¬ 
tere queste gmsse difficoltà. 
Quinoi Motpu^ stesso è l'e¬ 
sempio della differenza che 
c'è tra l'evoluzione del suo 
cervello e l'evoluzior^ delle 
dimensioni di un ammonito. 
Prendiamo per esempio la 
questione deH'arresto, ormai 
praticamente awentho, della 
selezione naturale: non c'è 

K iù ta mortalità infantile o per 
> meno si è ridotta in maniera 
drastica; tutti gii handicappati 
vengono aiutati a sopraNvlve- 
re; c'è a voile addirittura una 
^cie di accanimento (era- 
letico in questo senso. Quin¬ 
di non c'è dubbio che da un 
punto di vista puramente da^ 
winiano si dovrebbe pensare 
che la selezione naturale net* 
l'uomo si sia arrestata e allora 
le mutazioni nocive si molti¬ 
plicheranno e continueranno 
a sus^tere mentre la razza 
umana diventerà sempre me¬ 
no adatta a vivere. Secondo 
me c'è un errore nei dire que¬ 
sto. Perché la razza umana di- 
venta'sempre meno adatta a 
\4vere dove. In che ambiente? 
Ecco, l’ambiente che ci cir¬ 
conda, quello in cui noi vivia¬ 
mo è un ambiente arrifteìtUe, 
un ambiente che noi stessi ci 
facciamo. Oggi ormai di natu¬ 
rale non c'è .quasi Più iwUa. E 
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quindi è vero che per esempio 
noi avremo delle persone 
sempre meno adatte a resiste¬ 
re con i loro sistemi immuno¬ 
logie! alle majaliie infettive, 
ma è anche vero che abbiamo 
farmaci di tutte le specie, da¬ 
gli antibiotici ai sulfamidici a 
tutto quello che si può imma¬ 
ginare per combattere le ma¬ 
lattie infettive. 

Del reato, ae l'nonw 
M dUèoderai male da aktt- 
ne iMlallle. è anche vero 
che quello di Ieri al aareb- 
be aognaio di difenderai 
dalla noava vita di oggi 
Se lo Iniaaglna un uoaw 
del Settecento che dovette 
alare per varie ore al floi^ 
DO davanti nd un coaipii- 
lero eonere come teccla- 
■onot nella npatit ■etm- 
poUt 

Sl.questoèveroemi fa venire 
in mente un'altra cosa che lo 
contesterei a Morpurgo, U 
quale dice in sostanza che Tu- 
manità con queste mutazioni 
che non vengono eliminate si 
sta indebolendo, è meno 
adatta. Ma io non ne sono mi¬ 
ca sicuro. Basta guardare le 
prestazioni sportive, in realtà 
le cpialiti degli atleti stanno 


aumentando perché ci sono 
condizioni igieniche, di ali¬ 
mentazione sempre migliori. 
Certo sono favoriti dal proces¬ 
so tecnologico: Tomba non 
potrebbe fare quello che fa 
con gli sci di Zeno Colò. 

Il punto, creda, bob è nel 
mettere In luce delle alw- 
tnre, I mali poaalhUÌ, quel¬ 
lo che non fnulonn, mn 
BeU'IndlvMunie una aorta 
di IneluttabUUà di qnetio 
proceoao BCgatlvd. 

Be' Morpurgo più che con la 
scienza se la prende con que¬ 
sta evoluzione che ha avuto il 
cervello umano e che porterà 
a un dato momento ad un di¬ 
sastro. come è avvenuto per 
le ammoniti perché erano 
troppo grandi. 

Cè pai la paalilone di un 
Itoteo coma MarctUo Ctnl, 
aeeonda cui la uaaira 
aeieaaa è la actenza di Ba¬ 
cone, è una aclenia di dfr> 


No, io non sono affatto d'ac- 
coido. U scienza non è nata 
per dominio, ma per curiosità 
di sapere ed è giusto che l'uo¬ 
mo voglia sapere... 

Ma qnoato attefglamanto, 
aecràdo me, al mollaga a 
quegU arfomcutl MSMin- 
d da veri e pra^ mavl- 
menil cuItnraU che rteor- 
dana rapocalllltelamo 
dett'annoMIUer^ 
Apocalittico sono anch’io, ma 
in un'altra maniera. Ormai 
luelle cose veleromarxiste 
Iella scienza di classo asservi¬ 


ta ai potere sono acqua fresca 
di cui io non ho più voglia 
nemmeno di discutere. Inve¬ 
ce Tapocalitticità viene da al¬ 
tre cose. Non viene dallo svi¬ 
luppo del cervello, ma dallo 
sviluppo della popolazione. 
L'ho detto tante volte e conti¬ 
nuo a dirlo: il latto è che la 
scienza ha adempiuto a quel 
compito che le avevamo po¬ 
sto. Volevamo stare meglio, 
avere più mezzi tecnologici, 
mangiare di più, spostarci me¬ 
glio, comunicare meglio e a 
queste richieste ha adempiuto 
la scienza. Ma questo ha por¬ 
tato all'aumento vertiginoso 
della popolazione, siamo di¬ 
ventati tanti, tanti, tanti. Ora 
questi 5 miliardi di persone 
sono virtualmente soltanto un 
miliardo e qualcosa, perché 
tutti gli altri messi insieme 
producono, consumano, in¬ 
quinano un decimo di quello 
che facciamo noi. Questa si¬ 
tuazione prima di tutto non è 
giusta, e poi non è mantenibi- 
le per ragioni intrìnseche, pro¬ 
prio di storia. Quando questi 
altri avranno raggiunto il livel¬ 
lo a cui siamo noi, distrugge¬ 
remo il pianeta, non c'è nien¬ 
te da lare. Allora qual è la cau¬ 
sa? E forse lo sviluppo scienti¬ 
fico che ha dato agli uomipi 

S uello che hanno chiesto? 
lo, è il fatto che stando me¬ 
glio. hanno organizzato la vita 
in maniera tale che questo 
pianeta non è capace d) con¬ 
tenerli, nel senso che il loro 
inquinamento e il loro sfrutta¬ 
mento non fa altro che di¬ 
struggere il pianeta. E mentre 
alcuni, quelli più «illuminati», 
dicono che bisogna frenare 
l'aumento della popolazione, 
io dico che bisogna diminuire 
di numero. Non possiamo 
nemmeno essere 5 miliardi, fi- 

f uriamoci quando saremo 10. 

una cosa divisa. Non sono 
però d’accordo con Morpur¬ 
go quando vede l’uscita possi¬ 
bile dalia difficoltà non man¬ 
dando più gli aiuti al Terzo 
mondo, lasciandoli morire di 
lame. No, non è assolutamen- 

EqulèT 

Supponiamo che noi ci siamo 
posti i) compilo di salvare Tu- 
manità. Perché vale la penadi 
salvare l'umanità? Perché pro¬ 



babilmente noi vediamo nel- 
l'umanità qualche v^ore. Ora 
se tra questi valori non c’è 
quello della solidarietà con I 
nostri simili che muoiono di 
fame, io non vedo perché var¬ 
rebbe la pena di salvirto que¬ 
sta umanità. Quindi i nostri si¬ 
mili che muoiono di fame van¬ 
no salvati. Però, è qui In min 
cattiveria, insieme con i chili 
di pane, gli vanno mandato 
(ante pillore anticonceikNiall, 
ma non perché loro nofi ai de¬ 
vono riprodurre, ma perchè 
noi tutti non cl dobbiamo ri¬ 
produrre in questa sìiuaiione. 
con questo ritmo. Bisogna as¬ 
solutamente che l'umanità ca¬ 
pisca che in questo mondo 
non c'è posto per miliardi di 
persone che vivono tutte al li¬ 
vello tecnologico e avanialo 
in cui viviamo e a cui non ri- 
nuoceremmo. E io sono apo¬ 
calittico perché credo che pia 
molto difficile convincerq la 
gente di questo: non ne vuol 
sapere, non ne vuol sentire 
parlare. Il fatto è che non ci 
mno solo preclusioni di cwni- 
tere religioso, ma anche i laici 
non hanno ben caoito dove 
stiamo andando, su questo 
terra non c’è posto per 5 mi¬ 
liardi di persone. Questaèuna 
situatone che ri vede ogni 
giorno, basta pensate alla sto¬ 
na dei rifiuti tossici. Non sono 
cattiverie di qualcunOt sono 
conseguenze ineluttabili di 
questo tipo dì vita (alto da tan¬ 
ti milioni di persone, Se nói 
fossimo un decimo di quello 
che slamo oggi, polrerntno 
tranquillamente andare tutti in 
aereo, in auto, lri>brtcare an¬ 
che cose che producono rifiu¬ 
ti tossici perchè sulla T\ma ci 
sarebbe modo di smalfiri, 

Lei bs appena pelh H ca l » 
BB Ubiò, sciitte can liM 
teseettena Martn LbIbb 
C hiari. «U adteteh 
•pecchlo» In cbI vi I 
mate a toBts sai c 
di «teondl paailhl,. 
■onde penen al passi pio 
•petiaiciilie soiit’dsl 
Duemila, eni 1 pieanpM» 
- id^ie nìBaiamWto 
stato di aahrte dsBs Basire 
adenie e caBOBCcaasT 
Ecco, qui sta li fatto, lo n^ 
dico che non esistono .le 
scienze applicate, che nòn 
esiste Tingegneria. Perbacco! 
Quando noi penriamo a un 
avvenire possibile, al mondo 
del 2000, e diciamo come lo 
vorremmo, owismenle pen¬ 
siamo ad applicaiion) di 
scienze che conosciamo. Per 
esempio alle applicazioni del- 
l'informatica che sono onnal 
diventate cose gigantesriie e 
che avranno un impatto enor¬ 
me. Ma non è che dipendano 
da una nuova scienza, nel sen¬ 
so che si debbano scoprire 
nuove leggi, nuove psriiceHe. 
Sì, nuovi materiali, mi sulla 
scorta delle l^i che cono¬ 
sciamo. Qu^e sono àppKca- 
zioni della scienza che pòtao- 
no essere fatte in un senio o 
in un altro, e certo con molto 
attenzione. Ma su questo to 
sono molto pessimista, per- - 
che tali applicazioni non van¬ 
no avanti per desiderio di co¬ 
noscere, come va avanti la 
scienza, ma per ragioni com* 
mercìali e industriali. Quindi 
c’è dietro una potenlissìinara- 
glone economica che spinge 
in un senso piuttosto d>e in un 
altro. E un fatto di sociotogin, 
di economìa, di politici. La 
scienza che ci può lare? 


In In^tena 

Padre e figlio salvati 
dalla leucemia 
dal trapianto reciproco 


wm Padre e figlio, colpiti 
dalla leucemia, si sono salvali 
con un trapianto reciproco di 
midollo osseo che non ha pre¬ 
cedenti netta storia delta me¬ 
dicina. È avvenuto in Inghllte- 
ra dove, a distanza di otto an¬ 
ni, il diciannovenne Stuart 
Lack ha restituito a suo padre 
Alan, di 45 anni, il midollo 
che lo aveva salvato da morte 
sicura. 

Nel 1980 Alan Lack non 
aveva esitato ad offrirsi come 
donatore quando suo figlio di 
11 anni era stato colpito tal 
terribile tumore del sangue. Di 
recente però una differente 
forma di leucemia lo aveva 
colpito a sua volta. £ stato al¬ 
lora il figlio a correre in suo 
aiuto. Maggiore è infatti la 
consanguineità fra donatore e 
ricevente e maggiori sono le 
possibilità di riuscita del tra¬ 
pianto. 


«Ero molto orgoglioso di 
offrire il mio aiuto a Stuart - 
ha spiegato il^padre Alan - in 
quei terribili giorni in cui lui ne 
aveva estremo bisogno. Non 
posso far altro che ringraziare 
Dio che adesso, ormai in pie¬ 
na salute, abbiapotuto fare lo 
stesso con me. È meraviglioso 
che mio figlio abbia potuto re¬ 
stituirmi il dono della vita». 

in entrambe le operazioni il 
midollo osseo prelevato dal 
bacino dei donatori, dopo es¬ 
sere stato purificato in labora¬ 
torio, è stato iniettato nei rice¬ 
venti. Una tecnica nella quale 
l'ospedale inglese era stato 
pioniere, a livello mondiate 
nel 1973. «E già raro che un 
padre doni il suo midollo al 
figlio - ha osservato ancora il 
prof. Powles, il chìmrgo che II 
ha operati - ma che poi rab¬ 
bia riavuto indietro ha davve¬ 
ro dell'incredibile». 


Washington rifiuta a Reagan un'indagine Aids 


Reagan voleva questa indagine sul¬ 
l'Aids. ( leader neri di Washington si 
sono arrabbiati: cominciare qui, dove i 
neri sono il 65% della popolazione, 
equivale a usarci come cavie da labora¬ 
torio. Poi. ieri, il Center for Disease 
Control ha deciso di sospendere tutto a 
tempo indeterminato. Anche due grup¬ 


pi gay hanno litigato: i washingtoniani 
sono contrari, j newyorkesi dicono: 
«Partecipate, ne abbiamo bisogno». E 
questo inìzio già azzoppato di quella 
che doveva essere la grande indagine 
sull'Aids su scala nazionale dice molto 
sui problemi, non solo medici, che ha 
portato la lotta contro l’epidemia. 


H WASHINGTON Motivi 
pratici o razzismo? Oiso o ne¬ 
cessità? Criteri sensati e inevi¬ 
tabili, o confusi e poco rispet¬ 
tosi della privacy dei cittadini? 
Da due giorni, nella capitale 
americana, problema aperto; 
e non si sa quando verrà risol¬ 
to. lutto era cominciato a fine 
m^gìo, quando il Center for 
DIsease Control (Cdc) di 
Atlanta, l'agenzia federale che 
si occupa delle epidemie, ha 
comunicato alle autorità sani¬ 
tarie di Washington che ta lo¬ 
ro sarebbe diventala una citta- 
campione. La prima sede di 
un'«inchiesla Aids», invocata 
Tanno scorso dal presidente 
Reagan: 800 individui, sele¬ 
zionati In modo da rappresen¬ 
tare le varie fasce della popo¬ 
lazione, a CUI sottoporre que¬ 
stionari e chiedere campioni 
di sangue. Semplice? Niente 
affatto. Già alTarrivo della no¬ 
tizia, sono scoppiate le pole¬ 
miche. il primo a scendere in 
campo e stato l'assessore alla 


sanità, Reed Tuckson. l\i* 
ckson, nero come quasi tutti j 
membri del governo cittadi¬ 
no, ha subito sollevato un'o¬ 
biezione razziale: la scelta di 
Washington, in cui il 65 per 
cento della popolazione è ne¬ 
ra. gli sembrava sospetta. «Ci 
preoccupava il fatto che la cit¬ 
tà fosse ritratta in modo scor¬ 
retto». dichiara adesso. «E ci 
siamo chiesti perché fosse 
stato scelto un centro urbano 
prevalentemente nero e ispa¬ 
nico». 

«Non abbiamo scelto Wa¬ 
shington per motivi razziali», 
si difende Dan Horvitz, vice- 
presidente dei Research 
Triangle Insiitute, Tistilutoche 
ha ricevuto 4 milioni di dollari 
per l'indagine, «ma perché ab¬ 
biamo un ufficio qui, e perché 
la città offre la possibilità di 
studiare vari gruppi etnici, e 
varie fasce della popolazio¬ 
ne». Il suo punto di vista, però, 
si e scontrato con gli storici 
sospetti della minoranza che 


qui è maggioranza. Prima di 
lutto, è già noto da tempo che 
neri e ispanici sono i gruppi 
etnici più a rischio per l’Aids; 
e si temeva che i risultali della 
ricerca finissero per alimenta¬ 
re ancora di più pregiudia e 
psicosi. Secondo, c'è da fare ì 
conti con memorie dolorose: 
■Chi sa qualcosa di stona dei 
neri in America, penserà subi¬ 
to alTesperìmento dì lUske- 
gee», sosteiene Jackìe Sadler, 
che coordina i programmi di 
•Aids education» nelle scuole 
pubbliche della città. Si riferì- 


MARIA LAURA RODOTA 

sce a un «esperimento» con¬ 
dotto dal Public Health Servi¬ 
ce negli anni Trenta, nei quale 
400 neri ammalati di sifilide 
non vennero mai curali, ma 
tenuti in osservazione per mo¬ 
tivi di ^udio». 

Sfiducia nelle istituzioni, 
poi. avvertono i critici, vuol di¬ 
re anche poca voglia dì colla¬ 
borare. «Se pensano di man¬ 
dare gente sconosciuta a bus¬ 
sare alle (X>rte chiedendo 
campioni di sangue, e sì 
aspettano che I cittadini glielo 
diano, be', sono pazzi», osser¬ 


va Sadler. E, benché dai Cdc 
siano piovute assicurazioni 
che tutto verrà (atto nella di¬ 
screzione più totale, c’è chi sì 
chiede se sarà davvero cosi. 
Varie organizzazioni, consul¬ 
tate dai Cdc, hanno accettato 
di collaborare, ma con nlut- 
tanza. E senza dire dì sì a tutte 
le richieste. «Quando mi han¬ 
no chiesto di dargli una lista di 
nomi e indirizzi di uomini gay, 
mi sono rifiutato, e preoccu¬ 
pato», dice Jim Graham, diret¬ 
tore della Whitman-Walker 
Gay Clinic. La loro scelta, pe¬ 


rò, è stata attaccata da altri 
gruppi gay, ormai convinti 
che, causa l'emergenza Aids, 
bisogna anche rischiare inva- 
^oni della privacy. «Sono dav¬ 
vero ingenui», gli ha mandato 
a dire Richard Dunne, dirello- 
re della New York's Gay 
Health Crisis, ta più grande or¬ 
ganizzazione anti-Aids negli 
Usa. «Sono informazioni di cui 
abbiamo bisogno, e subito. Si 
stanno comportando in modo 
stupido». 

Più che le liti aU'interno del¬ 
la comunità gay, però, hanno 
avuto peso le pressioni del go¬ 
verno cittadino. L'indagine sa¬ 
rebbe dovuta iniziare lunedì; 
già Taltro ieri, 800 lettere indi¬ 
rizzate ai selezionali, con le 
firme del popolare Surgeon 
General Everett Koop, e del 
direttore del Cdc James Ma- 
son, sono stale spedite, e do¬ 
vrebbero essere già arrivate. 
Da una settimana erano pron¬ 
te 40 mini-squadre di due per¬ 


sone, per andare di casa in ca¬ 
sa, munite dì un videoregistra¬ 
tore portatile e una cassetta 
con un incor^iante disco^ 
so di Koop. Ma ^ovedi pome¬ 
riggio, quando (e poicmiebe 
stavano diventando furiose, e 
dopo che il «Watoif^on 
Post» era uscito con un dito* 
bioso pezzo in prima pagine, 11 
Cdc ha diramato un cornai- 
cato urgente: Tìndagine e so¬ 
spesa, e non sì sa Hno a quan¬ 
do. Non prima, dicono ora in 
molti, che TamministrazitMìe 
Re^an metta in piedi una 
campagna a effetto per con¬ 
vincere ì washingtoniani (e, In 
futuro, gli americani di altre 
città) che coilaborare è ne¬ 
cessario, che la privacy sarà 
garantita, e che, come ha di¬ 
chiarato al Post un anonimo 
funzinario del Cdc, «il gover^ 
no non sta ficcando U naso 
nelle loro vite in modo Incon¬ 
cludente, come è sembrato 
fare fino ad adesso». 
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Sport 


Zenga, Tacconi e poi un panorama abbastanza mediocre. Ma anche all’estero... 

Cera una volta lltalìa dei portieri 

Il calcio cambia e il ruolo di portiere soffre una 
(passeggera?) crisi di identità. I Mondiaii 86 e gli 
Europei 88 hanno evidenziato una totale assenza 
di nuovi, grandi «numeri I». Anche in Italia, da 
sempre patria di fuoriclasse della porta, la «scuola» 
sembra inaridirsi: alle spalle di Zenga e Tacconi la 
concorrenza si è appiattita e all'orizzonte non si 
vede chi potrà arricchire il panorama. 


MARIO RIVANO 


!■ ROMA. Zenga e Tacconi 
e poi? Senza offesa per nessu¬ 
no, pòco o nulla. Anche il cal¬ 
cio italiano, forse per la prima 
volta nella sua secolare storia, 
si accorge un po' a sorpresa 
che il serbatoio dei «numeri I > 
non tracima più, anzi segna 
rdsso. Il problema esce dai 
bohfini nazlonati e lo si è nota- 
Tò égli ultimi campionati mon- 
. diali ed europei, dove la pal¬ 
ma del migliore è toccala ri¬ 
spettivamente a Pfaff (35 an¬ 
ni) e a Bonner, un irlandese 
grosso e pesante che tutto 
sembra fuorché un fenome¬ 
no, Il calcio cambia, può esse¬ 
re una spiegazione, di conse¬ 
guenza anche i ^oil mutano 
Identità: l'Argentina vince I 
Mondiali e fra i pali ha Pumpi- 
db, l'Olanda domina gli Euro¬ 
pei con Van Breukeien in por¬ 
la, in Italia 11 Milan miliardario 
e campione per ora si accon¬ 
tenta di Galli, che sarà pure In 
fase di rilancio ma due anni fa 
In nazionale combinò più ma¬ 
lestri dì Zoff e Aibertosi in 20 
anni di carriera. 

PasMio. La grande tradi¬ 
zione italiana in fatto dì por¬ 
tieri si perde nella notte dei 
tempi; Olivieri e Combi, Baci- 
galupo e Viola, Buffon e Ghez- 
zi. Gli anni 60 nascono atl'ln- 
sogna di Sarti e Aibertosi. poi 
spunterà la «stella» Zoff. Ma 


alle toro spalle il panorama è 
affollatissimo. Cudicini, Anzo- 
lin, Vieri. Pizzaballa, Negri, 
Batlara, Vecchi. Barluzzi, Ne¬ 
gli anni 70 «tengono» alla 
grande Zoff e Albértosl ma 
dietro sono pronti Paolo Con¬ 
ti, Bordon, Superchi, Felice 
Pulici e Castellini. Una bella 
scelta... 

I luoghi. Gli anni 80 ci pre¬ 
sentano la novità dei portieri 
altissimi: se Cudicini ai suoi 
tempi col suo metro e 91 di 
altezza faceva l'effetto di un 
giocatore di basket di 2 metri 
e 15, oggi gli epigoni dei «ra¬ 
gno nero» sono talmente nu¬ 
merosi da farsi notare soltan¬ 
to in occasione delle tante 
«cappellate». Ben 6 sono i 
portieri di serie A sopra il me¬ 
tro e novanta: in ordine decre¬ 
scente, Rossi del Cesena, Cu- 
sin del Bologna, Bislazzoni g 
P agliuca della Sampdoria, 
Razzagli dell'Ascoli e Cervone 
del Verona. L'ultimo campio¬ 
nato ha decisamente boccialo 
Bistazzoni, ma anche Rossi è 
atteso ad una più incoraggian¬ 
te verìfica dopo aver dimo¬ 
strato di essere particolar¬ 
mente vulnerabile sui palloni 
rasoterra. Net Bologna dei mi¬ 
racoli, Cusin è stato l'unico 
giocatore a destare perplessi¬ 
tà. 1 tifosi guardano questi 
«lungagnoni» con crescente 


diffidenza. 

McsUcrantL Marco Lan¬ 
ducci, 24 anni, è la speranza 
dei selezionatori azzurri. Sac- 
chi lo voleva al Milan per rim¬ 
piazzare Galli. Tùltavia anche 
per II portiere della Fiorenti¬ 
na, due tornei di A alle spalle, 
ci vorrà tempo per un giudizio 
definitivo; è forte fra 1 pali, de¬ 
ve migliorare nelle uscite. Die¬ 
tro a Landucci c’è il vuoto, o 
meglio una lunga fascia «me¬ 
dia» costituita da onesti me¬ 
stieranti; Giuliani del Napoli e 
Lorìerì del Torino, bravi ma di¬ 
scontinui; Drago dell'Empoli, 
efficace ma senza stile; Nista 
del Pisa che piace ed è sem¬ 
pre sotto osservazione ma che 
raramente compie il «miraco¬ 
lo* che distingue; Galli di cui 
si è detto e che tuttavia nell'ul¬ 
timo campionato ha subito 


appena 12 reti. E ancora: Pa¬ 
radisi del Como, il discusso 
Zinetti e l’altro portiere del 
Pescara, Gatta, che a 21 anni 
rischia di passare già per 
un'ex promessa dopo un fol¬ 
gorante avvio di carriera. 

•Vecchi alU ribaltai. Una 
ristretta legione di anziani di¬ 
fende ancora disperatamente 
il posto. Per un Gareila che 
abbandona la A per questioni 
di forza maggiore, resta un 
Tancredi che a 33 anni difen¬ 
derà la porta della Roma per il 
dodicesimo anno consecuti¬ 
vo. Sarà un caso, ma delle 
quattro neopromosse, tre so¬ 
no arrivate nella masaima divi¬ 
sione con vecchissime cono¬ 
scenze fra i pali. L'Atalania 
presenta notti, 34 anni; il Lec¬ 
ce Terranee-, 35; la Lazio il 
grintoso Martina, anche lui 


3Senne. Tre carriere sboccia¬ 
te agli inizi degii anni 70: d 
rischia la cottura. 

Scuole. L'Italia, scuola dei 
portieri, non insegna più nulla 
agli aspiranti campioni? Sem¬ 
bra un controsenso dirlo ora. 
negli anni in cui le socieià 
hanno provveduto a reclutare 
•vecchie glorie» (C^telHni, 
Ginulfi, Superchi ecc.) per 
istruire a dovere i numeri t del 
futuro. Al momento comun¬ 
que le scuole più prolifiche 
sembrimo quelle della Romae 
deirinler. in leggero ribasso 
Bologna e Fiorentina. A Ro¬ 
ma, Roberto Negrisolo ha 
sfornato negli ultimi tempi 
giovanotti di beile speranze 
come Savorani e Gregori. Da 
seguire Peruzzi, che sarà il do¬ 
dicesimo di Tancredi. Una pa¬ 


rola, e qualcosa di più. la me¬ 
rita Persico, classe 1930, ex 
portiere di Reggina e altre 
squadre minori da tempo nel¬ 
lo staff della Sambenedeitese. 
Dalle sue «cure» in passato so¬ 
no usciti sia Tacconi che Zen¬ 
ga, oltre a Braglia, Di Leo e 
l'emergente Perron. 

Stnmieri. Ma l'allarme, co¬ 
me dicevamo, non è solo ita¬ 
liano. Fuori Europa non c'è 
quasi nulla e anche nel Vec¬ 
chio Continente le cose non 
vanno motto meglio. Rinat 
Dassaev, il sovietico conside¬ 
rato miglior portiere del mon¬ 
do, è già in fase discendente; 
fra i pati è ancora fortissimo, 
nelle uscite un mezzo disa¬ 
stro. La Germania rwn riesce a 
trovare il nuqvo Schumacher, 
agli Europei Immel è sembra¬ 


to piuttosto acerbo e tuttavia 
promettente. Niente di nuovo, 
anzi, dalla Scandinavia, eccet¬ 
to lo svedese Ravelli. Bene la 
Spagna, che affianca a Zubiz- 
zarreta gente come BuyO' e 
Ablanedo. Zero sottozero l'In¬ 
ghilterra che si affida ancora 
al disastrato e commovente 
Shilton. 40 anni. 

Zengi e TacconL II gioco a 
•zona» si porta appresso novi¬ 
tà a iosa e viene addirittura il 
sospetto che il ruolo antico 
del portiere stia per tramonta¬ 
re. Non più inchiodali sulla li¬ 
nea bianca, sempre pronti a 
lanciarsi in quei 10/20 metri 
che stanno fra loro e i terzini 
in determinate fasi di gioco. 
Tuttavia Zenga e Tacconi re¬ 
stano al di sopra di ogni novi¬ 
tà. Ultimi superstiti di una ge¬ 
nerazione che pareva infinita. 
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~ Ci sono voluti due bresciani per risollevare le sorti 
‘ del calcio bolognese piombato sei anni fa nel pur¬ 
gatorio della serie cadetta. Gino Corìoni, SI anni, 
ffrtdustriale (settore plastiche) e Gigi Mailredi, 4t 
” annl. allenatore che ha fatto del «gioco a zona» il 
suo rigido credo tattico, hanno imboccato la via 
Emilia fra scetticismo e diffidenza, ma alla faccia di 
tutti hanno riportato il Bologna in A. 


P»llA nOSTSA MDAZIOnS 

WALTIR OUAaNIU 


■i BOLOGNA, Corionl arrivò 
a Bologna nel settembre del 
1985. Prese in mano la socie¬ 
tà e ripianò i debiti dei prede¬ 
cessori (una decina di miliardi 
almeno). Poi. affermò di pun¬ 
tare subito allo promozione. 
Ma con Cadetto Mazzone e 
.Guerini, i primi due anni, gli 
andò male. Per il terzo tentati- 
•fW scelse la strada della «rivo¬ 
luzione». Chiamò un tecnico 
allora sconosciuto, Gigi Mai- 
Iràdi C^rrowisto di regolare 
«patenlino* e con esperienza 
llmllala alla serie C), gli diede 
• córta bianca. Nacque cosi 41 
miracolo della promozione e 


il trionfo per I due bresciani. I 

10 giorni di festeggiamenti 
per (t ritorno in serie A hanno 
visto Corionl e Maifredi sfilare 
per le vie del, centro di Bolo¬ 
gna a bordo di auto decapot- 
tabi!!. Osannali dalla folla. 

11 aercalo, «Adesso che sia¬ 
mo arrivai} in serie A - spiega¬ 
va il presidente alla viglìlla del 
"mercato" di Milanofiorì - in¬ 
tendiamo restarci e non certo 
da comprimari. Bologna è una 
piazza dalle notevoli tradizio¬ 
ni. Qui si può fare del buon 
calcio. Dunque allestiremo 
una squadra da quartieri alti 
della classifica, anzi, diciamo 


_ corsivo _ 

Pirandello 
centravanti d’estate 

OIUÙANÒ CAPECELÀTRO 


■i Un Niels Lìedholm perentorio come mal gli era suc¬ 
cesso prima spara dalle prime pagine dei quotidiani: «La 
Roma è da scudetto». Un Liedholm più riflessivo, ma sem- 
. prò da vetrina di prima pagina, sussurra; «Roma da quinto 
posto», aggiungendo quasi in un filo di voce: «Scordiamoci 

10 scudetto, c'è chi è più forte»di noi». Un Liedholm decisa¬ 
mente incline al pessimismo, ma che continua ad occupare 
la prima pagina, biascica: «Questa Roma è da sesto posto». 
Un Liedholm dilaniato da amletiche angosce, e pertanto 
rannicchiato nelle ombre delle pagine interne, lascia capire 
con uno sguardo; «Ora siamo da settimo posto». 

Da Varese un Ruud Gullit scanzonato e beffardo secondo 

11 suo solito assicura; «L'Inter? È la stessa minestra dell'anno 
scorso». Dalla stessa città, nello stesso giorno e alla stessa 
ora, lo stesso Ruud Gullit. finalmente compreso dei destini 
del pallone, declama rapito; «inter grande e aggressiva. 
Milano è di nuovo la capitale del calcio». Ancora da Varese, 
sempre nello stesso giorno ed alla stessa ora. un Gullit 
infine convcrtito alla filosofia berlusconiana sentenzia; 
«Nomi nuovi, gioco vecchio. Spero che l'inler diventi pre¬ 
sto grande; ci sarà più gusto a oatterla». 

Liedholm, Gullit; uno. nessuno, centomila. Il calcio esti¬ 
vo vive solo sui giornali e produce parole, parole e parole, 
in una sequenza interminabile e vieppiù in<iensata. fino al 
logico approdo pirandelliano, quando ogni soggetto, tra¬ 
volto dal dubbi sulla propria identità, può sostenere con¬ 
temporaneamente e in perfetta buona fede più verità, sa¬ 
pendo che ormai la verità è morta. 


Gigi Maifredi non cambia il suo credo calcistico e promette: 

«Anche il prossimo anno vedrete una squadra a trazione anteriore» 


ine resta diverlire Bologna 


piire da zona Uefa». 

Tenendo sempre presente 
il problema del bilancio socie¬ 
tario Corionl è riuscito a tener 
fede a queste promesse. Sotto 
la regia del direttore sportivo 
Governato il Bologna ha in¬ 
gaggiato Il ventiduenne difen¬ 
sore belga Oemol. il trequarti- 
sta atalantino Bonetti, il por¬ 
tiere Sorrentino e l’attaccante 
sampdorìano Lorenzo. Dopo 
un lungo tira e molla col dirì¬ 
genti del Colo-Colo la società 
rossoblù ha portato in Italia 
l'attaccante cileno Hugo Ru¬ 
blo (27 anni) che viene consi¬ 
derato uno dei cinque migliori 

Slocatori' del Sud America. 
Il'ullimo tuffo potrebbe arri¬ 
vare anche Salvatore Bagni. È 
partilo il gioiellino Marocchi, 
finito alla Juve. Sono stati ce¬ 
duti anche Pradella (prestito 
alla Sampdoria) Qilardi e Ca¬ 
valieri. Una campagna acqui¬ 
sti costala circa cinque miliar¬ 
di che però offre a Maifredi un 
organico rinnovato ed iirobu- 
stilo in ogni reparto. La corsa 
all'abbonamento è stata note¬ 
vole: finora sono state vendu¬ 


te lOmila tessere (8 mìlilrdì di 
introito), una cifra che non ve¬ 
niva toccata da otto anni. 
Rvblo. Per portare sotto le 
Due Torri l'attaccante cileno 
Hugo Rublo, Nello Governalo 
ha lavorato per oltre sei mesi. 
È andato in Sud America, lo 
ha visionalo ripetutamente, ha 
dato incarico ad un suo emis¬ 
sario, Magdalena, di intavola¬ 
re la trattativa col Colo-Colo. 
Alla fine, dopo molte incer¬ 
tezze Rublo è volato in Italia. 
«È un ottimo giocatore - ^)ie- 
ga Jorge Toro, centrocampi¬ 
sta cileno che n^li anni 60 ha 
giocalo nella Sampdoria e nel 
Modena e che ora allena una 
squadra di promozione nel- 
rÀppennlno emiliano - ha un 
tocco di palla morbido e puli¬ 
to, è velocissimo, può giocare 
indifferentemente in uno dei 
Ire moli deli attacco». 

Hugo Rublo si sta ambien¬ 
tando bene nel clan di Maifre¬ 
di e nella prima partitella, a 
Sesiola, ha fatto ìnlrawedere 
grotfi «numeri». 

«È la mia grande occasione 


- spiega il giocatore • da anni 
sognavo ritalla, il paese dove 
secondo me si gioca il miglior 
calcio del mondo. Tecnica¬ 
mente potrei assomigliare a 
Butraguefto, In Cile mi hanno 
soprannominato il “passero" 
perchè svario velocemente da 
una parte airsHra dell'attac¬ 
co. Il Bologna non si pentirà 
dì avermi ingaggiato». 
M«iR«4L Gigi Maifredi da Lo¬ 
grato sta gustando il dolce sa¬ 
pore del successo dopo anni 
di oscura attività dilellantisti- 
ca. S’è permesso anche g lus¬ 
so di dire «no» alla Juve. Il suo 
verbo è sempre stato «la zo¬ 
na»; totale, spr^iudicata. da 
brivido, comunque vincente. 
Con questa tattica s’è aggiudi¬ 
cato 4 campionati in 5 anni. 
La domanda ricorrente negli 
ambienti calcinici bolognesi è 
questa; riuscirà Maifredi a 
sfondare anche in serie A con 
la sua «zona» spericolata o sa¬ 
rà costretto a rivederla e aM-- 
reggerla? 

«Uno dei miei poctd pregi - 
spiega l'allenatore - è quello 


rii essere coerente e testardo 
Ano airinveroàmile. Se credo 
ad un cosa la porto avanti a 
tulli i costi. Dunque preparate¬ 
vi a vedere, anche in serie A, 
un Bologna a trazione anterio¬ 
re. una squadra che a diverti¬ 
rà attaccando. Spiego sempre 
ai miei giocatori che una delle 
condizioni più importanti per 
ottenere il massimo in campo 
è quella dì giocare diverten¬ 
dosi. La zona esalta al massi¬ 
mo questa mia teorìa. Per cui 
andremo avanti cosi. (Quindi il 
Bologna in serie A avrà quat¬ 
tro difensori in llpea, un play 
maker (Pecci), pòco più avan- 
H altri due centrocampisti e in¬ 
fine le tre punte. % lochere¬ 
mo costantemente con tre at¬ 
taccanti di ruolo. E la platea 
bolognese si divertirà. Parola 
di Gigi Maifredi». Ma l'allena¬ 
tore rossoblù non si ferma qui. 
•Nella prossima stagione ve¬ 
drete quattro squadre lottare 
per lo scudetto; Milan, Napoli, 
Roma e Inter. A ridosso di 
queste vedo la Juve. Poi po¬ 
trebbe esserci proprio il mio 
Bologna». 


C’è anche 
il belga 
DemoI 

PitaMenir» Gino Corioni 
AUeofetoic Gigi Maifredi 
Praomoie geBeralr, Vale¬ 
rio Cruppioni 

Direttore ^oiUvo: Nello Go¬ 
vernato 

Portlert: Nello Cusin (23), 
Roberto Sorrentino (32) 
DUeeiwl: Claudio Ottoni 
(28); Renato Villa (29); Marco 
De Marchi (21); Gianluca Lop¬ 
pi (21); Alessadro Quaggiollo 
(26); Slephane DemoI (22) 
CeolrocMBpUtI: Marco Mon¬ 
za (?3); Ivano Bonetti (24); 
Piergiorgio Tovoli (21); Eral¬ 
do Pecci (33); Paolo Slringara 
(25) 

Attoccaoli: Lorenzo Marrona- 
ro (27); Fabio Poli (25); Giu¬ 
seppe Lorenzo (24); Hugo Ru^ 
bio (27) 


Ciclismo. Oggi il Giro del Friuli pensando ai Mondiali 
«In Italia pochi campioni a causa dell’eccesso di stress» 


Martìiii punta ancoira su Ar^tin 


È in programma oggi da Udine a San Daniele il 
Giro del Friuti su un percorso piuttosto impegnati¬ 
vo, dotato di numerosi dislivelli e di un finale in 
salita. Ci sarà il commissario tecnico Alfredo Marti¬ 
ni che sta esaminando le possibilità dei vari candi¬ 
dati per il campionato mondiale. E anche una buo¬ 
na occasione per fare con lui il punto sulla situazio¬ 
ne attuale del ciclismo. 


GINO SALA 


■i Martini: dove va II ci- 
cllimo? Perché abbiamo tan¬ 
te meteore e ncMun vero 
campione? 

Ci sono periodi buoni e me¬ 
no buoni. Fino a qualche an¬ 
no fa, per esempio, si poteva 
coniare su Bernard Hinaull. 
Comunque c'è meno conti¬ 
nuità rispetto al passato. For¬ 
se perché Talleta è più impe¬ 
gnato psicologicamente, 
perché la maggior attività 
consuma i nervi. L'ansia mi 
sembra il male del ciclismo 
moderno. Ai miei tempi c'e¬ 
rano quindici giorni di di¬ 


stacco tra una corsa e l'altra 
e si recuperava meglio. Oggi 
è necessario, anzi indispen¬ 
sabile. programmare con in¬ 
telligenza... 

Visto come è andato U 
Tour de Frante, si direbbe 
che gli elementi più temi¬ 
bili per II campionato 
mondiale sono gli olandesi 
e più precisamente Rooks, 
Theunlsse e Van der Poel. 
Proprio cosi, anche perché il 
tracciato belga di Renaix è 
loro favorevole, ma io non 


sottovaluterei il canadese 
Bauer e quegli elemenU che 
avendo deluso nel Tour cer¬ 
cheranno dì rifarai. Penso ai 
francesi Bernard, Moiiet e 
Fignon. all irlandese Kelly e 
ai belgi che avranno il van¬ 
taggio di correre in casa. 

Un UfMO lettore del nostro 
^ornale vorreMe la tua 
impressione su una nazio¬ 
nale Italiana composta da 
Argentin, Fondriest, Bu¬ 
gno, Saronnl, Chioccioli, 
Gluppwti, Qibottis Leali, 
Bombini, Glovannefti, 
Amadori c Tomasinl... 

Mi limito a rispondere che 
buona parte dei corridori no¬ 
minati hanno le caratteristi¬ 
che per indossare la maglia 
azzurra. Resta però da vede¬ 
re se al momento delle scel¬ 
te saranno in buone condi¬ 
zioni di forma. Giro del Friu¬ 
li. Giro deliAppennino e IVe 
Valli Varesine diranno molto 
in proposito. Il 14 agosto. 


massimo il 18 darò i nomi 
dei convocati. 

Quanti sono I ragazzi sotto 
esame? 

Una trentina... 

Anche 11 vecchio Gavazzi? 
Certo. fHerino, pur essendo 
avanti con gli anni, è ancora 
un grande professionista. 

Anche 11 giovane Tebaldl, 
- vincitore di una tappa dei 
Tour? 

Sì. merita attenzione pure 
Tebaldi per aver mostrato 
scelta di tempo e coraggio. 
MI pare che dovrai risolve¬ 
re parecchi proMemf, anzi 
lutto 11 problema Argentin 
che torna a pedalare dopo 
un'assenza di oltre due 
mesi. Sei preoccupato? 
Non sono tranquillo e nem¬ 
meno preoccupato. Sono 
molto impegnato. Mi auguro 
di avere per la corsa iridata 
del 28 agosto un Argentin 


competitivo. Perdere un tipo 
come Moreno significhereb¬ 
be perdere tanto. Il percorso 
gli si addice molto, moltissi¬ 
mo. Si tratta di un circuito 
lungo 13,570 chilometri da 
ripetersi venti volle. L'arrivo 
è in altura, è un invito per 
uno scattista come Argentin. 
Vorrei ricordare che sullo 
stesso tracciato, lo scalatore 
Van Impe ha vinto il campio¬ 
nato belga del 1983. 
IVacclaio buono anche per 
Foudrtest, per Bugno t 
perfino per Saronnl se si 
trovasse In giornata... 
Quest'anno Saronni ha avuto 
momenti felici all'inizio di 
stagione, in alcune tappe del 
Giro d’Italia e nella gara per 
la maglia tricolore. I proble¬ 
mi esistono, ma se usciremo 
bene dalie prove di selezio¬ 
ne. avremo una bella nazio¬ 
nale e belle speranze. Avre¬ 
mo più di una freccia al no¬ 
stro arco. 


Due brasiliani 
al Como 
Per l’Atalanta 
Belanov o Elkjaer 


Due brasiliani in arrivo per il 
pescato in Sud America il ce 
Souza, 27enne dal Curìtlba, e il difensore 2lenne Andrà 
Alves Cruz, consideralo una vera e propria stella. Il giova¬ 
ne Cruz proviene dalla formazione del Ponte Preta e sem¬ 
bra essqre in possesso di gran tiro e di una notevole poten¬ 
za fisica. L'Atalanta è sempre in attesa di Igor Belanov 
atteso a Bergamo per i primi giorni di agosto. La società 
del presidente Borlolotti si è comunque coperta le spaile 
«fermando» Preben Larsen Elkjaer (nella foto) che indos¬ 
serà la maglia neroazzurra nella prossima stagione nel 
caso in cui Belanov non arrivi. 


tra Spinelli 
e Sognano 

Sii, sfociati in un furibondo 
litigio, nascerebbero da alcune divergenze sulla conduzio¬ 
ne societaria, (eri pomeriggio Spinelli ha cercato di mini¬ 
mizzare, ma agli amici Soguano ha confidato di non voler 
tornare indietro sulla decisione. Spinelli ha già pronto il 
nome del possibile sostituto; Ramon ’Dirone, vecchia ban¬ 
diera rossoblù dei primi anni Settanta. 


Rottura 
al Genoa 


Clamoroso al Genoa. Fra il 
presidente Spinelli e II ge¬ 
nerai manager Sogliano è 
rottura. All'origine del di¬ 
vorzio. dato ormai per sicu¬ 
ro, un burrascoso colloquio 
avvenuto ieri mattina nella 
sede di via Roma. 1 conlra- 



'omo. La società lariana ha 
itrocamoista Milton Luis de 


Battute, frecciatine, coleri di 
spillo. La polemica a distan¬ 
za tra Milan e Inter s’allunga 
come una autostrada. A 
soffiare sul fuoco, ieri, è sta¬ 
to Trapattoni. «Anche I 
grandi campioni - ha detto 
a proposito di Gullit dopo le 
sue dichiarazioni vere o 
presunte • a volte non hanno le idee chiare. A Varese ci ha 
visto giocare dopo soli tre giorni di preparazione. Bene, 
trinciare giudizi così prematuramente è sbagliato e prete¬ 
stuoso. Non mi permetto io. che faccio l ailenatore, figu¬ 
riamoci gli altri...». Trapalloni ha poi proseguito: «...non 
venitemi a dire che quella del Milan sia una difesa a zona: 
Bare^ fa il libero e Calli lo stopper. Nel calcio si ricicla il 
vecchio spacciandolo per nuovo». 


Deiby 
a parole 
Milan-lnter 
li Trap replica 


In barca 
a remi 
da Toriho 
a... Londra 

simi giorni da Casale Mon¬ 
ferrato. 1 partecipanti aU'impresa, in età compresa fra i 16 
e i 55 anni, hanno maturato la loro esperienza nelle società 
di canottaggio torinesi dalle quali sono stati selezionali. Il 
percorso si snoderà attraverso Svizzera, Germania, Olanda 
e Belgio e durerà, condizioni meteorologiche permetten¬ 
do. dai 20 ai 25 giorni. In alcuni punti sarà anche necessa¬ 
rio il trasbordo delle imbarcazioni su auto e pullman. 


Ha preso il via ieri sera dal 
lungo Po del centro di Tori¬ 
no u raid fluviale che porte¬ 
rà quindici partecipanti da 
Torino a Londra. Si è tratta¬ 
la tuttavia di una partenza 
falsa dal momento che il via 
ufficiale sarà dato nel pros- 


Sugar Ray 
Léonard 
e il richiamo 
del ring 

diale dèi medi .battendo 
nell’aprile del 1987 «Maivelous» Marvin Hagler. E probàbi¬ 
le che per questa rentrée il plurìiitolalo campione affronti 
n canadese Don Laìande. attuale «re» dei medio maiùlmi 
del World BoxingCouncil. Sugar Ray si era già congedàto 
una prima volta dal pugilato nel 19o2 dopo aver subito il 
distacco della retina. 


Boxe: 
a Seul 
solo 

6 azzurri 

derboxè, Ermanno Ma^ 
chioro, ha precisato infatti che oltre agli eventuali campio¬ 
ni contìnentati iuniores andranno in Corea 6 azzurri. «Il 
Coni - ha detto Marchioro - è stato molto rigoroso e ci ha 
concesso questo numero di partecipanti. Per il momento 
noi abbiamo stilato una rosa di sette pugili, dai quali verrà 
depennato a fine agosto relemenlo meno in forma». 


I campionati europei Junk»- 
res di pugilato in program¬ 
ma in Polonia dal 5 al IS 
agosto costituiranno una 
vera e propria prova gene¬ 
rale per la squadra auurra 
in vista delle Olimpiadi di 
Seul. Il presidente della Pe- 


Sugar Ray Lconard, già 
campione del mondo dei 
welter, superwelter e medi, 
ha In animo di tornare ■ 
combattere entro la line 
dell'anno. Léonard non è 
più salilo sul ring da quan¬ 
do conquistò il utolo mon- 


LEONARDO lANNACCI 


LO SPORT IN TV 


Raluno» 15,50 Sabato sport: ciclismo, da San Daniele, Ciro del Friuli 
• Atletica leggera, da Caorle, meeting intemazionale 

Raldue, 18.20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo Sport; 22.25 Pugilato: La 
Rocca-Harrìs; Pallavolo: campionati europei. 

Rellre. 16.35 Pallavolo: diretta europei fr.: Calcio femminile, da Arco 
di IVento, tinaie mundìalito; 18,45 Tg3 Derby. 

IluUu 1.20,30 Superstars of Wrestling; 21,30 Boxe, Starling-Molina- 
res, Honeyghan-Chung; 23,30 Grand Prix. 

Odeon. 23 Top motori. 

Tme. 13,30 Sportissimo: 13,45 Sport show; 22,50 fi meglio dal calcio 
'88, Arsenal-Lulon Town, finale coppa di Lega inglese. 

Cupodistftu. 13,40 Atletica da Verona, Grand Prix (replica); 1S,1S 
Donna kopertina (replica); 15,45 Jukebox; 16,1S Sport spettaco¬ 
lo; 18,15 Tennis, finale del torneo di Montecarlo (replica); 21 
Rugby, Francia»lrlanda (replica); 22,55 Sport spettacolo (replica). 


BREVISSIME 


Prooostkl Totip» 1* corsa 12; 2* corsa 2 X; 2* corsa X 2; 4* corsa 
1 X; 5* corsa 2 X; 6* corsa X 1. 

MIgeot alla 1)fmL Jean Claude MIgeot, ex responsabile del¬ 
l’aerodinamica delle Ferrari passerà da settembre alla IW- 
rei. 

Maradona smentisce. Maradona ha seccamente smentito le 
dichiarazioni riportate ieri sui giornali contro Bianchi. 

Meeting di Caorie. Si svolgerà stasera a Caorle la XII edizione 
del Meeting intemazionale di atletica leggera. « 

Monzon nega. Carlos Monzon, l'ex campione mondiale del 
pesi medi rinchiuso nel carcere di Mar del Piala, ha negato 
di avere colpito con un pugno un secondino. 

AtleticaJunlorea. L’italiano Giuseppe Durso si è qualificalo per 
la finale degli 800 maschili ai campionati mondiaU juniores 
di atletica leggera di Sudbury (Canada). 

Nunn campione. Micheal Nunn ha conquistato il titolo mondia¬ 
le dei medi versione Ibf battendo per ko alta nona ripresa il 
detentore Frank Tale. 

Motonautica. Sono 33 gli equipaggi che prenderanno parte 
oggi alla gara di off-shore Vlareggio-Bastia-Viareggio. 

Tennis. Raffaella Reggi è stata eliminata nei torneo di Amburgo 
dalla tedesca Graf per 6-0 6-0, Sandra Cecchini daH’argenli- 
na Fulco per 7-5 6-1. 

StrattOD Mountedn. Roger Smith, già giustiziere di Lendi, nel 
torneo di Stratton Mountain ha eliminato al terzo turno il 
connazionale Eric Amend per 6-1 6-4. 

Uro con Torco. Gli arcieri azzurri Di Buò, Ferrari e Lorenz si 
sono qualificali per la finale del Gran Pila Round di Welsheu 
(Germania ovest). 
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LE PAGINE CON 


Bagni «sicuri» in Adriatico 
e spiagge bianche 
richiamano turisti 
amanti della tranquillità 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


Spettacoli di gran livello 
al Rossini Opera Festival 
e tanti appuntamenti 
culturali e sportivi 


Musica e arte ' 
a due passi dal mare 



M in fondo, l’ultimo scorcio è un angolo di 
mare, azzurrissimo, tra i muri cupi della strada 
stretta. Siamo proprio all'altezza del palazzo 
che ne ospitò i primi vagiti. È la casa di Rossini, 
sulla via Rossini, ovviamente. I pesaresi non 
hanno fatto fatica a intitolare a) maestro la 
strada principale. Ci aveva già pensato lui a 
nasceri. U> scorcio di mare è il primo approc- 
do a una spiaggia ampia e bianca. 

Hpicamente adriatica, certo - Pesaro dista 
appena quaranta chilometri dalla mitica Rimini 
* ha la virtù di essere meno densa di folla. Non 
avrà rappea) giovanilistico di Rimini, qui non 
cl sono troppe discoteche, ma è affidabile. 
Anche perchè, come sottolinea il Sindaco, Al¬ 
do Amati, «qui il mare è tutto balneabile, uno 
dei più puliti dell'Adriatico*. Oddio, gli italici 
mari sono tutt'altro che perfetti, ma insomma a 
Pesaro si sta più tranquilli. Anche perchè chi fa 
il bagno da queste parti si può stare certi che 
non è venuto solo per quello. 


•I nostri ospiti estivi amemo anche it verde 
l'entroterra, i piccoli paesi intorno, e le passeg¬ 
giate sui colli* dice ancora Amati, mostrando 
le due colline, San Bartolo e Colle Ardizio che 
fanno come da sentinelle ai due lati della 
spiaggia. Riguardo ai primo c’è già un progetto 
comunale di salvaguùdia ambientale. Vi corre 
una strada panoramica in direzione di Gabic- 
ce. con spendidi squarci sul mare e sul fiume 
Foglia. Da queste parti sorge «Villa Imperiale*, 
oggi visitabile grazie a una convenzione del- 
l'amministrazione comunale con i nòbili pro¬ 
prietari. Villa imperiale fu costruita da Alessan¬ 
dro Sforza, della famiglia cui apparteneva Bat¬ 
tista, la famosa moglie del duca Federico di 
Monlefeltro immortalata da Piero della Fran¬ 
cesca. 

Villa Imperiate appartiene ai periodo in cui 
gli Sforza governarono Pesaro e deve II suo 
nome all’Illustre ospite che posò la prima pie¬ 
tra, Federico III di Germania. Costruita in due 


Un «pacchetto» turìstico di notevole gradevolezza, quello formato da Pesaro 
e dal suo entroterra. Un complesso di attrattive, che comprende mare, città 
con le sue testimonianze artistiche e culturali, un entroterra ricco di cultura e 
di arte, che culmina in Urbino, attraverso una rete di castelli, rocche, torri, 
disposte quasi in fila indiana lungo le colline. Poi, in estate soprattutto, le 
manifestazioni culturali che hanno lanciato Pesaro a livello intemazionale. 
Ovviamente, il Rossini Opera Fèstivàl, ma anche la Mostra del nuovo cinema, 
che si svolge in giugno, e varie altre manifestazioni di valenza nazionale. 


blocchi, il secondo porta la firma di Gerolamo 
Genga, coautore tra l'altro del castello di Urbi¬ 
no, pittore e architetto sulle cui tracce si po¬ 
trebbe fare tutto it giro della provincia, con 
grande piacere per l'occhio. Villa Imperiale fa 
coppia con Villa Caprile. Alle pendici del colle 
S. èrtolo, è frequentata d^li appassionati di 
giardini all'italiana e di giochi d'acqua. 

■Le ville fanno parte di quest beni culturali 
ad uso pubblico che Pesaro offre, insieme alle 


manifestazioni che i’hanno resa celebre» dice 
Simonetta Romagna, assessore alla cultura. 
Accenna ai mt^i, all’evento artistico su cui la 
città punta molto quest’anno; da settembre in¬ 
fatti verrà esposta una grande pala di Giovanni 
Bellini, ricomposta qui dopo che la cimasa era 
andata a (mire nei Musei Vaticani, t qu^i sta¬ 
volta sono stati generosi e l'hanno rispedita a 
Pesaro. La pala è molto importante per lo stu¬ 


dio della pittura del 400: ci sarà anche un con¬ 
gresso di studiosi del Bellini, in autunno. Arte a 
Pesaro significa ceramica, quelle rarissime di 
Mastro Giorgio, per esempio. E significa ovvia¬ 
mente musica, con una statone concertistica 
invernale, sulla scia del Festival rossiniano. 

Bèni culturali In città, ma anche heH’enlro- 
terra: I muri di mattone rosato tìpicamente 
marchigiani cominciano qui, e li si ritrova in 
tutti i paesi deirentroterra, nelle piazzette e sui 
palazzi di Novilara, Gradara, S. Angelo di Uz- 
zola, Candeiara, Piorenzuola, tanto per fare 
qualche nome. «Sono tutti elementi cl^ fanno 
parie del tipo di turismo caratteristico di Pesa-. 
ro > dice Maria Bemarda Giommi, assessore al 
turismo al Comune - che valorizza molto l'en- 
troterra. Penso ai bronzi di Pergola, al castello 
di Mondavìo. a tulio il Monlefeltro. Qui in città 
abbiamo varato un progetto di ristrutturazione 
de) lungomare, abbiamo creato punti di attra¬ 


zione molteplici, durante il Festival rossiniano 
si fanno concerti fuori e nei cortili. Quello che 
ci manca è un'attrezzatura alberghiera adegua¬ 
ta ai mutamenti che si sono verificati dovunque 
in campo turistico*. 

Anche all’Ente turismo il presidente Sergk) 
Zidda punta il dito su questa carenza, partioo- 
larmente sentita durante le manifestazioni ed 
alto livello della musica e del cinema. «A Pesa¬ 
ro farebbe molto bene avere almeno uh albe^ 
go di gran qualità», dice Zidda. intanto, nel- 
l’entroterra ^ comincia a pensare seriamente 
airagrìturìsmo: 180 aziende si sono già orga¬ 
nizzate in questo senso, puntando molto sulla 
gastronomia. Anzi, ogni anno una cinquantina 
di ristoranti aderiscono all'irìiziatlva dei «week 
end gastronomici* con menu particolari a 
prezzo contenuto. E in autunno, ad Acquala- 
gna e S. Angelo in Vado cl sono l tartuH, In 
dura competizione con quelli piemontesi di. 
Aiba... 


Rapido itinerario tra piazzette, eremi e torri 
^tolie^e di carbone e ricetta del «lapino» 

TVa i castelli 
del Montefeltro 






II Rossini Opera festival richiama esecutori 
di fama intemazionale. Il calendario 1988 

Grandi interpreti 
in «Accademia» 


m Le sorprese cominciano 
appena lasciato il litorale. 
Non che questo non sia piace¬ 
vole, anzi: Oabicce, Il primo 
paese marchigiano, è In realtà 
parte Integrante de) sistema 
romagnolo del divertimentifl- 
ciò... Ma le vere peculiarità, le 


E una chiave appassionante 
potrebbe essere la ricostru¬ 
zione di quella storia di grandi 
mascalzoni che furono i Mala- 
lesta, di grandi mercenari ar¬ 
ricchiti e geniali che furono I 
Montefeltro, e di quegli altri 
duchi pur essi mercenari ma 
«fornitori» di papi e gente di 
potere che furono i trella Ro¬ 
vere. Sulle loro tracce si sco¬ 
prono 1 castelli, messi singo¬ 
larmente in fila indiana alla 
destra del fiume Foglia, che 
sfocia in Adriatico dalie parti 
di Pesaro- Il primo appunta¬ 
mento è Novilara. Restano le 
sue mura e la torre, fatta co¬ 
struire, owiamente, da un Ma- 
iatesta, Pandolfo, nel 1373. In 
secoli apparentemente più 
tranquilli, vi risiedette, signore 
del paese, nominato da un 
D^la Rovere, l'autore del no¬ 
tissimo «li corteglano», Bal- 
dassar Castiglione. Pochi chi¬ 
lometri, e poi un altro castel¬ 
lo, Candeiara, eretto In secoli 
ancora più bui, e quindi anco¬ 
ra più imprendibile, visto che 
ospitò Federico Barbarossa 
che scappava verso al tomba 
nei Basento... 

I castelli, le rocche, qual¬ 


che rudero medievale accom* 
pagnano le stradine collinari, 
xmbra di stare sulle monta¬ 
gne russe, morbide come 
quelle. Montelabbate, 

S.Angelo in Lizzola, Momba- 
roccio. Da qui, con una picco¬ 
la deviazione, si ha l'assaggio 
della cultura religiosa di que¬ 
sto luogo. Sia che fossero i 
guerrieri che avevano bisogno 
di penitenza, o la gente del 
posto che invocava grazie di¬ 
vine, fatto sta che l'Eremo del 
Beato Santo, tra pelleggrinag- 
gì, interesse artistico e fioritu¬ 
ra di luoghi gastronomici, re¬ 
sta tuttora Un appuntamento 
da non mancare. 

Risaliti verso Fossombrone, 
si giunge a un'altra meravijgiia, 
questa volta naturale, la Gola 
del Fùrlo tra sue Incredibili 
pareti di roccia. Si esce dalla 
gallerìa scavala dai Romani 
nel 76 avanti Cristo, e poco 
dopo si arriva ad Acaualagna, 
fiore all’occhiello dei marchi¬ 
giani per ia produzione del 
tartufo. La vìa dei castelli pre¬ 
vede a questo punto Cagli, il 
cui palazzo fu edificato questa 
volta da un Montefeltro, Fede¬ 
rico duca di Urbino. La mon¬ 
tagna «vera» - il Catria e il Pe- 
triano * è ora vicinissima. Ma 
mancano ancora tanti castelli, 
e quello deila vicina Pìobbico 
vale la pena vederlo, se non 
altro perchè, col suo aspetto 
pacifico, denuncia un proprie¬ 
tario meno rude di quelli fino- ' 
ra citali. 

Il Castello Brancaleoni 
spicca nel paese avvolto dalla 
sagome protettive di due 


montagne. La gente lì è esper¬ 
ta In una strana arte per l'Italia 
centrate, quella del tappeti di 
lana lavorata a telalo. Ancora 
un su e giù tra le colline, fino a 
raggiungere la successiva sta¬ 
tate, quella diretta ad Arezzo. 

lYa Sant'Angelo in Vado e 
la bella Abbazia di Lamolì c'è 
la zona delle «carbonaie*, l'u¬ 
nica, forse in Italia, dove si sia¬ 
no conservate ancora le vec¬ 
chie carbonaie a cumuli e an¬ 
cora qualcuna sotterranea. Si 
attraversa l'Alpe della Luna, 
zona di combattimenti parti¬ 
giani, e si orrìva a Castello del¬ 
la l^eve, splendido esemplare 
Intatto di borgo medievale. 
Nel castello soggiornò il ra¬ 
mingo Dante Alighieri. Atten¬ 
zione anche ai ristoranti; a 
Borgo Pace si trova il rinoma¬ 
tissimo La Diligenza, mentre 
Frontone ha dato i natali alla 
ricetta del conìglio in porchet¬ 
ta. Raccontano che da queste 
parti troneggiasse una scrìtta 
davanti a un^osteria: «Lapino. 
ovvero, coniglio alla france¬ 
se*... 

Per evitare l'emigrazione in 
Toscana converrà puntare 
verso il delizioso paese di 
Pennabilli, dove da una deci¬ 
na d'anni si svolge una mostra 
dell'antiquariato che richiama 
appassionati da tutt'Italia. Si 
ritorna in pieno Montefeltro, 
come testimoniano i nomi dei 
paesi. Ultime tappe, i castelli 
più conosciuti, che ricordia¬ 
mo senza commento: Gradara 
- col mito di Paolo e France¬ 
sca • e San Leo con il suo 
Cagliostro. 



Urbino, sulle tiacce 
del duca e di Rafifaello 



■i Sicuramente la perla deirentroterra, Ur¬ 
bino. vive ancora «di rendita*, con lo splendo¬ 
re del suo Palazzo e delle sue strade. Una ren¬ 
dita lasciata dal duca Federico di Montefeltro, 
principe illuminato del XV secolo, condottiero 
educato alla scuoia umanistica dì Vittorino da 
Feltre, che concepì il suo palazzo a misura 
della sua concezione del mondo. Una conce¬ 
zione che all’idea del potere e della violenza 
sostituiva quella della conoscenza, un'idea, 
come scrìve Carlo Bo (che dell'Università di 
Urbino è il rettore) «più completa, che ^giun¬ 
ge al lavoro delle mani quello dell'ìnteUigenza, 
al lavoro, la meditazione dei lavoro* e ancora: 
•Urbino rappresenta un evento eccezionale, U 
passaggio da una civiltà a un'altra. E tanto è 
chiusa e cupa la visione della rocca dell'Albor- 
noz, tanto è aperta e libera quella del Palazzo 
Ducale che trova nella stupenda invenzione 
dei torrìcìni il segno della grazia, di ciò che si 
può creare dal nulla. La rocca esprìme un'esi¬ 
stenza che si affida atta protezione, un tipo di 
vita che tende a richiudersi in se stessa e rifiuta 
di dare, il palazzo è aperto a tutti, ha più di una 
porta, anzi spesso ripete questo concetto con 
altre porte finte, con ampie finestre, con ter¬ 
razzi, con giardini* Il palazzo Ducale è l'anima 
intorno a cui continua a ruotare Urbino, centro 
culturale a livello internazionale, sede di un'U¬ 
niversità conoKìutissima che della vita delia 
città costituisce il fulcro. 

«Il nostro progetto è di valorizzare, insieme 
alla città anche l'entroterra, proprio per il suo 
valore culturale, oltreché l'interesse naturalisti- 
co - dice Anna Feiigiottl, assessore'al turismo 
e alia cultura del Comune di Urbino -. Per 
raggiungere questo obiettivo dobbiamo però 


riuscire a superare i) lìmite che ha determinato 
il mancato decollo intemazionale di questo 
gioiello: la struttura della viabilità. Sono qua- 
rani'wtni cire se ne paria, si fanno progetti di 
^>ostare il hJlcro deila viabilità dalla costa al- 
l'entroterra, anche per evitare la definitiva de¬ 
cadenza delle attività produttive della zona. 
Per il resto Urbino costituisce un esempio, nòn 
solo di bellezze architettoniche, ma di capaci¬ 
tà conservativa. Il piano regolatore di questa 
città ha fatto scuola, così come, dal punto di 
vista architettonico, il collegio universitario.* 
CU studenti die popolano la città tutto l'anno e 
sì moltiplicano in agosto per dare gli esami dei 
corsi estivi, prescelti dai numerosi studenti la¬ 
voratori. danno vita a un'aggregazione sponta¬ 
nea. che si trasforma spe^ in manifestazioni 
culturali dtrettanto spontanee. Sta succeden¬ 
do orsi da metà luglio, quando i giovani che 
seguono y «corso intemazionale di musica an¬ 
tica* si riuniscono ogni notte a fare concerti di 
flauto dolce in tutti gli angoli della città. 

L'Univer»tà è fonte prìncipe di animazione 
per la atta: tra agosto e settembre vi si svolge¬ 
ranno una quindicina dì congressi, di cui alcu¬ 
ni di rilievo intemazionale, come quello sulla 
tosàcità dei melali), coordinato dal professor 
Cantoni, o i) simposio sulla talassemia curalo 
da) professor Lucarelli. Nello stesso periodo 
l'Accademia intemazionale Raffaello (non di¬ 
mentichiamo che a Urbino è nato e ha lavora¬ 
to...) organizza cors intemazionali di incisio¬ 
ne. ceramica e istauro, la «città ideale» conti¬ 
nua a vivere, con una serie di manifestazioni 
tra cui va citata quella più in sintonia con l’ele¬ 
ganza della città; le gare degli aquiloni, che 
pop<rfano di colori sgargianti il cielo sopra le 
colline. 


H È stato forse il Rosoni 
Opera Festival - chiamato 
cQnfIdenzialmetne ROF da 
chi ha le mani in pasta - a fare 
decollare Pesaro nei nòvero 
delle città intemaaonalì. Da 
dieci anni, infatti si avvicenda¬ 
no qui, in un agosto non ec¬ 
cessivamente tormentato dal 
solleone (c'è sempre il mare 
per consolaisO i più grossi no¬ 
mi del belcanto mondiale, i 
direttori, e soprattutto gii spe- , 
clallsti di un autore che fino a 
tempi recendssimi era sbriga- 
livamente catalogno come 
■facile» dal grosso pubblico e 
■difficilissimo» dagli interpre¬ 
ti. Il ROF ha il merito delia ri¬ 
scoperta, non effìmera, ma 
reale di un autore «la cui im- 
ntagine coincide con quella 
stessa della nazione» come lo 
ha definito la VII commissio* 

, ne cultura del Senato, che ha 
deciso di «inserire il Rosoni 
Opera Festival fra i soggetti 
cui assicurare un contritnito 
annuale pari all'importanza 
delle manifestazioni». Che poi 
questo contributo non sia sta¬ 
to aumentato riatto agli an¬ 
ni precedenti, è un fatto che 
crea problemi al Sovrinten¬ 
dente del ROF, Gianfranco 
Mariotti, die lamenta l'incom¬ 
prensione dello Stalo per una 
manifestazione di gran suc¬ 
cesso nonché operazione di 
ricerca filologica quale mai 
prima era stata fatta. «Non è 
una semplice rassegna estiva 
tra le tante che popolano piaz¬ 
ze e teatri - dice • ma un vero 
e proprio 'laboratorio di mus¬ 
eologia applicata'» 

Quest’anno, in linea con il 
lavoro precedente, verrà pre¬ 
sentata una nuova edizione 
critica di un'opera rosSnìana: 
S tratta della «Scala di seta», 
curala da Anders Wicklund, in 
concomitanza con la rappre¬ 
sentazione, in cui canterà Lu¬ 
ciana Serra, ottima esecutrice 
del difficitissimo repertorio 
del compositore pesarese. La 
linea culturale del festival S 
’ sta evolvendo: in previsione 
deil'esaurirS ia fase delle ri¬ 
scoperte, S dà avvio da que¬ 
st'anno a una nuova iniziativa, 
la «accademia rossiniana* se¬ 
minario permanente sui pro¬ 
blemi di interpretazione di 
questo repertorio. Inoltre 
cambierà qualcosa anche sul 
piano organizzativo: conti¬ 
nueranno le videoproiezioni 
sul grande schermo, ma cam¬ 
biando sede - la corte di Pa¬ 



lazzo [hicale - acusticamente 
più idonea. In più, si speri¬ 
menterà il Palasport anziché 
la piazza principale sia per i 
concerti, sìa, per la prima v^- 
ta, per un’opera, ossia «il si¬ 
gnor Bruschino*. 

La scelta di Pesaro per gli 
appassionati rossiniani non 
consente di uscire da) semina¬ 
to strettamente museale: le 
tracce di Rossini personaggio, 
non puramente compositore, 
in città sono piuttosto scarse. 
Certo, c’è la sua casa > in co^ 
so di restauro - il teatro a lui 
intitolato, il Tempietto rossi’ 
niano annesso a) conservato- 
rio, con i cimeli, ma niente 
più. Perfino le ricette a lui inti¬ 
tolate - celeberrimi i roame- 
dos - sono state inventate in 
Francia. Nel cartellone di que-‘ 
st'anno, a Pesaro, non sono 
comprese scene «mangerec¬ 
ce». Gli appassionati non se 
ne dorranno: il richiamo spet¬ 
tacolare è sufficiente da solo 
ad accontentare ì visitatori... 

■ Il cartellons '88 

ROSSINI OPERA FESTIVAL 


Olello CI6 18 22 25 agosto) 
con Chris Merritt e June An¬ 
derson 

n signor Braschino (20 2124 

28 agosto) con Eròo Dara, 
Mariella Devia, Dalmacio 
Gonz^es 

U scalo di seU (2 4 6 8 set¬ 
tembre) con Luciana Sem. 
Oslavio di Credico, Cecilia 
Baitoli 

OTTA'E FESTIVAL 

Orchestra sinfonica di Torino 
della Rai diretta da Brurto Ca- 
panello. Soprano Mariana Ni- 
colesco (19 agosto) 
Orchestra sinfonica di Torino 
della Rai diretta da Hubert 
Soudant. Tenore Chris Merritt 
(27 agosto) 

CONCER'n 

Coro filarmonico di haga di¬ 
retto da Lubomir Mail (23 
agosto) 

Orchestre de chambre de 
Lausanne diretta da Vladimir 
Ashkenazy (5 settembre) 
Orchestra de) teatro Comuna¬ 
le di Bologna diretta da Hein¬ 
rich Schift(7 settembre) 
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Ndle notti di tempesta 

Anguille in trappola 
nel lavoriero 
col silenzio di luna 


■i Basta uno iguvdo alla 
c«|« geografica disegnata dal 
comaechiese Giustiniano Pel* 
letti nel 1750 per cogliere una 
visione d'insleine di quella 
che era la laguna che, dalla 
città di Comacchio, edificata 
sopra alcune isolette poste 
quitti al centro del bacino, 
prende II nome di Valli di Co- 
macchio. Su trattava di una 
vasta estensione di circa 
400M ettari, divisa In 18 baci¬ 
ni di varia grandexa median¬ 
te lingue di terra e isolette na* 
tunll, racchiusa tra il Po di Vo¬ 
lano a Nord e 11 Reno a sud Le 
fiandlose opere di bonifica 
Idraulica succedutesi nel cor¬ 
eo di questo secolo hanno ri¬ 
dotto a poco più di un quarto 
reatensione originaria, ma la 
pesca continua ad occupare 
nelle Valli di Comacchio una 
poaisione di primaria impor* 
tanta nonostante i profondi e 
irreversibili mutamenti verifi¬ 
catisi nell'economia del terri¬ 
torio e nella cultura delle po- 
polaikml. 

I tMclni, 0 campi. In cui la 
laguna è divisa e dove l'acqua 
à salita, accolgono cefali, 
orate, acquadefle, passere, 
govt e soprattutto le anguille 
La pesca continua a fondarsi 
sulle due fasi biologiche che 
governano la vita dei pesci la 
montata e la calata Durante la 
prima fase, che è anche II mo¬ 
mento di fertllizzaslone della 
Valle, I pesciolini risalgono at- 
titvano I canali nel campi val¬ 
livi. nel mesi di febbraio, mar- 
m e aprile La seconda fase, 


che coincide con il momento 
della cattura, è l'emlgraiione 
dei pesci adulti e maturi dalle 
valli fino al mare, luogo dove 
avviene la riproduzione, tra 
settembre e dicembre Le an¬ 
guille sono i pesci più abbon¬ 
danti e più conosciuti nella 
vaile Una volta entrate con la 
montata, resumo nei campi 
cinque, sei o anche più anni, e 
cercheranno di fuggire in ma¬ 
re solo quando avranno rag¬ 
giunto la maturità sessuale 
Lo strumento storico di pe¬ 
sca all'anguiile, e ancora at¬ 
tuale. pur di materiale diverso, 
è il lavoriero, un vero e pro¬ 
prio miracolo d'ingegneria, la 
cui invenzione risale alla notte 
dei tempi Secondo la tradi¬ 
zione comacchiese a inven¬ 
tarlo fu una famiglia della pa¬ 
lude, quella dei Guidi 11 lavo¬ 
riero è una costruzione di pa¬ 
reti verticali di doppio o triplo 
strato di canne infisse nel fon¬ 
do e sostenute da pali, le cui 
pareti formano una succesio- 
ne di recinti angolari con l'a¬ 
pertura in direzione dei canali 
e la punta rivolta al mare Ce¬ 
fali e anguille vi restano in¬ 
trappolate per poi essere 
estratte dal pescatori, Dopo le 
deludenti esperienze degli al¬ 
levamenti intensivi, la pesca al 
iavonero > non più di canna, 
ma ancora Identico dal punto 
di vista costruttivo - toma ad 
essere l'attività dei me^ di set¬ 
tembre, ottobre, novembre e 
dicembre. E tempre nelle not¬ 
ti di tempesta e «col silenzio di 
luna», naturalmente... 


LE PAGINE CON 


VAUI DI COMACCHIO 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


La Sivalco, azienda regionale di itticoltura, 

organizza percorsi per turisti 


In barca lungo gli argini 
scopri la magia del delta 




■■ Le valli Interessate si chiamano 
Fattibello, Uccelliera, Cona, Campo e 
Ussarola L'imbarco è a Foce, poco 
distante dai centro di Comacchio, e le 
tappe sono i «casoni» del coccalino 
Grande, del Pegoraro e del Senlla Af 
tacciandosi al barcone, si vedono le 
barene arrossale dalla Salicornia, i pa¬ 
scoli sommersi di Ruppia Spiralis Al¬ 
zando gli occhi, SI ha lo spettacolo «in 
esclusiva» di gabbiano roseo o coralli¬ 
no, beccapesci, cavaliere d Italia, me¬ 
stolone 0 canutiglia Per chi, nono¬ 
stante tutto, ha conservato lo spinto 
predatore, c'è la «pesca ncreativa», al- 
l'anmilla, ovviamente Due ore a pas 
so di barcone tra le valli, e, volendo, 
un pezzo a piedi, lungo Valle Campo 
Il primo percorso organizzato all'inter¬ 
no delle valli è aperto da poco tempo, 
a cura delia Sivalco, I azienda che cura 
nel contempo la pesca e il recupero 
ambientale delle Valli di Comacchio 
E'possibile cosi accostarsi al mondo 
magico delle valli con una guida sicu¬ 
ra Da soli non si può non solo non è 
permesso, ma le valli sono infide allo 
«straniero», e non è il caso di awentu- 


ravtsi da soli, c'è il rischio di perdersi, 
di confondersi in tutto quel nmescoiio 
di terra e di acqua, in cui i punti di 
riferimento sono semine uguali tra lo¬ 
ro fino a perdere l'onentamento La 
Sivalco ha acquisito recentemente an¬ 
che la funzione di salvaguardia am¬ 
bientale di questo temtono unico al 
mondo Per di piu, il giro tunstico vie¬ 
ne offerta a prezzi del tutto contenuti 
10000 lire a persona con sconu per 
gruppi 

«L'aspetto turistico costituisce solo 
una parte dell'attività della Sivalco - 
dice il presidente, Mantovani -e fa par¬ 
te detta sua funzione di recupero am¬ 
bientale, insieme a quella più propria¬ 
mente produttiva, legata alla pesca e 
alla lavorazione del pesce » Lunga e 
travagliata stona, quella della Sivalco 
L'ultima nstrutturaiione risate ali'ago¬ 
sto di due anni fa, quando fu nlevata 
dalla Regione Emilia Romagna con 
una quota del 90%, mentre il resto è 
npartito tra Provincia di Ferrara e Co¬ 
mune di Comacchio Con la legge re¬ 
gionale 33, le è stata recentemente ri¬ 


conosciuta la (unzione di recupero 
ambientale Ce n'è bisogno. L'attività 
di riconversione rispetto alla pesca in¬ 
tensiva del passato comincia a pro¬ 
mettere qualcosa la produzione com¬ 
plessiva del pescato nsulta pan al 
119% rispetto a quella di cinque anni 
fa 11 compito della Sivalco è ampio 
ntm serio nconvertire gli impianti in¬ 
tensivi di pesca all'anguilla, che non 
avevano risposto alle attese delle pre¬ 
cedenti geloni (50% Sopai, statale, e 
50% tra Regione, Provincia ed Ersa), 
ma anche rlslstemaie II bacino vallivo, 
in modo che le anguille e gli altn pesci 
ritn^o Tambiente adatto alia loro n- 
produzione «Alla fine deH'SOO le valli 
copnvano un temtono di 40000 ettari 
- dice ancora Mantovani -Oggi, dopo 
te bcmifiche. sono poco meno di 
12000 In particolare, dopo la bonifica 
del Mezzano, negli anni sessanta, la 
circolazione idnea nmase stravolta 
Ncm furono riattivate le vecchie cana¬ 
lizzazioni, necessane a quello scam¬ 
bio di acque che consente alle anguil¬ 
le di raggiungere la matuntà e quindi 


Iniziare l’emigrazione verso I mari 
aperti di tutti il mondo Ora per il recu¬ 
pero del temtono sono già stati appro¬ 
vati 1 progetu del Ministero dell’agn- 
coltura, del Fio e dei Pim, piani inte¬ 
grati mediterranei 11 ministero ha stan¬ 
ziato sei miliardi e in base a tre proget¬ 
ti Pim saranno disponibili dodici mi¬ 
liardi per lavori di ristrutturazione e 
manutenzione La Sivalco sarà anche 
Ente appaltante, quindi per questi la¬ 
vori verrà utilizzato personale della so¬ 
cietà • Contemporaneamente, nel |ria- 
no di risdutturazione è prevista la ri¬ 
conversione degli impianti di pesca in¬ 
tensiva, mentre si sta npnstinando la 
pesca estensiva, con il sistema del la- 
vonero, nella grande valle, con risulta¬ 
ti positivi Più difficile muoversi sul pia¬ 
no commerciale, fronteggiando la 
concorrenza estera e i prezzi relativa¬ 
mente bassi «Noi non abbiamo pro¬ 
blemi a piazzare il prodotto - aggiunge 
Mantovam -I nostn dienti sanno che. 
anche sulla base del nostro ruolo di 
protezione ambientale, siamo mollo 
attenti alla sanità del pesce. E la quali¬ 
tà vince » 


Sulle acque 

Sembra di volare 
insieme a garzette 
e taufabusi 



■i La sensazione di volare 
a pelo d'acqua, come fanno le 
garzette e i tarabusi, che da 
sempre vivono lì, oggi protet¬ 
te accuratamente è questa 
una delle magie delle valli di 
Comacchio, dove 1) Po si mi¬ 
schia con la terra, la sommer¬ 
ge. la domina e « fa domina¬ 
re L'argine di Agosta, poco 
prima di Comacchio, è una 
lunga stiscia di (erra, perfetta¬ 
mente dintta, come una gran¬ 
de pista prima di imboccare il 
volo Ai fianchi l'acqua delle 
Valli «Levaili-scrìveGiusep¬ 
pe Raimondi - sono un vasto 
romanzo, si sostanza umana 
oltre che geolo^ca, di inte¬ 
resse e di storia umana» Èia 
storia umana del pescatori di 
anguille, del loro lunghi appo¬ 
stamenti. delle trappole Insi¬ 
diose, Inseguimenti alla luce 
della luna con fiocine lungo il 
dedalo del canali E se quella 
sensazione di «folle volo» si ha 
passando sull'Agosta in auto¬ 
mobile, la vera immersione 
nelle acque ferme dei canali si 
dovrebbe fare In banitt, da soli 
o in due, per assaporare la so¬ 
sta nei casoni, le cameristiche 
costruzioni pienamente cubi¬ 
che, attorniate da reti stese ad 
asciugare, anch'esse librata, si 
direbbe, come delle palafitte, 
a pelo d'acqua, mentre in 
realtà esse sono ben piantate 
nel terreno sabbioso. Ricordo 
le scene dell'Agnese va a mo* 
nre, della faticosa bicicletta 
tra gli ar^m, fino a raggiunge¬ 
re questi ideali rifu^ 

F^rder^ In questa zona 
d'acqua è facile e affascinan¬ 
te. L'Agosta attravena le Valli, 
patria del blrdwatching, una 
di casini di caccia, a Borgofo^ 
te è uso dare in affitto le linei¬ 
le di caccia. I naturalisti della 
zona sperano che trascorrere 
qui una notte d'amore distol¬ 
ga dèll'altra imperante passio¬ 
ne, quella di prendere anitre e 
fola^ che popolano la zona 
Argenta, sull'altra esuemità 
dell’Agosta è la porta per l'oa¬ 
si del Capotto. Per entrare 
occorre la guida (da prenota¬ 
re nella sede del 0)mune di 
Argenta) La sua piesenia im¬ 
pedirà forse le inumità, ma sa¬ 


rà utile per apprezzare ^eno^ 
me numero di specie che qui 
nidificano 11 bosco è stato te¬ 
so simile a quello dell'antica 
Padusa, alla notte diventa re¬ 
gno dei rapaci, mantre in valle 
emerge la testugglRe d'ac¬ 
qua . 

Il delta dì Po continua a ri¬ 
servare sorprese. Addentran¬ 
dosi nella valle si arriva agli 
scavi archeologici di Spitia. 
Oeil'antica città etnisca i re¬ 
perti sono stati consegnali al 
Museo Nazionide di Fetian, 
ma la suuttuia della città è tut¬ 
tora visibile. Osservando U 
paesaggio, si ha la sensailoiw 
che avesse ragione C a t ri odrv 
ro. umanista del Tardo Impe¬ 
ro. che chiamò tutta quòta 
zona «PIscinae Neptuniae». 
Traversate le valli, Tapprodo è 
(Comacchio. ftr intiiliiM le at¬ 
mosfere, basti pensare al suol 
ponti sospesi sul canali, al 
mercato del pesce, antico di 
secoli, alle contrattazioni viva¬ 
ci, m dialetto largo e un pò 
strascicato II gioiello tre i 
ponti comacchiesl, celebrato 
da tutte le guide, è U «Itep- 
ponti» costruito nel 1634 su 
progetto di Luca Danese, col¬ 
legato alle cinque strade che, 
in forma stellare, (ormano 
l’asse principale deUa città. 
Qui si pescava con rntlco si¬ 
stema del «lavoriero», un In¬ 
sieme di reti e di staccfonale 
mobili che attraversino l'ordi¬ 
tura dei canali, in modo da 
convogliarvi dentro le anguil¬ 
le quando, per andare a ripro¬ 
durr, scendono dalle valli 
verso il mare. Poco lontano 
da (Smacchio, al Casone di 
Foce si può vedere ancora un 
esemplare di lavoriero. Le al- 
mostere delle zone umide al 
dilatano sempre plùc iiiivatt al 
mare si può scevre se de¬ 
viare verso sud, all'esiremo li¬ 
mite di SanCiUberto, già nel 
ravennate, o a nord, verso Co¬ 
ro e il bosco (o boecone) del¬ 
la Mescla. In estate, nella ca¬ 
lura che annebbia I cor^l tra 
acqua e cielo, bisogna lasciap 
SI cullare dalla barca tra 1 ca¬ 
nali, (ino a perdere definitiva¬ 
mente l'orientamento, e, una 
volia tanto, smettere di pensa¬ 
re.,. 
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Continua la campagna 
di autofinanziamento del Pei 
con la sottoscrizione 

per il partito 
e la stampa comunista 
Obiettivo 35 miliardi. 
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Serve il tuo contributo. Sottoscrivi. 



C\ì^ runltà 

X 1^ Sabato 
6mà\J 30 luglio 1988 



















